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Mentre aumenterà il numero dei sottosegretari 

PSI ora scopre: questo 
e un vero centro-sinistra 
Martelli sostiene che le basi politiche del governo non sono «centriste» e non pregiudicano la preparazione di 
alternative - Ma la DC, con Galloni, contesta subito questi giudizi - Problema delle giunte e rapporti col PCI 

Le ragioni 
di una opposizione 
di ROMANO LEDDA 

T A COALIZIONE presiedu-
•L# ta da] compagno Craxi 
che si presenterà martedì 
prossimo alle Camere, trove
rà la più netta opposizione del 
PCI. Una opposizione confer
mata e rafforzata dalle vicen
de di quest'ultima settimana 
per ciò che concerne la «filo
sofia» e ispirazione politica, 
gli orientamenti programma
tici e la stessa composizione 
del governo. 

I fatti sono lì a confermar
lo, e su di essi si deve concen
trare l'attenzione se non si 
vuole smarrire il senso delle 
cose, e per contro si vuole ren
dere trasparente al paese ciò 
che accade. I fatti del resto 
sono limpidi. Non siamo sol* 
tanto di fronte alla riedizione 
di una formula governativa 
che ha alle spalle quattro anni 
di vistosi fallimenti. C'è qual
cosa di più e di relativamente 
nuovo rispetto a recenti svi
luppi della vita politica nazio
nale: il pentapartito si presen
ta come una alleanza organi
ca alternativa al PCI, con la 
sottintesa riesumazione di un 
vecchio bagaglio ideologico e 
pratico (delimitazione della 
maggioranza, -conventio ad 
excludendum» ecc.) che è all' 
origine dei guasti del sistema 
politico italiano. C'è certo da 
chiedersi quanto di velleitario 
vi sia in questo 1983 in una 
ipotesi di governabilità del 
paese che muova dall'inten
zione di «isolare» i comunisti. 
Ma c'è da chiedersi anche — e 
la riflessione non può essere 
ignorata dai compagni socia
listi e dalle forze democrati
che — quanto quest'ispirazio
ne sia volta a colpire nell'im
mediato e in prospettiva l'i
dea stessa di un'intesa tra le 
forze della sinistra italiana, e 
ancor più il ruolo determinan
te che la sinistra ha nel paese. 

II programma di governo 
appare coerente con la sua i-
spirazione politica. Su di esso 
abbiamo già molto scritto 
(continuiamo a farlo anche 
oggi) e nel corso del dibattito 
parlamentare il PCI renderà 
più completo il suo giudizio. 
Basta in questa sede una sola 
osservazione. Nessuno è così 
ingenuo da credere che il pro
gramma dell'attuale coalizio
ne governativa potesse essere 
interamente contrassegnato 
da un forte e deciso respiro 
innovatore. Ma sono franca
mente sorprendenti la rapidi
tà e la radicalità della vitto
ria ottenuta dalla linea, dagli 
orientamenti (vorremmo dire 
anche dalla povertà cultura
le) delle forze moderate, si 
tratti delle questioni econo
mico-sociali o della politica 
internazionale. Ed anche qui 
appare chiaro come si sia vo
luto tagliare via. espellere o-
gni tentazione, ipotesi, ambi
zione riformista e riformatn-
ce (nulla di confrontabile 
nemmeno col centro-sinistra. 
caro Intini) nell'affrontare le 
cause strutturali (interne e in
ternazionali) della crisi. Per 
andare, invece, in una direzio
ne opposta, di cui nessuno può 
disconoscere la gravità e la 
rischiosità. 

Era abbastanza naturale, ci 
pare, che in questo contesto 
non venissero segnali nuovi e 
significativi neanche nella 
composizione di governo. Non 
solo nei rapporti di forza in
temi, ma anche nella sprez
zante, esibita sottolineatura 
delle vecchie regole del gioco. 
Per cui dopo tanto parlare 
dell'art. 92, abbiamo avuto u-
n'ulteriore degradazione del
la lotta torrentizia per le 
spartizioni ministeriali. Una 
brutta partenza, se ne conver
rà, per quella necessaria ri
cerca di nuove regole, certe e 

valide per tutti, in materia ì-
stituzionale. E soprattutto 
una partenza che arriva quasi 
come una sfida al Paese, alla 
sua opinione pubblica, agli e-
lettori che nelle forme più di
verse — ci si è già dimentica
ti del 26 giugno? — e talvolta 
confuse hanno avanzato una 
domanda di innovazione nei 
rapporti tra partiti, Stato, so
cietà civile. 

Se questi sono i fatti appare 
veramente singolare, persino 
bizzarra, l'osservazione mos
saci daU'«Avanti!» sul nostro 
settarismo, chiusura e arroc
camento, «al di là di ogni limi
te». Si potrebbe rispondere 
che se fossimo settari ci «ral
legreremmo» furbescamente 
dei costi politici che il Partito 
socialista sta pagando alla 
sua prima presidenza del Con
siglio. Magari con l'inconfes-
sato proposito di mietere do
mani nel campo del vicino. 
Siamo invece preoccupati: 
proprio per il ruolo che attri
buiamo all'intera sinistra nel
la vita politica italiana, e più 
che mai oggi per le risposte 
che si debbono dare all'esito 
dell'ultima consultazione e-
lettorale. 

Il 26 giugno ha visto una 
sconfitta della DC ed è stato il 
segno più evidente della crisi 
di un sistema politico fondato 
sulla sua egemonia. C'è per
ciò un quadro politico reale di 
movimento, una spinta al 
cambiamento che non deve 
essere contraddetta, ci sono 
larghi spazi di iniziativa per 
le forze di sinistra e rinnova-
trici. Il punto è su quale terre
no la si sviluppa. Se si riduce 
la partita ad una occupazione 
di fette di «potere», l'orizzonte 
è basso e anche chiuso. Se si 
pensa che la dislocazione di 
ceti, di forze possa avvenire 
sulla base di una rincorsa a 
destra della DC, le contraddi
zioni divengono ancora più a-
cute e stringenti, e alla fine 
probabilmente insostenibili. 
Ed è questa la strada che il 
Partito socialista ha scelto 
con la formazione di questo 
governo. 

Non vi rispondiamo — nes
suno si illuda, anche se molti 
lo sperano — con l'arrocca
mento né con orgogliosa iat
tanza. Siamo, è bene ricordar
lo, una grande forza nazionale 
e europea, profondamente ra
dicata nella società italiana, 
consapevole che in Italia e in 
Europa la sinistra, tutta la si
nistra. ha e deve avere una 
funzione propulsiva e centra
le per la soluzione in positivo 
e democratica della crisi poli
tica. sociale, economica e in
temazionale. E siamo convin
ti. più che mai, che in Europa 
in generale, in Italia in parti
colare con la fase aperta dopo 
il 26 giugno, molto dipende 
dalla capacità di avere idee, 
proporre programmi, elabo
rare progetti politici alterna
tivi. E quanto cerchiamo di 
fare. Perciò crediamo che si 
possa e si debba intervenire 
attivamente — si tratti delle 
scadenze che incalzano o de
gli obiettivi di più lungo perio
do — con contenuti realistici 
e nel contempo fortemente in
novatori che elevino il carat
tere e l'incisività dell'iniziati
va unitaria per l'alternativa. 
Le forze non mancano nei 
partiti e nella società, la ri
chiesta di cambiamento è in
sistente, e viene dagli strati 
più diversi. C'è un terreno 
nuovo, originale, fecondo, su 
cui lavorare e costruire il rin
novamento. Interpretare tut
to ciò, raccoglierlo, è un com
pito che la sinistra può assol
vere. 

La nostra opposizione al go
verno pentapartito presieduto 
da Craxi ha questo segno. 

ROMA — Craxi sta preparando il discoreo 
programmatico di martedì prossimo e ha 
Fatto sapere che fino a quel momento egli 
non avrà incontri ufficiali e non parteciperà 
a riunioni. E chiara la preoccupazione del 
presidente del Consiglio di non impegnarsi 
subito e in prima persona nelle discussioni e 
nelle risse che il varo del governo ha provo
cato tanto nella DC quanto (anche se in mo
do ovattato) nel PSl. E un fatto, tuttavia, 
che l'avvio del pentapartito non è facile. 

Appena terminato il braccio di ferro per le 
nomine dei ministri, è sorta la questione dei 
sottosegretari: Craxi ha ceduto alle pressio
ni dei partiti rinunciando alle idee di inno
vazione e di sfoltimento. Le sottopoltrone 
non calano, ma aumentano, toccando di 
nuovo il loro massimo storico: saranno 57 
come nel governo Spadolini, e cioè sei in più 
rispetto al governo Fanfani. La DC conserva 
i suoi trenta sottosegretari, 12 vanno al PSI, 
sei al PRI. 5 al PSDI, 4 al PLI. La crescita 
dei posti è stata giustificata con l'aumento 
di un partito (il FRI) ma è evidentemente 
difficile spiegare la necessità dei sottosegre
tari col numero dei partiti della coalizione: 
§li incarichi dovrebbero essere giustificati 

a necessità obiettive di funzionalità ed effi
cienza, non da esigenze dipartito. 

Intanto Claudio Martelli ha battezzato 
il nuovo pentapartito: questo è un «vero 
centro-sinistra ». Ma Galloni ha immediata
mente contestato questa interpreta
zione. Che cosa significa? La questione 

(Segue in ultima* Candiano Falaschi 

«IL TANGO DI PALAZZO CHIGI», ARTICOLO DI 
ANTONIO CAPRARICA. A PAG. 2. 

Intervista a Zangheri 

È sparita 
dal programma 
una questione: 

l'Inquirente 
ROMA — Doveva essere, con l'economia, 1* 
altro cavallo di battaglia del nuovo governo, 
l'elemento caratterizzante forse più originale 
della nuova presidenza socialista, ma la 
montagna sembra avere partorito il topolino. 
Diciamo della famosa riforma istituzionale, 
degli audaci disegni di ingegneria costituzio
nale che da anni anche il PSI elabora e an
nuncia: riforma del Parlamento, delle auto
nomie locali, elettorale, del rapporto partiti-
istituzioni, dell'Inquirente. Un terreno diven
tato ancora più caldo dopo le ultime elezioni 
che hanno sottolineato senza ombra di dub
bio quanto sia prepotente la domanda che 
sale dal Paese per innovare proprio quei car
dini della vita politica e amministrativa: qui 
sta, nel modo nuovo di governare sempre 
promesso, ma mai realizzato, la vera sostan-

(Segue in ultima) a. d. r. 

Nell'anniversario di Hiroshima 

Comiso, più di 1000 
giovani si sdraiano 
davanti alla base 

Pacifisti giunti da tutta Italia e da varie parti d'Europa hanno 
bloccato ieri i lavori di allestimento della postazione missilistica 

A migliaia, sdraiati per terra a mimare l'olocausto nucleare 
(nella foto), hanno manifestato ad Hiroshima, nel 38° anni
versario della prima esplosione nucleare. Manifestazioni di 
pace si sono svolte in tutto il mondo: dall'Inghilterra, alla 
RFI*. al Belgio. I Frati Minori francescani hanno reso noto 
un documento contro il riarmo. A PAG. 3 

Dal nostro inviato 
COMISO — Mai interrotta, 
neppure per un giorno, la 
battaglia pacifista contro 1' 
installazione dei missili a 
Comiso ha visto ieri un altro 
appassionato, eloquente mo
mento: mille giovani, giunti 
da tutta l'Italia e molti an
che dall'estero, si sono 
sdraiati in terra davanti ai 
cancelli dell'aeroporto Ma-
gliocco impedendo il transi
to dei camion impegnati nei 
lavori di costruzione della 
base. Ieri era un giorno che 
evocava un evento tragico: 
38 anni fa, a Hiroshima, l'e
splosione della prima bomba 
atomica provocava la morte, 
immediata o in tempi ango
sciosamente più lunghi, di 
duecentoelnquantamila per
sone. Quella data non poteva 
essere dimenticata. Stesi per 
terra quei giovani, quelle ra
gazze, quei pacifisti hanno 
detto: non si passa, non si la
vora per l'impianto di quel 
112 missili Cruise, nell'anni
versario dell'olocausto non 
si può dimenticare che dagli 
ordigni atomici il mondo og
gi può essere distrutto com
pletamente non una ma ven
ti volte. Potranno anche far 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima) 

Nervosismo tra gli inquirenti che domani affrontano i primi interrogatori 

Palermo, mistero attorno agli arresti 
Sempre più stretto l'intreccio tra le diverse inchieste - Maggiore prudenza dopo l'ottimismo delle ultime ore - Una donna 
e uno straniero tra gli arrestati - Dopo l'esattore Ignazio Salvo, i magistrati hanno convocato anche il fratello Nino 

I capolavori 
«segreti» di 

Giacomo Manzù 
Una trentina di grandi bronzi tra cui molti — 
bellissimi — nudi femminili: ecco i capolavo
ri «segreti* di Giacomo Manzù. Li abbiamo 
scoperti incontrando l'artista nella sua casa 
di Campo del Fico, presso Ardea, dove lo 
scultore vive e lavora. Questo incontro con lo 
scultore è la prima tappa di un viaggio tra i 
maggiori artisti italiani. 
Nelle pagine culturali il servizio di Dario Mieacchi. 

A PAG. 9 

Primo reportage 
di Bobo, «inviato 
speciale» a Cuba 
Sergio Staino ha portato il suo Bono in un 
viaggio ne! Centro America. Prima tappa del 
nostro inviato davvero «speciale* è stata Cu
ba. Riflessioni, incontri, impressioni sono ri
feriti attraverso i disegni, in una intera pagi
na dedicata al singolare reportage. Altre ne 
seguiranno nelle prossime domeniche, una 
puntata dopo un'altra seguendo l'itinerario 
di Staino. 

A PAG. 4 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La chiamano in gergo la «sindrome Alvaro» dal nome del pastore calabrese dal 
violento passato, tirato in ballo dal superteste superbugiardo Spinoni per il delitto Dalla 
Chiesa, piazzato in galera e poi mandato a casa con tante scuse. Questa angoscia di un 
abbaglio sembra essersi impadronita, improvvisamente ieri, di investigatori ed inquirenti, 
quanto mai innervositi p*r la fuga di notizie su quattro arresti per concorso nella strage di via 
Pipitone Federico. Avete 
davvero operato questi arre
sti? Macché, si tratta ancora 
di fermi giudiziari, già qual
cuno precisa di prima ora. Li 
accusate di aver material
mente messo a punto l'ope
razione militare che ha con
dotto alla morte del giudice 
Chinnici, dei carabinieri 
Trapassi e Bartolotta e del 
portiere Li Sacchi? «Noi ab
biamo fatto un rapporto di 
denuncia. Parli, se vuole, il 
magistrato*. E Sebastiano 
Patané, capo della Procura 
di Caltanisetta incaricato 
dell'inchiesta, inseguito dai 
cronisti, getta poco dopo al
tra acqua sul fuoco: «Queste 
persone non le conosco. Non 
le ho viste. Non so neppure 
chi siano*. II procuratore in
vita a riflettere che in questi 
casi le accuse debbono aver 
•consistenza logica*. Intanto 
seguita ad ascoltare, pure ie
ri mattina, al secondo piano 
del Tribunale, uno per volta, 
1 vicini di casa, nel tentativo 
di rinvenire, dice, nel loro «ri
cordi immediati*, quanto 
meno una «traccia». 

Dunque, siamo ancora, 
nuovamente, alla routine? Il 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Reagan ordina ad aerei USA 
di «sorvegliare» il Ciad 

Due aerei USA Awacs da ricognizione a grande distanza, 
Insieme ad «alcuni caccia per la protezione ed aerei-cisterna* 
hanno avuto ieri l'ordine di «sorvegliare* il conflitto nel Ciad. 
Reagan avrebbe deciso questo intervento dopo «consultazio
ne con altri governi, compreso quello francese*. A PAG. 3 

Bambini abbandonati: i drammi 
di Portici e Busto Arsizio 

A Portici una donna ha abbandonato sei dei suoi figli in un 
container arroventato perché doveva partorire. A Busto Arsi-
zio si sono ripresentati, dopo molti appelli, i genitori del bam
bino ferito e lasciato solo in ospedale. A PAG. 5 

Semestre record per il fisco 
Incassati 66 mila miliardi 

Nei primi sei mesi dell'83 il fisco ha incassato 66 mila miliar
di, contro 150.410 dello stesso periodo dell'82. In percentuale 
l'aumento è stato del 31,3%. Il prelievo sul lavoro dipendente 
è cresciuto del 16,4°^. A PAG. 8 

Ferrari favorite in Germania 
Atletica mondiale a Helsinki 

Le due Ferrari di Tambay ed Arnoux partono oggi in «pole 
position* nel G.P. di Germania di FI (TV 2 a partire dalle ore 
14.10). In Finlandia ad Helsinki prende invece 11 «via* il «mon
diale* di atletica leggera (TV 1, ore 13.45-18.30). A PAG. 15 

E dissero alla formica: «Vai in vacanza» 
II termitàio è tutto in fre

netico movimento. Per stare 
a quest'anno, si calcola che 
circa tre miliardi di persone 
in tutto il mondo si sono 
mosse o si muoveranno — 
naturalmente si tratta anche 
di più spostamenti degli 
stessi individui — per 'fare 
turismo; per impiegare 
'tempo libero^. Poco più del 
10 per cento di questi indivi
dui — 350 milioni circa — so
no usciti o usciranno dal 
confini dei loro paesi. Il tutto 
muoverà una cifra stimata 
sul 300 mila miliardi d! lire: 
non per nulla è dal 1981 che 
l'industria del tempo Ubero 

si è piazzata, per volume di 
fatturato, al secondo posto 
dopo I generi alimentari e 
prima degli autoveicoli. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia si sa che a muoversi per le 
vacanze sono circa venti mi
lioni di cittadini. Il 40 per 
cento (sono molti, ma va 
sempre ricordato che co
munque la grande maggio
ranza ancora non può muo
versi da casa). A questi viag
giatori indigeni, si devono 
aggiungere gli stranieri. Nel 
1982 (l dati sono tratti dalla 
rivista «Tutto Turismo.) l'I
talia era In testa alla classifi

ca mondiale per gli «arrivi* 
dall'estero: 43 milioni e mez
zo di arrivi contro i 40 milio
ni e 100 mila della Spagna, 1 
30,6 della Francia, i 23,1 degli 
Stati Uniti, 112,9del Canada, 
gli 11,5 della Gran Bretagna, 
114£ dell'Austria, 19,4 della 
Svizzera, t 9,7 della Germa
nia Ovest e via discendendo 
fino all'1,6 del Giappone, 

Sulla base di certe cifre 
clamorose è logico che la vo
ce turismo rappresenti — 
malgrado la sostanziale in
curia e il pressapochismo del 
nostri governi In questo 
campo — una voce centrale 

del bilancio nazionale: fattu
rato di circa 40 mila miliardi, 
di cui undici mila rappresen
tati dalle spese ài turisti 
stranieri in Italia. Questo 
dunque 11 termitaio in frene
tico movimento nei mesi e-
stivl. Ma dietro ai grandi nu

meri, quali realtà concrete si 
celano, e quali considerazio
ni esse suggeriscono? 

La ^villeggiatura» è costu
me antico, antichissimo, co
me testimoniano i ruderi del
le favolose ville romane so
prattutto in Campania. Anzi, 

per una volta nella storia, un 
luogo di villeggiatura fu ad
dirittura subile capitale del 
più grande impero cono-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

Oltre il 50% la 
sottoscrizione 
dei 30 miliardi 
per il partito 

ROMA — La sottoscrizione dei 30 miliardi per i partito tocca un 
nuove importante traguardo: con oltre 15 miNaròl e meno già 
versati, la nona settimana della campagna segna la conquista del 
52. 27 dell'obiettivo. Più lentamente procede la aottoacrhione dei 
10 miliardi in cartelle per l'Unita: siamo a quasi due miliardi a 
meno, con i primi significativi versamenti dalle fetta. A pagina 6 un 
nuovo elenco di sottoscrittori della cartella. 

Dopo la denuncia 
del nostro giornale 

Inediti 
di 

Leopardi: 
finalmente 

arriva 
lo Stato 

Un primo passo per sbloc
care l'incredibile situazione 
del manoscritti ancora se
greti di Giacomo Leopardi è 
stato compiuto. Due fogli 
gialllnl che giungono dal Mi
nistero del beni culturali av
visano che dopo I «vari arti
coli apparsi sulla stampa» Il 
ministero ha convocato 'Ur
gentemente' il direttore del 
Centro Nazionale Leopar
diano professor Umberto 
Bosco e ia contessa Anna 
Maria Leopardi *per esami
nare l problemi Inerenti alle 
pubblicazioni degli inediti: 

La denuncia partita dal 
nostro giornale, che nel gior
ni scorsi ha pubblicato due 
di questi scritti inediti, ('So
pra la felicità* e 'Sopra i so
gni») ha dunque dato un pri
mo frutto. E in effetti il co
municato ufficiale del mini
stero ricalca i contenuti della 
campagna di stampa che dal 
'Corriere della Sera», al 
'Messaggero», al 'Tempo* ha 
visto scendere in campo un 
vasto arco di forze culturali. 
Il succo del comunicato si 
può infatti riassumere in tre 
punti: 1) Il Centro è sotto tu
tela del Ministero dei beni 
culturali. 2) Compito del 
Centro è quello di diffondere 
la conoscènza di tutte le ope
re di Giacomo Leopardi. 3) 
Visto che 11 Centro ha da di
versi anni programmato la. 
pubblicazione degli Inediti 
senza, risultati 11 ministero 
ritiene di dover intervenire. 

A questo punto nel 'giallo* 
leopardiano compare per lo 
meno un Investigatore uffi
ciale. Ma riassumiamole an
cora una volta queste Incre
dibili vicende: esistono anco
ra nell'antico Palazzo di Re-
canati carte autografe di 
Leopardi (delle quali nessu
no e In grado di precisare ti 
numero e la qualità). Queste 
carte non vengono pubblica
te da una parte per un veto 
degli eredi i quali, probabil
mente, pensano di strumen
talizzarle a fini economici, e 
dall'altra per l'inerzia del 
Centro Leopardiano che fi
nora li ha lasciati fare. Situa
zione tanto più ridicola in 
guanto, come è ormai noto, 
gli eredi hanno la proprietà 
fìsica del manoscritti ma 
non quella letteraria essendo 
passati ben più di 50 anni 
dalla morte di Leopardi 

Peraltro 11 «Tempo» ha da
to notìzia che un giovane e-
ditore di Montepulciano, 
Mauro Paganelli, incorag
giato dall'Iniziativa del-
V'Unita» e dalle proteste dì 
studiosi come Timpanaro e 
Ghldetti, starebbe per pub
blicare quella parte di Inediti 
che va sotto il titolo di 'Dis
sertazioni» e che è anche in 
suo possesso. 

Di fronte a ciò 11 professor 
Bosco, secondo V'Europeo*, 
avrebbe dichiarato che si 
tratta di una 'gonfiatura* e 
che in realtà 'inediti non ce 
ne sono*. Se non dovesse ar
rivare una smentita non et è 
chiaro come il professor Bo
sco possa ancora ritenersi, se 
non altro moralmente, diret
tore di un Istituto che do
vrebbe favorire lo studio dì 
Leopardi. Dal canto suo la. 
contessa Leopardi af-
JVEuropeo» dichiara' *Quan-
do saranno sbollite le calda
ne d'agosto parlerò». Forse 
sarà più opportuno parlare 
subito al ministero. Il quale 
dopo questo primo passo do
vrebbe richiedere due cose: 
1) un catalogo completo di 
tutte le carte In possesso del
la famiglia Leopardi; 2) l'av
vio di una concreta iniziativa. 
editoriale che restituisca alle 
scuole italiane per l'intanto 
le 'Dissertazioni; cioè testi 
di studio fondamentali per la 
ricostruzione della forma
zione del Leopardi. Qualcu
no ha obiettato: 'Ma son testi 
fio vanii/, Irrilevanti*. Enzo 

iciliano ha già dato la ri
sposta più sintetica: 'Irrile
vanti un corno. Non è dì inte
resse secondario vedere co
me uno scrittore arrivi alle 
sue formulazioni conclusive 
sia di stile che di contenuto*. 

Tocca ora al ministero tro
vare le forme più opportune 
di Intervento dopo questo 
primo passo col quale ha di
mostrato sensibilità e tempi
smo. Ma è certo che non vo
gliamo più leggere quello 
che, riprendendo la nostra 
denuncia sulla vicenda Leo
pardi, ha scritto 'Le Figaro*: 
*GU Italiani non hanno cura 
del propri classici, non ten
gono alle loro tradizioni: 

Ferdinando Adornato 
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ROMA — Sette anni, sette 
lunghi anni per arrivarci. E 
sette giorni, sette brevi gior
ni, per veder triturata tra gli 
ultimatum di Spadolini, le 
risse democristiane, il ri* 
schioso abbraccio di Longo 
quella che doveva apparire 
una novità tstorica». «Non 
manderemo il nostro leader 
a Palazzo Chigi per un giro 
di valzer», proclamò Rino 
Formica un anno e mezzo fa, 
dalla tribuna della Confe
renza socialista di Rlmlnl. 
Uno, o più giri, si vedrà. Ma 
certo non si tratterà di val
zer. L'aria che ha guidato In 
questi giorni la danza, e pro
babilmente anche nel prossi
mi mesi, non viene proprio 
dal castello di Schoenbrunn 
e dal bel Danubio blu: richia
ma piuttosto certi tangacci 
assassini ballati nel sobbor
ghi di Buenos Aires. 

•Bettino», come lo chiama
no — ma ora con meno affet
to del solito — l suol fedeli, 
ha indossato la corazza- un 
severo completo grigio an
tracite «modello statista», u-
n'arla tranquilla eppur fer
ma calata sul volto al posto 
del confidente sorriso stam
pato su tutti 1 muri durante 
la campagna elettorale. L' 
Immagine, sempre e prima 
di tutto l'immagine. Anche 
perché, se pure questa viene 
a cadere, che arma rimane al 
primo presidente socialista 
di un bicolore DC-PRI? 

Che potesse finire cosi, 
sembrava Impossibile anche 
a chi fin dall'inizio lo aveva 
avvertito: attento, Bettino, 
finirai per cacciarti nella 
trappola che la DC ti sta pre
parando. Lo ammonirono, 
qualche giorno dopo le ele
zioni, 1 suoi stessi compagni 
di partito. E non solo i critici 
abituali, come Mancini o 
certi esponenti «lombardia-
nl», ma pure 1 suol compagni 
di corrente, «riformisti» co
me Formica. 

Niente da fare, non erano 
passati dieci giorni dalle ele
zioni che già il segretario del 
PSI correva all'incontro pro
prio con quel De Mita così a-
spramente combattutto in 
campagna elettorale. E ci 
andava con tanta fretta da 
far strillare al tradimento l 
•laici minori». Qui si tenta 1' 
asse privilegiato DC-PSI, s' 
Indignava Spadolini. E av
vertiva: «i socialisti non sono 
tutti 1 laici». Così, con un col
po solo «Bettino» si alienava 
le simpatie di quei partiti che 
— pure nell'ipotesi penta-
partitica — avrebbero dovu
to essere 1 suol migliori allea
ti, e troncava sul nascere le 
possibilità che il voto aveva 
aperto alla sinistra. 

Proprio una falsa parten
za, c'è poco da dire. Anche 
perché, approfittando della 
arrendevolezza craxiana di
nanzi all'offerta di Palazzo 

Cronaca di una settimana 
Un tango assassino per spezzare 

la «grande illusione» del PSI 
La «novità storica» della presidenza 

socialista triturata tra gli 
ultimatum di Spadolini e le risse de 

Un'operazione avviata a ritmo 
garibaldino, ma conclusa da una 

Caporetto su programma e ministeri 

A fianco, il nuovo governo con il presidente Pertini al Quirinale 
dopo il giuramento; sotto, Ciriaco De Mita e Arnaldo Forlani. A 
destra, dall'alto. Bettino Craxi e Giovanni Spadolini 

Chigi, la DC stravolta dalla 
batosta elettorale trovava il 
tempo di riorganizzarsi e an
che, in qualche modo, ricom
pattarsi. 

Però, però, nonostante 
tutto, nonostante queste pe
ricolose avvisaglie, nono
stante l'insofferenza di Spa
dolini che dalla «prospettiva 
Craxi» si vedeva defraudato 
del suo successo elettorale, il 
leader socialista si muoveva 
con impeto garibaldino. E al
l'inizio la tattica sembrava 
buona agli amici, preoccu
pante agli alleati-antagoni
sti. Intanto, prima ancora 
che Pertini avviasse le con
sultazioni, lui Craxi vedeva 
gente (e tutta di peso) a drit
ta e a manca, come se l'inve
stitura fosse ormai cosa fat
ta, un destino a cui né lui né 
gli altri potevano più sot
trarsi. In qualche modo era 
un fatto quasi oggettivo, dal 
momento che la DC aveva 
deciso di lasciargli giocare la 
carta di Palazzo Chigi con la 
speranza che, finalmente, la 
bruciasse, e soprattutto si 
bruciasse. Lui, però — sem
pre la vecchia storia dell'im
magine — si muoveva come 
se la sua sicurezza derivasse 
non dalla calcolata conces
sione democristiana, ma ri

spondesse a una manifesta 
esigenza della Storia, alla 
speranza del Paese, sia pure 
una speranza segreta, d'ac
cordo, visto che il Paese il 26 
giugno più dell'11,4 per cen
to non gli aveva dato... 

Così, appena Pertini il 21 
luglio gli affida formalmente 
l'incarico, e le consultazioni 
— quelle ufficiali — possono 
prendere il via, è già pronto 
un apparato scenografico 
che fa una certa impressio
ne. A parte l'abito grigio che 
fa la sua prima apparizione, 
c'è soprattutto la faccenda 
dello staff che deve colpire r 
opinione pubblica: Craxi ar
riva nella sala di Montecito
rio riservata alla bisogna con 
il fior fiore dell'intellettuali
tà socialista, uomini di asso
luta fiducia, si capisce, ma e-
sperti, competenti, compila
tori di quasi tutti i Program
mi sfornati in questi anni dal 
PSI. Il messaggio è chiaro, 
perfino il più celebre giorna
lista italiano si scomoda a 
commentarlo, sebbene con 
molta malizia: si cambia sti
le, finite le mediazioni a tutti 
i costi arriva la volontà di de
cidere, governano le compe
tenze, Craxi vuole andare 
lontano, e chissà, forse al 
fondo della sua strada c'è ad

dirittura un'altra Repubbli
ca... E invece, c'è solo la te
starda decisione di prendere 
Palazzo Chigi, a qualunque 
prezzo. Alla fine del primo 
giro di consultazioni, che 
non hanno escluso nessuno, 
dai generali ai magi strati al
le associazioni degli artigia
ni, Craxi riceve gii industria
li: e scoppia la bomba, perché 
all'uscita i capi della Confin-
dustria rivelano che il presi
dente incaricato ha promes
so «l'invarianza» dei salari 
reali. I sindacati, che si era
no sentiti dire tutt'altre cose, 
non fanno in tempo a riaver
si dalla sorpresa che, marte
dì 26 luglio, alla vigilia delle 
consultazioni riservate alle 
sole forze di maggioranza, 
arriva una seconda bozza 
programmatica di segno op
posto alla prima ipotizzata: 
occupazione addio, al primo 
posto lotta all'inflazione, an
zi proprio il famoso «abbatti
mento» richiesto dalla DC, al 
10 per cento già nel prossimo 
anno. «Ma questa è Caporet
to...», mormora stupefatto 
qualche sindacalista sociali
sta. 

E sbaglia, perché la vera 
Caporetto sta appena per co
minciare, sette giorni di au
tentica rotta, dal program

ma alla composizione del go
verno, suggellati dal giura
mento di un gabinetto che di 
socialista ha solo il presiden
te. Quando si trova davanti 
la bozza De Mita esulta: il 
PSI ha accettato la priorità 
della lotta contro l'inflazio
ne, come noi avevamo sem
pre sostenuto, annuncia con 
aria compunta; e prosegue 
implacabile: «Ho trovato 
Craxi disponibile, come noi 
chiediamo, a trasformare 1' 
accordo in una vera e pro
pria alleanza politica». I re
pubblicani incassano anctie 
loro, ma fanno capire che 
non basta: ancora? 

Ancora. Il giorno del con
clusivo «vertice» collegiale, 
sabato 28, viene giù la gran
dine. La DC si presenta alla 
riunione chiedendo a Craxi 
chiarimenti sugli «strumen
ti» contro l'Inflazione (in so
stanza, vuole impegni sul 
contenimento del costo del 
lavoro) e garanzie che si trat
ta di un'alleanza alternativa 
al PCI, per di più da estende
re dal centro alla periferia, 
alle giunte locali. Spadolini 
si fa preannunciare da un ar
ticolo sulla «Voce» in cui det
ta le condizioni ultimative 
per il suo assenso: 1) rientro 
immediato dall'inflazione; 2) 
determinazione dei limiti del 
deficit pubblico contestual
mente alla nascita del gover
no; 3) revisione dell'accordo 
del 22 gennaio sul costo del 
lavoro. Cinque ore di discus
sione non servono a niente, 
si rinvia a lunedì sera con 1* 
impegno di Craxi a far avere 
ai partner, per quella data, 
una nuova e più precisa boz
za programmatica. 

La lotta per le poltrone è 
intanto già cominciata: la 
DC rivendica quattro dei sei 
ministeri decisivi, Longo 
vuole per sé le Finanze, Spa
dolini insiste per gli Esteri, e 
anche Fanfani si è messo in 
corsa per gli Interni. E per il 
PSI che resta, il Turismo? Si 
sa come è finita. 

Ma prima Craxi deve capi
tolare su tutto il fronte pro
grammatico. Lunedì sera ri
comincia la «collegiale», e ri
comincia male: all'ingresso, 
Spadolini dichiara indignato 
che Craxi non gli ha fatto a-
vere nessun testo. Perfino la 
partecipazione repubblicana 
al nuovo gabinetto sembra a 
quel punto in forse, o co
munque tale da non impe
gnare ì massimi dirigenti del 
partito. Per Craxi, signifi
cherebbe partire con una 
ruota a terra. Ma non ha al
ternative, ormai: o abbando
na (ma non ci pensa neppu
re) o sull'altare dì Palazzo 
Chigi sacrifica tutto. Come è 
andata Io spiega alla fine 
Spadolini, sempre inappun
tabile storico di se stesso: «Le 
nostre richieste sono state 
accolte, la bozza riprende la 

nostra impostazione di poli
tica dei redditi, gli articoli 
fondamentali del program
ma sono stati rielaborati sul
la base delle indicazioni del 
PRI». De Mita, ohe l'ha spin
to In prima linea sul pro
gramma, gli lascia questa 
gloria: ma adesso si va a 
stringere sulla composizione 
dei governo, e tocca a lui rac
cogliere allori, cioè ministe
ri. 

Altro che risarcimento per 
Palazzo Chigi, quella che la 
DC mette a segno è una vera 
e propria spoliazione di por
tafogli ministeriali. La lettu
ra della lista è troppo fresca 
perché ci sia bisogno di ripe
terla: la DC si impadronisce 
di 15 ministeri su 28 più la 
vlcepresidenza del Consiglio, 
suoi sono Esteri, Interni, 
Giusti?ia e Tesoro, e i due 
che rimangono — tra quelli 
decisivi — cioè Finanze e Di
fesa, vanno al fedele alleato 
repubblicano, nelle persone 
di Visentini e Spadolini. 

Mercoledì mattina, quan
do si riunisce la Direzione 
socialista e Craxi presenta il 
conto che si deve pagara alla 
DC, 1 dirigenti del PSI si 
guardano smarriti negli oc
chi. E anche se non Io dicono, 
tranne qualcuno come Lom
bardi, si chiedono se ne valga 
davvero la pena. E poi, se 
proprio Craxi ci tiene tanto, 
ci vada lui da solo al gover
no, sbotta Lombardi: tanto 
sai la differenza, visti i mini
steri «concessi» ai socialisti... 

L'umiliazione, del resto, 
non è finita. E anzi, proprio 
le ultime 24 ore, tra mercole
dì e il giuramento di giovedì, 
devono essere state per Craxi 
le più amare, a malapena 
temperate dalla soddisfazio
ne di raggiungere l'ambito o-
biettivo di Palazzo Chigi: ec
colo lì, il primo presidente 
del Consiglio socialista nella 
storia repubblicana, costret
to ad aspettare — come dice 
lui stesso — il «timbro» della 
DC, che intanto si sta sbra
nando attorno alle poltrone 
ministeriali come se stesse 
per nascere un qualunque, 
sedicesimo governo Rumor. 
Perfino nello studio di Perti
ni, che Io riceve infine giove
dì mattina, Craxi deve atten
dere una telefonata di De Mi
ta per mettere gli ultimi de 
negli spazi bianchi della li
sta. E il famoso articolo 92, 
che stabilisce la prerogativa 
del presidente del Consiglio 
di scegliersi lui i ministri? 
Smarrite nei meandri delle 
correnti de, che hanno in
goiato anche la novità «stori
ca». E purtroppo, per inse
guirla in questo modo, si è 
perduta la prima occasione 
che il 26 giugno aveva offerto 
per voltare pagina. 

Antonio Caprarica 

II compagno Ottaviano 
Del Turco ha prontamente 
replicato, suW'Avanti!» di ie
ri, al mio editoriale che dava 
un giudizio sul governo pre
sieduto dal compagno Craxi. 
Del Turco ha visto net mio 
scritto 'toni duri e minaccio
si' che non c'erano, e invece 
non ha risposto agli argo
menti che avevo trattato. 
Tuttavia, debbo ringraziare 
Il compagno Del Turco che 
mi dà l'occasione di discute
re ancora con lui e con altri 
compagni del sindacato su 
problemi che considero vitali 
per 11 movimento del lavora
tori nel suo complesso. Ve
niamo alla questione politica 
da me sollevata. 

A proposito dell'aggettivo 
*storlco; da noi non usato fé 
abbiamo chiarito perche), 
Del Turco dice che si ripro
pone Il 'vecchio vizio' comu
nista per cui 'non c'è nulla di 
storico nella vicenda politica 
della sinistra italiana se il 
PCI non l'assumecome tale, 
e aggiunge che l'alternativa 
diventa 'più lontana e oscu
ra se viene a mancare perfi
no Il riconoscimento della 
pari dignità tra le forze che 
la dovrebbero fare vivere in 
concreto: E poi continua di
cendo che noi la prospettila 
dell'alternativa democratica 

Risposta al compagno Ottaviano Del Turco 

Stiamo discutendo 
di questioni vitali 

l'avremmo affidata «a/ rico
noscimento di una suprema
zia politica, ideale e persino 
storica' del PCI. 

Ora io chiedo dove siano 
state scritte queste cose, non 
certo nel mio articolo che su 
questo punto diceva ben al
tre cose e cioè: 1) che la presi
denza socialista avrebbe po
tuto definirsi un evento sto
rico se si fosse costituito un 
governo socialista m alter
nativa alle forze conservatri
ci e non un governo che ha 
invece una maggioranza 
conservatrice con un presi
dente socialista; 2) che que
sto governo si pone oggi co
me alternativa al PCI, il qua
le rappresenta una grande 
parte della classe operaia e 
delle forze di progresso. Non 

è così ? E dire questo significa 
chiedere il riconoscimento di 
una supremazia del PCI? È 
strano che il compagno Del 
Turco e altri dirigenti socia
listi anziché polemizzare con 
'l'Unità» non abbiano repli
calo a chi ha dato questa 
piattaforma politica al go
verno che si è formato. 

E veniamo ora all'altra 
questione sollevata da Del 
Turco, e che concerne la boz
za di programma del gover
no Craxi-Forlani. Anche su 
questo punto egli dice cose i-
nesatte quando ci attribuisce 
niente di meno che l'idea che 
il governo (questo o un altro 
di alternativa democratica) 
dovrebbe 'far proprio il pro
gramma del sindacato: Non 
siamo né stupidi né ingenui 

per pensare a queste enormi
tà. Noi abbiamo detto una 
cosa ben diversa e cioè che 
c'è una contraddizione pro
fonda tra il programma della 
CGIL e quello del governo. 
Anzi, c'è di più: questa con
traddizione si manifesta an
che tra ciò che la CGIL ha 
chiesto al governo prima che 
si formasse e la bozza di pro
gramma. 

Questa è la questione che 
abbiamo sollevato e non un' 
altra. Non so quindi chi ven
de fumo, per dirla con Del 
Turco. Quando ti segretario 
socialista della CGIL fece la 
sua relazione al comitato di
rettivo, e fu adottata una ri
soluzione, non c'era ancora 
la bozza di programma di cui 
abbiamo discusso. Oggi in

vece c'è e su questo docu
mento noi abbiamo detto già 
una nostra prima opinione 
attraverso l'articolo del com
pagno Alfredo Reichlin sul-
V'Unità: Del Turco Invece 
non fa alcun riferimento alle 
questioni di sostanza da noi 
sollevate dopo la pubblica
zione del programma. L'uni' 
co riferimento è un richiamo 
alla 'filosofia dell'accordo 
del 22 gennaio: Ma, caro Del 
Turco, questa 'filosofia* nel
la bozza non c'è. o c'è esatta
mente il contrario, quando si 
fa riferimento al 'blocco per 
tre anni delle retribuzioni 
reali per ora lavorata e non 
per unità di prodotto» e ad 
una politica dei redditi a sen
so unico dato che l'unica co
sa che lo stato italiano oggi 

può controllare o vuole con
trollare è il salario dei lavo
ratori e non gli altri redditi 
su cui la bozza fa solo riferi
menti generici. 

Discutiamo pure, caro Del 
Turco, ma In concreto, e ve
rifichiamo pure 'sul campo; 
come tu dici, le linee pro
grammatiche. Una cosa però 
occorre dire: dato che Del 
Turco fa riferimento a He 
Afida, non vorremmo si pre
tendesse che tutti accettas
sero la presidenza socialista 
non solo come evento storico 
ma anche come fatto mira
coloso, tanto da trasformare 
il piombo che oggi tutti ve
dono nella piattaforma poli
tica nel programma e nella 
composizione del governo 
nell'oro di quel domani a cui 
si affida il compagno Del 
Turco. 

em. ma. 
P.S. — Mi corre l'obbligo di 

ricordare a Del Turco che la 
polemica con me a cui fa ri
ferimento non si svolse dopo 
l'accordo del 22 gennaio, ma 
prima, nel corso delle lotte 
che a quell'accordo portaro
no. Suir«Unità», dopo l'ac
cordo, apparvero invece 
commenti positivi, che Del 
Turco non può certo avere 
scordato. 

All'arrivo ieri mattina scambio di battute coi giornalisti 

Pertini in Vai Gardena 
(«e spero di restarci 

almeno tutto agosto») 
SELVA GARDENA — Da ieri mattina il Ca
po dello Stato è in Val Gardena dove come 
ogni anno trascorrerà l'agosto («ma spero di 
riuscire a "mangiare" anche qualche giorno 
di settembre») ospite del Centro addestra
mento alpino dei carabinieri di Vallunga. 

Festeggiato dai villeggianti al suo arrivo in 
elicottero da Verona (dov'era giunto in aereo 
da Roma), Sandro Pertini ha scambiato 
qualche battuta con i giornalisti sull'esito 
della crisi di governo e su altri problemi cru
ciali del Paese. 
— Presidente della Repubblica socialista, pre
sidente del Consiglio socialista— 

•C'è il correttivo. E abbondante anche». 
— Che ne pensa del «supergabinetto» all'inter
no del Consiglio dei ministri? 

•È un fatto che responsabilizza, un'idea fe
lice. Mi auguro che Craxi faccia bene. La vo
lontà c'è, la capacità anche». 
— E la presenza di tre segretari di partito nel 
governo? 

«Si responsabilizzano i partiti, si sentono 
maggiormente legati al governo». 

— Ma le facce nuove, nel governo, non sono 
moIte._ 

«Per avere facce nuove non possiamo mica 
prenderle in prestito all'estero. L'ambiente 
politico offre quel che c'è—». 
— La sua opinione sul problema della mafia 
dopo l'ultima strage? 

«È una sfida. Mi pare che polizia e carabi
nieri agiscano con molto impegno» Pertini 
ha detto di avere molta fiducia nell'assunzio
ne del ministero degli Interni da parte dell' 
on. Scalfaro. 

Sulla mafia il Capo dello Stato ha aggiunto 
di condividere il sospetto che nel barbaro as
sassinio del magistrato Chinnici ci sia «la 
mano di uno straniero» nel confezionamento 
della bomba e di ritenere essenziale che si 
cerchino «le origini delle nuove ricchezze, del
le ricchezze improvvise». 

Un tradizionale accenno, infine, alla novi
tà sportiva del momento: molti complimenti 
per «Azzurra» che «si sta comportando tanto 
bene pur essendo la prima volta che una bar
ca italiana partecipa alla regata». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «A Palermo 
la barbarle mafiosa sta sof
focando ogni anelito di li
bertà. Il popolo siciliano ha 
bisogno di libertà. Ma il ri
scatto non verrà, se non sa
rà fatta giustizia di tante 
morti atroci»: attorno a Ri
ta Bartoli Costa, che pro
nuncia, a voce bassa, que
ste parole, una piccola folla 
d'autorità, amici, lavorato
ri, colleghi del procuratore 
capo assassinato tre anni fa 
a Palermo, s'è radunata ieri 
mattina nello stesso luogo 
dove Gaetano Costa venne 
ucciso. 

Siamo in via Cavour, al 
centro d'una città semi
svuotata per le vacanze e-
stlve, dirimpetto a un gran
de locale cinematografico. 
Sul marciapiede dove av
venne il sacrifìcio del magi
strato che aveva impresso 
una sterzata alle indagini 
sulle cosche, addossate ad 
un muro, le corone floreali 
degli istituti di studi e di 1-
nizlatlve Intitolati a Costa e 
a Cesare Terranova, quella 
del comunisti siciliani, 
mazzi di garofani e gladioli 

portati da semplici cittadi
ni. 

Vicini a Rita Costa, molti 
dei collaboratori di suo ma
rito, gli stessi magistrati 
che oggi — i lineamenti tesi 
— piangono un'altra vitti
ma della stessa catena di 
sangue. Rocco Chinnici. «Il 
giudice Chinnici — dice Ri
ta Costa — aveva lavorato 
con mio manto. Assieme a 
lui aveva fatto una chiara 
scelta di campo nella lotta 
alla mafia. Una scelta che 
aveva mantenuto con co
raggio e coerenza». 

Per il delitto Costa e per il 
delitto Chinnici, dunque, 
un unico segno? 

•La magistratura, i corpi 
dello Stato, nella lotta alla 
mafia dovrebbero far mu
ro, mostrando lo stesso co
raggio e la stessa determi
nazione. Questa non è bat
taglia che possa rimanere 
solitaria. Se no il rischio è 
che passi il disegno di deca
pitazione degli uffici giudi
ziari. E tutto poi divenga 
più diffìcile. Il delitto di 
mafia — da tempo lo ripeto 
— ha due momenti: quello 
in cui si persegue l'obiettivo 

Il procuratore assassinato 3 anni fa 

Costa lottò, 
come Chinnici, 
contro la mafia. 

E lo Stato? 
Ieri mesta cerimonia a Palermo 
Amare parole della vedova del 

magistrato ucciso: «Qualche passo 
avanti c'è stato, ma nulla è cambiato 

quanto a volontà politica» 

Rita Bartoli Costa la v*4eva dal Procuratore Capo dì Palermo 

principale, colpire l'uomo 
scomodo, come Costa, co
me Chinnici. II secondo, 
quello di trasmettere un 
messaggio di terrore a chi 
deve intendere. Ecco, allo
ra, il motivo, per cui occor
re vincere questa battaglia 
di giustizia e verità: far luce 
sul delitti che insanguina
no Palermo». 

L'inchiesta Chinnici è ap
pena agli inizi. Quella su 
Costa dura da tre anni... 
«Anche noi, 1 familiari, an
che la parte civile, viviamo 
nella più assoluta disinfor
mazione in mento agli svi
luppi di queste indagini. So 
soltanto che solo sei mesi 
fa, l'inchiesta è stata for
malizzata. Ed erano già 
parsati due anni. Una co
municazione giudiziaria 
per concorso in omicidio, a 
maggio, all'indirizzo di un 
personaggio del clan degli 
Inzerillo. Era stato ascolta
to, a suo tempo, dagli inqui
renti di Palermo. Venne la
sciato libero. È sparito. Di
co solo che questa inchiesta 
è nata e s'è sviluppata in 
maniera alquanto sfortu
nata. Se ne occupava in un 

primo tempo il capo d'una 
procura della Repubblica, 
molto oberata di impegni, 
come quella di Catania. Poi 
un sostituto, reggente, che 
è venuto a Palermo una 
volta sola, anche lui, riten
go, gravato da tante altre 
incombenze- Eppure questo 
era un processo che andava 
affrontato, direi aggredito, 
sin dalle pnme battute. Do
po tre anni ho il timore che 
le cose scoloriscano». 

Oggi è un'altra giornata 
di lutto, un altro tragico 
anniversario, dicono che la 
città sia ormai indifferente. 
«No, in questi anni ho visto 
tra tante cose tragiche, al
cune novità. S'è sviluppata 
nelie scuole, tra i giovani, 
una cultura alternativa. Un 
fatto nuovo, perché in cen
t'anni a crescere era stata 
solo la cultura della mafia. 
Nel dopoguerra una cultu
ra alternativa apparteneva 
ai braccianti, ai contadini, 
che si scontravano diretta
mente nel feudo. Da un 
paio d'anni, ecco, anche 
nelie città, i comitati, i con
vegni, i dibattiti tra i giova
ni. 

«La città è indifferente? 
Prima di scagliarmi contro 
questa pretesa indifferen
za, mi voglio chiedere cosa 
prova davvero, nel profon
do, questa città, dove, dal 
1978, con l'uccisione del ca
po della squadra mobile, 
Boris Giuliano, è iniziato il 
rosario dei grandi delitti. 
Sin da allora lo Stato a-
vrebbe dovuto assumere un 
atteggiamento di maggiore 
aggressività. Quanto meno 
per arginare questa violen
za. Invece, il rituale dei fu
nerali di Stato che si ripete, 
le promesse. Troppe volte 
ho sentito dire: Io Stato ac
cetta la sfida. Ma a me sem
bra, lo so che sono parole 
amare, che questo duello 
non si faccia mai. Dalla 
morte di Gaetano Costa so
no passati tre anni. Ed an
che se, intanto, si è fatto fa
ticosamente qualche passo 
avanti sul piano degli stru
menti della lotta alla mafia, 
nulla è cambiato quanto a 
volontà politica, nulla per 
scoprire i mandanti dei 
grandi delitti». 

v. va. 
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Di fronte all'offensiva dei blindati di Gukuni nel Ciad 

Hissene Habre in difficoltà 
Reagan preme su Parigi per l'intervento 

una conferenza stampa nella capitale il presidente ciadiano, ritiratosi da Faya Largeau, polemizza con Mitterrand per il man-
io intervento dell'aviazione francese - Per la Francia, si tratta sempre di «una guerra civile, con implicazioni straniere» 

In 
cato 

Dal nost ro corr ispondente 
PARIGI — Il conflitto nel 
Ciad potrebbe entrare in una 
fase decisiva se . si verifi
cassero esatte le notizie, per 
ora confuse e qualche volta 
contraddittorie, secondo cui 
una colonna blindata dell'ex 
presidente Gukuni Ueddel a-
vrebbe investito il caposaldo 
di Hissene Habre a Faya 
Largeau spingendosi poi ol
tre fino alla cittadina di Ou-
nu Chalonba, a circa 300 chi
lometri a sud-est di Faya 
Largeau. 

La preoccupazione del go
verno francese, impegnato al 
sostegno del presidente Ha
bre, dinnanzi alla evoluzione 
della situazione militare si è 
tradotta in un comunicato 
del ministero della Difesa 
francese in cui si afferma 
che il ministro Hernu e il suo 
stato maggiore civile e mili
tare sono riuniti in perma
nenza. Lo stesso ministro ha 
fatto sapere che segue «per
sonalmente e con attenzione 
lo sviluppo della situazione» 
per tenere informato il capo 
dello Stato e «adottare — sul
la base delle informazioni 
che giungono da Ndjamena 
— la posizione francese alla 
nuova realtà». 

Il solo fatto che 11 ministro 
della Difesa abbia ritenuto di 
far sapere che si mantiene 
«estremamente vigilante» 
viene Interpretato a Parigi 
come un segnale signifi
cativo: si attende di vedere 

come le operazioni militari 
evolveranno nelle prossime 
ore lasciando intravvedere la 
possibilità di nuove Iniziati
ve. 

Fonti autorizzate d'altra 
parte giudicavano «sena» la 
situazione militare delle for
ze governative di Hissene 
Habre e non escludevano nel 
pomeriggio l'imminenza di 
una dichiarazione del gover
no che potrebbe annunciare 
un rafforzamento dell'aiuto 
militare francese alle autori
tà di Ndjamena. 

Contemporaneamente, il 
presidente ciadiano Habre, 
rientrato nella capitale Ndja
mena da Faya Largeau, rei
terava ieri in una conferenza 
stampa la sua richiesta di un 
intervento diretto dell'avia
zione francese «contro l'ag
gressione libica». Habre ha 
anche denunciato «le lobby 
pro-libiche» in Francia e ac
cusato duramente il consi
gliere di Mitterrand per gli 
affari africani, Guy Penne, e 
l'ambasciatore di Francia ad 
Algeri, Guy Georgy, di «na
scondere là verità, di mini
mizzare e di smentire l'inter
vento libico nel Ciad». AI du
ro e inusitato attacco a Pari
gi Habre ha contrapposto un 
vero e proprio elogio al com
portamento di Reagan che 
aiutando il Ciad contro «l'ag
gressione libica e la politica 
di destabilizzazione sovietica 
in Africa» non farebbe altro 
che difendere «l'equilibrio 

mondiale». L'aiuto america
no va bene, ha detto Habre, 
ma «noi insistiamo presso 
quel governo perché faccia di 
più». La sfida a Pai Igi è dun
que lanciata e nel punto più 
nevralgico per la politica a-
fricana francese. 

Parigi compirà il passo di 
un Intervento militare diret
to come richiesto reiterata
mente da Hissene Habre e 
nella direzione In cui spingo
no gli Stati Uniti? A Parigi si 
comincia a vedere con sem
pre maggiore preoccupazio
ne quel che oggi rivela aper
tamente il «Washington 
Post» riferendosi a dichiara
zioni di responsabili gover
nativi statunitensi secondo 
cui gli Stati Uniti, aumen
tando il loro aiuto militare al 
Ciad, intendono sollecitare 
la Francia a intervenire al 
fianco di Habre. Gli Stati U-
niti, scrive infatti il «Washin
gton Post», auspicano di ve
dere Parigi rispondere favo
revolmente alle domande di 
sostegno aereo di Ndjamena 
per far fronte all'aviazione 
libica. Il giornale aggiunge 
che «se il presidente Mitter
rand dovesse scegliere di li
mitare il sostegno francese a 
questo paese è possibile che 
gli Stati Uniti si sentano ob
bligati a colmare il vuoto in 
una regione che è sempre 
stata considerata come ap
partenente alla sfera di in
fluenza francese». 

Ieri mattina, da parte 

francese, si continuava a so
stenere che il conflitto Gu-
kuni-Habre restava «una 
guerra civile con implicazio
ni straniere» e che un passo 
supplementare nell'aiuto 
francese a Ndjamena non a-
vreDbe luogo che «se esso di
venisse una guerra stranie
ra». In altre parole sembrava 
di capire che ogni intervento 
diretto francese sarebbe an
cora da escludere allo stato 
attuale della situazione. Ma 
Washington in queste ultime 
ore sta facendo di tutto per 
trasformare l'aiuto militare 
massiccio, che assieme alla 
Francia ha già Inviato a His
sene Habre, In quell'inter
vento diretto che Parigi ha 
fino ad ora evitato neganto 
ai dirigenti di Ndjamena la 
copertura aerea del suol «Ja
guar» a «Mlrage» contro l jet 
di Gheddafi. 

Se infatti Parigi mantiene 
un significativo riserbo sul 
ruolo del colonnello Ubico 
nella guerra ciadiana, la Ca
sa Bianca ha fatto seguire ie
ri la decisione di inviare nuo
vi aiuti per 15 milioni di dol
lari ad Habre da una netta 
dichiarazione secondo cui «è 
importante per l'America 
che i suoi alleati e i suoi ami
ci possano contare sulla sua 
assistenza per difendersi 
contro l'aggressione libica». 
«È nell'interesse strategico 
degli Stati Uniti — aggiunge 
la dichiarazione — che il ca
po dello stato libico non pos

sa rovesciare i governi o in
tervenire militarmente in al
tri Paesi». I responsabili a-
mericanl in altre parole di
cono In maniera indiretta 
ma non per questo meno e-
splicita che la Casa Dianca si 
attende da Parigi uno stesso 
linguaggio e quindi nuovi 
passi. 

Parigi si trova dunque in 

aueste ore ad operare sul filo 
el rasoio e potrebbe diveni

re sempre più difficile distin
guersi nella sostanza dalla 
linea di condotta americana, 
indirettamente disapprova
ta, almeno nella forma. An
che gli avvenimenti registra
ti nelle ultime ore nell'Alto 
Volta, paese francofono e vi
cino alla Francia, sono venu
ti a complicare la situazione 
di Parigi. 

La Francia, intanto, a dif
ferenza di Washington, si è 
dimostrata Ieri molto pru
dente nell'interpretare 11 
senso del colpo di Stato del 
capitano Sankara, designato 
subito da Washington come 
un rovesciamento filolibico 
della situazione. Max Gallo, 
portavoce del governo fran
cese, ha detto ieri che «si 
tratta per Parigi di un affare 
interno». «Può darsi — ag
giunge il portavoce di Mau-
roy — che il capitano Sanka
ra conosca il colonnello 
Gheddafi, ma questo fatto 
non implica che si tratti di 
un colpo di Stato dalla Li
bia». 

Franco Fabiani 

Il presidente del Ciad 
Hissene Habre 

Nei giuorni scorsi 
fonti libiche 

avevano annunciato 
la sua morte, 

ieri, invece, 
è riapparso in pubblico. 

Alto Volta in mano 
a Sankara: non siamo 
«pedine» di Gheddafi 

OUAGADOUGOU — «Non c'è nessuna correlazione tra il col
po di stato avvenuto l'altro Ieri nell'Alto Volta e la Libia». Lo 
ha dichiarato Ieri in una intervista il capitano Thomas San
kara, il giovane ufficiale che ha rovesciato il governo di Jean-
Baptiste Ouedraogo. Sankara ha recisamene negato di essere 
«una pedina della Libia». «Mi spiace — ha detto — che alcuni 
ci considerino pedine di Gheddafi. Il leader libico ha risolto 1 
problemi del suo Stato, la Libia, ma l'Alto Volta non è la Libia 
e il capitano Sankara non è Gheddafi». Ieri, il capitano San
kara, presidente del «consiglio nazionale della rivoluzione», si 
è incontrato con i delegati di tutti i gradi delle forze militari 
e paramilitari per spiegare loro le ragioni e gli obbiettivi del 
colpo di stato. La composizione del «consiglio nazionale della 
rivoluzione» non è stata ancora resa nota. Secondo una fonte 
informata a Ouagadougou i direttori generali dei ministeri 
sono stati incaricati di sbrigare gli affari correnti fino alla 
nomina di un nuovo governo. Ieri la situazione nella capitale 
era calma ma le frontiere e gli aeroporti sono ancora chiusi. 

Drammatici effetti sull'economia mondiale 

Grande manifestazione di fronte ai silos della base destinati ad accogliere i Cruise 

Al «campo di pace» di Greenham Common 
da quindici città della Gran Bretagna 

Dalla Scozia a piedi dopo mille miglia di marcia - Massiccia ondata di iniziative in tutta la Germania 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'appello per la pace si 
rinnova in ogni regione inglese. 
Trentotto anni fa cadeva la prima 
bomba atomica su Hiroshima. Oggi 
gli ordigni nucleari sono diventati 
dieci volte più potenti, mille volte più 
numerosi. E anche il movimento che 
vuole abolirli, o portarli sotto con
trollo, si è fatto più grande e più for
te. Parla con un'autorità e un'in
fluenza che i vari governi non posso
no ignorare. La parola d'ordine è «e-
vitlamo una Euroshima — la distru
zione del nostro continente». Ieri da
vanti ai cancelli della base militare 
di Greenham Comon (dove dovreb
bero essere alloggiati i Cruise), una 
folla di dimostranti ha reso omaggio 
alle vittime dei primi bombarda
menti nucleari in Giappone, ha riaf
fermato la propria opposizione di 
fronte alla minaccia dell'olocausto, 
ha chiesto che le superpotenze met

tano finalmente in atto un effettivo 
ciclo di negoziati intesi a ridurre e 
contenere gli armamenti contrappo
sti. 

La manifestazione a Greenham si 
prolungherà al 9 agosto, anniversa
rio della seconda bomba atomica su 
Nagasaki. Gli attivisti della pace so
no affluiti a Greenham da quindici 
diverse località inglesi. Tutto il paese 
è percorso dalle marce dei pacifisti. 
La più lunga e applaudita è quella 
che si è mossa quasi tre mesi fa (19 
maggio) da Faslane in Scozia, ha 
preso ravvio davanti alla base dei 
sommergibili atomici dell'estremo 
nord, e dopo mille miglia, è arrivata 
a portare la sua significativa testi
monianza di fronte al recinto di 
Greenham dove i nuovi silos nuclea
ri attendono ora la consegna dei mis
sili Cruise. 

Centinaia di candeline sono state 
affidate alle acque del fiume Kennet, 

presso Greenham, per commemora
re la giornata di Hiroshima: il dram
matico inizio dell'era atomica, il 
trampolino di lancio della lotta per 
la pace In ogni continente. A Londra 
l'amministrazione regionale del 
GLC ha organizzato un festival della 
pace a Victoria Park: un raduno po
polare di grande richiamo. Sei perso
ne hanno cominciato il digiuno per 
tre settimane in risposta e a sostegno 
di quegli altri (scioperanti della fa
me) che in Francia e in USA hanno 
deciso di astenersi fintantoché sull' 
orizzonte internazionale America e 
Unione Sovietica non si decideranno 
a dare concretezza alla loro trattati
va diplomatica. 

In Gran Bretagna, si fa sentire con 
particolare vigore l'apporto delle au
torità locali al servizio della pace. A 
Londra, per esempio, il consiglio co
munale" di Islingtcn (maggioranza 
laburista) ha tenuto una cerimonia 

in quello che è stato soprannominato 
•giardino della pace» dove è stata 
scoperta una targa commemorativa 
e piantati cinque alberi di ciliegio. 
Anche il comune di Brent ha pianta
to Ieri un salice piangente a ricordo 
dell'olocausto in Giappone. Nel co
mune di Camden è stato il premio 
Nobel per la pace, lord Fenner Bro-
ckway a prendere parte ad una ceri
monia analoga; altre marce e mani
festazioni si sono svolte a Dundee in 
Scozia, Chesterfield, Great Yarmou-
th. 

Antonio Bronda 
• • • 

BONN — È iniziata in grande stile 
ieri in tutta la Germania la massic
cia campagna pacifista contro l'in
stallazione dei missili nella RFT. Di
mostrazioni e cortei si sono svolti in 
varie città. A Heidelberg oltre mille 
persone hanno sfilato in silenzio di 
fronte al quartiere generale USA. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Lottare «contro la corsa al riar
mo nucleare, il grande crimine 
della nostra epoca che rende 
impossibile la giustizia e l'amo
re tra i popoli» è il compito che 
i Frati Minori francescani (ol
tre ventimila presenti in 82 na
zioni) -ii sono dati dopo il loro 
consìglio plenario, riunitosi a 
Bahia in Brasile 

Il documento — che è stato 
redatto dai 40 membri del con
siglio. riunitosi sotto la guida 
del cardinale Aloisio Lorschei-
der e con li contributo del noto 
teologo Leonardo Boff — è di
venuto cosi il programma della 
famiglia francescana. Hanno 
preso parte alla riunione anche 
sei frati in rappresentanza del
la Santa Sede. 11 documento sa
rà verificato ed approfondito 
nella prossima riunione del 
19SS. 

I Frati Minori contro il riarmo 
«Grande crimine di questa epoca» 
Il punto di partenza di que

sta interessante riflessione è 
stato la realtà brasiliana, dove 
«l'I per cento della popolazione 
è costituito da persone ricchis
sime. li 4 per cento da ricchi, il 
15 per cento dalla classe media. 
il 40 per cento da poveri, e il 
restante 40 per cento da mise
rabili». Una realtà — viene rile
gato — che non è solo brasilia
na, ma che si estende, sia pure 
con varianti per quanto riguar
da la ripartizione della ricchez
za e della povertà, a tutto il 
Terzo mondo e che trova ri
scontri anche nei paesi europei. 

Il grave problema dei disoccu
pati, degli emarginati, degli 
handicappati, degli anziani, sta 
assumendo anzi inquietanti di
mensioni proprio in Europa. 

Già in un precedente consi
glio plenario il ministro genera
le dell'ordine, John Vaughn, a-
veva detto aprendo i lavori: «La 
gente si aspetta da noi che de
nunciamo (a guerra, la ror.-a a-
gli armamenti, la fame e l'in
giustizia nel mondo; si aspetta 
che mediamo i valori del Van
gelo alla cultura e alla società di 
oggi.. 

Rifacendosi a queste diretti

ve, come al recente documento 
dfì vescovi americani contro il 
riarmo nucleare e all'insegna
mento conciliare e pontificio 
contro la guerra, i Frati Minori 
francescani ìi sentono oggi più 
che mai impegnati ad operare a 
fianco di tutte quelle forze so
ciali. culturali e politiche che 
•lottano per la pace e contro l'e
quilibrio precario del terrore». 
Essi intendono perciò sostene
re «gli obiettori di coscienza 
contro la guerra, specialmente 
contro la guerra nucleare, e 
mettersi dalla parte di quelli 
che sono imprigionati perle lo

ro convinzioni e i loro sforzi a 
favore della giustizia e della pa
ce». 

Se fino a ieri erano i gesuiti 
ad affrontare, sul piano dell' 
impegno sociale e del confronto 
con le altre culture, le situazio
ni di ingiustizia (tino a provo
care alcune reazioni critiche 
dell'attuale pontefice per le lo
ro posizioni coraggiose) ora so
no anche i Frati Minori. Ad un 
redattore dell'agenzia ASCA 
che faceva rilevare come dal 
documento possa affiorare «fa
cile l'accusa di comunismo*. 
padre Onorio Pontoglio, vicario 
generale dell'ordine, ha cos'i ri
sposto ieri: «L'accusa resta un 
comodo alibi. L'opzione dei po
veri per la Chiesa non è facolta
tiva e non l'abbiamo scoperta 
noi frati minori». 

Alceste Santini 

Colombe nel cielo di Hiroshima 
a sricordo del tragico olocausto 
ROMA — La tragedia di Hiroshima è stata ricordata ieri in varie 
parti del mondo. E anzitutto, come è ovvio, nella citta giappone
se dove 38 anni fa esplose — lanciato da un aereo statunitense — 
il primo ordigno atomico che provocò in pochi istanti la morte di 
quasi 200mi!a persone. Nel Parco della pace di Hiroshima si è 
svolta una commossa cerimonia; alle 8.15, ora dell'esplosione, le 
cinquantamila persone presenti hanno osservato un minuto di 
silenzio in memoria delle vittime. Poco prima era stata deposta 
in un cippo al centro del parco una lista coi nomi di 5.179 persone 
la cui morte per causa della bomba è stata accertata lo scorso 
anno. II sindaco di Hiroshima, anche egli contaminato dalle 
reazioni atomiche, ha letto la «dichiarazione della pace*, prima 
che nel cielo della citta fossero liberate alcune migliaia di colom
be. L'na marcia di settecento pacifisti tedeschi, in prevalenza 
donne, si è conclusa ieri a Bruxelles, davanti al segretario gene
rale della NATO, dove una delegazione ha consegnato una peti
zione contro gli armamenti. La marcia era partita 1*8 luglio da 
Dortmund. Ai marciatori si uniranno oggi anche i pacifisti belgi 
per una manifestazione nel centro di Bruxelles. Dal canto suo a 
segreteria della Confederazione europea dei sindacati ha emesso 
un documento in cui -si sollecita la cessazione dell'installazione, 
della costruzione, dello sviluppo e dell'utilizzazione di armi nu
cleari, chimiche, batteriologiche e di ogni altro mezzo di distru
zione che le nuove tecnologie hanno prodotto nel campo degli 
armamenti*. 

In sette mesi 
il dollaro si 

e preso 220 lire 
Nuova stangata 

sulla benzina 
Preoccupazioni anche in America per la 
politica monetaria del presidente Reagan 

MILANO — Millecinquecen-
tonovantadue lire, 2,69 mar
chi, 8,10 franchi. Il dollaro 
prosegue la sua scalata, su
perando costantemente tetti, 
record, smentendo previsio
ni di analisti ed esperti. Le 
disamine congiunturali pos
sono sbizzarrirsi in interpre
tazioni che mutano col mu
tare del dati Immediati. Se 
tuttavia si osservano periodi 
più lunghi di tempo, l'inda
gine sul «superdollaro» trova 
accomunati gli analisti di o-
gnl paese, sia per quanto 
concerne le ragioni dei suoi 
balzi in avanti, sia rispetto a-
gll effetti che genera sulla e-
conomla mondiale. 

Dai lontani giorni della 
decisione nixoniana di elimi
nare 11 legame dollaro-oro, di 
sancire la fine degli accordi 
monetari di Bretton Woods, l 
mercati monetari Interna
zionali hanno subito scon
volgimenti e sussulti deva
stanti: non esiste più un 
mercato monetario, esistè la 
politica del dollaro decisa 
dalla Federai Reserve e dalle 
varie amministrazioni statu
nitensi. L'avvento di Reagan 
alla Casa Bianca ha ulterior
mente degradato le strutture 
del sistema monetario, uti
lizzato ai fini immediati del
la politica di bilancio e degli 
armamenti Usa, per abbas
sare selvaggiamente l'infla
zione e consentire la diminu
zione delle tasse ai ricchi 
contribuenti. 

L'atteggiamento dei go
verni e delle banche centrali 
europei ha permesso il pro
gressivo affermarsi di una 
supremazia mai vista della 
divisa americana, ormai 
strumento di politica estera 
e non solo monetaria o eco
nomica. Una recitazione 
stantia e stucchevole si ripe
te da tempo: Reagan usa lo 
strumentò degli alti tassi di 
interesse per attirare capitali 
speculativi e di investimento 
a breve negli Stati Uniti per 
fare fronte agli enormi defi
cit del bilancio, il dollaro 
firende il volo, si consultano 
e varie banche centrali sen

za mai giungere a nessuna 
decisione di Intervento sul 
mercati. Gli europei si la
mentano, minacciano verba
li ritorsioni mai realizzate; 
poi arrivano vertici, a Vene
zia, nel Canada, a Parigi, a 
Williamsburg. Si cercano 
scambi improbabili e per
denti basati su concessioni 
all'aggressività militare rea-
ganlana per avere concessio
ni sulla politica monetaria. 
Tutto si conclude nel nulla. 

Guardiamo all'Italia. L' 
impennata del dollaro, +220 
lire dall'inizio del 1983, un 
rialzo superiore al 5% nel 
mese di luglio, comporterà a 
breve termine notevoli in
flussi negativi. La Banca d'I
talia ha calcolato che ogni 
incremento del dollaro sulla 
lira superiore al 5% genererà 
un aumento dell'inflazione 
di circa un punto e mezzo. Il 
programma economico del 
nuovo governo Craxi parla 
di un abbattimento dell'in
flazione di ben 8-9 punti in 
soli due anni. L'obiettivo ap
pare in assoluto velleitario, 
diventa incredibile quando si 
pensi agli effetti inflattivi 
derivanti dal solo caro- dol
laro. Per l'immediato futuro 
del nostro paese questi effet
ti si tradurranno in una lie
vitazione dei prodotti petro
liferi: i prezzi interni italiani 
devono adeguarsi a quelli 
praticati dai sei paesi euro
pei su cui settimanalmente a 
Bruxelles si effettuano rile
vazioni da parte della specia
le commissione della Cee. 
Martedì scorso la commis
sione ha rilevato che i prezzi 
italiani dell'olio combustibi
le hanno superato il margine 
di oscillazione consentito ol
tre 11 quale i listini devono 
essere ritoccati automatica

mente. Così da lunedì l prezzi 
dell'olio combustibile sali
ranno di 5 lire al chilo. Ma 
già si profila un aumento del 
prezzo della benzina (prezzo 
amministrato che richiede 
quindi una decisione del Cip) 
e del gasolio auto. Nell'ulti
ma rilevazione 11 prezzo della 
benzina è risultato più basso 
di 11,00 lire sulla media dei 
paesi europei, vicino alla so
glia delle 16,67 lire oltre le 
quali scatta l'aumento. Sulla 
base di calcoli effettuati dal 
petrolieri pubblici e privati l-
tallani, 11 rincaro del dollaro 
di circa 90 lire nel mese di 
luglio (da 1504 a 1592 al 5 a-
gosto) comporterebbe 92,5 
miliardi al mese di crescita 
della bolletta petrolifera del 
nostro paese. I costi per l'Ita
lia del caro-dollaro saranno 
in verità molto più elevati: 
basti pensare che quasi la 
metà delle nostre Importa
zioni di tutte le materie pri
me e del semi lavorati sono 
pagati in dollari. Di qui la 
«seria preoccupazione» e-
spressa dall'Istituto per il 
Commercio con l'Estero 
(ICE). Né si può pensare ai 
vantaggi aleatori che 11 caro-
dollaro genererà alle nostre 
esportazioni, in gran parte 
indirizzate verso i mercati 
della Cee e In ogni caso pena
lizzate dalla prolungata re
cessione mondiale. 

La situazione degli altri 
paesi europei non appare 
molto più rosea della nostra 
e per l paesi in via di sviluppo 
le prospettive si ìntravvedo-
no tragiche, per tanti di loro 
al limite della bancarotta. 

Neppure l'economia e par
ticolarmente l'apparato in
dustriale degli stati Uniti 
hanno da gioire per il super-
dollaro. Secondo Alan 
Greenspan, consigliere fi
nanziario di Ford e attual
mente inserito con ruolo si
gnificativo nello staff reaga-
nlano, ritiene che il caro-dol
laro avrà effetti particolar
mente negativi sulla siderur
gia, sulle imprese meccani
che, sull'industria dell'auto 
(frenandone la crescita in at
to da un mese), sulla elettro
nica, la gomma, l'edilizia, in
somma sul complesso delle 
attività produttive degli Sta
ti Uniti. I dati sono allar
manti anche per gli america
ni: nel 1983 il deficit aella bi
lancia commerciale dovreb
be attestarsi sui 70 miliardi 
di dollari, le esportazioni del
le prime 50 società Usa sono 
calate del 6,8%, sostiene 
«Fortune». 

Lo stesso Greenspan argo
menta che se niente verrà 
fatto per abbattere il deficit 
del bilancio (previsto sui 200 
miliardi di dollari nel 1983) 
la tanto conclamata «ripresa 
americana» si tradurrà in un 
brevissimo «boom artificia
le», destinato a lasciare rapi
damente il posto ad una ul
teriore recessione. Negli Sta
ti Uniti si moltiplicano gli 
appelli a Reagan e a Volcker 
affinché frenino la corsa del 
dollaro, a Reagan soprattut
to perché cambi la sua politi
ca (meno tasse, alte spese mi
litari, quindi enormi disa
vanzi del bilancio e alti tassi 
di interesse per attirare capi
tali). 

Se il presente è poco rassi
curante, le previsioni sono o-
rientate al peggioramento. Il 
presidente della Federai Re
serve Volcker critica il com
portamento disordinato dei 
mercati dei cambi con grot
tesco senso dell'umorismo, i 
francesi fanno appello alla 
solidarietà europea, i tede
schi sostengono che essa è 
già operante e mostrano di 
non condividere le critiche di 
Delors agli americani. L'Ita
lia per ora taceri attendono l 
primi passi del gabinetto 
Craxi, ma con poche speran
ze. 

Antonio Mereu 
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Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Ci sarà anche lui a N'e-
wport. alle semifinali della Coppa America, a 
trepidare per le sorti di «Azzurra», la barca 
italiana che è ormai diventata la protagoni
sta dell'estate. Al timone di «Azzurra» c'è suo 
figlio, Mario Pelaschier, e per papà Adelchi. 
vecchia gloria dello sport della vela, sarà co
me gareggiare ancora. «Piano, piano — ci di
ce —. Una barca simile è come un altro pia
neta, non saprei da che parte cominciare!». 

Da quando .Azzurra» miete vittorie su e 
giù per l'Atlantico non c'è pace per i familiari 
di Mauro Pelaschier. Certo, a Monfalcone c'è 
sempre stata una tradizione velica, ma in 
questi giorni sono tutti a circondare Adelchi, 
a tempestarlo di domande e di nchieste. 
•Pensa, in tanti mi hanno chiesto un fram
mento di "Azzurra", un lembo di vela, qual
siasi cosa, da portar qui come souvenir. Cre
dono che io conosca i segreti di quella barca e 
(retroscena della regata. Invece, quando par
lo con mio figlio al telefono evito di chieder
gli notizie sul'.e tecniche dell'imbarcazione, 
che sono riservate. Non voglio creargli alcun 
Imbarazzo, mi interessa solo che sta tranquil
lo». 

Da queste parole affiora l'umanità del per
sonaggio che si ritrova in tutta la stona di 
questa straordinaria famiglia di velisti. Una 
storia che restituisce autenticità ad una vi

cenda altrimenti confinata tra industria e 
mondanità. Dietro gli sponsor e i ricevimen
ti. tanto cari a qualche cronista alla moda, v i 
sono uomini e vite di mare, fatiche e compe
tenze costruite negli anni. E la storia dei Pe
laschier lo conferma, con le sue scansioni d:: 
romanzo popolare. 

•Sia io che mio figlio Mauro — comincia a 
raccontare Adelchi — abbiamo cominciato 
ad andare in barca a quattro anni. Ma quan
do ci misi piede io non fu né per sport né per 
divertimento!». 

Il padre di Adelchi è un operaio del cantie
re di Monfalcone, venuto dall'Istria. Il fasci
smo lo perseguita e sarà presto licenziato. 
Sulla barca ci va a pescare, per guadagnarsi 
qualcosa da vivere. Ma non solo per questo. 
•Quando arrivava da queste parti qualche ge
rarca, mettevano gli antifascisti in galera. 
Mio padre, quando veniva a saperlo per tem
po. andava in mare e mi portava con sé. Tal
volta restavamo fuori per giorni, costeggian
do l'Istria. E così che ho imparato ad amare il 
mare, a conoscere i suoi segreti». Sono segreti 
che metterà a frutto allorché comincerà a 
partecipare alle prime regate. A diciotto an
ni, siamo nel '38, vince nei «dingies» il primo 
campionato italiano. Militare nel '40, nel '44 è 
partigiano nella divisione Garibaldi Natiso-
ne. Anche lui operaio al cantiere, nel dopo
guerra diventa uno specialista con i «Iinn». 

I I I . 

Mauro Pelaschier, timoniere 

ANewport, 
frati 
e mondanità 

un rampono di 
maestri d'ascia ̂  
Da una famiglia operaia *****$ 
appassionata «velista» ' ~ \ _ 
alla guida di Azzurra Mauro p...**^ 

cinque volte campione italiano, il titolo euro
peo nel '58, la partecipazione alle Olimpiadi 
di Helsinki e Melbourne. 

E Mauro? Nato nel *49, è ben presto in mare 
sull'imbarcazione paterna. «Quando ho capi
to che mio figlio non sarebbe completamente 
progredito come velista per via della mia pre
senza, ho deciso che avrei smesso di regatare 
subito dopo la prima sconfìtta che mi avrer*-
be inflitto». Adelchi sorride a quel ricordo. E 
il '64, Mauro ha vinto il titolo italiano junio-
res, l'anno dopo si aggiudicherà t'assoluto. 
Anche per lui si schiude il traguardo presti
gioso delle Olimpiadi: riserva nel '68 In Mes
sico, titolare sia a Monaco che a Montreal. 

Meccanico in cantiere, dopo aver frequen
tato a Trieste l'istituto industriale «Volta», 1' 
uomo che oggi guida «Azzurra» ai massimi 
allori internazionali comincia ad un certo 
punto a lavorare da velaio. Atteso invano un 
incarico dal CONI, viene assunto da una ve
leria austriaca che ha una sede a Verona. Nel 
•75 compie la scelta che risulterà decisiva: le 
regale d'altura e la collaborazione con I co
struttori di queste sofisticate Imbarcazioni. 
Allorché Cino Ricci seleziona l'equipaggio 
per la grande avventura di «Azzurra» dalle 
classifiche della specialità viene fuori il no
me di questo monfalconese figlio d'arte. Per 
Mauro è stata assai importante la conoscen
za del timoniere della famosa barca america

na che detiene la coppa, contro la quale dovrà 
misurarsi l'equipaggio che vincerà nei pros
simi giorni le semifinali. Dalla sua esperien
za prende molto, ed eccolo, con la severa pre
parazione condotta per un anno a Ravenna e 
a Formia al timone di questo gioiello della 
tecnica, vanto e gloria del -triade in Italy». 

•Mio padre, mio fratello Annibale, c!ie è 
stato campione del mondo nel '58 nella cate
goria dei "dragoni", erano mastri d'ascia — 
ricorda Adelchi — e si costruivano le barche 
da soli. Oggi siamo all'Industria, a grossi in
teressi in gioco. Eppure credo che lo sport 
della vela sia rimasto tra i più puri. Non è 
vero che sia un fatto d'elite. Finalmente la 
vasta popolarità seguita alle imprese di "Az
zurra** ci ha fatto uscire dall'anonimato, da 
una condizione di cenerentola rispetto a tan
te altre discipline-. Insomma, per lui la sod
disfazione è stata due volte grande: per l suc
cessi di Mauro e per l'espansione cui va in
contro un'attività alla quale ha legato la sua 
vita. 

«Ero restìo ad andare a Newport. Io mi e-
moziono facilmente. Adesso, dopo l'ingresso 
nelle semifinali, mi sono deciso. Sarò là per 
una decina di giorni, fino alla fine delle gare. 
Cosa farà ancora "Azzurra"? Mi pare sia già 
andata oltre le più rosee aspettative. Non si 
può pretendere di più. Del resto la vela italia
na ha già vinto la sua battaglia». 

Fabio Inwìnkl 
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SPECIALE BOBO 

(APPUNTI PI DIACCIO) 
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È difficile apprezzare il socialismo tedesco (nel senso dì 
RDT) quando giri sperduto nell'aeroporto di Berlino Est 
con un sandalo rotto. Mi si è letteralmente sfaldato: si sono 
staccati l lacci, si è aperta la suola... come se improvvisa
mente tutte le giunture che lo reggevano avessero deciso 
uno sciopero selvaggio. 
I cubani che erano intorno a me e che, come me, aspetta
vano l'aereo per L'Avana, mi hanno guardato con tristezza 
e compassione. «Questo capita quando si fanno acquisti 
nei paesi socialisti», sembrano dire. E invece no, i miei 
sandali non erano socialisti. LI avevo acquistati appena 
una settimana prima a Firenze, nientemeno, in una bella 
botteghina di via Nazionale. Ecco qua, penso, il prodotto 
Italiano, ecco qua il «made in Italy»... Cerco nella borsa da 
viaggio un paio di scarpe di ricambio. 
Intanto faccio amicizia con delle ragazze cubane: hanno 
gli occhi lucidi di lacrime per la felicità di tornare a Cuba. 
Parlano con nostalgia delie loro famiglie, del loro lavoro; 
già pregustano gli odori del «Caribe*, sognano i loro piatti 
tipici. Una ragazza mi mostra l'ampiezza dei suoi pantalo
ni e calcola di quanto è dimagrita. Non le piaceva la cucina 
di «Alemania* e tutti gli altri concordano calorosamente. 
Penso che siano tecnici, inviati a studiare nella RDT e 
costretti per questo a soggiornarvi per vari mesi. Scopro 
poi che sono turisti. «Da quanto tempo siete lontani da 
Cuba?» domando, «14 giorni* è la risposta, data con l'emo
zione di chi dice 14 anni... 
Ho trovato le mie scarpe e le ho infilate. Scarpe da ginna
stica vistosamente marcate «Levi's». Non oso guardare in 
faccia i miei compagni di viaggio. Ma è un complesso stu
pido: loro bevono Coca-Cola e continuano a lamentarsi dei 
tedeschi. «Sono freddi, scostanti, non socializzano... Se poi 
uno non conosce la loro lingua non lo cacano proprio...». 
•Credevo che questo accadesse a me che vengo da un paese 
capitalista», azzardo. «No, no. Sono così con tutti... E poi 
fanno pagare tutto.» Neanche la cacca si può fare se non si 
paga...». Lo dicono con aria disperata e mi vengono in 

mente quelle vecchissime barzellette del contadino in cit
tà, il cui massimo problema era dove potersi liberare l'inte
stino. «Se uno non ha 20 pfennig non lo fanno cacare...», 
•ripetono con gli occhi spalancati dallo stupore. 

„>A WA 
puoi FW6 
U CACCA 
QdATlS,« 

( 

... Mtue 
IN ITALIA, 

?£R ORA,,. 

Ad un tratto spuntano fuori cartoline di Cuba: el Monca-
da, Playa Giron, Cienfuegos... sono per me, un regalo, e 
anche vari distintivi. Ne hanno una scatoletta piena e se li 
riportano a casa. La prova più lampante, penso, che questi 
tedeschi saranno socialisti ma socializzano poco... 

tuli IHio Mito-

mWW Rféfl Torri.,. 
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[Las Vidima? de la 
'Gaslroenttritis 

V|V(IÉ €H LA HABAtiA 
Questo è un giornale del 1958. un anno prime del «triunfo de 
la Revolution». Annuncia la morte per gastroenterite di 3 
bambini e le condizioni molto gravi dì altri 28. Potrebbe esse
re un giornale di oggi di qualsiasi altro Paese dell'America 
latina. 
Per uno che, come me, ha avuto l'opportunità di viaggiare in 
Colombia, in Perù, Bofivia, Brasile, le differenze di condizioni 
di vita tra i popoli di questi paesi • il popolo cubano sono 
impressionanti. A volte non mi sembra nemmeno di essere in 
Latino-America... se non fosse per il clima, le altissime palme, 
i frutti tropicali... ma il resto? £ possibile che un Paese dell'A
merica latina presenti questo volto7 Una gioventù beHa e 
sana, nessun bambino marcar» dalla denutrizione, nessuno 
che chieda l'elemosina, una educazione profonda e diffusa, un 
alto livello di informazione politica e geografica, scuole gratui
ta per tutti, grandi e moderni ospedali gratuiti per tutti... e 
giri per questo Paese sereno a felice, di giorno e di notte. 
senza che nessuno tenti di derubarti, senza postriboli più o 
mano legali, senza centri di spaccio di droga... Ma * Latino-
america questa? Un Paese dova un qualsiasi turista può girar
si tutta la citte in lungo • in largo, come ato facendo io, con gli 
autobus di lineai Forse qualcuno sorridere su questo, ma 
provi a salire su un autobus a Lima, « Bogota, a Città del 
Messico e, se è ancora vivo, ne riparliamo,.. E tutto questo è 
Latino-America, anzi è set primer teritorio Nora da America». 

E quello che mi sembrava propaganda retorica, acquista ades
so una concretezza enorme: «Per questo socialismo», mi di
cono, «noi siamo disposti a dare la vita». Per difenderlo da chi 
è ovvio: dal folle che sta guidando oggi gli Stati Uniti. Da parte 
sua, Goldwater. in un recente discorso ai cubani di Miami, 
«los gusanos». ha promesso che ben presto Cuba sarà la 
cinquantunesima stella degli «States». I cubani, naturalmen
te. si armano e si preparano alla difesa, ma senza perdere il 
loro humor. 

(da: DEDETÉ. 
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La curiosità più grande che i numerosi cubani che affolla
no l'aereo della Interflug hanno nei mie! confronti, è sape
re a quale titolo vado a Cuba. Soprattutto interessa sapere 
in quale albergo sarò alloggiato. Capisco che esiste una 
precisa graduatoria e un preciso rapporto tra l'importanza 
della persona e l'albergo in cui andrà a dormire. Una per
sonalità di prestigio non può che essere alloggiata all'Ha-
bana Libre, o a Riviera, o all'Hotel Capri... Rispondo che 
sono solo un turista medio che fa un po' di giornalismo e 
che voglio alloggiare in qualcosa di più modesto. Non mi 
credono. Mi assicurano che, come giornalista avrò qualcu
no all'aeroporto che mi condurrà in uno di questi alberghi. 
Tutti scommettono sulPHabana Libre. 
Quando all'aeroporto vedono che nessuno è ad attendermi 
e che, al contrario, più Imbranato di loro, tento disperata
mente di capire come si può riuscire a prendere un taxi, lo 
sconforto si dipinge sui loro volti: hanno fatto il viaggio 
con un povero diavolo come loro. 

CHIEDO ASIiO 

L'aeroporto dell'Avana è zeppo di aerei. In un clima molto 
caldo e umido le sale della dogana sono un miscuglio di 
tipi e di razze. Vedo una delegazione di pionieri della RDT 
(tutti biondi, con camicette bianchissime e fazzoletti rossi 
al collo), turisti danesi, svedesi... diplomatici in vestito in
tero e cravatta che, sudatissiml ma imperturbabili, si av
viano al passaggio loro riservato. 
Davanti a me, nella coda, c'è una tedesca dell'ovest. Gras
sa e flaccida, con aspetto modesto ed espressione stanca e 
stravolta. È la prima volta che viene a Cuba. Quando il 
poliziotto le chiede il motivo del viaggio risponde: «Per 
vivere qui. Sono stufa del mondo capitalista...». Il poliziot
to le fa notare che occorre un visto particolare e pratiche 
molto lunghe e difficili per poter ottenere la residenza. Può 
entrare solo come turista pagando in anticipo l'albergo. La 
ragazza ha un'espressione affranta e disarmante. Rispon
de che non ha soldi, che ha speso tutto per il biglietto di 
viaggio, che non vuol tornare in Europa, che è stufa del 
capitalismo... Il funzionario di polizia è impacciato ma 
non sembra nuovo a questo tipo di richieste. La fa passare 
In una stanza accanto e la fila continua. Penso a quante 
colonne di prima pagina le avrebbe dato la «Bild Zeitung» 
se questa tedesca veniva dall'Est e voleva passare in Ger
mania Ovest... 

UH GELATO AL UM0N,„ 
OH CELATO AL .UMaN™ 

(PACCO Coure") 

Una cosa che ovviamente colpisce molto noi figli (degeneri 
o no) del capitalismo, sono le code davanti ai negozi. Anche 
qui a Cuba, come negli altri Paesi socialisti, la coda è un'i
stituzione ben solida. Oggi è domenica e i pochi abitanti 
dell'Avana che non si sono riversati sulle stupende spiagge 
dei dintorni, riempiono i parchi della città. In file lunghe e 
sufficientemente ordinate aspettano il loro turno per ac
quistare un gelato. Intere famiglie formano questi serpen
ti addormentati capaci di Innervosire il più paziente dei 
turisti europei. 
Loro no. Si guardano intorno con serenità: il parco, i nu
merosi uccellini che passano da un albero all'altro, quelli 
arrivati prima che intorno ai tavolini in ferro già mangia
no lentamente il loro gelato... E intanto parlano fra loro, 
fanno nuove amicizie con quelli avanti e dietro di loro. Il 
turista guarda e passa avanti sgomento. Chi di noi, alla 
domanda: «Che fai questo pomeriggio?», potrebbe rispon
dere: «Vado a mangiare un gelato». In genere uno, a meno 
che non sia uno di quei teneri contemplativi «verdi» di 
Berlino Ovest, in un pomeriggio fa molte cose delle quali, 
mangiare un gelato, non è certo la più importante. 
Qui a Cuba lo fanno e passano tre o quattro ore serene. Lo 
stesso tempo in cui i miei figli, in un pomeriggio d'estate, 
riescono a farmi comprare due succhi di frutta, una Coca-
Cola, una girella Motta, le patatine fritte e, se siamo a 
Rimini, uno spettacolo dei delfini acrobati. 
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Il «Granfila» è l'organo del Partito e anche il maggiore (se 
non l'unico, gli altri ne sembrano la copia) quotidiano del 
Paese. È un giornale assai bruttino, sia come impaginazio
ne che come impostazione e taglio delle notizie. La propa
ganda e le parole d'ordine soffocano tutto. 
«I nostri mezzi tecnici sono limitati...», mi dicono. Ma con 
gli stessi mezzi tecnici fanno poi una rivista come «Casa de 
las Americas» che regge benissimo il confronto con le più 
raffinate edizioni europee. «È che questo giornale non ha 
concorrenza—», mi dice un altro, ma nel corridoio. Questo 
è più convincente. In fondo il miglioramento de «l'Unità» 
non Io si deve forse anche allo stimolo della concorrenza 
de «La Repubblica»?.» ahi! Sto scivolando nel pluralismo e 
su questo i compagni cubani non sono molto d'accordo. Mi 
hanno accolto con fraternità, mi hanno sintetizzato le loro 
conquiste e, naturalmente, non sono mancate le frecciati
ne a certe posizioni, internazionali e no, del Partito Comu
nista Italiano. Io, da buon ospite, gli ho dato ragione: 

,M RevisiotoSTAt. 

n>A*C08A. Pi ftyi 
ANCORA Di ^ 

V 

•ri 

Che potevo fare, Enrico?.. 
Sergio Staino 

(1 -continua]) 



DOMENICA 
7 AGOSTO 1983 l 'Un i tà - CRONACHE 

Marilyn Monroe voleva 
rivelare un complotto 
CIA contro Castro 

LOS ANGELES — Nuove «ri\ dazioni* sono state fatte dall'inve
stigatore privato Milo Speriglio, direttore di un'agenzia investi
gativa di Los Angeles, riguardo al presunto assassinio dell'attri
ce americana Marilyn Monroe, di cui ricorreva ieri il ventunesi
mo anniversario della morte (5 agosto 1062). Alle domande dei 
giornalisti, Speriglio ha detto di ritenere, a conclusione della sua 
inchiesta investigativa durata undici anni, che la Monroe non 
fu assassinata come egli stesso precedentemente credeva, ma 
che morì per una dose eccessiva di barbiturici, presumibilmente 
somministrati al solo scopo di «calmarla» e di non farle tenere 
una conferenza stampa su fatti molto gravi. Speriglio ha detto di 
avere ascoltato un nastro registrato in cui la Monroe diceva di 
voler tenere, appunto, una conferenza stampa. Nel nostro c'era 
anche la voce di Robert Kennedy e di un noto attore. Secondo 
l'investigatore, era stato l'ex dirigente del sindacato dei camioni
sti, Jimmy Hoffa, scomparso e ritenuto assassinato, a far istalla
re microfoni in casa della Monroe per registrare le comcrsa?ioni 
con Robert Kennedy che aveva ordinato una inchiesta su di lui. 
Speriglio ha inoltre ricordato l'esistenza di un diario tenuto dal
l'attrice nel quale la Monroe avrebbe scritto di un piano della 
«CIA» (Central Intelligence Agcncy) per uccidere il leader cuba
no Fidcl Castro. La Monroe avrebbe minacciato di voler fare una 
conferenza slampa per rivelare il complotto. Fu proprio per 
impedirle di fare tale conferenza stampa — ha detto Speriglio — 
che esponenti di una frazione dissidente della «CIA» avrebbero 
somministrato all'attrice una potente dose di sedativi, risultata 
poi fatale. 

Presto un milione di windsurf 
da «giocattoli» a mezzi nautici: 
allo studio una nuova normativa 

ROMA — Per un milione di windsurf, le colora
tissime ta* ole a vela che nel pieno di una sta
gione favorevole animano le spiagge e le coste 
(ma il numero è destinato a raddoppiare nel 
giro di un anno) si annuncia un «codice» che ne 
segnerà la fine come «giocattolo» per consa
crarlo a vero e proprio mezzo nautico. 

«Come le imbarcazioni non possono essere 
omologate e uscire in mare se non munite di 
tutti i dispositivi di sicurezza, così il windsurf 
dovrà essere attrezzato per garantire, da un la
to, l'incolumità dei bagnanti e, dall'altro, per 
prevenire i rischi eventuali del "surfista" per 
stanchezza o per Improvvisa caduta di vento». 
Lo ha affermato il vice direttore del naviglio del 
ministero della Marina mercantile, Biagio A-
moroso, precisando che si tratta di un proble
ma, ormai maturo per essere affrontato dalla 
lcgis!i»ura che si è appena aperta. Proposte di 
legge si annunciano ad iniziativa di quei parla
mentari che, nella scorsa estate e in coinciden
za con alcuni drammatici episodi, avevano 
chiesto, per il windsurf, il rispetto delle norme 
"RINA" e della marineria internazionale nella 
costruzione (saldature e spessori) e nell'uso (at
trezzature di sicurezza per l'emergenza). 

Il miglio marino, consentito ai windsurf, è 
una distanza notcv ole che — secondo gli esperti 
— dovrebbe essere ridotto a un quarto. Invece 

«la massa dei surfisti va a piacimento, seguen
do e tagliando le rotte abituali dei navigli com
merciali e da diporto, e dei traghetti». 11 mano
vratore della tavola a vela, appena uscito al 
largo — rileva il prof. Antonio Venerando, di
rettore della federazione di medicina dello 
sport — «è sempre sotto sforzo agonistico, tanto 
da costituire un pericolo per sé e per gli altri». 

Costruito con clementi di maggiore solidità e 
dotato dei dispositivi di sicurezza, il windsurf 
potrebbe essere condotto oltre il miglio e regge
re bene il mare, anche con elementi avversi, 
sgomberando gli specchi d'acqua sottocosta. 
Oggi si prevede già di ottenere, sullo scafo uno 
o più «gavoni» con relativo boccaporto a tenuta 
stagna per alloggiare remi o pagaie, razzi di 
segnalazioni ed eventualmente pinne, masche
ra, boccaglio, evitando qualsiasi spostamento 
di peso. Queste attrezzature potranno essere eli
minate In gare e allenamenti ufficiali, ma nelle 
scuole, sempre più numerose, occorre insegnar
ne l'uso. 

Le tavole da vela costano da 700 mila lire fino 
a 2 milioni e oltre. Il 22 per cento del mercato 
mondiale è coperto da una nota casa francese 
che produce penne biro e controlla i cantieri 
nautici Dufour con una vasta gamma, dalla 
supereconomica a modelli sofisticati, uno dei 
quali giudicato «un animale da corsa» (85 mila 
pezzi venduti nel 1982, di cui 5 mila in Italia). 
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Due sconcertanti casi di miseria e di indifferenza 

Quando i figli sono «cose» 
Abbandonati 
nel container 
arroventato 

perché la madre 
aveva partorito 

I sei bambini trovati in gravi condizioni a 
Portici, vicino a Napoli, erano stati lasciati 
soli da giorni - Sono nate due gemelle: ora 
l a f a m i g l i a è COmpOSta d a t r e d i c i perSOne „ PORTICI — Tre dei bambini abbandonati nel container e, a destra, le due gemelle Assunta e Annunziata, venute alla luce pochi giorni fa. Accanto a loro, il padre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Agli occhi degli 
agenti di polizia, degli assi
stenti sociali accorsi sul po
sto si è presentata una scena 
a dir poco raccapricciante. 
Sci bambini lerci fino all'in-
veroslmlle, abbandonati da 
giorni tra escrementi, spor
cizia, pidocchi e scarafaggi. 
In fondo a un container di 
metallo infuocato dal sole 
nel campo del terremotati di 
via Del Bono a Portici. La più 
plccolina. Rosaria di un an
no, vomitava sangue, gli al
tri erano Inebetiti, e sfiancati 
dalle Inumane privazioni e 
dalla fame. Mentre i soccor-
ridori ancora sotto «shock» 
prestavano le prime cure, ar
rivava anche il padre dei 
bambini Antonio De Cesare, 
quarantotto anni, facchino, 
disoccupato da un pezzo e, 
ormai, alcoolizzato cronico. 
L'uomo osservava la scena 
come se non lo riguardasse e 

\ se ne stava seduto da una 

Zimbabwe, 
piantatore 

italiano 
ucciso, il 

figlio rapito 
ZIMBABWE — John Parodi. 
un piantatore italiano di caf
fè, è stato assassinato e il fi-
gito 14enne rapito da ele
menti armati che hanno at
taccato la loro fattorìa nella 
valle di Burma, nello Zimba
bwe. Il fatto, annunciato og
gi dalla polizia, risale a gto-
v cdì. Gli assassini hanno fat
to irruzione nella villa dell' 
uomo In piena notte. 

Parodi, un uomo sulla ses
santina. è stato ucciso con 
colpi di arma da fuoco al pet
to mentre si trovava sulla ve
randa della sua abitazione. Il 
figlio John è scomparso e si 
ritiene sia stato rapito. La 
valle di Burma confina con il 
Mozambico. La polizia ritie
ne che gli attaccanti fossero 
membri della resistenza na
zionale mozambicana, un 
gruppo guerrigliero In lotta 
contro lì regime marxista fi
losovietico del presidente Sa-
mora Machel al potere a Ma-
puto. I guerriglieri sconfina
no spesso nello Zimbabwe 
per rapinare negozi e abita
zioni. 

Nella fattoria del Parodi, 
secondo la polizia, gli ag
gressori hanno forzato la 
porta di un magazzino ru
bando armi. Agenti con cani 
poliziotto stanno perlustran
do la boscaglia della valle di 
Burma In cerca di tracce, ma 
finora senza alcun risultato. 

parte con lo sguardo nel vuo
to. Ma la madre non si trova 
e sono stati i vicini a spiegare 
che la donna, Maria Bale
stra, mancava da quel con
tainer da una settimana. È 
ricoverata in ospedale dove 
ha dato da poco alla luce due 
gemelli. 

Due bambini che portano 
a undici il numero dei figli di 
questa famiglia poverissima 
e sventurata. Al sci trovati In 
fondo al lurido container, e 
ai neonati gemelli, bisogna 
aggiungere infatti tre ragaz
zini alloggiati nell'orfano
trofio «Cristo Re» della citta
dina vesuviana. 

Il quadro adesso è comple
to e lascia tutti senza parole. 
È una piccola, ma eloquente 
conferma del punto a cui — 
di degradazione in degrada
zione — si può arrivare appe
na «dietro J'angonlo* delle 
nostre cosiddette società svi
luppate e opulente. 

Rosaria. 1 anno, Lucio. 4 e 
Mario, 6 avevano immediato 
bisogno di cure mediche, e 
sono stati trasportati, perciò, 
d'urgenza all'ospedale spe
cializzato per bambini «San-
tobono» dove i medici li han
no soccorsi. 

Ma, prostrati, nella barac
ca maleodorante erano pure 
gli altn tre fratellini, Anna di 
nove anni. Luigi di 7 e Rodol
fo dì 2. Anche a loro, il primo 
soccorso è stato prestato in 
ospedale, al •Pausillipon». 

Gli altri terremotati del 
campo hanno raccontato che 
la vicenda della disgraziata 
famiglia tirava avanti da 
molto. La sofferenza di que
sti bambini con un padre, de
bilitato dall'alcol e la madre. 
gravida e incapace di reagire 
allo sfacelo della famiglia, 
era sotto gli occhi di tutti. 

Poi la situazione è precipi
tata negli ultimi giorni, da 
quando la signora Maria Ba
lestra ha dovuto ia5ciare il 
container per partorire ab
bandonando gii altn figlio
letti a se stessi 

La drammatica vicenda 
poteva avere epiloghi ancora 
più tragici e raccapriccianti. 
Dal container divenuto, or
mai. ricettacolo di ogni sudi
ciume si sprigionava un lez
zo indicibile. Si è temuto per 
la sorte dei poveri piccoli co
stretti a una simile sofferen
za, ma anche per l'esplodere 
di un focolaio di epidemie a-
gevolato dal caldo soffocan
te di questi giorni. 

È stato chiesto, perciò, 1* 
immediato intervento della 
polizia e del servizi di assi
stenza sociale. Ora il magi
strato del Tribunale dei mi
norenni, Severo Chieffi sta 
indagando per rintracciare 
eventuali parenti e disporre 1 
possibili affidamenti del ra
gazzi. 

Procolo Mirabella 

Il padre di Romano: eccomi, che c'è? 
genitori del bambino gravemente ferito e abbandonato per una settimana in ospedale si sono presentati 
eravieliandosi del «can can» (come l'hanno definito) che si è scatenato - «Avevamo da fare» meravigliandosi 

Dal nostro inviato 
BUSTO ARSIZIO (Varese) — Con un 
tardivo accesso di buonsenso 1 geni
tori di Romano Racltl si sono ripre-
sentatl all'ospedale di Busto Arsizio, 
dove da quasi una settimana — fa
cendo perdere le proprie tracce — a-
\ evano abbandonato il ragazzino 
undicenne rimasto seriamente ferito 
In un incidente stradale. Nel primo 
pomeriggiodl Ieri Salvatore Racltl e 
fa moglie hanno varcato con aria ag
guerrita la soglia del reparto neuro
logico. Erano seccatissimi. Il giorno 
prima la polizia stradale, avvertita 
dal sanitari, aveva lanciato un appel
lo affinché l due, approdati in Italia 
da Strasburgo per un periodo di fe
rie, venissero rintracciati: Romano, 
da quando era stato dimesso dal re
parto di rianimazione in cui era stato 
ricoverato subito dopo l'incidente, 
non faceva che Invocarli, piangeva, 
mangiava controvoglia. «E apatico, 
distaccato dall'ambiente» annotava
no preoccupati i medici. 

L'appello ha avuto un esito presso
ché immediato. L'altra sera, a tarda 
ora, è arrivata la notizia che la «Ci

troen GS« a bordo della quale viag
giavano Racitl e la moglie, era stata 
vista nei pressi di Jesolo. Subito era
no partite le ricerche, ma con molta 
difficoltà, dal momento che non si 
sapeva dove avessero preso alloggio. 
Ieri mattina, dopo la diffusione dell' 
appello, il telefono del centralino del
l'ospedale di Busto ha squillato: «So
no Salvatore Racitl — aveva detto 
l'uomo — e non capisco perché state 
facendo tutto questo can can». 

Ieri pomeriggio, finalmente. I me
dici che avevano ricevuto la sconcer
tante telefonata hanno potuto rive
dere le facce della strana coppia. E se 
ne sono sentite dire di cotte e di cru
de. Secondo Salvatore Raciti e la mo
glie non c'era alcun motivo al mondo 
per mobilitare tante forze allo scopo 
di rintracciarli. Il bimbo era ricove
rato all'ospedale con il suo bel cerot-
tone in testa a coprire i dodici punti 
di sutura; loro erano andati a Jesolo 
per sistemare il resto della famiglia, 
composto da altri tre figli, uno dei 
quali — si è scoperto — è maggioren
ne. 

Il fatto è — hanno tentato di spie

gare 1 sanitari — che Romano da 
giovedì scorso, da quando cioè è usci
to dal reparto di rianimazione, non 
ha fatto altro che chiamare l genito
ri. A chi tentava di consolarlo, ri
spondeva soltanto monosillabi, ten
tando di far capire In francese (è la 
sola lingua che parla) che voleva ve
dere sua mamma. In tutti questi 
giorni non si è riusciti a cavargli un 
sorriso, un'espressione che non fosse 
di malinconia: si sentiva abbandona
to, solo, con la testa rintronata dalla 
tremenda botta che gli aveva dato un 
camioncino di passaggio mentre, do
menica scorsa, si sporgeva dal fine
strino della macchina del padre. A 
questi rilievi Salvatore, suo padre, ha 
fatto orecchie da mercante: «Ve l'a
vevamo affidato perché fosse curato: 
cosa volete da noi. e perché ci avete 
fatto cercare persino dalla polizia?». 
Ancora, la pazienza dei medici ha 
cercato di sopperire all'assoluta 
mancanza di ragionamento da parte 
del padre di Romano. «Potevate la
sciarci detto dove avevate intenzione 
di andare» gli è stato obiettato. Ri
sposta: «L'avevamo detto ad uno dei 
medici in servizio». «Tutte storie» 

commenta un'infermiera del neuro
logico «se fosse stato vero perché mai 
il primario avrebbe avvertito la poli
zia stradale?». 

La discussione è stata troncata a 
questo punto, mentre 1 due pestava
no un'altra buccia di banana rive
lando che domenica scorsa erano in 
viaggio a bordo di due auto: una era 
guidata dal figlio maggiore. Possibi
le — si sono domandati ancora i me
dici — che su tre persone maggioren
ni nessuna potesse rimanere accanto 
aa un bimbo di appena undici anni? 

A margine della sconcertante vi
cenda di Busto, è sceso in campo an
che I-Osservatore Romano» il quale, 
notando che il ragazzino è stato la
sciato «in riparazione, come se si 
trattasse di un orologio rotto», non 
ha perso l'occasione di lanciarsi in 
una spericolata polemica. L'episodio, 
secondo l'organo del Vaticano, sa
rebbe frutto di una concezione che — 
pianificando le nascite — ridurrebbe 
ì bambini ad «oggetto di consumo». 
In realtà si tratta di un caso — pur
troppo non infrequente — di man
canza d'amore. c . . **^„u-. 

Fabio Zanchi 

88 banche chiedono ( 
all'Ambrosiano di Calvi 
280 milioni di dollari 

ROMA — Le 88 banche creditrici dell'Ambrosiano starebbero 
affilando le armi. A meta settembre, a Londra, uno stuolo di 
avvocati, rappresentanti di tutti gli istituti, si dovrebbero incon
trare per mettere a punto una strategia comune intesa a recupe
rare i 350 milioni di dollari di crediti andati in fumo dopo il 
crack dell'istituto di Cahi. Principale obiettivo dovrebbe essere 
lo IOR, la banca vaticana, che, secondo le prime stime fatte da 
«l'Espresso», avrebbe ricevuto almeno 125 milioni di dollari usci
ti dalle casse del pool delle 88 banche. Secondo il settimanale, il 
«giro» funzionava così «Roberto Calvi, attraverso l'Ambrosiano 
Holding del Lussemburgo, rastrellava dollari sulle piazze finan
ziarie, soprattutto a Londra, con il pretesto che dovessero servire 
a finanziarie le esportazioni italiane; subito dopo invece i denari 
prendevano la via di altre consorelle, il Banco Andino di Lima e 
l'Ambrosiano di Managua, per poi finire nel conti di numerose 
società fantasma di Panama e del Liechtenstein». 

Sempre secono «l'Espresso», Paul Marcinkus, il presidente del
lo IOR, sosterrebbe di non saper nulla di questi giri, e si defini
rebbe vittima di un raggiro. Arnmcttcrcbbcn Marcinkus, che le 
società panamensi e del Liechtenstein sono dello IOR, ma solo in 
via fiduciaria. Sarebbe stato Calvi ad a\crc il potere di disporne, 
come procuratore. 

Ma «l'Espresso» aggiunge che ora le prove stanno saltando 
fuori e che, pur stentando i sci esperti (nominati tre dal Vaticano 
e tre dallo Stato italiano) a trovare un accordo, sarebbe alle viste 
un'offerta di rimborso alle 88 banche di circa 140 milioni di 
dollari, ma queste ne chiedono almeno 280. 

I giudici di Savona starebbero per identificare il misterioso informatore 

Una «talpa» aiutava il clan Teardo? 
In casa di alcuni arrestati rinvenuti documenti riservati provenienti dal Palazzo di Giustizia - La «catarsi» del PSI 

SAVONA — I giudici di Savo
na furono forse spinti ad acce
lerare i tempi dell'inchiesta e a 
mettere subito sotto chiave 
Teardo e gli altri coinvolti nell* 
indagine sulle tangenti, perché 
avevano scoperto che una «tal
pa. si aggirava per i corridoi di 
Palazzo di Giu>tizia La notizia 
non e nuov a e pia se ne parlo nei 
pnmi giorni successivi al «blitz» 
del 14 giugno, quando i magi
strati Del Gaudio e Granerò si 
trasferirono dalla loro sede na
turale. alla caserma dei carabi
nieri di Savona. Ora però, dalle 
indiscrezioni dell'ultima setti
mana, sembra che la «talpa» sia 
vicina all'identificazione. A 
quanto pare, il misterioso per
sonaggio forniva agli inquisiti 
notizie riservatissìme sull'an
damento delie indagini; si dice 
addirittura che i carabinieri ab
biano rinvenuto in casa di alcu
ni degli arrestati, verbali d'in
terrogatori che, naturalmente, 
avrebbero dovuto essere gelo
samente custoditi a Palazzo di 
Giustizia. Fu così, dunque, che 
i due giudici, i quali, nel frat
tempo, avevano comunque rac
colto materiale più che suffi
ciente decisero (con gran scan
dalo del PSI) di procedere agli 

arresti nonostante si fosse or
mai ad una dozzina di giorni 
dalle elezioni e Teardo fosse 
candidato al Parlamento. 

E l'inchiesta è andata avanti 
senza soste: ai primi arresti 
(Teardo, la moglie poi rilascia
ta, il presidente dell'IACP sa
vonese Marcello Borghi, l'as
sessore comunale ed ex-vice
presidente IACP Massimo De 
Dominici*, il presidente del Sa
vona Calcio I.eo Cappello, l'im
prenditore edile Giovanni Dos-
setti ed altri imputati minori) 
si sono aggiunti quelli di Ro
berto Borderò (segretario del 
PSI savonese e consigliere re
gionale appena subentrato a 
Teardo), del vicepresidente 
della Provincia Gianfranco 
Sangalli e del nipote di Teardo 
Giorgio Buosì. A parlare sono 
stati alcuni imprenditori e a-
genti immobiliari, come Carlo 
Preghasco e Michele Panerò, 
che hanno a loro volta cono
sciuto alcuni giorni di guardina 
per falsa testimonianza o reti
cenza. Ultimamente sembra 
abbia raccontato molte cose an
che Nicola Guerci, coordinato
re tecnico dello IACP che si 
trova a sua volta in galera. 

Quello che e emerso è noto: 

l'anonima tangenti funzionava 
a pieno ritmo, interessando gli 
appalti dello IACP (Legino. 
Cengio. Albenga), quelli della 
Provincia relativi alle straùe e 
anche diverse iniziative di pri
vati ai quali venivano chieste 
sostanziose «mazzette» in cam
bio di permessi e lottizzazioni 
anche perfettamente legali. 
Personaggi che ricoprivano ca
riche pubbliche importanti e 
semplici «sca-mozzi» agivano, 
sembra, in unica rete che ricon
duceva puntualmente al nome 
di Teardo. Quest'ultimo (a 
quanto riferiscono i suoi avvo
cati) nega tutto e sostiene che il 
suo nome sarebbe stato speso a 
sua insaputa da altri: «altri» 
che, però, facevano tutti parte 
della sua corrente che aveva 
letteralmente occupato il Par
tito socialista savonese, proce
dendo anche, negli ultimi anni, 
alla liquidazione di numerosi 
Giunte di sinistra tra cui quella 
di Albenga (ora il Consiglio Co
munale si è autosciolto) e quel
la della Provincia di Savona. 

Quanto questo aspetto fosse 
a tutti chiaro lo dimostrano le 
parole pronunciate a suo tempo 
al congresso socialista di Loano 
del segretario provinciale del 

PSI Roberto Borderò: «Abbia
mo occupato — cominciò il pio
vane uomo poh*.ico che veniva 
considerato un teardiano emer
gente e ha seguito le «orti del 
suo capocorrente in galera — 
molti posti di grande importan
za» e fece seeuire l'elenco (lun
ghissimo) di tutti i centri di po
tere in mano al PSI savonese 

Ora. al di la dei fatti giudizia
ri. il PSI savonese cerca una 
difficile catarsi. Ne sono stati 
incaricati, direttamente da 
Crasi, il neo-deputato e diret
tore dell'Avanti Ugo Intini e 
l*ex-sindacalista CGI1 genove
se. Renato Pezzoli. Un'opera
zione difficile che condurrà ad 
un congresso straordinario pro
babilmente a novembre. Ci sarà 
anche da depurare il partito at
trai erso un'attenta verifica 
delle tessere e Pezzoli ha detto 
di sperare molto nelle forze 
vecchie e nuove che il FSI può 
rimettere in campo anche gra
zie al ritorno di numerosi vec
chi compagni che erano stati 
schiacciati dal «teardismo» e si 
erano allontanati dall'attività 
politica. 

Massimo Razzi 

Le previsioni sono ottimistiche 

Un week-end da 
favola: fresco, 
tempo buono 
e poche code 

Il traffico è ovunque notevole, ma scorre 
Qualche incidente stradale e in montagna 

MILANO — Il fine settima
na che precede il grande eso
do di Ferragosto si sta svol
gendo in una situazione par
ticolarmente favorevole sia 
dal punto di vista del tempo 
che da quello del traffico. I 
meteorologi prevedono per 
questi giorni tempo sereno o 
poco nuvoloso su tutte le re
gioni d'Italia, con qualche 
attività temporalesca locale. 
La temperatura, subirà va
riazioni e ciò significa che 
non riavremo, almeno nei 
prossimi giorni, il caldo tor
rido che ha caratterizzato la 
seconda quindicina di luglio. 
Buono anche il bilancio del 
traffico. A Milano, città che 
può essere presa come punto 
di riferimento anche per al
tri grandi centri, la polizia 
stradale comunica che il 
traffico è naturalmente su
periore al normale, ma scor
revole. Alla Stazione Centra
le non vi è un'eccessiva af
fluenza di passeggeri; qual
che affollamento per i treni 
che partono per Venezia, Ri-
mini e la Riviera ligure. Al 
valico di frontiera del Bren
nero vi è un traffico sostenu
to in entrata, ma non si ve
rificano rallentamenti. In 
Baviera e in Austria sta pio
vendo e ciò ostacolare la 
marcia dei turisti tedeschi. 

Nonostante non vi sia un 
traffico stradale eccessiva
mente caotico, si registrano 
numerosi incidenti, alcuni 
dei quali estremamente gra
vi. Nel Cremonese tre giova
ni sono morti in un incidente 
avvenuto la notte scorsa 
presso il comune di Castel* 
buttano. Una motocicletta 
lanciata a grande velocità ha 
investito un ciclista evitan
done fortunosamente altri 
due e terminando la sua cor
sa un centinaio di metri dopo 

il violento scontro. Sono 
morti sul colpo i due passeg
geri della moto Franco Pini 
di 22 anni e Gianni Limoni di 
21 anni, entrambi da Ponte-
vico (Cremona) e il ciclista 
investito, Vincenzo Teoldi di 
19 anni, da Sesto San Gio
vanni (Milano). In provincia 
di Foggia una giovane don
na milanese è morta In un 
incidente sull'autostrada a-
driatica, presso il casello di 
uscita della città pugliese. L* 
incidente è stato provocato, 
forse, dalla stanchezza del 
conducente. L'automobile è 
uscita di strada ad alta velo
cità. La vittima è Manuela 
Spezzani di 20 anni da Mila
no, nel sinistro sono rimasti 
feriti il padre, la madre e un 
fratello della giovane. 

Altre disgrazie mortali si 
sono verificate In montagna. 
Due escursionisti — Claudio 
Andreotti di 30 anni da Fer
rara e Aurelio Coser, di 43 
anni da Trento — sono morti 
precipitando in un profondo 
canalone sul monte Piglloni-
co, sulle Alpi Apuane, nel 
versante lucchese della Gar-
fagnana. I due erano partiti 
per una escursione sulla vet
ta della montagna che tocca 
i 1200 metri. Dopo una notte 
di ricerche sono stati ritro
vati ormai senza vita sul fon
do di un canalone. Due morti 
e dodici feriti in una serie di 
disgrazie accadute sul Mon
te Bianco versante italiano. 
Vi hanno perso la vita un al
pinista polacco e un alpini
sta jugoslavo. 

Sul fronte degli incendi le 
notizie di queste ultime ore 
dicono di un rogo che si è svi
luppato a Davagna nell'en
troterra di Genova. In pro
vincia di Avellino le fiamme 
hanno distrutto un bosco di 
querce secolari minacciando 

I di estendersi ad alcune case. 

Il tempo 
LE TEMPE

RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenze 
Pise 
Ancone 
Perugie 
Pescere 
L'Aquile 
Rome U. 
Rome F. 
Campob. 
Beri 
Nepofi 
Potente 
S.MAewre 
Reggio C 
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Catanie 
Alghero 
Cegfiert 

15 24 
18 26 
15 24 
16 24 
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14 27 
16 25 
19 27 
16 28 
14 30 
13 28 
15 26 
16 26 
16 26 
15 26 
15 31 
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16 28 
24 28 
20 27 
22 31 
24 31 
24 28 
19 31 
15 26 
18 32 
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SITUAZIONE: Une perturbazione proveniente dell'Europa Centrele e in 
movimento verso i Balcani interessa mergtnelmente le regioni setten-
«rionali e qoefte adriatiche centrali. Su fune le eltre regioni itahene 
prevele une situazione dì erte pressioni livellate. 
M. TEMPO W ITALIA; Sulle regioni settentrionali e «u quelle centrali 
•di «etiche condizioni «fi tempo venebfle con formazioni nuvolose irrego
larmente distribuite • tratti accentuate e tratti ettemate e ecNerite. 
Sono possibili eddensementi nuvolosi essodett e fenomeni temporete-
echi specie in prossimità dei r»evi alpini e di quelli ««ppennmicL Durante 
a coreo delle giomata tendenza ella veriebaita enche euHe fascio tirreni
ca centrale. Sulle rimanenti regioni defte penisole e suRe isole condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate de cielo eereno o ecwatnente 
nuvoloso. La temperatura è in ulteriore diminuzione et nord e eune fatele 
adriatica. tenie notevoli variazioni euHe eltre regioni itesene. 

SIRIO 
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Si costruisce il festival nazionale dell'Unità che aprirà i battenti il primo settembre 

Così si realizzerà l'immaginosa idea 
della citta-festa di Emilia 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Sergto 
Staino ha disegnato un gran 
portale rlnasclmentale-ba-
rocco. Dominante è la pre
senza barbuta di 'Bobo>: c'è 
Bobo guardia rossa, Bobo 
che occhieggia dal frontone 
con una copia deW'Unltà», 
Bobo In testa a un corteo o-
peralo con bandiere rosse e 
Infine nudo e seduto, come 11 
'Pensatore' di lìodln. Pane
barco propone Invece, sul 
fianchi di due enormi paral
lelepipedi, una coloratissima 
versione del suo 'Marx a fu
metti: La terza porta d'In
gresso alla idttà dclV'Unl-
tà"* è opera. Infine, della ma
tita di Altan, uno del 'gran
dissimi' della satira politica 
italiana. Il bozzetto di Altan 
non è ancora pervenuto e 
non è possibile anticiparne 
nulla. Ma risulterà, ne siamo 
certi, di notevole effetto. 

Be', adesso sentite come 
gli architetti progettisti 
(Maurizio Belpolitl, Giorgio 
Menozzl, Giuliana Motti e I-
van Sacchetti) presentano V 
Idea a cui si sono Ispirati nel 
pensare l'arca della Festa 
nazionale deW'Unltà»: 
'Dall'identificazione concet
tuale di costruzione della so
cietà e costruzione della città 
nasce la forma simbolica del 
progetto, che intende appun
to rifarsi a quella della città: 
In particolare della città sto
rica, In quanto questa, a dif
ferenza della città cosiddetta 
moderna, ovvero dell'età in
dustriale, ha caratteristiche 
morfologiche, tipologiche e 
compositive riconoscibili, 
soprattutto in una rappre
sentanza schematica e sem
plificata: 

Per prima cosa, la città 
storica è tutta racchiusa 
dentro un muro di cinta. A 
Reggio ci sarà il muro (sia 
pure fatto di pannelli tam
burati), spezzato ad interval
li regolari da torrioni. Ci sa
ranno, come in ogni città 

Le mura di cinta, i torrioni e gli ingressi disegnati 
da Staino, Panebarco e Altan - La storia del campo a volo, 

da vecchia «ferita di guerra» a polmone di verde 
storica che si rispetti, le por
te per accedervi e per sortir
vi. Appunto quelle disegnate 
da Altan, Panebarco e Stai
no. Dicono ancora i progetti
sti d'aver voluto evitare >un 
rispecchiamento del partito 
cheslau tocelebra» e 11 conse
guente rischio 'della retorica 
trionfalistica: È un rischio 
che, per quanto concerne le 
porte della città, Altan, Pa
nebarco e Staino contribui
scono decisamente ad evita
re. Con loro, altro che auto-
celebrazlone: l'autodlssacra-
zione e l'autolronia sono ga
rantite. 

« » • » » 

Dal penultimo sabato di 
luglio sono Iniziate le 'gior
nate di mobilitazione volon
taria: Centinaia di comuni
sti reggiani, anziché recarsi 
lungo il Po o fra l boschi del
l'Appennino In cerca di refri
gerio, raggiungono la gran
de splanata del campo volo, 
alla periferia nord-est della 
città, per dedicare alcune ore 
alla costruzione della festa. 
Da agosto, Inoltre, con l'in
stallazione ormai avvenuta 
dell'impianto elettrico, si la
vora anche la sera, fino a 
notte Inoltrata. Fra l'altro, 
un modo di sfuggire almeno 
in parte al caldo torrido e 
soffocante che da settimane 
avvampa in tutta la Pianura 
Padana. 

Sentiamo Alessandro Car
ri, uno del responsabili del 
comitato organizzatore: 'In
dubbiamente, un certo ritar
do nella tabella di marcia 
dell'allestimento lo regi
striamo. Prima, la campa

gna elettorale ha calamitato 
l'attenzione di tutto 11 parti
to, ed ha così distolto una 
parte almeno delle forze Im
pegnate nella preparazione 
della festa. Poi, l'ondata ter
ribile di caldo ha frenato un 
po' 11 ritmo. Se pensi che tut
ta una prima fase di lavoro 
era affidato non solo all'atti
vismo volontario, ma a quel
lo di compagni pensionati, 
cioè spesso parecchio anzia
ni, questo rallentamento ri
sulta Inevitabile e anche giu
stificato. Vorrà dire che ci 
metteremo al passo e nelle 
ultime settimane, facendo 
appello al concorso di un nu
mero ancora più grande di 
compagni: 

Vogliamo evitare anche 
noi cedimenti di tipo 'auto-
celebrativo: Del resto, tutti 
sanno ormai come le mi
gliala di feste grandi e picco
le che ogni anno si tengono 
in tutta Italia sono rese pos
sibili proprio dal lavoro vo
lontario di decine di migliala 
di militanti comunisti. 
Quanto stanno facendo tut
tavia I compagni reggiani, se 
non celebrato va quanto me
no sottolineato. Hanno con
dotto una campagna eletto
rale generosissima, premia
ta da una generale avanzata 
del PCI, giunto al 52,9% nel
la provincia. E ora stanno 
mettendo in piedi una festa 
nazionale in una città di ap
pena 130 mila abitanti. Per 
dare l'idea dell'impegno, ci
tiamo la 'scheda tecnica* del 
progettisti: 240 mila metri 
quadrati di area, 40 mila me
tri quadrati di superficie co
perta, 4 chilometri e mezzo di 
strade, 3000 metri di fogna
ture, 600 metri di condutture 
del gas, 6 chilometri di linee 

elettriche, 20 mila metri qua
drati di strutture modulari, 
30 mila giunti per montare 
80 mila metri di tubi d'ac
ciaio. E In più 20 mila metri 
quadrati di strutture prefab
bricate, 60 monoblocchi, 3 
grandi 'tensostrutture; una 
struttura geodetica, un tea
tro tenda. Hanno interrato 
perfino una condotta d'ac
qua di un chilometro, con 
una serie di bocche a mezzo 
delle quali l'intero recinto 
della festa può essere inon
dato dai vigili del fuoco In 
caso d'incendio! 

* * • • # 

Eppure, c'è qualcosa che ci 
appare non del tutto convin
cente nella scelta del compa
gni di Reggio Emilia. Come 
mal la festa in quell'enorme 
distesa brulla del campo vo
lo, relativamente Isolata ri
spetto al corpo della città? 
La gente, risponderà? I ser
vizi funzioneranno? Si rea
lizzeranno cioè le condizioni 
per avere tutte le sere, perdi-
cioito giorni di fila, alcune 
decine di migliaia di persone 
ogni sera ad animare la 'Cit
ta della festa'? 

Alessandro Carri sorride 
sottilmente. Poi, calmissimo, 
risponde: «Ma cosa credi, che 
sia un'invenzione dell'ulti
ma ora? Quello spazio noi V 
abbiamo ormai ampiamente 
collaudato. Vi abbiamo te
nuto 11 Festival provinciale 
negli ultimi tre anni, e la Fe
sta nazionale dedicata ai te
mi della scuola, e proprio 
perché le aree precedenti 
non bastavano più a conte
nere il concorso di folla. Sap

piamo quindi di poter conta
re su un afflusso di almeno 
qulndlct-ventlmlla reggiani. 
Trattandosi della Festa na
zionale, verranno anche dal 
resto della regione, e dalle al
tre province. Senza contare 
poi la tradizionale ondata di 
massa per il giorno di chiu
sura. E una storia davvero 
interessante, quella del cam
po volo. Pensa che il nostro 
partito vi ha speso comples
sivamente circa tre miliardi 
per renderlo agibile e dotarlo 
degli Impianti di urbanizza
zione primaria. E già si parla 
di farne un parco pubblico, 
un polmone verde di cui ar
ricchire la città. Del resto, da 
quando lo abbiamo reinseri
to nel circuito urbano, è di
ventato uno spazio elettivo 
per migliaia di reggiani, che 
vengono a farvi del footing, 
dell'aeromodellismo e altre 
attività non competitive. E 
una storia che dovresti rac
contare: 

• • • • • 
Negli anni 30 il fascismo 

aveva sviluppato a Reggio 
una grossa base dell'aviazio
ne militare. L'aeroporto di
sponeva di un complesso lo
gistico nel quale risiedevano 
oltre 500 avieri. E da Reggio 
Emilia, agli inizi della guer
ra, partivano gli S.M. 79 di
retti a bombardare Londra. 
Per questo, il capoluogo reg-

f iano divenne a sua volta ob
iettivo di pesanti bombar

damenti di rappresaglia. 
Colpita dal cielo, la base ae
rea era già semidistrutta nel 
1945 prima che l tedeschi, al 
momento di ritirarsi, faces
sero saltare tutto ciò che re
stava. 

Da allora, e per oltre un 

trentennio, quell'enorme pe
rimetro erboso, con l suol cu
muli di macerie, venne ab
bandonato e dimenticato al 
margini della città. Portava 
con sé I ricordi della guerra, 
delle bombe, delle sofferen
ze. V'inconsclo collettivo* 
della città l'aveva rimosso, 
cancellato. 

La Festa nazionale del
l'Unità» ha cambiato più 
volte destinazione, nel corso 
degli anni, man mano che le 
sue proporzioni si facevano 
più grandi. A partire dagli 
anni 60, sembrava aver tro
vato Il suo spazio ideale al 
parco Fola, una splendida 
collina alberata In quel di Al-
blnea, meta delle gite dome
nicali dei reggiani. Ma anche 
il parco Fola, pian piano, si è 
rivelato troppo angusto. La 
festa rischiava di scoppiare. 
Così avvenne il ritorno in cit
tà, fra t porticati e i cortili di 
una ex caserma. 

Quando anch'essi diventa
rono stretti, non rimase altra 
scelta che il 'campo volo: 
come il vecchio aeroporto 
militare, parzialmente uti
lizzato dall'aeroclub, era sta
to ribattezzato. Ci volle tutto 
il coraggio e la determina
zione dei comunisti reggiani 
per affrontare l'impresa di 
rendere accessibile quella 
che da trentacinque anni 
non era che una distesa di 
ruderi. Si dovettero spostare 
5000 autocarri di macerie, 
spianare e bonificare 11 terre
no, portare acqua e luce, ri
fare le strade. 

Ci riuscirono, seguiti dalla 
curiosità e dall'Interesse del
la gente. Ora è una grande 
area libera, reinserita nel 
tessuto urbano e rivitalizza
ta. In attesa di diventare, dal 
1 al 18 settembre, la 'Città' 
dell''Unità: E, più avanti 
ancora, il grande polmone 
verde per la Reggio degli an
ni 90. 

Mario Passi 

Il tredicesimo elenco di sot
toscrittori di cartelle da un 
milione e da mezzo milione 
si apre con nuovi versamenti 
delle feste, delle sezioni e del
le cellule: 

festa dell'Unità di Pisignano, 
Ravenna, un milione; 

festa dell'Unità di Gaby, Ao
sta, mezzo milione; 

festa dell'Unità sez. Lippi, Fi
renze, mezzo milione; 

festa dell'Unità di Corticclla, 
Bologna, un milione; 

festa dell'Unità sezz. Che Guc-
vara, Gagarin, Ardizzonc e 
ATCM di Modena, mezzo 
milione; 

festa dell'Unità sez. Primaro 
di Modena, un milione; 

festa dell'Unità di S. Croce 
Gargallo e Cantone di Car
pi, Modena, un milione; 

festa dell'Unità di Fossoli, Mo
dena, mezzo milione; 

sez. Fratelli Cervi di S. Cesa
reo, Modena, un milione; 

sez. Smcreri di S. Martino Ca-
rano, Modena, mezzo mi
lione; 

sez. Fossoli di Modena, un mi
lione; 

sez. Alicata di Carpi, Modena, 
un milione; 

sez. Carpi-Nord, Modena, un 
milione; 

sez. Amendola di Carpi, Mode
na, un milione; 

gruppo di compagni sez. Nuo
va Levante eli Carpi, mezzo 
milione; 

comit. dirett. sez. di Sori, Ge
nova, mezzo milione; 

sez. Gabbro, di Livorno, due 
milioni: 

sez. Coop. La Proletaria, Ln or
no, un milione; 

sez. S. Pietro Palazzi, Livorno. 
un milione; 

sez. M. Robecchi di Muggiò, 
Milano, un milione; 

sez. Bosì-Postelegra fonici, Mi
lano, un milione; 

i compagni Colombo. Furnori. 
Introini e Rertegozzi della 
sez. Di Vittorio di Gallara-
te, Milano, mezzo milione; 

sez. P. Bcrtolini di Quarona 
Sessa. Vercelli, mezzo mi
lione; 

sez. S. Andrea-Spedaletto S. 
Casciano. un milione; 

sez. Luigi Longo di Vingone. 
Firenze, un milione; 

sez. Ilo Ci Minti, Bologna. 
mezzo milione: 

sez. Lenzarini di Crespellano, 
Bologna, un milione; 

sez. GubeUini di Crespellano. 
Bologna, mezzo milione: 

sez. Nanni-Bolognìna. Bolo-

Versati quasi due miliardi e mezzo, un quarto dell'obiettivo 

Dalle Feste primi significativi 
versamenti in cartelle-«Unità» 

ROMA — C'è un piccuìo ma significativo segnale nuovo nell' 
elenco del sottoscrittori di cartelle per l'Unità che pubblichia
mo oggi. È rappresentato dall'aumento, ancora insufficiente 
ma già tendenziale, dei versamenti che provengono diretta
mente dalle tradizionali manifestazioni della stampa comu
nista. Com'è avvenuto (e continua ad avvenire) per le sezioni, 
sembra insomma di avvertire che cominci a sfondare anche 
la parola d'ordine di «una cartella da ogni festa». Il segnale ha 
un duplice valore politico. Intanto perché viene dalla base. 
Diciamolo francamente: dalle feste nazionali che si sono già 
svolte (scuola, ambiente e donne) non è venuta una indicazio
ne in positivo, e si sono manifestate anche incomprensioni, al 

contrario di quanto è avvenuto alla festa sul mare (la tradi
zionale crociera dell'Unità) che si è conclusa con un impor
tante gesto: la sottoscrizione in cartelle di ben quattro milioni 
e mezzo. Il secondo e rilevante dato politico è costituito dal 
fatto che, proprio e soprattutto attraverso il canale delle fe
ste, la speciale Iniziativa per l'Unità può aprirsi all'esterno, 
coinvolgendo larghi strati popolari, con una capillarità d'ini
ziativa e di versamenti altrimenti difficile in considerazione 
del livello alto dell'impegno finanziario richiesto per una car
tella. La stagione delle feste è al suo culmine: davvero non ci 
sia festa che manchi concretamente all'appuntamento con 
l'Unità. 

gna, un milione; 
sez. Ventura di Sasso Marconi, 

Bologna, un milione; 
sez. Gramsci di Caselle Landi, 

Milano, mezzo milione; 
sez. di Settimo, Milano, mezzo 

milione; 
sez. di Rodano, Milano, mezzo 

milione: 
sez. di Scregnano, Crema, 

mezzo milione: 
sez. di Cassano Magnago, Va

rese, due milioni; 
sez. di Vergiate, Varese, un mi

lione; 
i diffusori dell'Unità di Pisa

na. Padova, mezzo milione; 
sez. di Governolo, Mantova, 

mezzo milione; 
sez. di Ortonovo, La Spezia, un 

milione; 
sez. Renzo Villa di Modena, un 

milione: 
sez. Ro\erctodi Novi, Modena, 

due milioni: 
sez. Fratelli Rosselli, Modena, 
mezzo milione: 
sez. Riccardo Melotti Modena, 

mezzo milione: 
sez. Cavazzuti, Modena, mezzo 

milione; 
sez. Amendola, Modena, mez

zo milione; 
sez. di Soliera Centro, Modena. 

mezzo milione; 
sez. Nuova Magliari?, Roma. 

un milione: 
sez. S. Marco Evangelista, Ca

serta, mezzo milione; 
sez. Fogliano di Redipuglia. 

Gorizia, mezzo milione; 
sez. Camignone, Brescia, un 

milione; 
sez. di Descnzano, Brescia, un 

milione: 
sez. Ponte Vico, Brescia, mezzo 

milione; 
sez. Gramsci di Arezzo, mezzo 

milione; 
i compagni Pontorno, Papa e 

Lacerati della sez. Rosario 
Di Salvo, Palermo, mezzo 
milione; 

il compagno Pietro Catania, 
della sez. Rosario Di Salvo, 
Palermo, mezzo milione; 

sez. Baura di Ferrara, un mi
lione: 

sez. Rivalla di Imola, mezzo 
milione; 

sez. Noce di Albinea, Reggio E-
milia. mezzo milione; 

sez. Donelli di S. Ilario, Reggio 
Emilia, due milioni; 

sez. Canepari di S. Ilario, Reg
gio Emilia, tre milioni; 

sez. Ilo Ci Min di Scandiano, 
- Reggio Emilia, un milione; 

sez. di Coverciano, Firenze, 
mezzo milione: 

sez. Lippi di Firenze, mezzo 
milione; 

celi. Colonaci-La Gora di Fi
renze. mezzo milione; 

sez. Gramsci, Rangoni ENEI-, 
USL IO/E e dip. Provincia, 
Firenze, un milione: 

sez. Giordano Cavcstri, Par
ma. mezzo milione; 

sez. di Salemi. Trapani, mezzo 

milione 

Continuano intanto a perve
nire versamenti per cartelle 
anche da parte di parlamen
tari, deputati uscenti, ammi
nistratori locali e altre orga
nizzazioni di partito: 

gruppo PCI Consiglio regiona
le Sardegna (secondo 
vers.), sei milioni; 

comitato di zona PCI Tortona, 
Alessandria, un milione; 

comitato di zona PCI della Val 
di Sole, Trento, un milione; 

consiglieri rionali Trieste (se
condo vers.), mezzo milio
ne; 

consiglieri 2* circoscrizione Li
vorno, mezzo milione: 

Salvatore Pellegrino, Caserta, 
un milione; 

Angelo Jacazzi, Caserta, un 
milione; 

Attilio Esposto, Pescara, un 
milione; 

Maruzza Astolfi, Rovigo, mez
zo milione; 

Roberto Maffioletti. Roma (se
condo vers.), mezzo milio
ne: 

Pino Pernice, Trapani, un mi
lione; 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen
ti cbmuniste di sindacati, or
ganizzazioni di massa e altri 
collettivi: 

personale viaggiante e di mac
china FS di Bologna-Arco-
veggio e Centrale, un mi
lione; 

gruppo lavoratori OGR, FS 
Bologna, 550 mila; 

Gigino Velluti, sind. profu
mieri Confcsercenti Bolo
gna, mezzo milione; 

comunisti CCdL Novara, un 
milione e mezzo; 

compagni Confesercenti Rovi
go, mezzo milione; 

comunisti CCdL di S. Gavino, 
Cagliari, mezzo milione; 

comunisti CGIL comprenso
rio dell'Armata, Siena, 
mezzo milione; 

comunisti FILPT-CGIL, Ro
ma, mezzo milione. 

Infine un altro elenco di ver
samenti effettuati attraverso 
federazioni e redazioni dell* 
Unità, o attraverso i conti 
correnti bancario (n 6226, ag. 
12 di Roma del Monte dei Pa
schi di Siena) e postale (n. 
31244007) intestati £!Ia dire
zione del PCI: 

Mario Monterinese, Ferrandi-
na, Matera, 200 mila; 

un simpatizzante di Bologna, 
1C0 mila; 

Iva Vannini. Castelnuovo Sab
bioni (Arezzo), mezzo mi
lione; 

Antonio Camici, Castelnuovo 

Sabbioni (Arezzo), mezzo mi
lione; 

Giulio Birignani, Firenze, 
mezzo milione; 

Ezio Ottavioni, Terni, mezzo 
milione; 

Luigi Spadelli, Caterina Amo-
ruso e Silvio Rossetto, Ao
sta, 230 mila; 

Edgardo Simoni, Roma, un 
milione; . -

Antonio Fraioli, Roma, 200 
mila; 

Mario Cabras, Bologna, mezzo 
- milione; 

Lanza Governatori, Bologna, 
mezzo milione; 

Giuseppe Giampaolo, Bolo-

f na, mez/o milione; 
rea Doné, Milano, mezzo 

milione; 
Maria e Maurizio Lucchini, 

Milano, mezzo milione; 
Lino Tresoldi, Monza, un mi

lione; 
Gennaro Conte, Brindisi, mez

zo milione; 
Pietro Mora, Lemellonio di 

Novara, mezzo milione; 
Tarcisio Anzini, Busto Arsizio 

(Varese), mezzo milione: 
Sergio Perfetto, Cazzano (Ve

rona), 200 mila; 
Angelo Dionisi, Rieti, mezzo 

milione; 
Ludovico Nappa. Aversa (Ca

serta), un milione; 
Giuseppe Cutillo, Casal ucc 

(Caserta), mezzo milione; 
Giovanni Malinconico. Aitano 

(Caserta), mezzo milione; 
Dorino Fabbri, Mezzano (Ra

venna), mezzo milione; 
compagno B.di Lavezzola, Ra

venna, mezzo milione; 
Bortolo Rcgattoli, Brescia, 

mezzo milione; 
Gerolamo Balestrarci. Villa-

franca Lunigiana (Massa), 
mezzo milione; 

Giuliano Poltronieri e Vanni 
Pinzetta, Mantova, mezzo 
milione; 

Enzo Lasagna, Mantova, mez
zo milione; 

Oreste Rizzi, Livorno, mezzo 
milione: 

Franco Nobile, Siena, un mi
lione: 

Nevio* Tamagnini, cassinte
grato di S. Ermete (Rimi
ni), 50 mila; 

Bruna Calderini, Civtdale del 
Friuli. 100 mila; 

Stefano Ce voli. Rimini, mezzo 
milione 

Totale questa settimana: 
91.630.000 

Precedenti versamenti: 
2.305.188.460 

Totale complessivo: 
2396.818.460 

Dopo relezione della giunta minoritaria PSI-PCI-PSDI-PRI al Comune 

La DC vuole elezioni anticipate a Reggio C. 
REGGIO CALABRIA — Le manovre della DC per impedire attra
verso il Comitato regionale di Controllo l'insediamento della giun
ta minoritaria di sinistra e laica (PSI, PCI. PSDI. PRI) sono, dopo 
90 giorni, miseramente fallite: l'organismo regionale di controllo 
ha — sia pure nei tempi massimi possibili — riconosciuto, con voto 
unanime, la validità delle sedute di elezione del sindaco e della 
giunta comunale. L'esito favorevole — giunto dopo che i commis
sari di ispirazione democristiana avevano fatto ricorso a pretesti e 
cavilli — ha spiazzato la DC costringendola a venire allo scoperto: 
gli organismi provinciali della DC e il gruppo consiliare democri
stiano hanno, infatti, deciso di votare, assieme ai missini, contro il 
bilancio redatto dal commissario prefettizio. Ciò al fine di provoca
re lo scioglimento anticipato del Consiglio comunale. 

E una decisione rabbiosa che isola ancor più la DC reggina che, 
nelle recenti elezioni politiche ha perso nella città di Reggio Cala
bria il 12% dei voti: d altra parte, i segretari e i capigruppo del PSI, 
PCI, PSDI, PRI nel decidere «pur partendo da diverse valutazioni» 

di approvare, dopo le opportune correzioni, il bilancio comunale 
hanno ribadito in un documento congiunto di «attestarsi con fer
mezza su una linea di alternativa alla DC e al suo sistema di 
potere*. Il feroce ed ottuso ostruzionismo della DC non impedirà, 
comunque, che domani il sindaco socialista, aw. Mosolino, presti 
giuramento in prefettura e. la nuova giunta, inoltre, potrà operare 
tino all'emanazione del decreto di scioglimento del Consiglio co
munale. In serata si dovrebbe avere il voto sul bilancio il cui esito, 
allo stato attuale, è ancora incerto: ma qualunque sarà l'esito resta 
sempre penoso l'atteggiamento della DC reggina incapace di pren
dere atto della formazione di una maggioranza alternativa al suo 
sistema di potere che ha prodotto ingovernabilità, guasti notevoli 
nella vita amministrativa, un clientelismo esasperato che ha ali
mentato corruzioni e infiltrazioni mafiose. 

La DC reggina, fortemente penalizzata nelle recenti consulta
zioni elettorali, cerca oggi un'impossibile rivalsa non tollerando di 
svolgere il proprio ruolo tra i banchi dell'opposizione: essa ha il 

timore giustificato che la giunta di sinistra e laica rompa l'intricata 
maglia del tessuto clientelare di potere dei vari gruppi notabilati, 
ha scelto la via delle elezioni anticipate anziché quella del confron
to sui problemi reali di una città dove il lungo e ininterrotto prepo
tere de ha determinato profonde lacerazioni ed una crisi acuta. 

Il consolidarsi dell'unità a sinistra, decisa ad opporre all'intran
sigenza de un metodo nuovo e un confronto sui fatti è, senza 
dubbio, il risultato politico più evidente e positivo. A Reggio Cala
bria e nella sua provincia si è compreso cne è possibile battere il 
malcostume e la prepotenza democristiani, che una alternativa al 
passato è possibile solo con l'unità a sinistra. Quanto sta accaden
do a Reggio Calabria (e in altri Comuni come a Scilla ed a Melito 
dove saranno elette giunte minoritarie di sinistra che pongono fine 
a precedenti disastrose esperienze di centro sinistra) ha aperto, in 
questa direzione, nuove speranze. 

Enzo Lacaria 

LETTERE 
ALL' UNITA 
Era cinque volte superiore 
e oggi è superata 
di cinquanta voti 
Caro direttore. 

sono un pensionalo INPS e milito nel PCI 
dal 1945; da 38 anni leggo l'Unità con vera 
passione, quando mi è stato possibile: perché 
prima il nostro giornale in questo paese non 
arrivava. 

Sono stato attivista sindacale per vari anni, 
in particolare al tempo dell'occupazione delle 
terre incolte, in lotta contro la polizia scelbia-
na. E da allora per me è stata una continua 
lotta: escluso dall'assegnazione della terra. 
subendo tutte le pressioni dei nostri avversari, 
clero compreso; ma nulla è cambiato in me e 
sulla mia scia si sono convinti molti altri: al 
punto che in questo centro, prima la DC era 
cinque volle superiore a noi: oggi l'abbiamo 
superata di 50 voti e Olmedo ha un sindaco 
comunista. 

GIOVANNI LIVESI 
(Olmedo - Sassari) 

«Come una volta: 
ladri e vermi» 
Egregio direttore, 

leggendo le idee di Franco A fodi gitani sulla 
crisi e sulla sua risoluzione riportate su La 
Repubblica, mi vengono alla mente poche es
senziali considerazioni. 

1) L'eminente professor Modigliani non 
parla dell'evasione fiscale. Questo è il proble
ma principale del nostro Paese, Il principale 
fattore inflativo, il muro ai cui fianchi si deli
mitano gli interessi di classe net nostro Paese. 
Eppure il professore non ne parla. 

2) Il contenimento dei salari e il congela
mento della scala mobile (senza contropartita 
sul versante del contenimento dei prezzi al 
consumo) non sono più proposte, prof. Modi
gliani, ma triste realtà. Il movimento operaio 
italiano vive una forte crisi di egemonia. 

Vada, il prof. Modigliani, a vivere con 
250.000 lire al mese. Gli si garantisca, come 
dalle sue proposte, un eventuale conguaglio 
biennale a parziale recupero degli incorsi au
menti dei prezzi. Gli si neghi una decente assi
stenza sanitaria e lo si spinga così nelle spire 
della medicina privata. Gli si neghi una casa. 
Si prospetti la disoccupazione per figli, ecce
tera. Egli sbatterebbe a questo modo il muso 
su realtà su cui può permettersi dì argomen
tare dalla lavagna. 

Lo so che da sempre chi più ha più è arro
gante. Allo stesso modo, oggi si sente starnaz
zare di costo del lavoro, di sacrifici, di conte
nimenti. Si osservi la squisita arroganza della 
Confindustria al tavolo delle trattative: hanno 
il coltello saldamente dalla parte del manico. 
Mi sì consenta almeno di chiederle, signor 
direttore, di convenire con me nel considerare 
la 'razza padrona» come la si considerava 
una volta: ladri e vermi. 

GIANFRANCO RONCAROLO 
(Milano) 

Il peccato più grosso 
è Tipocrisia 
Egregio direttore. 

i de, congenitamente clientelari. e quindi 
massimi responsabili della disastrosa situa
zione della nostra economia, ora cercano di 
addossare la colpa al nuovo Presidente, pro
prio come fecero a Napoli quando cercarono 
di dare la colpa all'Amministrazione comuni
sta della triste situazione dì quella parte del 
nostro Paese. 

Sono credente per nascita e per convinzione 
ma, proprio per questo, sono del parere che il 
peccato più grosso di coloro che si dicono cre
denti. e quindi cristiani, sia proprio /'ipocrisia. 

Viene subito dopo la presunzione, avversa
ria di quell'umiltà che non è servilismo ma 
invece nemica del disprezzo del prossimo e 
dello sfruttamento di esso. 

FERDINANDO SCUSA 
(Ponzano Magra • La Spezia) 

Il mito americano 
sta tirando le cuoia? 
Cara Unità, 

edita da Feltrinelli è uscita, recentemente. 
l'opera America Now, cioè l'-America dei no
stri giorni', di Marvin Harris, noto antropo
logo degli Stati Uniti. 

Ecco il 'paradiso americano»: qui sì parla 
di sette religiose, di criminalità, di merci sca
denti. di prezzi crescenti, di sale pornografi
che. di crescita dei divorzi, del fatto che nes
suno vuole avere più figli. Di donne anziane 
aggredite e violentate, ai gente buttata sotto i 
treni in corsa, di sparatorie ai distributori di 
benzina. Si parla di lettere che ci mettono 
settimane per giungere a destinazione, di 
commessi sgarbati, ai computer che fatturano 
merci mai comprate. Di lacci per scarpe che si 
rompono dopo una settimana, di lampadine 
che continuano a bruciarsi, delle biro che non 
scrivono, cuciture che non tengono, francobol
li che non si attaccano, bottoni che saltano. 
cerniere che si bloccano, aerei che perdono il 
motore, dighe che si spaccano, tetti che rovi
nano. 

Ecco un quadro che si attaglia alla notizia 
che viene da Aniello Coppola (giorni fa) dove 
si dice che le decantate autostrade americane 
sono consumate e lasciano fuoriuscire gli 
spuntoni dei tondini di acciaio che formano 
l'armatura. 

Ma allora il •mito» americano sta forse 
tirando le cuoia oppure Reagan ha perso il 
senso del »buon governo» e punta tutto sui 
missili e sul super riarmo? 

A.N. 
(Trieste) 

Alla SIP non piacciono 
i dipendenti altruisti... 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di lavoratori, operai di
pendenti SIP. la società telefonica. Alcuni 
giorni fa abbiamo donato gratuitamente, in 
una struttura pubblica, il nostro sangue, es
sendo donatori volontari da anni Per varie 
ragioni la donazione si è potuta effettuare so
lo alle dieci. Dopo la donazione il medico ci 
ha informato che le 24 ore di riposo scattava
no dal momento della donazione, per cui a-
vremmo dovuto riprendere il lavoro alle IO 
del giorno seguente, cosa che abbiamo fatto. Il 
giorno dopo ci siamo sentiti dire che per Ta-
zienda le due ore dalle 8 alle IO, non facevano 
parte delle 24 ore spettanti e che quindi a-
vremmo dovuto firmare un permesso di 2 ore. 
cioè pagare di tasca nostra. Siamo andati a-
vanti per due giorni sul! interpretazione dell' 
articolo di legge che regola la materia, ma 
abbiamo riscontrato un netto rifiuto dell'a
zienda ad accettare Finterpretazione dataci 
dal medico. 

Durante le nostre ricerche abbiamo saputo 
di aziende che. forse, per un atto umanitario e 
magari per incrementare il numero dei dona

tori, concedono non solo le 24 ore, ma arriva
no a 2 giorni di riposo, come fanno l Atac e il 
ministero delle Poste. 

Non si può non rilevare la differenza di 
atteggiamento della SIP. che se anche non 
meraviglia, la colloca in una posizione di 
scarsa umanità. Infatti l'impressione che si 
ricava dal suo atteggiamento è che se potesse. 
farebbe volentieri a meno di avere dipendenti 
così altruisti. 

Ma la sostanza della nostra lettera è so
prattutto di stimolare una risposta pubblica 
alla interpretazione dell'articolo di legge. 

Non facciamo ricatti di nessun tipo perché 
crediamo troppo nell'utilità delle donazioni 
volontarie di sangue, ma certo ci sarà più faci
le donare il nostro sangue se la SIP non ci 
ostacolerà. 

Antonio DESSUPOIU. Marcello FORMICA 
Sergio DI GIANDOMENICO. Pietro PENNA 

(Roma) 

Forse son timidi 
Carissimi compagni. 

per 15 giorni si è svolto il Festival delle 
donne di Viareggio, lo ascolto il GR delle ore 
7.30, il Telegiornale delle ore 13 e il Telegior
nale delle ore 20, tutti i giorni: del Festival 
delle donne di Viareggio nemmeno una silla
ba. 

Forse siamo abituati a pensare subito male 
e non si tratta di faziosità: ma è soltanto per
chè sono timidi e a parlare di donne temono di 
diventare rossi. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre • Catania) 

Non debbono esistere . 
sacche di impunibilità 
Cara Unità. 

avevo sinora soprasseduto alla voglia di 
scriverti anch'io sulla vicenda dei NOCS. ma 
le lettere di Pietro Brunetti (agghiacciante) e 
quella della compagna Morandotti mi hanno 
deciso ad intervenire. 

Io credo che il punto vero della questione 
non sia tanto quello di decidere se i NOCS 
siano o meno colpevoli delle accuse loro mos
se. bensì di riaffermare il principio irrinuncia
bile che lo Stato possa e debba processare 
chiunque sia indiziato di aver commesso un 
reato. 

In altre parole mi sembra un fatto positivo 
che si sia dimostrato che non debbano esistere 
sacche di impunibilità. La difesa aprioristica 
e torpida dei NOCS fatta, ad esempio, dal 
PSDI. dimostra, se non altro, che si volevano 
trasferire a questo settore della polizia privi
legi e protezioni che per oltre un trentennio 
avevano decretato l'impunità dei notabili go
vernativi de e dei loro alleati. 

Che i quattro agenti dei NOCS. poi, siano 
stati assolti dalle accuse più pesanti e che 
siano stati ritenuti colpevoli solamente per al
cuni abusi connessi al diritto di tutti di godere 
di determinate garanzie anche durante la de
tenzione, dimostra, a parer mio, che il proces
so andava comunque fatto. 

Per terminare inviterei il compagno Brunet
ti a riflettere maggiormente sulle sue passio
nali quanto irrazionali considerazioni. Alla 
compagna Morandotti un abbraccio. 

EZIO MARIA SIMINI 
. (Schio - Vicenza) 

La promessa 
e la frustrazione 
Cara Unità, 

sono uno studente di quasi diciassette anni 
che dovrebbe usufruire della borsa di studio 
ENPAS: dico 'dovrebbe», per il fatto che con
cretamente il denaro l'ho ricevuto una sola 
volta da tre anni scolastici a questa parte e 
che. nonostante sia finito anche quest'anno. 
devo ancora ricevere il denaro di quello passa
to. La borsa di studio quindi, che dovrebbe 
servire come aiuto ai problemi economici di 
alcune famiglie e come incoraggiamento per 
noi giovani finisce col rimanere vittima anch' 
essa del burocratismo di cui è pregna la no
stra società. 

Le frustrazioni che in questi ultimi tempi 
ho subito nel chiedere del denaro ai miei geni
tori. consapevole della precaria situazione e-
conomica della famiglia, auguro possano es
sere subite da chi, fregandosene degli altri, si 
rivolta compiaciuto e soddisfatto nel nostro 
iniquo sistema. 

VINCENZO GIORDANO 
(Maglie- Lecce) 

Marcinelle 
non si dimentica 
Cara Unità, 

sono un ex emigrante, per circa 56 anni. 
negli USA e in Europa. Oggi ho 82 anni. Sono 
stato confinalo antifascista alle isole Tremiti 
e in seguito ho partecipato alla Resistenza. 
Dopo la Liberazione sono stato per sette mesi 
vicesindaco del mio paese. Poi, qualche anno 
dopo, sono emigrato di nuovo in Belgio, a la
vorare nelle miniere, ancora per una ventina 
di anni: e sono rientrato in Italia nel 1975. 

Nel 27' anniversario (8 agosto) della trage
dia mineraria di Marcinelle. in Belgio, di cui 
fui testimone, quando morirono 264 minatori 
dei quali 139 nostri connazionali, vi spedirò 
un vaglia di 100 mila lire a ricordo di loro. 
che giacciono sepolti in una fossa comune nel 
cimitero di quella città. 

VITTORIO DAVIDE FERRARI 
(Ortonovo - La Spezia) 

«Così avrebbe voluto 
il mio povero marito» 
Caro direttore. 

sono una pensionata che legge sempre l'U
niti: perciò, come ho già fatto altre volte, vi 
mando L. 10.000perché così avrebbe voluto il 
mio povero marito, che andava sempre alle 
feste dell'Unità. 

Vorrei che proseguiste nella lotta in difesa 
dei pensionati, in particolare per rivalutare le 
pensioni molto vecchie e anche quelle di rever
sibilità. 

Mio marito è morto cinque anni fa. a 78 
anni, e io percepisco, della sua pensione. L. 
165.000. Certo, ho anche la mia pensione per
ché ho lavorato; ma con tutte e aue sono sulle 
500.000 e devo pagare tutti i ticket poiché 
sono bisognosa di cure. 

Vi ho votato, vi do tanta fiducia e faccio 
tanti auguri per il giornale. 

AUGUSTA CHIZZINI 
(Milano) 

«E magari...» 
Cara Unità. 

sono un ragazzo del Ghana, di 19 anni, e 
vorrei corrispondere in inglese con dei miei 
coetanei: e magari scambiare cartoline illu
strate. fotografie, piccoli regali e parlare di 
musica, di danza, di sport. 

ISAAC K. HEWTON 
(p.o. Box 702; Cape Coast; Ghana) 
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CENTRO AMERICA Parte il blocco, durerà sei mesi, impegnerà diecimila uomini 

Iniziate le manovre militari USA 
Venti navi da guerra verso i Caraibi 

L'annuncio ufficiale ieri in Honduras - Dal Mediterraneo la portaerei «Coral sea», dal Pacifico la «New Jersey», si uniranno alle unità 
guidate dalla «Ranger» che sono già al largo del Nicaragua - Reagan: «Dobbiamo salvare i nostri amici dal comunismo» 

TEGUCIGALPA — L'annuncio ufficiale è stato dato ieri in un 
comunicato diffuso dalle Forze armate dell'Honduras: ha avuto 
inizio venerdì la prima fase delle «manovre militari congiunte» tra 
USA e Honduras, ile più importanti fino ad oggi». Nel comunicato 
non vengono precisate le azioni particolari previste, si specifica che 
le unità americane arriveranno in aereo nel territorio dell'Hondu
ras la settimana prossima. Una fonte militare ha poi precisato che 
le operazioni si svolgeranno svi tre teatri principali: il golfo di 
Fonseca sulla costa del Pacifico, la regione di Comayagua, nell* 
Honduras centrale e a Puerto Castilla, sulla costa dell'Atlantico. 
Secondo il comunicato ufficiale, circa diecimila uomini — quattro
mila dell'esercito statunitense e seimila dell'esercito honduregno 
— prenderanno parte all'esercitazioni che termineranno nel feb
braio del 1984. 

Intervistato a Caracas sullo svolgimento delle manovre, Thomas 
Bigley, l'ammiraglio che comanda la flotta americana, ha afferma
to che la vera e propria operazione sarà varata a partire da novem
bre e dicembre perché solo allora il complesso totale delle forze 
impegnate sarà a disposizione. La «forza tattica» composta da cin
que navi della marina statunitense, guidata dalla portaerei «Coral 
sea» che ha a bordo circa settanta velivoli, ha da pochi giorni 
lasciato il Mediterraneo diretta verso il mar dei Caraibi dove sono 
previste esercitazioni al largo del Nicaragua. Un'altra «forza tatti
ca», formata da sei unità guidate dalla «New Yersey», una nave da 
guerra, si sta dirigendo verso il Nicaragua, sempre per «esercitazio
ni», come precisano le fonti ufficiali, dal Pacifico occidentale, dove 
si trovava. Le due unita si uniranno alle otto navi guidate dalla 
portaerei «Ranger» che già navigano al largo del Nicaragua. 

Si precisano così sempre meglio cifre e caratteristiche del mi
naccioso blocco navale deciso dn Reagan, nonostante il moltipli
carsi di critiche da numerosi governi europei — ultimo il ministro 
francese Cheysson che, in visita Cuba ha appoggiato la proposta di 
Fidel Castro e del gruppo di Contadora per una soluzione pacifica 
del conflitto — e nonostante l'assoluta impopolarità che negli USA 
la politica centro-americana del presidente ha ottenuto. 

Durante un incontro, venerdì sera, con non meglio precisate 
personalità del mondo latino-americano alla Casa Bianca, Reagan 
ha ribadito le proprie intenzioni con le solite motivazioni. Risogna 
— ha detto — impedire che le popolazioni centro-americane cada
no sotto il tallone di dittatori marxisti. «Nello stare al fianco dei 
nostri amici — ha aggiunto — udremo l'aiuto economico america
no e l'assistenza in tema di sicurezza nella tradizione del presiden
te Truman per proteggere le forze amanti della democrazia e della 
pace dall'espansionismo comunica». 

È toccato poi a Larry Speakes, portavoce presidenziale, di esi
birsi in un numero da «caccia alle streghe., presentando alla stam
pa il presunto manifesto di carico del mercantile sovietico «Ulya-
nov», dal quale risulta che la nave ha trasportato materiale bellico 
in Nicaragua. 11 documento — la cui provenienza si è rifiutato di 
spiegare — proverebbe che l'Unione Sovietica fornisce armi al 
Nicaragua. La vicenda dell'Ulyanov, fermata da una nave della 
marina USA, e poi fatto proseguire, ha suscitato numerose prote
ste per l'evidente violazione delle norme internazionali da parte 
degli Stati Uniti. 

M A N A G U A — Jutio Ramos, comandante dei servizi di sicurezza sandinist i . mostra le prove del 
co involg imento della CIA nei ten ta t i v i di destabilizzazione del Nicaragua 

NICARAGUA 

Oltre mille uomini infiltrati 
dall'Honduras con mezzi CIA 

MANAGUA — Il capo dei ser-
\izi di informazione dell'eserci
to nicaraguense ha affermato 
che circa 1.250 guerriglieri di 
destra sono entrati in Nicara
gua dall'Honduras, in un'ope
razione concertata con l'Hon
duras e la CIA (i servizi di in
formazione statunitensi). In 
una conferenza stampa tenuta 
l'altra sera, il comandante Julio 
Ramos ha precisato che reparti 
tattici di '250-300 ribelli sono 

stati trasportati m NVar.igua 
da bimotori forniti dalla CIA. 
«Nei prossimi giorni — ha detto 
— avremo combattimenti». E-
gli ha aggiunto che i guerriglieri 
appoggiati dagli Stati Uniti 
hanno preparato l'infiltrazione 
in incontri avuti all'inizio del 
mese a Tegucigalpa con funzio
nari della CIA e esponenti del
l'esercito dell'Honduras. 

11 capo dei servizi di informa
zione nicaraguensi ha inoltre 

mostrato ai giornalisti fotogra
fie di uomini accanto a un eli
cottero militare honduregno, 
uomini che — ha detto — sono 
ex guardie nazionali del ditta
tore Anastasio Somoza, rove
sciato quattro anni fa dai san
dinisti. Per parte sua, il coordi
natore della giunta di governo 
sandinista, comandante Daniel 
Ortega, ha affermato, nell'in
contro settimanale tra i mem
bri del governo e la popolazio

ne, che gli Stati Uniti, se inter
verranno in Nicaragua, «do
vranno combattere da soli, per
ché nessun popolo al mondo li 
seguirà in questa avventura». 

Fonti del governo nicara
guense hanno inoltre affermato 
che due capi guerriglieri delle 
•Fuerzas democraticas nicara-
guenses» (FDN) sono morti in 
combattimenti avvenuti negli 
ultimi giorni nella provincia di 
Nueva Segovia, nel nord del 
paese, e nel sud del Nicaragua, 
e durante i quali in totale sono 
morti sei «contras» (guerriglieri 
antisandinisti) e dicci miliziani 
sandinisti. Uno dei capi delle 
«FDN» è stato identificato dal 
vice comandante Roberto San-
chez, portavoce dell'esercito 
popolare sandinista (EPS), per 
Salvador Salinas («Jeronimo»), 
mentre dell'altro è stato soltan
to detto che svolgeva funzioni 
di «vice comandante della forza 
di operazione controrivoluzio
naria comandata da Mike Ly-
ma (comandante Sherman)». 

I combattimenti sono avve
nuti — è stato precisato — nel
le località di La Palanca, El Re-
fugio e la Tembladera, nella 
provincia di Nueva Segovia, 
200 chilometri a nord di Maua-
gua. In un'altra operazione, u-
n'imboscata tesa dai guerriglie
ri nella provincia di Madriz 
(180 chilometri a nord di Ma-
nagua), sono morti due soldati 
sandinisti ed altri due sono ri
masti feriti, secondo il comuni
cato ufficiale. Il portavoce del
l'esercito sandinista ha detto 
che un altro gruppo di «ribelli» 
proveniente dal territorio co
staricense, ha ucciso un altro 
soldato sandinista in una zona 
vicina a Puerto Cardenas, a 200 
chilometri a sud di Managua. 

CILE 

MEDIO ORIENTE Nuove pressioni su Damasco della diplomazia americana 

Attentati in Libano, McFarlane in Siria 
Diciannove le vittime della strage a Tripoli - Bomba vicino a Beirut: 3 uccisi - Scetticismo sulla missione dell'inviato di Reagan 

BEIRUT — Uno sciopero ge
nerale è stato effettuato ieri a 
Tripoli, nel Nord del Libano. 
per esprimere riprovazione e 
sdegno per il grave attentato di 
due giorni fn che ha fatto strage 
di fronte a una moschea. Il bi
lancio delle vittime, secondo 
fonti di polizia, è di 19 morti, 
tra cui molte donne e bambini, 
e una trentina di feriti. Secon
do altre fonti gli uccisi sarebbe
ro 27. Sugli autori dell'attenta
to rimane il mistero Viene solo 
indicato che la moschea si tro
vava vicino a una porzione del
le truppe siriane e si avanza l'i
potesi che queste fodero il \ero 
obiettivo dell'attentato. 

Ad aumentare il clima di gra
ve tensione, si è avuto intanto 
un nuovo attentato in un villag
gio cristiano vicino a Beirut. Ù-
n'auto carica di esplosivo è sal
tata in aria nel villaggio di Ar-
boniyeh, che si trova sulle colli
ne vicine a Beirut Est. Sulla ba
se delle prime informazioni sa
rebbero rimaste uccise tre per
sone. un uomo con la moglie e 
un loro parente. In un altro at
tentato a Beirut vi è stato ieri il 
ferimento di un passante. Fonti 
dei servizi di sicurezza libanesi 
hanno reso noto che alcuni sco
nosciuti hanno lanciato una 
bomba contro un posto di bloc-
co dell'esercito hbancr-e poco 
fuori dell'ambasciata francese-
di Beirut: un passante è rima
sto ferito, ma non ci sono vitti
me tra i soldati libanesi 

A Damasco, il nuovo invialo 
americano in Medio Oriente ha 
iniziato ieri i suoi difficili collo
qui con i dirigenti siriani. Gli 
osservatori nella capitale liba
nese non si attendono grandi ri
sultati da questa visita. Un fun
zionario libanese ha detto di ri
tenere che McFarlane cercherà 
di «spingere i siriani a passare 
da una posizione ideologica a 
una posizione pragmatica». Ma 
all'esito della missione si guar
da a Beirut con molto scettici-
^10 alla luce delle recenti in
transigenti dichiarazioni siria
ne che hanno nettamente at
taccato la politica USA nella 
regione e l'accordo Uraeliano-
hhane»e del 17 maggio scorso. 

Anche nel Sud del Libano, 
sotto occupazione israeliana, la 
situazione rimane tesa. Un sol
dato israeliano è stato ferito ie
ri in un agguato a sud del fiume 
Zaharani. A quanto rendono 
noto le autorità militari di oc
cupazione. il soldato è stato fe
rito dal fuoco di armi automati
che mentre si trovava ai margi
ni della strada in compagnia di 
un commilitone. Tensione an
che nei rapporti tra le truppe 
israeliane e le milizie cristiano-
falar.si>te dopo che !c prime 
hanno co-tretto quest'ultime a 
sgomberare nei giorni scorsi 
una imponente caserma vicino 
a Sidone. Vi erano state allora 
manifestazioni di protesta e in
cidenti Ora la situazione sem-

TRIPOLI — Mil iziani islamici t ra le macerie della moschea dopo l 'a t ten ta to di venerdì 

bra meno critica, dopo il viag
gio lampo effettuato l'altro ieri 
dal generale israeliano Sharon 
a Beirut per incontrare il capo 
della Falange. Pierre Gemaycl. 
Sharon avrebbe iilui-trato ai fa-
lanzi^n i piani israeliani per un 

• ndi-piegamento delle loro 
I truppe in Libano 
j E d altra parte terminata ieri 
! a TuniM la riunione di tre gior

ni del Cordiglio centrale pale-
i st mese che ha decido di «ormare 

una nuova più larga «commis
sione di conciliazione», oltre il 
•comitato dei sei» già esistente. 
Lo scopo della commissione è 
quello di porre termine agli 
scontri tra palestinesi nella \al-

I le libanese della Bekaa e di 
ì •promuovere e approtondire il 
J dialogo fra pari con la S:n.i-
| I."a~cn7ia p,;5e-»inese «Wafa. 
j ha >cntio ieri che nel MIO intcr-
! vento alla riunione Arafat «ha 
I af lermato che IOLP e Al Fatah 

ZIMBABWE 

Scontri tra esercito e ribelli: 
il governo censura le notizie 

H A R A R E — Censura e >evere re:-trizioni *u tutte le notizie e 
le informazioni di stampa che riguardano le attività militari 
contro i ribelli antigovernativi: lo ha deciso il governo dello 
Zimbabwe e Io ha annunciato ieri in un decreto, pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale. La nuova norma restrittiva riguarderà 
non soltanto i giornalisti locali ma anche tutti i corrispondenti 
esteri presenti nel Paese e gli inviati. Dunque, tutti gli articoli, 
i servizi giornalistici e le notizie di agenzia, relativi ad alcune 
zone del Paese — quelle in cui è concentrata l'attività della 
guerriglia — e che saranno ulteriormente precisate e delimita
te, dovranno prima essere sottoposti al vaglio della censura. 
Secondo quanto ha riferito un portavoce del governo, la grave 
decisione è stata presa per impedire la diffusione di voci e 
informazioni incontrollate e non rispondenti a verità, come 
sarebbe avvenuto in passato nel caso delle vicende del Mata-
beleland. Accadde nel mese di gennaio, quando le forze gover
native lanciarono nella regione, a sud dello Zimbabwe, una 
serie di operazioni contro i guerriglieri che fanno capo al lea
der dell'opposizione antigovernativa, Joshua Nkomo. In quel
l'occasione diversi organi di informazione europei e statuni 
tensi riferirono — citando anche testimonianze oculari — di 
massacri e atrocità compiute dalle forze di sicurezza durame 
le incursioni. I soldati, sempre secondo le testimonianze degli 
inviati, si sarebbero accaniti in particolare contro la popola
zione civile. 

FILIPPINE 

sono pronti ad accogliere calo
rosamente qualsiasi iniziativa 
suscettibile di porre fine al de
terioramento dei rapporti siro-
palestinesi». Il presidente dell' 
OLP ha precisato che di tale 

i questione non fa «un caso di di-
I gniii per-onale- (un rifcrimen-
I to alla Mia espulsione dalla Si-
I na> ritenendo che la sua orga-
• nizzazione e la Siria si trovano 
j in prima linea «nel combatti-
• mento comune contro il nemi 

Brevi 

co.. Esse devono pertanto, ha 
aggiunto, giungere ad una «al
leanza strategica». 

Arafat ha anche denunciato i 
pericoli insiti nella politica sta
tunitense che mira, ha detto, a 
•una balcanizzazione del Medio 
Oriente e alla liquidazione del-
l"OLP dalla mappa politica del
la regione». 

Alla riunione del Consiglio 
centrale palestinese a Tunisi 
hanno partecipato tutti i prin
cipali leader delle organizzazio
ni palestinesi deli'OLP. 

Varata una finta riforma: «solo 
1 anno» in galera senza accuse 
MANILA — Non e altroché un 
debole tentativo di tacciata 
quello annunciato u n dal go
verno filippino. Infatti, il presi
dente e «sovrano assoluto*. Fer
dinando Marcus, ha fatto sape
re che sta per essere abolita la 
speciale legge secondo la quale 
chiunque poteva essere impri
gionato. non era necessario che 
ci fossero accuse legalmente a-
vanzate, e solo l'autorizzazione 
del presidente stesso era utile 
ad ottenerne la liberazione. 

La legge era stata introdotta 
due anni fa per fornire un'im
probabile copertura legale alla 
repressione e alle persecuzioni 
politiche contri» gli oppositori 
del regime. Ampiamente utiliz
zata — sono migliaia i prigio
nieri nelle carceri filippine sul
la cui sorte nulla si riesce a sa
pere — la norma viene ora so
stituita per tentare di bloccare 
l'ondata di protesta popolare, 

liui-iia dei giuristi €. ultima ma 
non di poco r*e.-o. la protesta 
delia Ch;e>a cattolica Domani. 
nel corso delle messe, è prevista 
in tutte le chiese del Paese la 
lettura di una lettera pastorale 
che condanna come immorali 
tutte le leggi di polizia imposte 
dal regime. 

Cosi Marce*, ha annunciato 
che la legge è sostituita da uno 
speciale decreto che limita a 
.soli. 12 mesi il periodo di de
tenzione senza accuse. Periodo 
che può essere prolungao su pa
rere di una commissione forma 
la da ex giudici della Corte Su
prema. civili e militari. 

Tra le tante critiche piovuta 
.sulla finta riforma, quella dell' 
avvocato Arrogo, esponente 
dell'opposizione democratica a 
Marco»: «Sempre lo stesso cane 
— ha detto — ma con un colore 
diverso Siamo alla merce del 
presidente e dei suoi uomini 
che raccomanderanno gli arre
sti. Non è cambiato niente». 

Giustiziati in Cina due ladri di biciclette 
PECHINO — Due ladri d» biciclette sono stati condanna:! a morie e immettala 
rr.*-nte uccisi con un colpo «> rivoltella al cuore per furto a mano armata e 
feri.-rento eJi alcune persone l a nonna è stata D u b b i a t a dal ger ia te de*» 
provincia seticntrionaie de io Shaoi i 

Processo per terrorismo contro un prete in Perù 
LIMA — Jean Mar e Mondet. un sacerdote francese tì> 6 1 anni sarà processato 
domani da \jr\ trituriate peruwano per presunte connessioni con il terrorismo E 
imputato A. essere un appartenente al movimento di ojjemglia •Sendero kirruno-
so> 

Attentato contro una sinagoga in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Una violenta esplosione ha danoegrjato ieri a Johanne
sburg una smagoga che in giornata doveva essere v istata cai presidente suda
fricano Maris Viljoon L'esplosone non ha provocato, secondo le mformanom 
de3a Dolina, alcuna vitt ima. 

Ministro esteri cinese a ottobre negli USA 
WASHINGTON — n ministro degli Esten cinese W u Xuequ- avrà colloqui con 
adi furuionari americani neRa capitale americana da*" 11 al 13 "tttobre prossimi. 
La visita secondo guanto riferito dal Dipartimento <* Stato. a-< verrà su «nvito del 
Segretario di Stato Shulr? 

«Guerra dell'oppio»: scontri in Thailandia 
BANGKOK — Le truppe thailandesi e birmane hanno proseguito ieri la loro 
offensiva contro le roccaforte del «signore deHoppo» Khun Sa Negh aspri 
combattimenti sono morti due soldati e altri qu>nd»ci sono nr ias t i feriti 

La signora Thatcher ha lasciato l'ospedale 
LONDRA — Il primo ministro britannico Margaret Thatcher e stata dimessa « r i 
dafl ospedale di Windsor dopc I operazione a l occhio destro cm è i t .ua sottopo
sta mercoledì scorso 

Protesta della Farnesina 
dopo l'espulsione dei 

due deputati comunisti 
Fanti e De Pasquale sono stati duramente malmenati - Il comitato 

di giuristi che aveva invitato la delegazione sospende i lavori 

ROMA — Passi di protesta 
sono stati compiuti, s ia nella 
capitale cilena che a Roma, 
in col legamento con i rap
presentanti diplomatici de
gli altri Paesi della Comuni
tà europea, dal governo ita
liano presso il governo cileno 
per l'incidente nel corso del 
quale l deputati comunist i 
europei Pancrazio De Pa
squale e Guido Fanti sono 
stati bloccati all'aeroporto 
della capitale e costretti a 
Imbarcarsi su un aereo per il 
Perù. Ne ha dato notizia la 
Farnesina, su richiesta del 
neoministro degli Esteri, 
Giulio Andrcotti. 

Sulla vicenda si sono in
tanto appresi altri particola
ri. Fanti e De Pasquale sono 
stati trattati dalla polizia 
dell'aeroporto con estrema 
brutalità. Poiché protestava
no e cercavano di sapere non 
solo le ragioni del divieto di 
Ingresso in Cile — tratta
mento riservato solo a loro, 
visto che, contemporanea
mente, al la Macciocchi e a 
Glinne, gli altri due compo
nenti la delegazione, veniva 
consentito di entrare — m a 
anche dove venivano con
dotti, 1 poliziotti 11 hanno 
presi a calci e a spintoni. Ap
pena riusciti ad arrivare da 
Lima a Buenos Aires, i due 
parlamentari sono stati sot
toposti a controllo medico, il 
senatore Fanti ha una lussa
zione per la quale la prognosi 
medica è di dicci giorni salvo 
complicazioni. 

Immediate le reazioni di 
protesta in Cile. L'incidente è 
avvenuto sotto gli occhi di 
numerosi e autorevoli testi
moni, ad attendere la delega
zione. infatti, c'erano s ia i 
rappresentanti diplomatici 
dei Paesi europei che diri
genti del s indacato e il grup
po di giuristi e politici, riuni
ti in comitato, che aveva ri
volto l'invito ai parlamenta-

IRAN-IRAQ 

Offensiva 
di Bagdad 
Abe tenta 

una 
mediazione 

TEHERAN — Il ministro degli 
Esteri giapponese, Shintaro 
Abe è giunto ieri in Iran, prove
niente da Sofia, per una visita 
ufficiale neilo stato islamico. 
La visita dell'uomo politico 
giapponese, da tempo in agen
da, è attesa con particolare in
teresse negli ambienti diploma
tici perché consentirà di verifi
care quali sono i margini per 
una composizione del grave 
conflitto tra Iran e Iraq che si 
trascina sanguinosamente da 
lunghi mesi. Proprio nei giorni 
scorsi, infatti, il ministro degli 
Esteri giapponese ha prean
nunciato la consegna al gover
no di Teheran di un appello per 
una pacifica conclusione della 
guerra. 

Sul fronte militare continua 
tra le due parti l'interminabile 
altalena di comunicati. Si trat
ta di veri e propri bollettini di 
guerra, scarsamente controlla
bili, che mirano nella sostanza 
ad accreditare perdite nemi
che. Proprio ieri fonti irachene 
hanno affermato che le forze di 
Bagdad hanno attraversato la 
frontiera iraniana.nel settore 
centrale del fronte e hanno cir
condato vane località. 

In un comunicato citato dal
l'agenzia di notizie «INA» si af
ferma che i combattimenti con
tinuano. a seguito dell'avanza
ta delle truppe irachene nei 
pressi della città di frontiera di 
Mehvan. Nel dispaccio si affer
ma inoltre che lo scopo della 
nuova offensiva «non e quello 
di occupare o di rimanere in 
territorio iraniano- ma soltanto 
quello di conseguire obiettivi 
•politici e militari- Nel comu
nicato si precisa che le forze i-
rachene «hanno raggiunto la 
strada che porta da Mehvan a 
Dehlonan (nella regione a sud) 
e a Ilam (nella zona a nord) e 
continueranno le operazioni fi
no al conseguimento dei loro o-
biettivi». 

Da parte iraniana, mentre si 
tace sulla offensiva irachena, si 
pone l'accento sugli aspri com
battimenti in corso di svolgi
mento nel Curdistan. Secondo 
Radio Teheran le forze iraniane 
sono oramai a pochi chilometri 
da Kirkuk, un imponente cen
tro petrolifero da dove partono 
le condutture dell'oleodotto 
che trasporta il greggio irache
no fino ai porti turchi del Medi
terraneo. Nelle intensioni di 
Teheran l'occupazione del cen
tro petrolifero dovrchbe inflig
gere un duro colpo a Bagdad. 

ri. Quanto alla singolare di
scriminazione per la quale la 
Macciocchi e il belga Glinne 
sono stati fatti entrare, la lo
ro presenza non è parsa suf
ficiente al comitato che ha 
deciso di sospendere qualsia
si programma di incontri e 
di lavori. I due deputati, a 
quanto si sa, s tanno per la
sciare anch'essi il Cile. 

Il governo cileno ha dira
mato un comunicato nel 
quale si dichiara che «da fon
ti degne di fiducia» era g iun
ta l'informazione certa che l 
parlamentari Intendevano 
avere colloqui e fare dichia
razioni con lo scopo di «otte
nere notizie» sugli «affari e le 
questioni interne del Cile». 

La vicenda è, in qualche 
modo, il naturale prosieguo 
dell'atteggiamento gravissi
mo che già le autorità del re
g ime argentino avevano a-
dottato nei confronti della 
delegazione qualche giorno 
fa, quando avevano fatto sa
pere che nessuna conferenza 
s tampa era loro consentita al 
termine della visita e degli 
incontri con i rappresentanti 
delle associazioni per i diritti 
umani . In più, la discrimina
zione si è indirizzata so lo 
verso una parte della delega
zione, i due rappresentanti 
comunist i che, a pieno titolo, 
ne facevano parte. 

Nessun dubbio sulle paure 
di Pìnochet e del suo regime 
che. a pochi giorni dalla nuo
va protesta popolare fissata 
per 1*11 agosto, tenta di im
pedire in qualsiasi modo 
contatti e collegamenti tra e-
sponenti dell'opposizione de
mocratica e rappresentanti 
delle istituzioni europee. Ma, 
evidentemente, preoccupa
zioni non minori nutrono i 
militari argentini. 

A pochi mesi dalle elezioni 
politiche del 30 ottobre, in 
u n a fase delicata di transi
zione nella quale il regime è 

STATI UNITI 

Raggiunta 
l'intesa 
perii 

bilancio 
militare 

WASHINGTON — La c o m 
missione di conciliazione tra 
Camera dei rappresentanti e 
Senato USA ha approvato u n 
progetto di bilancio per la 
Difesa di 187,5 miliardi dì 
dollari (quasi 300 mila mi 
liardi di lire), con una ridu
zione di oltre dieci miliardi 
di dollari rispetto alle richie
s te iniziali del presidente 
Reagan, del quale tuttavia 
mantiene tutti i principali 
programmi in materia di ar
mamenti . Lo si è appreso ieri 
a Washington da fonte par
lamentare. 

Nel progetto di bilancio 
approvato sono compresi 
fondi per la produzione di 
g a s nervino, che gli Stati U-
niti avevano cessato di pro
durre nel 1969, del miss i le 
•MX» e del bombardiere «Bl». 

Le due Camere avevano 
approvato due progetti di 
legge per il bilancio della Di
fesa per l 'anno fiscale 1984 
(che comincia il primo otto
bre 1983) sensibi lmente dif
ferenti. Il compromesso rag
giunto dalla apposita c o m 
missione di conciliazione do
vrà essere esaminato dal la 
Camera dei rappresentanti e 
dal Senato alla ripresa dei la
vori. Il progetto di bilancio 
approvato dalla commiss io 
ne bicamerale stanzia in par
ticolare 4.74 miliardi di dol
lari per lo sviluppo e la pro
duzione di 21 missili «MX». e 
3,76 miliardi di dollari per 
l'acquisto di dicci bombar
dieri «Bl*. che dovranno s o 
stituire nel 1986 i «B52-. La 
voce più importante (71,8 mi 
liardi di dollari) e rappresen
tata dalle spese di esercizio e 
di manutenzione del mate
riale. 

I punti più controversi del 
progetto di bilancio, che po
trebbero creare difficoltà per 
la successiva approvazione 
da parte delle due Camere, 
sono rappresentati dagli 
«MX» e dal g a s nervino. Per 
quest'ultimo, la Camera dei 
rappresentanti aveva respin
to in giugno, con 216 voti 
contro 202, Io s tanziamento 
di fondi, che invece il Senato 
ha approvato, in luglio, con 
50 voti contro 49. La produ
zione di gas nervino era stata 
sospesa nel 1969 dall'allora 
presidente Richard Nixon, 
m a gli Stati Uniti ne deten
gono ancora scorte. Secondo 
il compromesso raggiunto 
dalla commissione, per ogni 
nuova bomba al gas nervino 
ne dovrà essere ritirata una 
\ cecina. 

sempre più debole di fronte 
alla richiesta popolare di de
mocrazia e di verità, la que
stione del «desaparecidos» è 
più che mai la vicenda politi
ca centrale nel Paese. I mili
tari sanno di non poter af
frontare un giudizio di liberi 
tribunali che li chiamino a 
rispondere della sorte di 
trentamila oppositori politi
ci, di centinaia di bambini, 
sequestrati e fatti sparire. Da 
mesi tentano di far passare 
una legge di autoamnist la 
che li sgraverebbe di qualsia
si responsabilità, m a non 
riescono a spezzare la barrie
ra di protesta opposta dai fa
miliari degli scomparsi e dal
le organizzazioni democrati
che. Proprio con loro i c o m 
ponenti della delegazione 
hanno avuto incontri signifi
cativi, hanno ottenuto pre
ziose testimonianze ed infor
mazioni sulla verità della re
pressione, quella che il regi
me si ost ina a presentare co
m e una «guerra inevitabile 
contro il terrorismo». 

Lo ha confermato, al s u o 
rientro in Italia, anche il de
mocristiano Mario Pedini, 
che h a guidato la visita in 
Argentina nella sua qualità 
di presidente della c o m m i s 
sione del Parlamento euro
peo per l'America latina. 
«Abbiamo incontrato — h a 
detto — un vivo desiderio di 
colloquio e di dibattito con 
noi deputati europei, ed è 
questa forse la ragione che 
ha spinto il governo militare 
ad imporci un condiziona
mento incompatibile con il 
nostro dovere di oggett iva 
inforrmMèone e con la nostra 
libertà parlamentare». 

Quanto a Pinochet, deve 
aver pensato che l'esercizio 
di questo dovere e di questa 
libertà andava impedito fin 
dall'inizio ai deputati c o m u 
nisti la cui visita era ansiosa
mente attesa dai democrati
ci cileni. 

FALKLAND 

«Intrusi» 
argentini 
cacciati 
da aerei 
inglesi 

LONDRA — Forze britanni
che dislocate nell'Atlantico 
meridionale sono intervenu
te altre d u e volte venerdì po
meriggio per costringere un 
aereo militare ed un pesche
reccio argentini ad uscire 
dalla zona totale di esclusio
ne di 200 miglia attorno alle 
isole Falkland in cui erano 
appena entrati. 

Nel darne notizia ieri mat
tina, un portavoce del mini
stero della Difesa ha precisa
to che due caccia della 
«Royal Air Force» del tipo 
«Phantom» hanno intercet
tato un aereo argentino «Ele-
ctra» appena questo ha supe
rato il l imite occidentale del
la zona di protezione dell'ar
cipelago. I «Phantom* hanno 
comunicato alP«EIectra», per 
mezzo di segnalazioni s tan
dard internazionali, di uscire 
dalla zona e le istruzioni so
no state rispettate immedia
tamente. 

L'episodio si aggiunge a 
quello avvenuto lunedì scor
so quando due pescherecci 
argentini sono stati costretti 
da mezzi navali britannici ad 
abbandonare la fascia di 
protezione delle isole. In 
quella occasione il governo 
di Buenos Aires aveva viva
cemente contestato l'episo
dio preannunciando u n a du
ra protesta alle Nazioni Uni
te per «l'ennesima provoca
zione- britannica. Il Forcign 
Office, dal canto suo, aveva 
fermamente replicato che le 
navi argentine devono ri
spettare la zona di protezio
ne. 

Venerdì il portavoce del 
ministero della Difesa bri
tannico ha informato che 
uno dei pescherecci argenti
ni già trovato lunedì all'in
terno della fascia delle due
cento miglia è stato bloccato 
mentre stava per tornare 
nell'area. In questo caso è in
tervenuto u n cacciatorpedi
niere della marina e il pe
schereccio argentino è stato 
scortato fino al l imite delle 
duecento migl ia dalla costa 
delle isole. Commentando i 
nuovi episodi, che si inqua
drano in una s istematica o-
pera di sconf inamento per
seguita dalle imbarcazioni 
argentine, il portavoce del 
ministero della Difesa bri
tannico ha sottolineato che 
le forze della «Rovai Air For
ce» e i mezzi navali britannici 
•restano in stato di all'erta 
nell'Atlantico meridionale 
per fronteggiare qualsiasi 
incidente di questo tipo». 

http://it.ua
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Sei mesi record per il fisco 
Incassati 65 mila miliardi 

ROMA — In Italia c'è un 
grande boom, è quello delle 
tasse. Nel primo semestre 
del 1983 11 fisco ha Incassa
to 66.200 miliardi, contro 1 
50.410 dello stesso periodo 
del 1982. Tradotto In per
centuale significa un 
+31.3%. In giugno le entra
te hanno raggiunto quota 
15.410 miliardi, con una 
crescita, rispetto allo stesso 
mese del precedente anno, 
del 27,3%. 

Chi paga le tasse? Il gros
so del gettito viene dalle 
Imposte dirette: Irpef, Ilor e 
Irpeg, che costituiscono il 
74% (11.350 miliardi) degli 
incassi totali del fisco in 
giugno. Il prelievo dalle bu
ste paga è cresciuto più del
l'inflazione e ha raggiunto 
il 16,4%. In cifre assolute 
vuol dire che mentre nel 
giugno '82 questa voce ave
va portato nelle casse dello 
Stato 1.716 miliardi, nello 
stesso mese dell'83 sono ar
rivati 1.977 miliardi. 

Il ministero delle Finan
ze Insiste su un dato: questa 
volta l'aumento ò stato più 
consistente per i lavoratori 
non dipendenti che per 
quelli dipendenti. Si è co
minciato, insomma, a fare 
qualcosa per limitare le e-
vaslonl. Per il momento, 
però, a pagare davvero le 
tasse e a vederle crescere 
più della stessa inflazione 

Pagano 
soprattutto 
i lavoratori 

Aumentato più 
dell'inflazione 

il prelievo 
sulle buste paga 

Qualche 
successo nella 

lotta all'evasione 
Denuncia dei 

redditi: domani 
nuovi controlli 

restano sempre i secondi, 
ma — dicono ancora al mi
nistero — in luglio lo sforzo 
perequatlvo darà frutti mi
gliori. In questo periodo, in
fatti, affluirà nelle casse del 
fisco la gran parte dei ver
samenti di autotassazione 
Irpeg e Ilor per le persone 
giuridiche. Molte società, 
infatti, grazie alla Visentì-
nl-bls, hanno proiogato 1* 
approvazione dei bilanci 
nel mese di giugno. A parti
re da domani, poi, la vita 
sarà resa più dura a tutti gli 
evasori, entreranno in vigo-

Andamento delle entrate per settori d'imposta 
GENNAIO-GIUGNO 

'82 '83 % 
1 

Imposte dirette 
Tasse ed imposte sugli affari 
Imposte di fabbricazione 
sui consumi e dogane 
Monopoli 
Lotto e lotterie 

26.812 34.774 +29,7 
17.063 22.430 +31.5 

4.616 6.828 +47.9 
1.469 1.675 +14.0 

455 494 + 8.6 

TOTALE ENTRATE 50.415 66.201 +31.3 

GIUGNO '62 •83 % 

Imposte dirette 
Tasse ed imposte sugli affari 
Imposte di fabbricazione 
su consumi e dogane 
Monopoli 
Lotto e lotterie 

705 
2.157 

795 
302 
63 

11.351 
2.634 

+29.2 
+22,1 

1.045 +31.4 
318 + 5.3 
61 - 3,2 

TOTALE ENTRATE 12.102 15.409 +27.3 

re i nuovi controlli sulla ca
pacità contributiva dei cit
tadini. Di che cosa si tratta? 

Verrà attentamente ana
lizzata la denuncia delle 
tasse in quella parte dove il 
contribuente elenca i beni 
mobili ed immobili di sua 
proprietà (case, automobili, 
riserve di caccia, barche, 
seconde case, aerei, elicot
teri, cavalli, ecc.), poi la 
quantità e la qualità di que
sti beni verrà messa a con
fronto con il reddito denun
ciato. Dalla comparazione 
potrebbe venir fuori la spia 

di eventuali, tentate evasio
ni. Facciamo un esempio: 
se un cittadino possiede 
due case, un elicottero, due 
macchine di grossa cilin
drata e altro, sarà ben diffi
cile credere che ha un red
dito basso. Quando si veri
ficherà un caso del genere 
inizieranno le indagini da 
parte della Guardia di Fi
nanza per accertare se e do
ve è l'imbroglio. Si presu
me, infatti, che chi possiede 
tanta roba non possa gua
dagnar poco e quindi, se de

nuncia un reddito basso 
non può non essere sospet
tato di tentata evasione. At
tenzione, però, 11 meccani
smo di accertamento è as
sai tortuoso e non sarà faci
le scoprire chi provava a 
non pagare le imposte. 

Ma torniamo al gettito 
registrato nel primo seme
stre dell'83 e in particolare 
in giugno. Il ministero delle 
Finanze fa sapere che an
che l'IVA ha cominciato «a 
tirare» e che nel primo se
mestre questa voce ha fatto 
registrare un incremento 
pa~l al 34%, mentre In giu
gno l'aumento è stato del 
23%. Ancora negativo, In
vece, l'andamento dell'Im
posta sulle importazioni, 
cresciuta fra gennaio e giu
gno solo del 14%. 

Le altre imposizioni indi
rette hanno invece un vero 
e proprio boom: i prodotti 
petroliferi hanno fatto cre
scere in modo consistente 
le entrate dello Stato. Si 
tratta di una tassazione che 
pesa, in particolare, sul la
voro produttivo e sui reddi
ti bassi. I dazi doganali so
no scattati, infine, nel pri
mo semestre a 6.830 miliar
di, contro i 4.610 dell'82. L' 
incremento percentuale è 
enorme, pari al 48%. 

g. me. 

La borsa 

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI TITOLI AZIONARI 

Titoli 

Fiat 

Rinascente 

Mediobanca 

RAS 

Itatmobiliar* 

Generali 

Montedison 

Olivetti 

Pirelli s.p.a. 

Centrale 

Venerdì 

2 9 / 7 

3.044 

346 

66.050 

140.500 

69.900 

133.800 

203,25 

3.395 

1.738 

2.060 

Venerdì 

6 / 8 

3.119 

361.50 

68.850 

144.500 

65.250 

136.725 

212.25 

3.465 

1.775 

2.1B9 

Variazioni 

+ 75 

+ 1S.SO 

+2.800 

+4.000 

- 3 . 6 5 0 

+ 2.925 

+ 9 
+ 70 
+ 37 
+ 139 

MILANO — La settimana bor
sistica ha avuto un andamento 
alterno, caratterizzato comun
que da un proseguimelo verso 
1 alto delle quotazioni. Dopo un 
esordio vivace determinato da 
una domanda in crescita, suc
cessivamente la quota aziona
ria ha registrato una maggiore 
calma, una tendenza a parziali 
vendite per la monetizzazione 
delle plusvalenze acquisite. Oc
corre tuttavia ricordare che 
Piazza degli Affari ha operato a 
ranghi ridotti nell'imminenza 
della pausa di Ferragosto. Non 
ultima spiegazione della into
nazione tranquilla del mercato 
è da ritrovarsi nell'attesa di co
noscere gli sviluppi della nuova 
formazione governativa. 

Per questo il fine settimana è 
stato contrassegnato dal decli
no delle contrattazioni e da 
perdite pure limitate di taluni 
titoli messisi particolarmente 
in luce all'inizio. Nonostante 
ciò alla chiusura di venerdì 
hanno conservato gran parte 
dei progressi Gemina (+6 per 
cento), Montedison (+4 ber 
cento), Fiat (+2 per cento), Oli
vetti (+2 per cento). Questi so
no tra l'altro alcuni dei titoli 
portanti di Piazza degli Affari, 
quelli che ricevono anche le 
maggiori attenzioni da parte 
del gran pubblico degli investi
tori e dei risparmiatori. Si è 
mossa comunque verso l'alto 
una parte consistente del listi
no, mentre sono in ripiegamen-

Settimana 
tranquilla 
con tendenza 
al rialzo 
A ranghi ridotti per la pausa ferragostana 
Attesa per il programma del nuovo governo 

to l'Immobiliare Roma (-8 per 
cento), Saffa e Sme (-4 per 
cento), Stet, Rastogi, Cjga, 
Stando, Carlo Erba (-2 per 
cento). Intanto alla Borsa di 
New York prosegue immutata 
la attenzione e la fiducia nei 
confronti della Montedison, 
sebbene restano enormi le per
dite del colosso chimico italia
no. 

Il «New York Times, ha de
dicato un ampio servizio alla 
«rivoluzione strateeica« a suo 
avviso in corso nella multina
zionale di Foro Bonaparte. Il 
prestigioso quotidiano ameri
cano rileva 1 ascesa imponente 
del titolo Montedison alla Bor
sa di Milano e sottolinea «l'ele
vato morale del gruppo dirigen

te», inquadrato in una sorta di 
più vasto «Rinascimento indu
striale» in atto nell'Italia del 
Nord. 

E fossero vere tali previsioni! 
Si deve registrare peraltro co
me «l'operazione maquillage» 
propagandata da Schimberni 
trovi maggiori estimatori all'e
stero, forse per l'effetto che de
riva dall'introduzione nella 
Montedison di personalità note 
negli Usa come Agnelli, Pirelli, 
Orlando e Bonomi. E altrettan
to indubbio che negli ambienti 
reaganiani facciano effetto i 
§rovvedimenti assunti da 

chimberni per «l'internaziona
lizzazione» della sua azienda e 
soprattutto le misure imponen
ti di taglio del personale. 

In due anni 
200 mila 
occupati 
in meno 

ROMA — Arrivano I dati ufficiali sull'anda
mento delle imprese. Sono dati «vecchi», che 
forniscono il quadro ufficiale dell'attività in
dustriale nel nostro Paese nell'81. Dalla serie 
storica di numeri che esce dal «Compendio 
statistico italiano», pubblicato in questi gior
ni dall'Istituto centrale di statistica, si hanno 
apparentemente dati in positivo per molte 
voci. 

Fatturato, investimenti e prodotto lordo 

sono in aumento, sia pure di poco, rispetto 
all'anno precedente. Ma attenzione! Si tratta 
di cifre in assoluto e lo scarto non compensa 
certo la svalutazione dovuta all'inflazione. 
Invece, rimane un dato reale — e risulta per 
questo drammatico in tutta la sua crudezza 
— è quello relativo all'occupazione. Nell*81, 
dunque, gli occupati sono risultati ufficial
mente 3.745 mila, ducentomila in meno ri
spetto al 1979. 

Le nuove frontiere dell'economia italiana / 1 

Acciaio e miniere, il futuro 
sono ricerca e investimenti 
Come cambiano il quadro delle risorse e la qualità di sfruttamento delle materie prime 
La questione dei risparmi energetici - Quali possibili prospettive per la Samin e ritalsider 

ROMA — La crisi dell'in
dustria italiana viene de
scritta, giorno per giorno, 
con un getto continuo di 
dati finanziari ai quali si fa 
dire un po' di tutto, poco 
curandosi che essi chiari
scano veramente i fatti. I 
dati finanziari vengono u-
sati come un'arma buona 
per tutti gli usi, si tratti di 
proporre la chiusura di una 
fabbrica o la riduzione dei 
salari (ribattezzati 'costo 
dei lavoro'). E le guerre mo
netarie. attraverso le quali 
il cambio della moneta di
venta, secondo i casi il gri
maldello che fa saltare le 
casseforti o il torrente sot
terraneo che le alimenta, 
sembra avvalorare questa 
dipendenza di ogni prospet
tiva dalle vicende finanzia
rle. 

È questo un fatto profon
damente negativo. L'indu
stria vive, anzitutto, dentro 
un mondo di realtà fisiche, 
materiali in continuo e ra
pidissimo cambiamento. 
Quando si parla di 'inter
nazionalizzazione» — dell' 
Impresa, dell'economia in 
generale — la prima que
stione che si presenta è pro
prio un aumento di intensi
tà e rapidità nei cambia
menti ai realtà fìsiche (di
sponibilità di materiali, di 

fonti d'energia, di tecnolo
gie) con cui si viene a con
tatto. L'effetto che ne deri
va non è la vicenda privata 
dei tecnici, o degli ammini
stratori d'impresa ma, al 
contrario, la base da cui 
partire per parlare di 'poli
tica industriale* e di svilup
po economico in generale. 

Prendiamo la ricerca di 
minerali, fatta fino ad ieri 
sondando la superficie del 
terreno e analizzandola con 
metodi chimici. Da due-tre 
anni i satelliti individuano ì 
giacimenti minerali al di
sotto di superfici che non 
presentano alcun indizio, 
ampliando d'un colpo il po
tenziale. Si è parlato dei no
duli polimetallici sul fondo 
degli oceani, o dell'Antarti
de, come riserve di un futu
ro prossimo ma in questo 
caso il cambiamento è più 
rapido ed ìnciden te. Il satel
lite che individua giaci
menti di rame al 7%, come 
quello di Neves Corvo in 
Portogallo, in un modo che 
sfrutta miniere all'1%, 'ri
voluziona* un mercato. 

Ed è dal sa tellite che sono 
stati individuati l'ammasso 
cuprìfero di Cerro Colorado 
a Panama, le miniere di 
zinco di Mout Isa in Austra
lia che hanno già sconvolto 
la stima delle risorse e già 

influenzano i prezzi e le im
prese. L'analisi di questo ti
po di dati è appena all'ini
zio. 

Una seconda via alla mo
difica del quadro delle ri
sorse è quella del migliore 
sfruttamento della risorsa 
grezza. Nel campo dell'e-
nergia il risparmio comin
cia già ad essere indicato 
come la 'seconda fonte; ac
canto al petrolio, cioè viene 
incluso fra le componenti 
della produzione in quanto 
consente di ottenere il 30% 
in più dall'impiego da una 
stessa quantità fìsica. Nel 
campo minerario sono 1\-
drometallurgia (un metodo 
di selezione e purificazione 
dei minerali che consente 
di estrarre anche quantità 
infime associate fra loro) e 
la biometallurgia (la utiliz
zazione di batteri per e-
strarre metalli) che aprono 
la strada a ingenti 'rispar
mi produttivi' e non solo 
cambiano la quantità di ri
sorse disponibili, ma anche 
il loro costo ed i criteri di 
economicità. 

Beninteso, le analisi sulle 
prospettive di scarsità di ri
sorse in futuro sono state 
una realtà positiva, almeno 
per chi non ne ha fatto un' 
arma ideologica contro lo 

Tocca al governo rispettare 
gli impegni per le bietole 
BOLOGNA — Se non fosse intervenuto all'ulti-
mo momento il difficile accordo sottoscritto al 
ministero dell'Agricoltura per mettere il gruppo 
saccarifero Montesi in condizioni di riaprire le 
sue fabbriche, per la bieticoltura italiana sarebbe 
stato un disastro di proporzioni incalcolabili. Un
dici fabbriche saccarifere non avrebbero potuto 
essere riaperte mentre inizia la raccolta delle bie
tole, cinquemila lavoratori di queste fabbriche 
sarebbero rimasti senza lavoro, i produttori di 
bietole avrebbero subito perdite calcolabili in 
70-80 miliardi. L'accordo che verso la fine di lu
glio è stato raggiunto tra un «pool, di banche, le 
organizzazioni che rappresentano i bieticoltori 
(CNB e ANB) e i sindacati dei lavoratori scon
giura una catastrofe del settore bieticolo che 
sembrava imminente. Le banche — con la garan
zia del governo — assicurano al gruppo Montesi 
la possibilità di riaprire i suoi stabilimenti e di 
pagare, almeno in parte, le somme che questo 
gruppo deve ai bieticoltori per i conferimenti del
lo scorso anno. Per ora -.erranno versati i primi 
50 miliardi, ma i debiti verso i bieticoltori sia per 
la campagna del 1982 che per quella in corso sono 
molto superiori. Altri 240 miliardi, infatti, saran
no messi a disposizione del gruppo Montesi per 
far front* ai suoi impegni in un prossimo futuro 
che tutti si augurano non sia molto lontano. 

Si è ristabilito attraverso questo accordo — 
che solo due giorni fa, a campagna ormai avviata, 
ha potuto essere definitivamente perfezionato 
con il consenso di tutte le parti — un clima di 
fiducia indispensabile per far si che i bieticoltori 
continuassero a consegnare alle fabbriche Mon
tesi le bietole che stanno raccogliendo mentre 

debbono ancora riscuotere i crediti per il raccolto 
consegnato nell'estate scorsa. Se questo clima di 
fiducia non fosse stato ristabilito, la parte del 
leone in questa campagna l'avrebbe fatta il grup
po saccarifero Eridania, il quale già detiene una 
larga fetta del mercato saccarifero nazionale e 
mira chiaramente ad assumere una posizione 
monopolistica per poi, una volta avere ottenuto il 
completo dominio del mercato, dettare legge sui 
bieticoltori e fissare i prezzi a suo piacimento. In 
questo accordo i bieticoltori — come rileva Pie
tro Coltelli segretario generale del CXB — hanno 
fatto pienamente il loro dovere e per superare la 
crisi del settore saccarifero sono pronti ad entra
re nel settore della trasformazione. Anche il go
verno però deve assumersi le sue responsabilità 
di fronte alle difficoltà che attraversa un settore 
così importante dell'agricoltura italiana e deve 
farlo con la massima sollecitudine. 

Martedì i rappresentanti dei bieticoltori si in
contreranno con il nuovo ministro dell'Agricoltu
ra Pandolfi e in quella occasione insisteranno 
affinché il decreto applicativo sia pubblicato sul
la Gazzetta Ufficiale dei prossimi giorni e sia 
accelerata tutta la procedura per superare il pun
to debole di questi accordi, cioè il completo paga
mento dei crediti pregressi i cui tempi di attesa si 
sono fatti ormai molto lunghi. Questa decisione, 
se non sarà presa con la massima chiarezza potrà 
avere conseguenze negative sulle prossime semi
ne. È quindi indispensabile che entro agosto sia
no pagati i 100 miliardi di pregresso ai bieticolto
ri e entro settembre sia avviato il piano globale 
del settore. 

Bruno Enriott i 

sviluppo. Hanno sollecitato 
la preparazione di inventa
ri utili, che ora si sta impa
rando ad aggiornare e valu
tare. Ma il ciclo economico 
depressivo dei paesi capita
listici ha mostrato di agire 
come uno specchio rotante 
attraverso il quale vediamo 
le risorse rimpicciolite nei 
momenti di aumento della. 
produzione e dei consumi, 
risorse che poi tornano ad 
apparirci ingrandite oggi, 
in fase di bassissima con
giuntura, al punto da met
tere in primo piano le per
dite che derivano dalla 
mancata utilizzazione di 
investimenti, da doverci 
confrontare con drastici 
progetti di chiusura degli 
impianti. 

L'Italsider e la siderur
gia, la SAMIN e il settore 
minero-metallurgico sono 
oggi sotto la luce di questa. 
lente deformante in una fa
se di profonda depressione. 
Eppure, proprio la crisi pe
trolifera del 1975 — che è 
all'orìgine delle previsioni 
più oscure sulle risorse e 
dell'ottica conservazìonista 
— ci aveva insegnato alcu
ne cose essenziali: 1) la va
lutazione delle risorse è ri
masta troppo a lungo su
bordinata ai profìtti di pò-

Brevi 

chi centri internazionali, i 
quali rapina vano le ma terie 
prime a portata di mano 
(petrolio, o altro) senza 
preoccupazioni di rispar
mio produttivo ; 2) che la 
durata delle risorse, quindi, 
era fatta dipendere da sem
plici e diretti criteri di 
sfruttamento commerciale 
per cui il passaggio da scar
sità a surplus è un vizio 
congenito del modo di ge
stirle: nessuno vuole spen
dere una lira di più per con
servare, riprodurre, ricer
care ecc.. senza profitto 
immediato; 3) che la flessi
bilità tecnologica, l'intcr-

P r o d i su l le « c i t t à s i d e r u r g i c h e » 

ROMA — • presidente «ferirli. Ramano Prodi, «i una imervtsta al GR1 ha detto 
fra rateo che le «otta sxferurgcries se non vogliono marre debbono trasformar
si. Non ha precisato come e n che óVezione. Ha aggiunto che 1 risanamento 
deTuTTuto da lui presieduto ha bisogno e* tempi lunghi. Quest'anno. comun
que. non va megU> dell'anno scorso quando ha perso oltre duemila rmfcardi <* Ire 
•neh* m * deficit sarebbe darivito per abneno 1 7 0 % da: rettore siderurgie. 
Per quanto rguartta i rapporti con le orgarraanoni sindaca*. Prodi, ha detto che 
sarebbe una fonia pensare ci portare avanti le nrarx* imprese senza una attiva 
cooperarne del sindacato 

N e l t ess i l e i l m a g g i o r n u m e r o d i d i p e n d e n t i 

ROMA — Secondo i calce* del tSTAT relativi aSTmdustna (esclusa quella deOe 
costruzioni che ha un citatone e mezzo orca di dipendenti) * settore che ha i 
magg-or numero <S lavoratori è quelo tessile con un iri*one e sessantamda 
•aderti- i dati si riferiscono al 1982 . Molto distaccato. al secondo posto «i 
graduatela, è * settore ahmeniare con crea 3 0 mila dipendenti Seguono 
neiroretne: produzioni «n metano (escluse le macchine), macchine agricole e 
industria!,, materiale elettrico, minerali non metalrfen. ecc 

G a s d o t t o s i b e r i a n o : s a l d a t o l ' u l t i m o t r a t t o 

MOSCA — L"ultimo tratto del gasdotto che si estende daRa Siberia a»a frontiera 
occxfentafe deTURSS « «tato saldato Ora stanno per minare i lavon di costru-
non* date stazioni di pompaggi . una quarantro m tutto, senza contare queta 
tinaie Si awicma cosi alta conclusione queBo che ragenzia «* stampa iNovosti» 
definisce «il più grande progetto deBa stona del commercio est-ovest», l e 
forniture r* gas dovrebbero rwiare. come previsto l'anno prossimo 

Cala la p r o d u z i o n e d 'acc ia io in G e r m a n i a 

BONN — La produzione siderurgica ha registrato <n Germania federale un nuovo 
consistente cafc> Secondo quanto informa l'uffico statistico federale la produ
zione d'acciaio è scesa a giugno a 2 .75 milioni di tonnellate con una flessione 
deir 11.7 per cento rispetto al mese precederne 

U S A : a u m e n t a la p r o d u z i o n e d ' a u t o 

NEW YORK — l e case automob*stiche statunitensi prevedono per il 1984 un 
notevole incremento de»» produzione di autovetture. Contano dì passare da 
7.47 m*cni m programma per quest'anno a 8 6 5 mAom <* «pezzi» l'anno 
prossimo 

cambiabilità di materie pri
me e materiali (di petrolio 
con carbone; di metalli con 
plastiche ecc..) era aneli 'es
sa dipendente dalle crisi di 
scarsità più che da pro
grammi sistematici di ri
cerca; 4) che le risorse, in 
particolare materie prime, 
erano in parte 'Variabili» in 
base ai criteri della econo
mia, quindi dalle nostre 
scelte. 

Certo, ci sono le realtà 
commerciali. L'eccedenza 
di acciaio nei paesi capitali
stici e, quindi, il crollo delle 
miniere di ferro. Cosa val
gono oggi 1 4,5 miliardi di 
dollari di investimento nel
le miniere di ferro brasilia
ne di Carajas, su cui si sono 
precipitati a suo tempo i si
derurgici occidentali? For
se preferirebbero non aver
le e, invece, per salvare in 
parte l'investimento pro
gettano una fabbrica di al
luminio nella zona per non 
lasciare del tutto inutilizza
ta almeno la ferrovia che 
doveva portare il ferro all' 
imbarco. Ed anche l'allu
minio è in surplus. 

Questi salvataggi sono 
necessari; non devono im
pedire però di inserirsi nel
la corrente dell'innovazio
ne. Una politica industriale 
ha tre stadi, con tempi e in
vestimenti di natura diffe
rente: la ricerca; la introdu
zione sperimentale di nuovi 
procedimenti e prodotti; la 
produzione di massa. Nella 
crisi della siderurgia italia
na è l'inconsistenza delle 
prime due fasi l'aspetto più 
grave. Si possono perdere 
migliaia di miliardi ven
dendo sottocosto, ma non si 
riesce a destinare le centi
naia alla ricerca e speri
mentazione. Quando la SA
MIN studia il bacino del 
Sulcis deve acquistare ca
pacità di ricerca in Francia; 
tecnologie innovative in 
Germania e Stati Uniti; at
trezzature moderne in Po
lonia. 

E quando non esistono 
queste cose vuol dire che 
mancano anche le capacità 
professionali, gli uomini 
preparati: senza i quali non 
si fa niente; nemmeno se 
andiamo a cercare minerali 
in Canada, Perù e Austra
lia. Se c'è un dato positivo, 
nella vicenda petrolifera 
dell'ENI, non è il fatto che 
ha trovato abbastanza pe
trolio; al contrario, l'aspet
to più positivo è che l'indu
stria italiana ha acquistato 
la capacità di produrre at
trezzature petrolifere, ha 
uomini e mezzi per cercare 
petrolio. L'Italia ha svolto 
la funzione di -campo di ad
destramento' per una effi
cace presenza internazio
nale. 

Può essere così anche 
nell'industria mineraria e 
metallurgica se da posizio
ni conservazioniste passia
mo ai programmi innovati
vi quali sono suggeriti pro
prio da una realta mondia
le fortemente dinamica. Al
lora anche i conti finanziari 
potranno essere letti diver
samente, 'Scoprendo* che 
vale la pena aumentare gli 
investimenti. Anzi, che non 
possiamo farne a meno. 

Renzo Stefanelli 

A Trieste 
sindacati 
preoccupati 
per il piano 
IRI-cantieri 
. Dalla nostra redazione 

TRIESTE — La Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
ha espresso, in una nota, gravi 
preoccupazioni e forti perples
sità perla decisione presa dalla 
presidenza dell'IRI di dar corso 
ad un profondo processo di ri
strutturazione del settore can
tieristico, tale da modificare ra
dicalmente le strutture attual
mente esistenti. C'è una stri
dente contraddizione tra ciò 
che si sta discutendo tra la pre
sidenza dell'IRI e la Federazio
ne sindacale per stabilire nuove 
relazioni industriali e la deci
sione appena presa. C'è un net
to cambiamento nel metodo di 
approccio dei problemi: il con
fronto aperto tra TIRI e la Fe
derazione sindacale intendeva 
affrontare l'insieme delle situa
zioni esistenti nelle singole 
realtà territoriali, mentre la 
presidenza dell'IRI, con una 
decisione unilaterale, pregiudi
ca questa impostazione, cer
cando di attuare, senza alcuna 
preveniva consultazione con il 
sindacato, una profonda ri
strutturazione in un settore 
strategico. 

La Federazione sindacale 
provinciale e la FLM hanno 
preso immediato contatto con 
la Federazione nazionale unita
ria perché siano analizzati bene 
i contenuti della decisione as
sunta dall'IRI. 

Per parte sua il dipartimento 
economico e del lavoro della 
Federazione triestina del PCI 
ribadisce in un comunicato la 
propria opposizione a manovre 
di riassetto societario senza or
ganici programmi di sviluppo 
della flotta. 

Monte-
fibre: 
chiesto un 
incontro ai 
governo 
Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Il sindacato 
chiederà un incontro urgente 
con i ministri del nuovo gover
no direttamente interessati alla 
vicenda della Montefibre di 
Verbania. È questa una delle i-
niziative decise dai lavoratori 
nell'assemblea aperta che si è 
tenuta l'altro giorno nella fab
brica, da tempo in lotta contro 
la decisione della Società Ita
liana Nailon, controllata dalla 
Montefibre, di cessare la pro
duzione di nailon e di smobili
tare quindi gli stabilimenti di 
Verbania e di Ivrea. L'iniziativa 
della FULC è stata condivisa e 
verrà appoggiata dai rappre
sentanti dei partiti politici che 
hanno partecipato all'assem
blea (PCI, PSI, PdUP, DC). 

La richiesta di incontro è 
stata rivolta ai neoministri del 
Bilancio, dell'Industria, delle 
Partecipazioni Statali e del La
voro, ai quali si chiede di «atti
vare tutti gli strumenti per 
completare la discussione del 
piano delle' fibre», in modo da 
difendere le quote di mercato 
interno e internazionale delle 
nostre produzioni e di riattiva
re definitivamente le fabbriche 
di nailon e quelle ad esse colle
gate. 

I ministri De Michelis e Ro-
drato, che nel passato governo 
rappresentavano rispettiva
mente i dicasteri delle Parteci
pazioni Statali e dell'Industria, 
dopo aver assunto un impegno 
preciso per consentire la riatti
vazione degli impianti di nadon 
entro il mese di agosto, hanno 
rinviato al nuovo governo. 

L'operazione dovrebbe con
sentire un intervento-ponte 
della Gepi. Poiché la finanzia

ria pubblica non può gestire at
tività che non siano nelle zone 
del Mezzogiorno, era stata pre
vista, l'emanazione di un prov
vedimento legislativo urgente 
per allargare 1 area di interven
to della Gepi ai «bacini in crisi» 
del nord. La crisi di governo ha 
fatto slittare il decreto urgente 
e ora il cambio di guardia nei 
diversi ministeri rischia di ri
tardare ulteriormente il prov
vedimento. 

I tempi per salvare la fabbri
ca di Verbania rischiano ora di 
diventare troppo stretti. La 
Montefibre ha già fatto circola
re una sua idea e punta su una 
drastica riduzione della produ
zione a Pallanza. Contro le 20 
mila tonnellate di prodotto che 
escono ogni anno da questo sta
bilimento, ne verrebbero lavo
rate solo 8.000. Se questa ipote
si dovesse realizzarsi, non ver
rebbe solo decimata l'occupa
zione, ma si rinuncerebbe (così 
com'era nelle intenzioni origi
nali della Montefibre) a coprire 
il fabbisogno di fibra, rinun
ciando (nel nostro Paese e in 
Europa) a mantenere le posi
zioni di mercato fin qui ac
quisite. La società Italiana Nai
lon è quarta in Europa dopo la 
ICI, la Rhone Poulenc e la Snia. 
Il fabbisogno di nailon nel no
stro Paese è salito negli ultimi 
tempi a 43 mila tonnellate, per 
cui — in mancanza di produ
zione nazionale — si aggrave
rebbe ulteriormente la bilancia 
commerciale con l'estero anche 
in questo comparto. 

Le preoccupazioni per il ri
tardo con cui vengono presi i 
provvedimenti legislativi ne
cessari a riattivare la produzio
ne sono d'altra parte alimenta
te da una serie di voci. La Mon
tefibre smentisce molto blan
damente notizie circa la vendi
ta di macchinari della filatura e 
dello stiro della fabbrica di 
Verbania a Paesi del Terzo 
Mondo. Per questo, anche a ri
dosso di Ferragosto, la FULC 
ha deciso di tenere alta la mobi
litazione e la vigilanza dei lavo
ratori, per evitare sorprese 
sgradevoli e colpi di mano. Ol
tre alla richiesta di un incontro 
urgente con i ministri interes
sati, il sindacato chiede di se
dersi al tavolo con la GEPI, la 
Montefibre e il liquidatore per 
contrattare nel merito la riatti
vazione degli impianti. 

Marco Travaglini 
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A PARIGI 
per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA 8 se t tembre 

DURATA 6 giorni 

TRASPORTO, t reno 

ITINERARIO Mi lano-Pangi-Mi lano 

Q U O T A INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 4 9 5 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita della c i t tà (la parte 
moderna e la parte storica) con guida interprete 
locale. Escursione alla reggia di Versailles Una inte
ra giornata a disposizione per seguire la manifesta
zione per la Festa deU'tHumamté» 

Sistemazione in alberghi di 2* categoria in camere 
doppie con servizi trattamento di mezza pensione 

UNITÀ VACANZE MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 -Tel (06)49 50 141/49 51 251 

Orgartl^/<»7«^n«• tecnica ITAITURIST 
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FwiVa wég/j stati* 
ateg/i artisti italiani 

Nel capannone dell'artista a Campo del Fico 
ci sono trenta nudi, quasi tutti femminili, che 
forse non vedremo mai perché emigreranno 

direttamente nei musei di mezzo mondo 

Ecco i 
capolavori 

Con questa pagina su Giacomo Manzù 
iniziamo un breve viaggio tra i più rap
presentativi artisti italiani. Di scultori e 
pittori (al contrario di quanto avviene 
per altri protagonisti della vita cultura
le: registi, attori, scrittori) sui giornali 
se ne parla solo in occasione delle gran
di mostre. E così si finisce per escludere, 
dal circuito quotidiano delle comunica
zioni di massa, una parte rilevante del
la nostra cultura nazionale. Noi, allora, 
abbiamo pensato di andarli a trovare 
negli studi in cui lavorano. Abbiamo co
sì visto le loro opere in formazione e, in 
alcuni casi, abbiamo «scoperto» dei veri 
e propri capolavori «segreti». Ecco allo
ra il testo della nostra prima conversa
zione, quella con Giacomo Manzù che 
abbiamo «visitato» nella sua casa di 
Campo del Pico vicino Ardea. Giovedì 
prossimo proporremo la visita allo stu
dio del pittore Alberto Sughi. 

NELLE FOTO: Tre opere re
centi di Giacomo Manzù. Qui 
sopra «Giovinetta seduta» 
(1980-83). A destra «Figura di 

f iovane donna in piedi» 
1980-83). In basso «Ritratto 

di ragazza» (1980-83). Sotto 
un'immagine dello scultore 
nel suo studio di Campo del 
Fico 

segreti di 
Giacomo 

Manzù 

FA MOLTO caldo anche 
qui. a Campo del Fico 
presso Ardea, dove 
Giacomo Manzù da 

molti anni ha casa e studio. 
Ho con me il registratore e mi 
sono preparato molte doman
de anche se so. per esperien
za. che Manzù sfugge a qual
siasi intervista. Scendo dalla 
macchina e lo vedo che aspet
ta. all'ombra, seduto a un ta
volo in fondo al portico. Lo sa
luto da lontano, mi risponde 
col gesto del braccio alzato. 

Ha un volto sereno, fresco, 
ben sbarbato. Sul tavolo, da
vanti a lui, due bottiglie assai 
fresche di acqua e vino. Dal 
mare, che non è lontano, sol
tanto nascosto dalle c< i .mette 
di Ardea. vengono a momenti 
delle folate di aria fresca. In
serisco il registratore, ma il 
corso della conversazione fa
rà saltare tutti i piani e la re
gistrazione sarà inservibile. 
So che ha un folto gruppo di 
sculture nuove in bronzo nello 
studio: sono venuto per veder
le e raccontarle ai lettori. Di
co a Manzù se potrò vedere i 
capolavori che nasconde. Ri
spónde che lui non lo sa se so
no capolavori, lo dicono gli al
tri; se lui sapesse di essere un 
grande scultore chiuderebbe 
lo studio e lascerebbe stare 
tutto. Del resto, in casa, non 
tiene nemmeno un piccolo 
•pezzo» suo. lo infastidisce e 
non capisce quelli che si cir
condano con presunzione con 
le proprie opere. 

Parla a voce bassa, con 
qualche lieve inflessione ber
gamasca, musicale e piacevo
le. Parla in modo dolce e sem
plice, quasi umile, senza arro
ganza. Spesso, spezza il di
scorso con un'esclamazione: 
oh! mamma mia... È da tre 
anni che lavora in solitudine, 
quasi nessuna uscita, poche 
cose, rare visite Che se scen
de a Roma bestemmia, perde 
la bussola. Gli ribatto che, sì, 
vivrà nella solitudine della 
sua casa e del suo studio ma 
— è quel che conta — chi 
guarda le sue opere quasi 
sempre prova una fortissima 
sensazione che esse siano im
maginate, progettate e realiz
zate nel cuore del Mondo e dei 
suoi problemi. Gli ricordo la 
realizzazione della «Porta 
della Morte» per S. Pietro, 
commissionatagli da Papa 
Giovanni XXIII, in un «clima* 
politico e morale straordina

rio per l'Italia e il mondo, e 
inaugurata da Paolo VI. Ha 
un sussulto quando gli ricordo 
che il nostro giornale, per l'i
naugurazione, fece una pagi
na intera e che l'«Osservatore 
Romano» polemizzò con me, 
il giorno dopo, perché ne ave
vo rivendicato il grande valo
re laico e l'importanza artisti
ca e sociale per i comunisti, 
per tutta la sinistra. Altro che 
solitudine! 

Sorride e si mette a raccon
tare le fatiche e gli ostacoli — 
c'erano tre cardinali terribili 
— di quella Porta voluta in 
tutti i modi da Papa Giovanni. 
Pensi, mi dice quasi sussur
rando. che all'inaugurazione 
invitarono me e sei persone 
soltanto, donne escluse! E ri
dacchia divertito. Gli chiedo 
se si renda conto chiaramente 
quale monumento, nonostante 
tutto, sia riuscito a innalzare 
contro la violenza, all'amore 
e alla solidarietà umana con 
le trecento sculture fatte dal
la fine degli anni venti ad og
gi. Saranno duecentocinquan
ta tra grandi e piccole, rispon
de. e non può calcolare e pre
disporre tutti i passi che fa. 

Si alza presto a! mattino. 
come un operaio e per rispet
to di sé e di quelli che lavora
no. Pensa molto alla scultura 
che deve fare, a volte per me
si; ma è m studio, quando met
te le mani nella creta, che la 
scultura si fa ed è sempre un' 
altra cosa da come la si è pen
sata in studio dimentica tutti 
i pensieri accarezzati. Dipen
de molto dal mestiere, io ho 
cominciato da ragazzo, preci
sa: ci sono tanti scultori geni 
ma di mestiere ne hanno poco 
e la scultura è un mestiere. 
duro, assai faticoso in tutti i 
suoi passaggi dall'immagina
zione alla fusione in bronzo. 
Manzù, con gli aiutanti, fa tut
to da sé ad Ardea dall'idea 
primordiale all'uscita del pez
zo dalla fusione. Deve ora la
vorare in bronzo perché aiuti 
per lavorare il legno e il mar
mo non ne trova, e lui non si 
fida a mandare in giro il gesso 
perché altri lo fondano oppu
re il bozzetto, come fanno tan
ti. perché gli artigiani lo in
grandiscano. Non ama i mul
tipli. non vuole più fare dise
gni e incisioni. E tutti quelli 
che in ogni dove attendono al
meno un suo disegno, una sua 
incisione? Ora, aspetteranno 
invano perché non so. non rie

sco più a disegnare, dice Man
zù. 

Parliamo della parte enor
me, schiacciante che oggi ha 
preso il denaro, l'affare anche 
nelle cose dell'arte. Di nuovo 
Manzù si incupisce. Provo a 
cambiare discorso. Gli parlo 
della serie strepitosa degli a-
manti che va realizzando da 
qualche anno in sempre nuove 
varianti: gli preciso che non 
ho mai visto la figura femmi
nile esaltata come nella sene 
degli amanti: in piccolo for
mato e in formato monumen
tale. Ecco, sculture cosi — e 
non è la prima volta nel suo 
lavoro — gli dico vanno oltre 
l'estetico, fanno compagnia 
all'uomo, colmano la sua soli
tudine. È strano, mi risponde, 
un discorso così me lo ha fatto 
anche Argan. Poi sorride, e 
sembra.un ragazzo. «Sa. in 
quelle sculture degli amanti 
che ho fatto, mi piacerebbe 
esserci io!». E ride divertito. 
•Ma io non mi esprimo con l'a
more ma con le forme». 

Certo, non c'è scampo, si 
tratta di forme, e che forme! 
Sono di figure dell'esistenza 
più quotidiana, stanno nel no
stro tempo con una astanza e 
una fragranza straordinarie. 
a volte sembra che dal bronzo 
esca un alito, eppure, si pre
sentano davanti a noi come 
per la prima volta, come ap
parizioni-rivelazioni di un pu
ro primordio qualcosa che fu 
della scultura greca e di quel
la del primo Quattrocento fio
rentino o anche del grande av
vio della scultura pisana A 
noi sembra r.ella vita di tutti ì 
giorni di non avere più idee. 
più forze e Manzù ci vede in 
forme giovanili e aurorali che 
passano come multe attra
verso le cose più tremende. 

Ora Manzù ha negli occhi 
un lampo vivacissimo, riflet
te. sorseggia acqua e vino 
bianco Galestro, sussurra tra 
sé e sé. Alza la testa, ha qual
cosa nello sguardo che e un 
fuoco, alza la voce: io dico che 
vorrei che nelle sculture che 
faccio ci fosse solamente una 
goccia di sangue... solamente 
una goccia di sangue... queste 
sono le mie pretese... Le paro
le ripetute quasi sillabando 
restano appese a un silenzio 
emozionato che dura a lungo. 

Ma lei, provo a dire, non so
lo riesce a mettere questa 
goccia di sangue nelle scultu

re che fa ma ha trovato la ma
niera di dominare la materia, 
bronzo o marmo o legno, e di 
darle le arterie e le vene poe
tiche dove questo sangue pos
sa correre. Ecco, la materia 
dello scultore. Torna insisten
temente il discorso sul me
stiere. Gli chiedo se per me
stiere dell'artista intenda an
che quel punto del mestiere 
che si avvicina a quello dell'o
peraio, al lavoro insomma: 
decisamente sì, risponde, lad
dove il lavoro umano stacca 
la materia dalla natura e ne 
fa altra cosa, ne fa forma del
l'arte. dell'architettura. 
Quando Manzù parla della 
materia della scultura e delle 
metamorfosi che essa subisce 
sotto i pensieri e le mani dello 
scultore, s'intende meglio il 
suo parlare poetico del me
stiere che lui pone sopra ogni 
altro potere dello scultore an
tico e moderno. Senza mestie
re non ci potrebbe essere for
ma per lo scultore, non si può 
mentire, non ci si può nascon
dere dietro la poesia. Il pitto
re può provarci: la tela è pre
parata. i colori sono nei tubet
ti: Io scultore ha ben altri rap
porti e passaggi con i mate
riali. 

Dalla materia della scultu
ra veniamo a parlare delle 
«pieghe» che. da qualche anno 
(e già dalla Porta della Morte 

in S. Pietro) sono una qualità 
plastica tipica, inconfondibile 
e sempre variata e rinnovata 
delle sue sculture. Ricordo a 
Manzù il vortice di pieghe del
le sculture degli amanti, pic
coli e grandi, distesi o in piedi: 
è in forza della luce che le ri
vela e dell'ombra che se le 
mangia che queste pieghe 
fanno la scultura e rendono la 
stretta dell'abbraccio tanto e-
rotica quanto tragica come se 
l'unione avvenisse da una se
parazione abissale. È vero, di
ce Manzù, le pieghe sono per 
me le cose più difficili da fa
re. Pensi alle pieghe che ha 
scolpito Bernini nella S. Tere
sa in estasi e nalla Beata Lu
dovica Albertoni: nessuno, 
nemmeno i greci, ha mai fatto 
una cosa così in scultura. 

Sì, va bene Bernini, ma tor
niamo a Manzù: la ragione di 
tutte queste pieghe erotiche e 
tragiche non sarà, ieri come 
°gg'. perché c'è un tempo sto
rico molto duro, pieno di proi
bizioni, e allora Bemini-Man-
zù si prendono una rivincita 
sul tempo con le pieghe dell'e
rotismo e della poesia? È pos
sibile. Vino bianco e acqua 
fresca sono finiti. Sto per 
chiedere a Manzù se possiamo 
andare a vedere nel grande 
capannone dello studio le nuo
ve sculture. Mi precede, le pa
role sono finite, si alza: è ora. 
andiamo. 

Ma resteranno in Italia? 

Una panchina 
per Montale a 

Forte dei Marmi 
FORTE DEI MARMI — Una 
panchina per Montale. Forte 
dei Marmi vuole ricordare cosi 
un suo «concittadino estivo». 
Lo farà giovedì prossimo dedi
candogli una piazza e una 
£ anchina scolpita da Rossana 

lilardi proprio nel luogo dove 
il poeta era solito riposare e 
scrivere i suoi appunti. Lo 
scorso anno la mostra di Hen
ry Moore, quest'anno la piazza 
di Montale: il piccolo comune 
versiliese continua a rendere 
omaggio alla schiera dei suoi 
abituali frequentatori di pre
stigio. 

DAL PORTICO di casa 
Manzù ci avviamo 
lentamente e senza 

i parole verso il ca
pannone dello studio scenden
do per una stradina asfaltata 
tra il verde. Ci precede un omi
no silenzioso e gentile con un 
gran mazzo di chiavi. Passia
mo vicino a due sculture in 
marmo di Carrara Devo di
struggerle. mi dice Manzù. non 
le posso vedere. Sa. una volta 
ho distrutto un grande bassori
lievo e Brandi si è dispiaciuto 
Un'altra volta una trentina di 
bronzi piccoli e grandi: tutto 
sbagliato, non potevo guardar
li più. L'omino con le chiavi a-
pre la grande porta a vetri del 
capannone. Entriamo. Sembra 
per il caldo di stare intorno di 
cottura. Una trentina di scul
ture, o forse più, stanno tutte 
in giro per Io studio coperte 
così bene che non si vede nulla. 

A un tratto Manzù, con un 
gesto rapidissimo scopre due 
sculture, una piccola e una 
grande; una testa di ragazza 
giapponese e un nudo femmi
nile. Poi, esce dallo studio, 
rientra, riesce mentre sono ar
rivate altre persone a far ca

dere i drappi. Manzù per un po' 
scompare. Lo spettacolo è da 
mozzare il fiato. Nel fondo una 
scultura a disco dorata, che su 
una faccia porta graffito il 
volto di Ulisse e sull'altra 
quello di Penelope, manda 
raggi come un sole. Vengono 
accesi molti fari- le teste e ì 
corpi delle sculture in bronzo 
si scaldano- ecco, la goccia di 
sangue che Manzù cerca sem
pre di metterci. Passo da un 
«pezzo* all'altro. Non sento più 
caldo. Sono tre anni di lavoro, 
tre anni di solitudine. Ah! riec-
cola la solitudine. Ma se qui c'è 
un mondo incredibile, c'è una 
giovinezza splendida di sensi, 
di sentimenti, di passioni, di i-
dee, di memorie, di speranze! 
Guardo prima le mani e poi il 
volto di Manzù silenzioso. 
Guardo la serie di teste di gio
vinette e tocco il bronzo che è 
proprio dolce e delicato come 
una pelle. Sono molto nuove, 
Manzù, queste forme: lei non 
aveva mai realizzato questa 
politezza del volto rispetto al
la massa ventosa dei capelli; e 
nemmeno questo irregolare 
sprofondamento dal piano con
vesso della parte sinistra del 

volto che rendo la testa così 
espressiva, «parlante» come se 
muovesse i muscoli del volto 
sorridente per dire una cosa 
buona e pulita. 

Altra novità le forme di gio
vinette ignude raccolte nella 
concavità di un grande mezzo 
guscio o di un vasto piano con
cavo che fa da conchiglia. A 
me sembrano splendide; c'è, 
poi, il più piccolo di questi 
bronzi raffiguranti una giovi
netta ignuda molto raccolta 
che è da sogno. Manzù, invece, 
dice che ha qualche dubbio, 
che non è soddisfatto specie di 
una figura di giovinetta me
lanconica e vestita che sta se
duta con dietro la cavità dell' 
uovo. Giro intorno a un grande 
bronzo di una donna molto ap
passionata che abbraccia un 
uomo. L'uomo è modellato pie
troso, ha una volumetria di 
montagna ostile. La donna ha 
una forma polita di grande 
bellezza e sensualità; la sua te
sta sporge sulla spalla dell'uo
mo in un grido, in un'espressio
ne stravolta e amorosa dawe-

indimenticabile. Qui, le 
grandi pieghe amplificano 
grandiosamente la tensione 
tra lo slancio della donna e la 
strana immobilità dell'uomo 
roccioso, chiuso in sé. 

Provo una commozione pro
fonda, lo dico a Manzù. Ma tut
te queste sculture a chi sono 
destinate? Qualche ritratto a 
chi lo ha commissionato; la 
gran parte in mostra prima a 
Tokyo e, poi, a New York. E in 
Italia, allora, non resterà nien
te? non vedremo niente? Man
zù allarga le braccia, accenna 
che, forse, una decina le po
tremmo vedere a Roma. Mi 
prende una rabbia sorda per 
questa nostra condizione ita
liana di soldi e di cultura dove 
tutto passa tranquillamente 
sulle nostre teste e prende il 
volo. Non dico nulla a Manzù 
che allo Stato italiano ha già 
regalato tutto il favoloso com
plesso del museo Fondazione 
«Amici di Manzù» di Ardea. 

Il giro nel capannone riser
ba altre sorprese. Ci sono alcu
ni piani ovali con delle nature 
morte — divertimenti li dice 
Manzù! — di piatti, stoviglie, 
bicchieri, salviette, cibo che 
sono lo sviluppo caravaggesco 
naturalista della «fiscella am
brosiana* del Caravaggio: è la 
messa in forme di quello stu
pore per le cose ordinarie di 
cui parlò Giorgio de Chirico, 
nel 1919, per alcune nature 
morte di Morandi (e si potreb
be aggiungere anche dello stu
pore di alcune nature morte di 
cose ordinarie dipinte da Gut-
tuso negli anni quaranta). 

Com'ero entrato nel capan
none avevo intravisto una 
scultura che non so perché a-
vevo evitato, avevo lasciato 
come incontro ultimo. È una 
figura più grande del vero di 
giovinetta ignuda che sta sedu
ta voltandoci le spalle ma gira 
la bella testa e sorride pura e 
serena. Manzù già plasmò in 
anni lontani una figura di fan
ciulla seduta su una sedia la 
più comune. Il motivo ritorna 
ma liricamente lievitato con 
una meraviglia e uno stupore 
del corpo quale Manzù mai ha 
dato. È senza dubbio una delle 
sculture supreme di Manzù e 
dell'arte contemporanea. Na
sconde nella sua naturalezza 
alcune grandi arditezze for
mali mai tentate: dalla gabbia 
possente della seggiola alla 
immensa coscia sulla quale 
poggia non solo la massa del 
corpo ma il suo movimento in 
torsione. Il bello è che non ci 
accorgiamo di nessuna defor
mazione massa, volumi, e-
spressione. gesto, verità di 
corpo bellissimo e di situazio
ne intima come sorpresa, sono 
assolutamente naturali 

Ho girato come un innamo
rato attorno al bronzo caldo 
sul quale la luce sembra ag
grumata come rugiada così 
com'è uscito dalla fusione di 
questo indimenticabile corpo 
di donna (corpo dell'arte) che 
Manzù ha voluto e saputo con
segnare come se fosse visto 
per la prima volta aurorale, 
al nostro tempo crudele. Vor
rei che questo nudo italiano e 
mediterraneo restasse in Ita
lia. Ne scelgo una fotografia 
per riprodurla sull'Unità per-
ché i lettori sappiano di che 
parlo. La visita è finita. 

Ringrazio Manzù: resterà in 
Italia quel nudo? Mi ha sorriso 
ma non mi ha risposto. Ancora 
adesso che scrivo dell'incontro 
e della vìsita allo studio di 
Manza il ricordo di quel nudo 
non mi abbandona. Appartiene 
all'Europa di Manet, di Matis-
se, di Renoir, di Picasso. 

Dario Micacchi 
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pettitcolg 

Un musical 
per Shirley 
Mac Lai ne 

HOLLYWOOD — Michael Go
re firmerà la colonna sonora 
del film della Paramount 
«Terms of endearmcnt», una 
commedia drammatica Inter* 
prctata da Shirley Mac Lainc e 
da Debra Winger. Ne dà noti* 
zia il settimanale dello spetta
colo americano «Varicty» pre
cisando che il film è centrato 
sull'evoluzione dei rapporti 
tra una donna e sua figlia. Mi
chael Gore ha già vinto due 
Oscar per la colonna sonora 
del film «Fame» («Saranno fa
mosi»). 

Guai in vista 
per la figlia 
di Redford? 

BOULDER—La polizia dispo
ne di alcuni indizi, ma non ha 
ancora identificato delle per
sone che potrebbero avere a-
vuto un movente per assassi
nare Sidney Lee Walls, l'ex fi
danzato della figlia di Robert 
Redford ucciso con un colpo di 
fucile. Wells e Jean Redford, 
che viveva nello stesso palaz
zo, erano stati fidanzati per 
tre anni. Come molti altri a-
mici della vittima, la figlia del 
noto attore americano è stata 
interrogata a lungo. 

Anche «Annie» 
avrà 

un seguito 
LOS ANGELES — AHecn 
Qulnn interpreterà di nuovo il 
personaggio di Annie l'orfa-
nella nel film «Annie II», di
retto dalla regista Jan Egle-
son. Lo annuncia il settimana
le dello spettacolo «Varicty». Il 
film che è prodotto dal Ray 
Stark per fa Rastar Produ-
ctions, viene definito come un 
•film di azione e di avventura 
con musiche», più che un mu
sical. Le riprese di «Annie II» 
inizieranno nel febbraio del 
prossimo anno, mentre l'usci
ta del film è prevista per il Na
tale 1981. 

Un kolossal 
dedicato a 

Babbo Natale 
LOS ANGELES — Alexander 
Salkind dopo essersi dedicato 
al mito di Superman, portan
dolo per tre volte sullo scher
mo, ha deciso di dedicarsi a 
Babbo Natale. Il produttore a-
mericano ha infatti annun
ciato la realizzazione di «Santa 
Klaus, the movie», le cui ripre
se cominceranno a Natale di 
quest'anno. Il film, che verrà 
immesso nei circuiti america
ni e mondiali nel Natale 1981, 
è tratto da un soggetto di Da
vid e Leslic Ncwman. 

// Collettivo 
a Londra con 
Shakespeare 

LONDRA — A partire da lune
dì prossimo e fino al 28 agosto, 
la Compagnia del Collettivo di 
Parma sarà ospite del presti
gioso festival teatrale di Lon
dra (il London International 
Festival of Theatre), con la 
sua trilogia shakespeariana. 
La compagnia italiana, dun
que, presenterà le sue tre rivi
sitazioni di «Amleto», «Macbe-
th» e «Enrico IV». 

Si tratta, in effetti, di un av
venimento piuttosto rilevan
te, data la particolarità dei tre 
spettacoli (si tratta di allesti
menti in chiave «moderna», 

pur se concepiti in modo abba
stanza fedele rispetto agli ori
ginali) e data soprattutto la 
nota «permalosità* degli in
glesi in materia di allestimen
ti shakespeariani. Va però ag
giunto che questo invito a 
Londra era stato in qualche 
modo «chiesto» da Michael Co-
veney, critico teatrale del «Fi
nancial Times» che, in occa
sione della rappresentazione 
di Parma dell'intera trilogia 
nel novembre scorso, aveva 
parlato con molto entusiasmo 
dell'avvenimento. 

La compagnia drl Colletti
vo, oltre a presentare i tre 
spettacoli, parteciperà anche 
ad uno «Shakespeare Sympo
sium» cui prenderanno parte, 
fra gli altri, anche Peter Stein, 
Peter Brook e Ariane Mnou-
ckine. 

sa 

^idéoq irida 

Rete 1, ore 13 

Maratona 
dì danza 
nel nome 

di 
Balanchìne 

Parte alle ore 13 sulla Rete Uno. il tradizionale appuntamento 
estivo con la danza curato da Vittoria Otlolenghi in collaborazione 
con Maria Giovanna Bufano. Per questa ormai famosa Maratona 
d'estate che dura sino al 24 settembre con cadenza giornaliera, si 
tratta del sesto appuntamento. Un vero record che potreblw indur
re gli organizzatori televisivi a programmare un suo duplicato in
vernale, soprattutto in considerazione del fatto che il cartellone di 
quest'anno, vario e nutrito, apre con un doveroso Omaggio a Ba-
tanchine, il grande coreografo scomparso di recente, poco celebra
to dall'emittente televisiva. 

Sedici puntate, tredici coreografie di George Balanchìne, tutte 
interpretate dal New York City Ballet (da non perdere Concerto 
Barocco, io onda oggi, Agon in onda domani e Serenade in onda il 
14 agosto), due appuntamenti con Peter Martins (21 e 22 agosto) il 
nuovo direttore della compagnia. Ecco l'interessantissima materia 
di questo Omaggio a cui manca forse solo un cenno a Jerome 
Robbins che affiancò Balanchìne alla guida del New York City 
Ballet e oggi-prosegue la sua missione accanto all'erede Peter 
Martins. Segue un'Antologia del balletto moderno (a partire dal 23 
agosto) che apre con due lavori di Jiri Kylian (Forgotten Land e 
Dream Dances) e prosegue con coreografie di Hans Van Manen, 
Maurice Béjart (La sagra della primavera e L'uccello di fuoco) e 
Glen Tetley. Peccato manchi in questa bella lista un appuntamen
to con John Neumeier, coreografo di grande talento che opera ad 
Amburgo. 

Per la danza moderna gli appuntamenti iniziano a settembre. 
Dal 2 al 5 di questo mese, Vittoria Ottolenghi presenterà il lavoro 
di molti creatori: da Martha Graham a Merce Cunningham. da 
Carolyn Carlson a Pina Bausch, con un'attenzione anche alla dan
za contemporanea giapponese, il «butoh», qui degli Shanaki Juku 
di Ushio Amagatsu. Quattro trasmissioni (dal 6 al 9) sono dedicate 
a un balletto simboheo-narrativo proprio da non mancare: The 
Catherine Wheel di Twyla Tharp e David Byrne. La Tharp è la 
coreografa che ha maggior successo oggi in America, David Byrne 
è il leader indiscusso dei Talking Heads. «Maratona d'estate, si 
conclude con A qualcuno piace classico (Bella addormentata e 
Bayadere, interpretate dall'illustre Kirov di Leningrado) e con / 
protagonisti: ancora una volta. Mikhail Barvshnikov (dal 20 al 22) 
e Rudolf Nureyev (23 e 24). 

Rete 1, ore 12.15 . ' 

«Linea verde»: 
la lepre 

inalata è una 
nemica mortale 

Linea verde, l'appuntamento settimanale con i problemi del 
verde, dal bosco al balcone, curata da Federico Fazzuoli che è 
ormai «l'addetto» della Rete 1 ai problemi dell'agricoltura, tratta 
questa settimana (ore 12.15) di una malattia della lepre dagli 
effetti letali sull'uomo: la tularemia. E di malattie «boschive» da 
trattare con molta attenzione, come la rabbia silvestre e l'echinoc-
co. Nel taccuino di Linea verde, come sempre, ci sono però molti 
altri argomenti: con collegamenti da Bruxelles, coi giornalisti 
Franco Papitti e Arturo Guatelli, verrà in particolare fatto il punto 
sulla situazione della politica agricola europea, con un occhio par
ticolare ai prezzi agricoli e alla penalizzazione delle colture minori. 
Altro argomento: gli allevamenti alternativi, con un filmato sull'al
levamento di cervi e daini. Ospite in studio lo zoologo Luigi Boitia-
ni. Conducono la trasmissione Federico Farzuoli e Paola Perissi. 

•Linea verde — sostiene Fazzuoli — sene a parlare dei proble
mi della campagna, ma non solo agli agricoltori: l'agricoltura è 
quello che mangiamo, siamo noi». 

Rete 2, ore 20.30 

«Azzurro 983»: 
ha vinto Alice 
con Battiato 

Nada e Garbo 
Azzurro 'S3, la gara musicale a squadre, è giunta al traguardo. 

Questa sera, «'•-•nque, gran gala di cniusura La Rete 2 alle 20.30 
presenta dal Teatro Petruzzelli di Bari tutti i vincitori, sportiva
mente accoppiati ai vinti. La squadra della «Farfalla rosa» si pre
senta dunque al gran completo: Alice (nella foto), Nada, Lu Co
lombo, Claudio Colli, Giusto Pio. Garbo, Ritchie Havens. Peter 
Toah e Franco Battiato. Presenta Milly Caducei, mentre Vittorio 
Solvetti, maestro dell'organizzazione, si compiace. 

Rete 3, ore 19,25 

Un'indagine 
nel mondo dei 

«D. J.» tra radio 
e discoteche 

Una «generazione di Di Gei», 
moltiplicatasi negli anni del 
boom delle radio private, imi
tando Arbore o gii americani, 
ha fatto la fortuna della tra
smissione della Rete 3, Di Gei 
musica, che viene ora ripresen
tata in replica alle 19,25. A sen
tire i «maestri» troppa improv
visazione a concesso solo a po
chi di quell'esercito di «presen
tatori di canzoni* di farsi cono
scere e quindi di continuare nel 
mestiere: l'indagine in otto 

Suntate della terza Rete mette 
naso nei segreti e spiega le 

conquiste professionali dei disc 
jockey che invece ce l'hanno 
fatta. 

Telemontecarlo, 20,30 

«La caduta 
delle aquile» 
tra Vienna 
e Sarajevo 

Su Telemontecarlo decima 
puntata dello sceneggiato stori
co La caduta delle aquile; di
retto da Donald Me Whinni e 
con Laurence Maismith e Bar
ry Foster. «Cecco Beppe» vor
rebbe trascorrere in pace gli ul
timi anni della sua vita, ma suo 
nipote Francesco Ferdinando, 
erede al trono, viene assassina
to il 14 luglio a Sarajevo con la 
moglie Sofìa, da nazionalisti 
slavi. A Vienna, perciò si decide 
di usare le maniere forti. Il tito
lo di questa puntata? L'estate 
di San Start ino. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Vivement di
manche! Finalmente domeni
ca! Certo, perché è festa. Ma, 
ancor più, perché la «santifi
chiamo» col nuovo, attesissimo 
Truffaut. E, ovviamente, con 
Fanny Ardant, la sua attrice, la 
sua donna. L'emozione vela la 
voce e i pensieri soltanto a par
lare di lei. Beniamina e Benve
nuta, come la saluta Delvaux 
nel suo omonimo, inedito film. 
Dalla carriera folgorante «come 
un romanzo», quale l'ha intrav-
vista nella sua ultima fatica A-
lain Resnais. Prezioso, enigma
tico oggetto del Desiderio, co
me la evoca il film italiano an
cora in cantiere di Anna Maria 
Tato. Insomma, la passionale 
Signora della porta accanto in
ventata ed esaltata dallo stesso 
Truffaut. 

L'altra sera, sulla Piazza 
Grande, una folla d'eccezione 
— ammirata, reverente, diver 
tita — ha accolto calorosamen
te, affettuosamente, benché so
lo in effigie, l'uno e l'altra, 
Truffaut e Fanny Ardant. Non 
poteva accadere altrimenti. Vi
vement dimanche!, ancora pri
ma che un bellissimo film, co
stituisce una sollecitazione im
mediata alla complicità, al gio
co arguto dell'intelligenza. In 
una parola, è lo spettacolo a 
tutto tondo, folto di ammicca
menti, di allusioni sapienti, di 
sottili digressioni ironiche e au
toironiche. 

Ma, infine, che cos'è, com'è 
questo VYuement dinianche.1 
Difficile a dirsi. Truffaut mede
simo si è mostrato fino a ieri 
renitente e reticente nel rac
contare anche approssimativa
mente la vicenda. La cosa è 
comprensibile. Ad essere rigo
rosi, infatti, è un film «irraccon
tabile». Bisogna vederlo e ba
sta. La difficoltà di dare conto 
della cosiddetta trama non si
gnifica, per altro, che si tratti di 
una storia ermetica, inspiegabi
le. Anzi, è vero il contrario. 
Truffaut, facendo ricorso all' 
assidua cosceneggiatrìce Su-
zanne Schiffman e soprattutto 
ai dialoghi scintillanti di un 
Jean Aurei in stato di grazia, 
orchestra qui, in assoluta sciol
tezza, una «commedia polizie
sca» mutuata da un romanzo 
«giallo-nero» di Charles Wil
liams, imprimendo a tutto l'in
sieme toni e connotazioni o-
stentatamente parodistici. 

Ciò non vuol dire, necessa
riamente, che si tratti di una 
troppo disinvolta sarabanda 
comica. Mettendo in campo 
personaggi e situazioni varia
mente divisi tra dramma e me
lodramma, verosimiglianza e 
affabulazione, Truffaut ha avu
to poi l'azzeccata idea di visua
lizzare l'intricata vicenda at
traverso le austere atmosfere, 
le notti scroscianti di pioggia; i 
netti contorni con un «bianco e 
nero» governato dal geniale Ne-
stor Almendros con puntuale 
sensibilità drammaturgica. 
Non è un caso, del reesto, che lo 
stesso prestigioso direttore del
la fotografia vada predicando e 
praticando da sempre questa 
sua ferma convinzione: «...con il 
bianco e nero è quasi impossibi-

F a n n y A r d a n t in « V i v e m e n t d i m a n c h e l » , il nuovo f i lm di Francois T r u f f a u t 

Locamo '83 Prima uscita dell'attesissimo «Vivement dimanche!», 
nuovo film del regista francese: un vero capolavoro di «cinema totale» 

con un pretesto poliziesco. Poi c'è la Ardant che sembra Bogart... 

E ora, finalmente 
Fanny e Truffaut! 

le cadere nel cattivo gusto. Il 
bianco e nero ama l'eleganza e 
"ama anche gli attori" come di
ce Orson Welles...». Tesi, que
sta, all'apparenza assiomatica 
e, in effetti, ampiamente dimo
strata proprio da Vivement di-
manche! tanto per quel che 
pertiene l'innegabile, specifica 
sapienza stilistica, quanto per 
ciò che riguarda la sfolgorante 
conferma di una attrice di 
grande temperamento e versa
tilità espressiva come Fanny 
Ardant. 

Come si può constatare, pe
rò, siamo rimasti ancora ai 
margini del laboratorio plot di 
Vivement dimanchc!. Per lar
ghi scorci, potremmo rintrac
ciare all'incirca i molti fatti e, 
più spesso, i fattacci che infolti
scono quasi inestricabilmente 
la progressione narrativa con 
quei frequenti ribaltamenti di 
situazione che si proporzionano 
poi come autentici, trascinanti 
coups de thédtre. Si sorride e si 
ride spesso e volentieri, pur fra 

cruentissimi eventi, morti am
mazzati, pedinamenti e inse
guimenti rischiosi, senza che 
per questo l'elemento thrilling 
sia fuorviato o tanto meno smi
nuito nel suo tortuoso crescen
do. 

Dunque, in una piccola città 
provenzale, un agente immobi
liare (Jean Louis Trintignant), 
male ammogliato con una bion
da inquieta dal passato oscuro 
e tempestoso (Caroline Sihol), 
inciampa in una trappola infer
nale tesagli da ignoti delin
quenti. Cioè, incolpato da una 
serie di gravissimi indizi dell'o
micidio di un amico, il poveruo
mo si vede via via addossare la 
responsabilità anche dell'assas
sinio della moglie e di svariate 
altre persone con cui egli ha a-
vuto in qualche modo a che fa
re. 

Come uscire da un simile pa
sticciaccio? Niente paura, ci 
pensa l'intraprendente Barba
ra (Fanny Ardant), segretaria 

zelante e segretamente inna
morata del nostro uomo che, da 
aggiornata e soprattutto bellis
sima reincarnazione dell'indi
menticabile «detective in gon
nella» Miss Marple, fa e-briga 
instancabilmente fino a riaffer
rare il bandolo del la ingarbu
gliata matassa. E realizzando, 
contemporaneamente, ogni suo 
azzardato proposito: assicurati 
alla giustizia assassini e malfat
tori vari, Barbara convolerà a 
nozze — benché un po' ...incin
ta — con l'amato bene. Riferito 
così, Vivement dimanche!sem
bra non più di una garbata oc
casione di intrattenimento. 

Ma se è sicuramente vero che 
Truffaut, Fanny Ardant e tutti 
i loro complici —non esclusi gli 
spettatori — hanno provato un 
furioso trasporto verso il puro 
divertissement, è altrettanto 
accertabile che lo stesso film si 
ispessisce di tante altre, solidis
sime componenti creatile e 
spettacolari. E, in tale contesto, 
a ritagliarsi la parte del leone è 

proprio Fanny Ardant sia 
quando, abbigliata con uno 
stropicciato impermeabile, fa il 
verso anche alla lontana al clas
sico Sam Spade di Humphrey 
Bogart, sia quando si piglia in 
giro evocando vagamente il 
fiammeggiante amour fou che 
la vide già tragica eroina nella 
Signora della porta accanto. 

Ma poi sono tanti e tali i ri
chiami, i rimandi cui si rifa con 
esemplare discrezione il film di 
Truffaut che non si finirebbe 
più di individuarli, di elencarli. 
Al di là di ogni possibile, sover
chiarne favore col quale perso
nalmente esprimiamo il nostro 
consenso a Vivement diman
che!. un dato è incontestabil
mente acquisito: Fanny Ardant 
si conferma qui tra le più brave, 
le più belle, le più dotate attrici 
d'ogui. E, forse, anche del re
cente passato. Fa pensare alla 
solare Ingrid Bergman degli i-
nizi, alla volitiva Jane Fonda 
della maturità 

Sauro Borelli 

Il g r u p p o r o c k « J a p a n » 

Rock 

Se è dal vivo 
vende doppio 

Sta tornando di moda il doppio album dal vivo, più per 
ragioni di ordine pratico che per sfizi monumcntalistici o 
celebrativi. Malgrado tutti 1 discorsi sulla crisi del disco pare 
infatti accertato che 11 vecchio live conviene ancora, paga 
bene grazie alle tecnologie perfezionate degli studi mobili, dà 
un po' di filo da torcere alla concorrenza sempre più qualifi
cata dei bootleg pirata. Si sono decisi per il disco dal vivo 
artisti rock come Jonl Mitchell, Talking Heads, Peter Gabriel 
(Plays live naviga da un mese nel Top 10 inglesi) e persino 
quelle rare, autentiche star del jazz seguitissime dal pubblico 
giovanile, come Miles Davis (We tvant Mtles) e Pat Metheny 
(con il recente Travels). 

Registrare dal vivo non è un discorso che interessa più l 
soli mostri sacri ma anche le avanguardie della nuova onda
ta, come è il caso del Japan, «banda di culto» assai importante 
nella genealogia del moderno rock inglese. OH on Canvas (cioè 
«olio su tela», secondo un'espressione tecnica-pittorica che 
emana un buon profumo di impressionismo francese) si è 
rivelato un buon esperimento per la loro casa discografica, 
l'onnipresente Virgin Records. 

I Japan. infatti, hanno i numeri giusti. Divenuti famosi per 
la capacità di ricreare nei concerti i brani inventati In studio, 
completi in ogni dettaglio, vi aggiungono una dimensione in 
più, in profondità e pienezza di suono. Improvvisando sul 
timbro e le manopole del filtri, sugli effetti del sintetizzatore, 
pieni di grinta e di colore alterato in strane tinte giallastre, vi 
immettono aromi d'oriente e occidente. Piccole istantanee 
curiose di rigorosi manovratori dell'effimero: come i Genti
luomini con le Polaroid (di cui dice una loro canzone famosa), 
i Japan capovolgono il luogo comune che un album dal vivo 
debba per forza risultare Ingolfato di esibizionismo, gonfio di 
assoli, sudore e lacrime. 

OH on Canvas è una selezione degli ultimi tre album, com
preso Tin Drum, con le fondamentali investigazioni sull'esoti
smo cinese (in attesa del boom che dovrebbe registrarsi con i 
Predatori II di Spielberg), ma scelta dei concerti all'Hammer-
smith di Londra dell'inverno scorso, invidiati finora ad iin 
gruppo di amici che, da spettatori, ce li avevano giustamente 
favoleggiati. Quasi tutti i pezzi classici rispondono all'appel
lo, da The art ofparties a Caton, da Vision of China a Method of 
dance. Uniche eccezioni: Takinq islands of Africa e European 
song. Inediti, invece, tre brevi stacchi strumentali, tra i quali 
quello che da 11 nome doppio all'album. 

Eccentrici, ma tanto bravi da simboleggiare la classicità 
nel trasformismo dandy della scena inglese, i Japan di David 
Sylvian (cantante, autore, uomo-tutto del gruppo) costitui
scono un caso di riguardo nel panorama rock. Gruppi più 
commerciali come Duran Duran, Spandau Ballet, Cajàgugù 
dicono di ammirarne l'individualismo, la capacità di suscita
re la moda attorno a sé. 

I Japan non sono di nessuna tendenza. Non appartengono 
in realtà neppure alla «moda giapponese», di cui pure sono 
stati promotori. Tra gli altri Masami Tsuciya chitarrista di 
Oil on Canvas, e, in passato, Sakamoto della Yellow Magic 
Orchestra, non ancora affermatosi con il film e la colonna 
sonora di Merry Chnsimas, Mr. Lawrence di Oshima presenta
to all'ultimo festival di Cannes. 

Fabio Malagnini 

Radio 

D Rete 1 
M E S S A 
GIORNO DI FESTA 
U N E A VERDE - A eira di Federico Fazzuoli 
OMAGGIO A GEORGE BALANCHÌNE: Concerto Barocco - Musica 
di J . S. Bach 
TELEGlORfcALE 
ATLETICA LEGGERA: Campionato del mondo 
T V 1 ESTATE - Sabato e domenica insieme 
ATLETICA LEGGERA: Campionato del mondo 

CHE T E M P O FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COSI . PER GIOCO - Di M a r o Casacci e Abano Oambncco. con 

Maddalena Cnppa. Mariano Rigflo Regja di Leonardo Cortese 
H IT PARADE - I success data settimana 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache «mate e commenti 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
GROSSETO: Baseball - Campionati europei finale l ' a 2 ' posto 

1 1 . 0 0 
1 1 . 6 5 
1 2 . 1 6 
1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 
1 3 . 4 5 
1 7 . 3 0 
1 8 . 3 0 

2 1 . 3 5 
2 2 . 1 0 
2 2 . 2 0 
2 3 . 1 0 
2 3 . 1 6 

D Rete 2 
1 1 . 0 0 FRANZ SCHUBERT - Sinfonia m do maggiore «La olande» (opera 

postuma). Orchestra Sinfonica di Milano d d a Rai 
QUI CARTONI A N I M A T I ! 
IL MISTERIOSO M O N D O DI ARTHUR C CLARKE 
T G 2 • ORE TREDICI 
LA CORONA DEL DIAVOLO - «Riccardo si e no» di Jack Russel. con 
Michael Byrne e Jane Capotare 
AUTOMOBILISMO: Gran Premio dì Germania di F.1 
SIMPLE M i N D S I N CONCERTO 

1 7 - 1 8 . 5 0 T A N D E M ESTATE - Cartoni ammari «• telefilm 
1 8 . 5 0 NERO WOLFE • Telefilm (Appuntamento con la morte», con W * a m 

Conrad, tee Horslev 
PREVISIONI DEL T E M P O 

1 9 . 6 0 T G 2 - TELEGIORNALE 
T G 2 • DOMENICA SPPINT - Fatti e personaggi d e b (pomata 
GRAN GALA AZZURRO ' 8 3 - Presenta M * y Carioca 
T G 2 • STASERA 
I PROFESSIONALS - «Caccia a testimoni». Telefilm 
IL GIOCO E LA FINE DEL GIOCO - «I figB dal vento*, di Roberto 
& ammanco 

0 0 . 0 5 T G 2 - S T A N O T T E 

1 2 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
13 .16 

1 * . 1 0 
1 6 . 3 0 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 1 0 
2 2 . 2 0 
2 3 . 1 6 

D Rete 3 
1 8 - 1 9 DIRETTA SPORTIVA - Ceresoie Reale nonno): Super Tnal: Vatjrem-

bo: Ciclismo 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: «Favola popolari ungheresi* 
1 9 . 2 5 DI GEI MUSICA - «I disc jockey erte operano in tfseoteca» 
2 0 . 3 0 I GRANO* LAVORI DEL M O N D O • «Arabia Saudita: I costruttori dal 

deserto» 
2 1 . 2 8 T G 3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi* 
2 1 . 6 0 SPORT TRE - Cronache. commenti, inchiesta, dtoamti 
2 2 . 2 8 ROCKUNE • fi magio deOa Hit Parade inglese 
2 3 . 1 8 SPECIALE O R E C C M O C C M O - Con Bruno lauri 

D Canale 5 
I 8 . 3 0 Telefilm: 1 0 . 4 5 Campionato di basket. 12 .15 Football americano; 

13 Superdassrfica show; 14 Film «Il ragazzo sul delf ino*, con Sophia 
Loren: 16 «Lou Grant». telefi lm: 17 «Attent i a quei due* , telefilm; 18 
Film «Le vacanze del sor Clemente», di Camino Mastrocinque; 1 9 . 3 0 
«Poldarfc*. sceneggiato; 2 0 . 2 5 «Love boat», telefi lm: 2 1 . 2 5 Film «Paura 
d'amare», con Jean Simmons. regia di PhiBpe Durine: 2 3 . 2 5 «Mundialito 
Ctubs ' 8 3 * Ftemenco-MiUn; 1.25 «Attenti a quei due* , telefi lm. 

(ZI Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao; 12 «Operazione sottoveste», telefilm; 1 2 . 3 0 «Rotoquat-
t r o * . 13 «Povero diavolo», film di Robert Schreer. con Sammy Davis Jr , 
Christopher Lee; 15 «GR orsacchiotti di Chicago*, telefilm. 1 5 . 3 0 «AHa 
conquista dell 'Oregon», telefilm; 16-30 Ciao ciao: 18 « S u r Btazers*. 
cartoni animati: 1 8 . 3 0 «Quella casa neha prateria* , telefi lm: 1 9 . 3 0 
«Qumcy* . telefilm; 20-3O «L'albero degli impiccati», film di Delmer De
v e * . con Gery Cooper, Maria Sene*. 2 2 . 3 0 « • mostro JeRa laguna nera * , 
faro di Jack Carlson e Jefca Adam*. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Cerletto il principe dei mostri», cartoni animati: 8 . 5 5 «In casa 
Lawrence* , telefilm: 9 . 4 5 «Adolescenza inqróeta*. telenovela: 10 .15 
Fra* «1 comancheros». con John Wavne e Lee Marvin; 1 2 . 1 0 «Operazio
ne ladro* , telefilm; 13 Grand prix: 14 «Adolescenza inquieta», telenove
la: 1 4 . 3 0 F i rn «Un albero cresce a Brookryn». con Diane Baker; 1 6 . 3 0 
Bim, bum, barn: 18 «La casa nella prater ia* , telefilm: 19 «In casa La
w r e n c e * , telefilm; 2 0 «Strega per amore* , telefilm: 2 0 . 3 0 Fam «Un 
uomo da vendere», con Frank Sinatra. Eleanor Parker: regia di Frank 
Capra: 2 2 . 3 5 «Operazione ladro*, telefilm: 2 3 . 3 0 Fdm «I distruttori». 
con RaJmh BeHerrry. Al termine: «Cokfctz». telefilm. 

Q Svizzera 
1 4 . 3 0 Campionati mondiali dì atletica; 1 8 . 4 0 Settegiorni, 19 Telegiorna
le; 19 .15 Piaceri della mucica: Charles fves: 19 .45 Da Locamo: Festival 
intetnazionale del film; 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 3 5 «Defitto nel Texas* . 
con Ferr»h Fewcert . Katherine Ross; 2 1 . 4 0 - 2 2 . 5 0 Domenica sport; Te 
legiornale. 

Q Capodistria 
1 5 . 2 5 Atletica; 2 0 . 4 5 «Mach • La guerra privata del sergente O'FarreH». 
film con Bob Hope, regia di Frank TahEn; 2 2 - 1 5 Settegiomi: 2 2 . 3 0 R 
tempo in »rnrneg«nL 

D Francia 
12 .45 Telegiornale; 1 3 . 2 0 Circhi del mondo; 14 .15 «Kung f u * , telefilm; 
1 5 . 3 5 S a si cantava; 1 6 . 1 0 «Gli amori degli anni fol l i * , sceneggiato: 
17 .15 «Pantera Rosa*, cartoni animati; 17 .25 « 2 + 2 = 4 » , telefilm: 18 .55 
Notizie suor l ive: 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Buongiorno Mr . Lewis: 2 1 . 3 5 
Sfilata di artisti: 2 2 . 2 5 J a n ; 22 .55 Telegiornale. 

Q Montecarlo 
1 7 . 3 0 Campionato del mondo di atletica; 18 .50 Notizie flash. 19 .05 
e Anna, giorno dopo giorno*, teleromanzo: 19 .20 «n dottor Bubu*. carto
na animalo; 1 9 . 3 0 A boccaperta; 2 0 . 3 0 La caduta delle aquile, sceneg
giata; 2 1 . 3 0 Automobilismo: Gran Premio di Germania; 2 2 . 3 0 Automo
bili a uomini. Documentario. Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL RAGAZZO SUL DELFINO (Canale 5, ore 14) 
C'è Sophia Loren in questo film del 1937 nel ruolo di una greca e 
canta anche una canzone che ebbe grandissimo successo, forse 
soprattutto perché evocava l'eros mediterraneo della diva. Il regi
sta che confezionò questa storia quasi acquatica di un misterioso 
ritrovamento archeologico è Jan Megulesco, artigiano hollywoodia
no particolarmente esperto nel genere melodrammatico. Protago
nista maschile Alan Ladd. 
LE VACANZE DEL SOR CLEMENTE (Canale 5. ore 18) 
Camillo Mastrocinque, autore di questa pellicola, è uno di quei 
tasselli della storia del cinema italiano più popolare che di questi 
tempi estivi le varie antenne sembrano impegnate a ricostruire. 
Intento lodevole, se fosse un po' meglio indirizzato e motivato 
altrimenti che dalia sola disponibilità delle pellicole. Autore di 
alcuni film interpretati da Totò, Mastrocinque qui racconta la 
storia dei tentativi penosi di un marito con la moglie in vacanza di 
passare un tranquillo periodo di solitudine. Ne succedono invece 
di tutti i colori: ladri, avventurieri e alla fine anche il ritomo 
improvviso della moglie gli faranno passare un periodo movimen
tato. 
L'ALBERO DEGLI IMPICCATI (Rete 4, ore 20,30) 
Tipica storia «melo» ambientata in clima western: lei è cieca, un 
medico le si dedica fino a guarirla. Quando finalmente può vederlo. 
la ragazza si innamora. Ma lui la rifiuta. Se però tenete conto del 
fatto che il medico in questione ha gli occhi chiari e onesti di Garv 
Cooper e la cieca la fragile e intensa bellezza di Mcria Schell. 
potete anche pensare che il film non sia spregevole affatto. Il 
regista, del resto, è Delraer Daves, che ha girato Quel treno per 
Yuma e che con questa pellicola del 1959 secondo alcuni ba firma
to il suo capolavoro. 
IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA (Rete 4, ore 22,30) 
Pellicola fantascientifica ricavata dai ritagli e delle sparse memo
rie del genere. La solita spedizione scientifica che esplora l'Ainaz; 
zonìa si incontra con l'uomo pesce, mostro scaglioso che subito si 
innamora della bella dottoressa. 
UN ALBERO CRESCE A BROOKLYN (Italia 1, ore 14,30) 
Straordinariamente premiato dalle antenne private questo film di 
Joseph Hardy girato nel *74 è un remake dell'omonima opera di 
Elia Kazan (1945). La storia è quella di una famiglia povera, anzi 
poverissima, che si arrangia nelf America che sta diventando sem
pre più ricca. 
UN UOMO DA VENDERE (Italia 1, ore 20,30) 
Il regista è il pregevole, fatato Frank Capra, i cui film vivono 
sempre un'atmosfera singolare. Non siamo però tra i suoi capola
vori. Il personaggio principale (Frank Sinatra) è un albergatore in 
crisi che, rimasto solo col figlio, riceve la visita del fratello più ricco 
(Edward G. Robinson). Quest'ultimo, nell'intento di salvarlo dalla 
bancarotta e regolarizzare la sua vita, vorrebbe dargli una moglie 
ricca, sottrargli il figlioletto e insomma radere al tappeto la sua 
personalità. Vincerà la libertà, non senza l'amore della ricca signo
ra, che si rivelerà anche buona e bella (Eleonor Parker). 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 10.12. 1 1 . 13. 
19. 2 3 . Onda Verde. 6 5 8 . 7 .58 . 
8 5 8 . 10.10. 11.30. 12.58. 17 .58 . 
18 .58 . 19.58. 21 .40 . 22 .58 . 7 .33 
Culto evangelico: 8 .30 bticola del 
GR1: 8 .40 Musica. 9 .10 II mondo 
cattolico. 9 3 0 Messa. 10.15 Crwc-
crnrArtseh; 11 «Microfoni e marionet-
te». 12.30 «RaSy»; 12-J5Superesta-
te. 14 Carta bianca. 15 Estatemi be
ne': 16.20 Atletica leggera: 16 4 0 
Ma non è una cosa sena. 17 «ATTUTO 
'83»; 18 Le (ndvnenticabA e te altre. 
19.15 Ascolta si fa sera: 19 .20 Cara 
mustta: 19 .30 Guato mondo. 2 0 
Tutto i mondo è paese: 2 0 . 3 0 cZazà» 
dr.ge Maurizio Arena: 2 2 . 4 0 Orche
stra netta sera. 23 0 5 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 OS. 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 30 . 12.30. 13 3 0 . 
15 3 0 . 16 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 
2 2 3 0 : 6 0 2 Vacanze ala m a r m ' a . 
8 .15 Oggj è domenica. 8 .45 Le pf .me 
donne: 9 .35 Subito quo, 11 Napoli 
•eri. oggi e domar»: 12 MJte e una 
canzone: 12.48 Hit parade; 13.41 
Sound-track: 14 TrasmissKxii reso
ne*: 14 0 8 Domenica con noi: 18 A-
ttetea leggera; 19 .50 Un tocco di 
classico: 2 1 Rientriamo insieme; 
2 2 . 4 0 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25. 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45, 2 1 4 5 : 6 55 . 8 3 0 . 
10 .30 R concerto: 7 .30 Prima pagi-
na: 10 Uomini e profeti: 12 Viagg-o di 
marno; 12 .40 Speciale classico; 14 
«O pan a r a i : 16 Concerto, dnge 
Massimo Predella. 17 25 Un raccon
to: 17 .50 H. Szermg intwpreta 
Brahms e OaAovsVi: 19 0 5 Festival 
<% Saftsburgo: 22 Musiche per armo
nica a bocca: 2 2 . 4 0 «Lamento di Por. 
nov>: 23 H |au-
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petlncoli 

il It tirai 

Nuove date per 
il Festival 
di Cannes 

PARIGI — Il 37* Festival di 
Cannes comincerà il 27 aprile 
1984. per concludersi il 9 mag
gio seguente, oppure comince
rà il 4 msggio, per finire il 16 
dello stesso mese. Lo ha an
nunciato Michael Bonnet, del
la direzione del Festival. «Fino 
ad oggi — ha detto Bonnet — 
il Festival si è sempre inaugu
rato e tenuto in maggio, ma le 
date hanno sempre oscillato 
entro le prime tre settimane. 
Per il futuro abbiamo inten
zione di fare svolgere il Festi
val intorno alla prima setti
mana di maggio». 

Anche Messner 
al Filmfest di 
Pontedilegno 

PONTEDILEGNO — Sette 
giorni di proiezioni, con la 
presentazione di 77 pellicole 
tra film in gara e fuori concor
so: questo il programma del 
sesto Film Festival di Pontedi
legno (Brescia), che si terrà 
dal 14 al 20 agosto nella locali
tà dell'alta Val Camonica. Co
me sempre, tema della mani
festazione è la montagna. Tra 
t film fuori concorso ci sono 
anche tre pellicole inedite che 
hanno un eccezionale prota
gonista: Reinhold Messner, 
uno del più grandi alpinisti di 

tutti i tempi, che dovrebbe in
tervenire personalmente al 
Festival. I tre film sono «L'Ili-
inalava nel periodo dei monso
ni*, «Tibet, dove le montagne 
toccano il cielo» e «La monta
gna sacra». Tre altre pellicole 
fuori gara avranno per prota
gonista Carlo Mauri, che sarà 
cosi ricordato a poco più di un 
anno dalla sua scomparsa. Un 
altro ospite atteso è Toni Vale
ria, numero uno dello sci e-
stremo italiano, che inaugure
rà il Festival con un film su 
Questa affascinante specialità. 

a giuria chiamata ad asse
gnare i premi sarà presieduta 
da Bruno Bozzetto. Fra gli au
tori delle pellicole in gara sono 
presenti tre donne; Lisi Ileu-
mailer, Trisete Minato ed Ed
da Melotti. Nella sezione delle 
pellicole invitate saranno pre
sentati anche tre film sovietici 
sulla natura, tra cui un lungo
metraggio a soggetto. 

David Crosby 
condannato 
negli USA 

DALLAS — Il cantante e chi
tarrista statunitense David 
Crosby, del gruppo «Crosby, 
Stills e Nash», e stato condan
nato da un tribunale di Dallas 
(Tc\as) a cinque anni di carce
re per detenzione di stupefa
centi e porto illegale d'arma. 
Lo si è appreso oggi a Dallas. Il 
cantante (42 anni), che ha fat
to parte anche del complesso 
dei «B>rds», ha deciso di pre
sentare appello ed è stato la
sciato in libertà dopo il versa
mento di una cauzione di 
8.000 dollari (oltre 12 milioni 
di lire). 

E morto 
l'astronomo 

Bart Bok 
TUCSON (Arizona) — L'astro
nomo Bart J. Bok, ritenuto tra 
i maggiori esperti internazio
nali della Via Lattea, è morto 
probabilmente d'infarto nella 
sua abitazione di Tucson. Ave
va 77 anni. Nato in Olanda, 
era diventato cittadino ameri
cano nel 1938. Era da poco 
rientrato dall'Indonesia dove 
era andato per studiare la re
cente eclisse totale di Sole. Bok 
e l'autore di «La Via lattea» 
un libro di enorme interesse 
scientifico considerato un 
classico nel suo genere. 

Interviste Il «terrunciello» è scomparso dalle sale cinematografiche ma non si arrende: se la prende 
con tutti (registi, produttori, giornalisti) e annuncia la sua resurrezione. Ma è già nato il nuovo divo della risata 

Ecco affare Abatantuoiio » 

ROMA — L'ultimo dispiace
re gllel'ha dato, qualche set
timana fa, un quotidiano ro
mano che ha pubblicato un" 
Intervista con lui sotto la te
statina «Eclisse di stella- e 
con 11 titolo «Eccezzziunale... 
raramente». Da allora Diego 
Abatantuono ha scelto un 
mezzo «silenzio stampa»: ra
re interviste, qualche cali
brata apparizione in tv (Sotto 
le stelle), un po' di mistero at
torno ai suoi programmi fu
turi (dovrebbe interpretare 
Sganarello, a teatro, nel Don 
Giovanni di Molière). 

A 28 anni compiuti e con 
qualche chilo di troppo (ma 
pare che abbia intrapreso 
una drastica cura dimagran
te), il «puglia.st.ro. più celebre 
del cinema italiano si trova 
di fronte ad una svolta: deve 
•ricostruire» la propria im
magine, riconquistare la 
simpatìa di quel pubblico 
che lo abbandonò clamoro
samente al tempi del vergo
gnoso Attila, dimostrare di 
essere maturato, di badare 
alla qualità dei film e non so
lo ai contratti. 

In fondo, Abatantuono 
piacque immediatamente 
perché era, cinematografi
camente, al di fuori di ogni 
etichetta, una specie di ciclo
ne irriverente che rotolava 
sulle ceneri della vecchia 
commedia all'italiana, di
struggendo gli stereotipi me
ridionali classici e prenden
dosi la rivincita nei confronti 
dei «colonnelli», ormai bolsi e 
impigriti, della grande comi
cità. 

Quando Io raggiungiamo 
per telefono, nella villa che si 
e comperato dalle parti di 
Riminl, il «Diego nazionale» 
non sembra comunque 
preoccupato. Anzi parte su
bito al contrattacco. 

•Ma perché voi giornalisti 
slete fatti così? Quando / /i-
chtssimi o Eccezzziunale... ve
ramente incassavano 10 mi
liardi a testa nessuno veniva 
a Intervistarmi: ero un feno
meno di costume e basta. 
Ora son lì tutti a chiedermi 
se sono pentito, se ho impa
rato la lezione. D'accordo, 
Attila era un brutto film, ep-

fiure s'è portato a casa 3 ml-
lardl!.. 

— Sì, va bene, ma tutti si 
aspettavano cifre da capogi
ro... 

«Sì, ma nessuno ha detto 
che 1 produttori, i Cecchl Go-
rl, avevano fatto un film al 
risparmio. Altro che scene di 
massa e costumi scintillanti! 
Ci ritrovammo a girare alle 
porte di Roma con nove ca
valli e una ventina di com
parse. Se nel film non succe
de niente, non è colpa mia». 

— Dunque, non hai pro

prio niente da rimproverar
ti... 

«Sì, l'inesperienza. Preso 
dal vortice degli eventi, ho fi
nito col fare qualche film di 
troppo. Ma prova a metterti 
nel miei panni. Intorno a me 
tutto volava. Quasi non me 
ne rendevo conto. Sceneg
giature, premi, serate. Lavo
ravo tantissimo, stringevo l 
denti. Quando sei nato pove
ro al Glambellino e vedi tanti 
soldi tutto sembra immagi
nazione». 

— Non sarà, per caso, che il 
personaggio Abatantuono, il 
«terrunciello» lombardo-pu
gliese, ha smesso di piacere 
perché troppo ripetitivo e 
scontato... 

«Francamente, non avver
to la stanchezza del perso
naggio. Io sono un ragazzo di 
periferia che par'a così. Se 
vai in giro nei quartieri de
gradati dì Milano ne trovi a 
centinaia. Sottoproletari, or
gogliosi, cialtroneschi. E poi, 
non capisco perché fate que
sta domanda solo a me. Ai 
Troisi, ai Verdone, ai Benigni 
nessuno chiede mai se i loro 
•personaggi» sono esauriti. 
Oppure ai Nichetti. Quando 
fece Ratataplan sembrava 
che fosse nato un genio, un 
misto di Woody Alien e Bu-
ster Keaton. Eppure quando 
il suo secondo film andò ma
le, mica si scrisse che era fi

nito per sempre. Giustamen
te, perché questo è un lavoro 
pieno di alti e bassi, un film 
va bene e uno no. Anche la 
Juventus ogni tanto perde!». 

— Ma è vero che «Il ras del 
quartiere- e stato «congelato» 
per non inflazionare la tua 
immagine? 

«Inflazione? Non mi risul
ta che 1 produttori si siano 
mai preoccupati di salva
guardare la mia immagine. 
Del resto, anche se Attila fos
se andato bene, /( ras del 
quartiere sarebbe uscito a 
settembre». 

— Insomma, in questi mesi 
non è successo niente? Si sono 
inventati tutto i giornalisti 
malevoli? 

«No, qualcosa è successo. 
Ho riflettuto, ho capito che 
non potevo più andare avan
ti ai ritmi di prima. Ades.so 
voglio girare un film all'an
no, curare di più la sceneg
giatura e i personaggi. Ma ri
cordati: nessun produttore o 
regista mi ha mal chiamato 
per fare un film diverso dai 
Fich issimi o da Viulentemen-
te mia. Per il mercato italia
no io sono questo e basta. L* 
unica cosa che mi consola è 
che anche Sordi, ai tempi dei 
Vitelloni, dovette vincere più 
di un pregiudizio prima di 
poter lavorare con Fellini...». 

Michele Anselmi 

Diego Abatantuono 

Jerry Cala 
E invece Cala non 
ci sta, capittooo? 

ROMA — Adesso che è anda
to a vivere da solo nel mondo 
del cinema non può lamen
tarsi: gira tre film all'anno 
(«ma solo uno da protagoni
sta, per non esagerare»), lo 
pagano fior di milioni, i pro
duttori fanno a gara per ac
caparrarselo e la gente, per 
strada o al supermarket, gli 
sorride senza più fargli il 
verso con «quel maledetto 
"Capittooo?" che Io rese fa
moso all'epoca del Gatti di 
Vicolo Miracoli. 

Gennaro Cala, in arte Jer
ry, 30 anni, siculo-veronese, 
sta vivendo il suo momento 
d'oro. Dopo l'inatteso suc
cesso di Vado a vivere da *olo 

di Marco Risi e di Sapore di 
mare di Carlo Vanzina è di
ventato uno di quegli attori 
•sicuri» attorno ai quali «si 
chiude» (come si dice in ger
go) un film. Alla sua età è 
una bella responsabilità: e 
Jerry è il primo a esserne 
spaventato. Sa bene che l'at
tuale •ipertrofia comica» del 
mercato italiano, questa spe
cie di guerra all'ultima risa
ta, sta provocando parecchi 
guai. Quali? 

•Beh, la prima cosa che mi 
viene in testa è che non si 
scrivono più storie. È una si
tuazione pazzesca. Una volta 
gli sceneggiatori inventava
no cose bellissime e poi si 

sceglievano gli interpreti, a 
seconda dei ruoli. Oggi no. 
Con chi si fa il film? Con 
Pozzetto, con Celentano, con 
Abatantuono, con Cala-
Prima si sceglie il protagoni
sta, poi gli si "cuce" addosso 
la vicenda, su misura, met
tendoci tutto ciò che il pub
blico vuole sentire. Non si ri
schia più». 

— Dunque, qualche prò-
blcmino ce l'hai anche tu in 
questo cinema che ti ha pro
mosso primo della classe... 

•Certo che ho dei proble
mi. Quando la fortuna di un 
film finisce con Tessere affi
data solo a te, al tuo show 
personale, non ci dormi la 

notte. La sceneggiatura, il 
regista, la fotografia, gli altri 
attori contano sempre meno. 
Sei tu che devi garantire 11 
successo. E se sbagli i pro
duttori ti maledicono per 
tutta la vita». 

— Com'è successo ad Aba
tantuono, no? 

«Non mi place criticare 1 
colleghl. E poi Diego è un 
mio amico carissimo. Il suo 
caso, però, è tipico del cine
ma che stiamo facendo. I ca
chet sproporzionati degli at
tori stantio rovinando il ci
nema». 

— E tu non hai paura di 
ballare una sola estate? 

•Mah, vedi, lo mi sto sfor
zando di uscire dalla logica 
della macchietta, dei vari 
"Ciaooo", "Capittooo?", 
"Che libidine". Mi sono ser
viti per conquistare la sim
patia del pubblico, ma è ora 
di far basta. E infatti il Cala 
del prossimo Un ragazzo, una 
ragazza (regia di Marco Risi 
e sceneggiatura di Furio 
Scarpelli) non dice più quelle 
cose. Voglio far ridere senza 
essere troppo "faccioso" o gi
gione». 

— E dei «favolosi anni Ses
santa" che cosa pensi? In fon
do, l'ennesimo revival di «Sia
mo i Watussi» Io dobbiamo a 
•Saporedi mare»! 

•Francamente nessuno di 
noi pensava, neanche lonta
namente, alla possibilità di 
un simile successo. È stata 
una sorpresa. Chissà, forse la 
gente aveva bisogno di vede
re un film così: totalmente 
disimpegnato, nostalgico. 
stereotipato, lontano da ogni 
intromissione sociologica o 
drammatica. Ma di qui a dire 
che abbiamo rivalutato la 
generazione pre-sessantotte-
sca, quella che non faceva le 
manifestazioni e pensava so
lo all'hudi/ gnlly, ce ne cor
re!». 

— Fatto sta che ora stanno 
già preparando «Sapore di 
mare II», mentre a novembre 
Vanzina girerà «Vacanze di 
Natale-, che e la stessa pappa 
ambientata in montagna... 

•È inutile scandalizzarsi se 
i produttori, fiutato l'affare, 
si buttano su un filone e lo 
sfruttano finché funziona. È 
sempre andata così». 

— Hai dei rimpianti? 
•Sì, uno, grossissimo. Non 

aver potuto mettere in scena 
con i Gatti, al Festival di 
Spoleto del 1980, tre atti uni
ci di Woody Alien (uno scrit
to addirittura da noi) intito
lati Dio, sesso e morte. E pen
sare che Woody ci aveva pre
so in simpatia; era pure di
sponibile a imparare un po' 
d'italiano e a portarci per 
mano sul palcoscenico del 
Festival. Poi tutto finì male, 
per una storiacela di con
tralti». 

— Un'ultima domanda: il 
successo ti ha dato alla testa? 

•Direi proprio di no. Se mi 
dovesse andare male con il 
cinema, amen. Ho messo da 
parte qualche soldo e potrei 
sempre aprire un ristoranti
no in Veneto con Mara. Cuci
na casalinga, naturalmente». 

mi. an. 

ROMA — Il Beat 72, da anni culla di una 
buona parte del nostro teatro «alternativo», 
prende di petto il proprio pubblico e gli pro
pone niente meno che una rassegna di teatro 
di varietà. Fosse stata pensata qualche tem
po fa, un'iniziativa del genere avrebbe fatto 
letteralmente inorridire più d'un fedelissimo 
del cosiddetto «nuovo teatro». Oggi no. L'idea 
che fra le avanguardie storiche cui bisogna 
in qualche modo rifarsi ci sia da annoverare 
anche il vecchio varietà degli anni Ven
ti/Trenta comincia a trovare un proprio giu
sto spazio. Anche questa vetrina organizzata 
dal Beat 72 all'Anfiteatro del Parco dei Daini 
di Villa Borghese (dal 18 al 27 agosto) ne è 
una ulteriore dimostrazione. Al di là del me
rito del programma e dei singoli spettacoli 
che verranno presentati. 

Un avvenimento importante, abbiamo det
to. Perché offre nuovo spazio alla ricerca tea
trale presente In una direzione fin qui malde
stramente dimenticata. Pure un avvenimen
to tutto da verificare, poiché una rassegna 
del genere, mostrando rappresentazioni di 
vario livello e di vana tendenza, dovrebbe 
soprattutto dire come e quanto — in futuro 
— sarà possibile coniugare esperimenti sce
nici contemporanei a quelli, riuscitissimi, dei 
vari attori-autori del vecchio varietà. 

A Villa Borghese, va detto subito, non ci 
saranno né Petrollnl né Vivianl (per quanto 
molti di noi 11 abbiano visti aggirarsi Inquieti, 
ultimamente, per il grande parco romano), 
né — per fortuna — i loro imitatori o I loro 
figli Illegittimi. Non ci saranno neanche i lo
ro figli legittimi beninteso (li Caro Pexrohni 
che Gigi Proietti ha rappresentato nella scor
sa stagione avrebbe potuto essere una perfet
ta «Introduzione»), ma solo delle formazioni 
sparse che in varie quantità conservano i se
gni di una grande scuola. E che in altri casi 
segnalano soprattutto la decadenza di certe 
vecchie e straordinarie abitudini. 

Un atto di fiducia, dunque, quello del Beat 
72, e anche — forse — un atto di sfida. Per ciò 
nel programma figura quel genio ancora Dus immagini di Pietro De Vico, qui «opra neK'alnventor e del 

cavallo» 

Dalla ricerca «còlta» 
all'avanguardia popolare: a Roma 

il Beat 72 ha organizzato 
una rassegna dedicata al varietà 

con Pietro De Vico e Luisa Conte 

Arriva 
Lisistrata: 

è napoletana 

troppo poco celebrato che è Pietro De Vico 01 
20 e 21 agosto presenterà L'inventore del co
rallo di Campanile, per la regia di Antonio 
Calenda). Per ciò, provocatoriamente, le due 
serate d'apertura del 18 e del 19 sono state 
riservate a Mario Merola (che si offrirà «In 
concert»): un personaggio tutto sommato dif
fìcile da definire, quasi l'altra faccia della 
medaglia. 

In un certo senso, invece, la Lisistrata di 
Aristofane riscritta in napoletano per Luisa 
Conte (che andrà in scena il 26 e il 27) rappre
senta un po' la strada intermedia: un tentati
vo di rinnovare certi antichi fasti dramma
turgici, oltre che teatrali in senso stretto (co
me non ricordare, a questo proposito, la ver
sione petroliniana del Medico per forza di Mo
lière?)!. Una scommessa sull'eventualità di 
un vero e proprio varietà degli anni Ottanta, 
con tutti i rischi e le mistificazioni storiche e 
teatrali che tale faccenda comporta. 

Poi ci saranno due spettacoli «di transizio
ne»: una carrellata sulle abitudini del Caie 
Chantant (24 e 25 agosto), intitolato niente 
meno che Sorrisi e lacrime nella Belle Epoque e 
un Gran varietà a sorpresa con numeri vari, 
canzoni e spogliarello, concepito congiunta
mente da quelli del Beat 72 e da Gennarino 
vollaro, «pensatore* del Volturno (il locale ro
mano che si dedica con fede nostalgica all'a
vanspettacolo che fu). Lo stesso Vollaro, per 
altro, ha collaborato alla realizzazione di tut
ta la rassegna. 

Che cosa ne verrà fuori? Probabilmente un 
gran pasticcio di talenti e di generi. Ma alme
no questa «dieci-giorni» di teatro di varietà 
servirà a spostare un po' più in basso, un-po' 
più verso gli strati popolari del pubblico, l'at
tività di un teatro (quello ex-d'avanguardia) 
fin qui votato — volontariamente — alla pra
tica elitaria. E servirà anche a capire — spe
riamo — che rivolgersi al varietà non è solo 
un fatto di memoria, ma anche una promes
sa per la sperimentazione prossima ventura. 

Nicola Fino 

APRICA BORMIO 8 . CATERINA 
(Sondrio), ai monti a l l i t tansi / veri-
desi appartamenti - Agenzia Europa. 
tei (0342)746 518 (211) 

BELLARIVA Rlmlrti. hotel Bagnoli 
Tel (0541)60610 Vicinissimo mare, 
moderno, tutte camere servili priva
ti. balconi cucina abbondante cura
ta dai proprietari Bassa 18 000 lu
glio 23 000 agosto interpellateci 

(77) 

CATTOLICA • Hotel delle Nailonl -
Tel 0541/967160-Al mare-Camere 
con ogni confort - Menu a scelta 
Garage chiuso - Parcheggio e cabino 
gratuite • Campi da tennis • Minigoll 
Offerte vantaggiose - Interpellateci 
Settembre 25 000 (266) 

CATTOLICA, hotel London • Tel 
(0541) 961 593 Sul mare camere 
servizi, balconi, ascensore, bar, par
cheggio privato, ottima cucina Giu
gno settembre 19 000, luglio 24 000. 
agosto 32 0 0 0 - 3 3 000 Sconto fami
glia (134) 

CATTOLICA - Hotel Nora • Tel 
0541/967160 - Sul mare centrale 
Ogni confort • Tutte le camere servizi 
privati - Balcone • Parcheggio • Gara
ge • Menù a scelta - 1/21 agosto 
35 000 - 22/31 agosto 25 000 - Set
tembre 16 CCO complessive. (267) 

CATTOLICA, hotel Sayonara. V li
nea sul mare • Tel (0541) 962 261 
Tutte camere con servizi privati, otti
mo trattamento, parcheggio Pensio
ne completa bassa 19 0 0 0 - 2 2 000. 
media 24 500. alta 27 500 tutto 
compreso (210) 

CATTOLICA, hotel Tritone - 2 ' ca
tegoria-Tel 0541/963140 sul mare -
Tutte camere servizi - Balcone vista 
mare - Campi tennis-mmigolf 
Garage chiuso - Parcheggio - Cab-ne 
Menù a scelta - Offerte vantaggio
se • Interpellateci • Settembre 
25 000 (268) 

CATTOLICA, pensione Mirco - Via
le del Prete 97. tei (0541) 962 970 
Vicino mare, familiare, camere servi
zi, parcheggio Pensione completa 
settembre 16 000 sconti bamb-ni V 
colazione self-service (252) 

MAREBELLO Riminl, hotel Jorena 
Tel (0541)32 643 
RIMINl. hotel Ville Panda - Tel 
(0541)82 539 Vicinissimi mare, mo
derni. tranquilli, camere servizi pri
vati, balconi ascensore, cucina cu
rata dai proprietari Luglio e dal 
21-31/8 20000 . dall'1-20/8 27000 . 
settembre 17 000 (253) 

MIRAMARE - RIMINl - Pensiona 
Villa Maria - Tel 0 5 4 1 / 3 2 1 6 3 - 5 0 
metri mare - Camere servizi - Ottima 
cucina - 22/31 agosto 22 000 - set
tembre 17 500 (278) 

MISANO MARE, hotel Angele via 
Repubbl.ea 11. tei 0541/615641 -
Centrale - Pochi passi mare - Tutte 
camere con servizi - Ascensore • Bar 
Parcheggio custodito - Ottimo trat
tamento - Dal 20 al 31 agosto L 
1 8 5 0 0 - Settembre L 17 000 -Tut to 
compreso - Sconto bambini sino a 5 
anni 2 0 % - Direzione propria (276) 

M ISANO M A R E , botai Bartic - Tel. 
(0541) 615 358 Sul mare, moderno. 
camere con servizi Bassa stagione 
18 000. media 2 1 0 0 0 . alta 26 0 0 0 
Sconti bambini (189) 

M ISANO MARE • M o n Hotel • Vìa 
Marconi-Tel 0541/615 413 - Vicino 
mare - Camere servizi - Balconi vista 
mare - Ascensore - Bar - Soggiorno -
Pareheggio privato - Bassa 14 600 -
Media '.5 800 - Sconti bambini (18) 

M ISANO MARE, pensiona Cecilia 
Via Adriatica 3. tei (0541)615 323 
Vicino mare, camere servizi, balconi. 
familiare, grande parcheggio, cucina 
romagnola, cabine mare Bassa 
18000. media 21 CCO. alta 2 5 0 0 0 
tutto compreso Sconti bambini Ge
stione proprietario (56) 

RICCIONE, botai Aquila d'Oro 
Viale Ceccanni. tei (0541) 41353 
Vicinissimo mare, nel cuore di Ric
cione. tutti • conforts. ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata Bassa 18000. media 
25 000. alta 32 000 Sconti bambini 
Interpellateci 1240) 

RICCIONE • Hotel pensione Adler -
Viale Monti 59 - Tel 0541/41212 
Vicino mare - Posizione tranquillissi
ma • Conforts - Ottimo trattamento 
Bar - Ambiente familiare - Pensane 
completa - 21/31 agosto L 2 0 0 0 0 
Settembre 1 7 0 0 0 tutto compreso 
Sconto bambini - Gestione propria 

(17) 

RICCIONE, panatone Ernesta, via 
Flh Bandiera 23. tei 0541/601662 
Vicinissima mare - Familiare • Tran-
quitta - Cucina casalinga - Pensione 
completa 21-31 agosto 19 500 - Set
tembre 1 5 0 0 0 - Sconti bambini 
Week-end prezzi vantaggiosi 1279) 

nfAAML botet Montrea l - Te? (0541) 
81 171 Al m*f e. moderno. tranqutBo. 
ascensore, parcheggo. camere ser
vizi Dal 1-20 agosto 2 8 0 0 0 ; dal 2 1 
agosto 21 0 0 0 - 22 000, settembre 
1 7 0 0 0 - 1 8 0 0 0 (264) 

OFFERTA FAVOLOSAI - RIMINl • 
hotel Excelslor Savoia - Tel. 
0541/23801-23802 - Veramente sul 
mare - Centralissimo - Conlorts 
Parcheggio privato - Da' 21 agosto 
22 000 - Settembre 19 000 (287) 

RIMINl. pensione Ciao - Via R Ser
ra. tei (0541) 81195 Vicinissimo 
maro ambiente familiare, tranquillo 
Giugno settembre 16 500. luglio 
18 CCO-20 CCO complessivo Agosto • 
interpellateci Direzione propria (68) ' 

RIMINl - Pensione Crimea • Via Pie
tro da Rcmini 6 - Tel 0541/80515 
Vicina mare - Camere servizi - Balco
ni - Cucina romagnola - Parcheggio -
Dal 16 al 31 agosto L 2 0 0 0 0 - Set
tembre 16 000 complessive - Dire
zione proprietario (280) 

RIVABELLA Riminl. Villa Uva — • 
Tel (0541) 21939 Offre dal 20/8 
soggiorno a L 18 000 tutto compre
so. grossi sconti per bimbi Vicinissi- ] 
ma ampia spiaggia, camere con ser- '; 
VIZI e balconi (261) ' 

™ — ^ ^ * — i 
RIVAZZURRA Rimini, hotel St. Ra- „' 
phae l -Tc l (0541)32 220 Vicimssi- ,' 
mo mare, tranquillo, camere servizi. „ 
balconi, cucina genuina, parcheggio 
Giugno 16 000 - 17 000. 1-20/7 e -
21-31/8 19 000 - 20000 . 21/7-20/8 , 
24 0 0 0 - 2 5 000. settembre 15 0 0 0 - . 
16 000 Direzione propria (215) • 

S A N MAURO M A R E - Hotel La ', 
Piave - Con piscina - Tel • 
0541/49154 - Vicino mare - Zona '< 
molto tranquilla - Giardino - Parcheg- ' 
giù - Tutte camere servizi privati - •' 
Prezzi eccezionali 26/31 agosto -' 
2 0 0 0 0 - Settembre 17 500 tutto '. 
compreso - Direz pror (269) > 

SAN MAURO MARE - Pensione '. 
Boschetti - Tel 0541/49155 - Pochi i 
passi mare - Tranquilla - Familiare - » 
Camere con servizi - Parcheggio - ' 
21/31 agosto 17500 - Settembre? 
15 000 tutto compreso (272) .' 

"i 

VALVEROE - CESENATICO • Pen- ; 
sione Mirella - Via Canova. 78 - Tel ' 
0547/86474 - Moderna - Vicina mare , 
Camere con bagno - Balcone - Par
cheggio - Disponibilità dal 20 /8 
Prezzi 20/31 agostoL 2 0 5 0 0 - S o t -
tembre 17 000 - Sconti bambini e ' 
camere 3 '4 letti (284) ' 

HOTEL DESIREE-V ILLAMARINA- " 
CESENTICO • Modernissimo - 100 
metri mare - Camere doccia wc -
Balcone • 23/31 agosto L • 
19 0 0 0 / 2 0 0 0 0 - Settembre offerta • 
speciale L 17 000 - Pensione com- l 

pietà con menù a scelta - Interpella- ' 
teci - Tel 0547/86090 (286) ; 

VISERBA Rimini, hotel MIrage. tei • 
0541/734454 - Sul mare - Modernis
simo • Bassa 18 0 0 0 - Media 22 0 0 0 
Alta 26 000 - Offerta speciale fine 
agosto 10 giorni 190000 (273 ) , 

VISERBA - RIMINl - Pensione Or-^ 
letta - Via Doberdò. 20 - Tel , 
0541/738 068 - Tranquilla - Familiare t 
30 metri mare - Parcheggio - Cabi-< 
ne spiaggia - 22/31 agosto 18 5 0 0 -
Settembre 15 500 IVA compresa * 
Sconti bambini - Direzione proprieta
rio (285)" 

VISERBA - RIMINl • Pensione S t a i - * 
le d 'Oro - Tel. 0541/734 562 - Sul^ 
mare - Familiare - Parcheggio - Praz- ; 
zi eccezionale fine agosto 15 500> 
Settembre 13 500 tutto compr4837) ' 

VISERBA Rimini, pensione V i l e 
Vendi - Via Genghim 5. tei (0541) . 
734 008 Cinquanta metri dal mare.-
tranquilla familiare, parcheggio.'cu
cina curata dalla proprie'»"* Luglio' 
19 500. 1-20 agosto 2 2 0 0 0 . 21 -31* 
agosto 18 500. settembre 1 7 0 0 0 ' 
tutto compreso Sconti bambini 

(282) 

avvisi economici 
AFFITTASI settembre 4 o 6 posti let- ' 
to - Rn abella di Rimmi - Telefonare, 
ore pasti 0541/25237 (160) 

BELLAR1A Igea Marma - Affittasi 
appartamenti anche quindicinalmen
te - vista mare - agosto - offerta set-, 
te-nbre L 2 8 0 0 0 0 - Telefono, 
0541/630607 (154) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta-, 
menti estivi arredati, zona tranqu'lia 
ogni ccnfc*ts Affitti anche settima
nali. offerte vantaggiose da L 
160000 escluso 1-20 agosto Te' 
(0541) 961 376 (131) 

MILANO MARITTIMA - Savc affitta
si appartamenti, villette sul mare -
quindicinalmente 2 9 0 0 0 0 Telef. 
0544/949121 U53r 

RIMiNl. v Ma Ranieri - Via delle Rose. 
1 - Gestione familiare - Cucina ge
nuina - Vicino mare - 1-2 agosto L 
26 400 - 22-31 agosto L 22 000 -
Se'te-rbre L 18 500 - Telef. 
0541/81326 H551 

RIVAZZURRA (Rimmi) - Affittasi ca
mere perioda estivo Vicaio mare. 
prezzi eccezionali Settembre appar
tamento anche qumdionale Tel. 
(0541) 301 64 (148) 

7 0 0 0 0 0 0 sotemente per acquistare 
i n bifocale rustico con giardmo rene 
affascinanti montagne \a'.ìellmesi 
ncche di vegetazione per vacanze ri
posami ma servite da ogni comodità 
Te'e'cn2re per informazioni detta-
g'.ate 0342/210 555 (1591 

VALTOURNANCHE - BIOLEY (m. 1250) 
VALLE d'AOSTA (ai piedi del Cervino) 

Casa per Ferie «ARCI - DINO CORE» 
Turni Uberi dal 18 agosto al 10 settembre 
Rena giornaliera Ire 21.000 
Sconti per i bambini al di sotto di 12 armi 

Per informazioni telefonare al numero (0166) 92067 

l'Unità 
tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
Campagna abbonamenti 1983 

http://�puglia.st.ro
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Il legale che si occupa del caso Orlandi ha ricevuto l'incarico dai genitori di Mirella Gregori 

Un solo avvocato per Emanuela 
e l'altra ragazza scomparsa 

Il messaggio ricevuto dall'Ansa di Milano, secondo gli inquirenti, è autentico - Il 22 aprile scorso la figlia del messo 
vaticano partecipò effettivamente alla cerimonia religiosa per l'anniversario della morte del cardinale Felici 
Secondo alcune indiscrezioni non sarebbe vera la voce femminile registrata sul nastro inviato dai rapitori 

Gli autori del comunicato 
del fantomatico «Fronte di 
liberazione turco anticristia
no Turkesh». fatto recapitare 
alcuni giorni fa alla redazio
ne milanese di un'agenzia di 
stampa, sicuramente sono 
entrati In contatto con Ema
nuela Orlandi. «Il messaggio 
è autentico — dicono gli in
quirenti — ma forse non è 
stato scritto da terroristi 
stranieri». 

L'ipotesi è stata formulata 
Ieri dopo che I carabinieri 
hanno esaminato e control
lato a lungo il misterioso 
messaggio. CI sono alcuni 
particolari che, smentiti ini
zialmente dagli stessi geni
tori della ragazza scompar
sa, si sono rivelati solo ora 
veri. Cominciamo dalla vi
cenda della chiesa: nella let
tera si legge che 11 22 aprile 
scorso Emanuela era presen
te a una cerimonia religiosa. 
Oggi si è saputo che quel 
giorno effettivamente parte
cipò a un rito nella chiesa di 
S. Apollinare, poco distante 
da piazza Navona, per l'anni
versario della morte del car
dinale Felici. Faceva parte 
del coro che accompagnò l'o
melia. Una circostanza che 
la madre della giovane ha di
menticato o che probabil
mente neppure sapeva, ma 
che adesso ha trovato Ine
quivocabili contenne. E non 
è tutto: secondo gli investi
gatori anche le altre notizie 
contenute nella missiva tro
vano riscontri nella realtà. 
Diverse testimonianze han
no confermato che Emanue
la Orlandi ha almeno sci nel 
sulla schiena e che frequen
tava In particolare In questi 
ultimi tempi tre giovani coe-

Emanuela Orlandi 

tane! dal capelli neri. Come 
corrisponde a verità la sua 
repulsione per il latte («non 
c'era verso di farglielo bere 
la mattina prima di andare a 
scuola», ha raccontato la 
madre) e le diverse crisi ner
vose cui andava soggetta. A 
questo proposito c'è una sola 
discrepanza: i rapitori (am
messo che siano loro che 
scrivono) sostengono che 
uno dei malori si sarebbe ve
rificato nel '74 quando la gio
vane aveva al l'i nei rea sei an
ni. Ma nella memoria del fa
miliari invece la prima crisi è 

Mirella Gregori 

più recente: dell'estate '81, 
solo due anni fa. 

A 48 giorni dalla sua 
scomparsa la prova che E-
manuela Orlandi è ancora 
viva non c'è. Secondo alcune 
indiscrezioni uscite dagli 
ambienti del palazzo di Giu
stizia la voce femminile regi
strata su una cassetta e in
viata all'Ansa non sarebbe 
quella della giovanissima se
questrata. Non apparterreb
bero a Emanuela 1 lamenti e 
le invocazioni provocati dal
le sevizie del rapitori che si 
sentono nel nastro. Le indi

screzioni, che finora non 
hanno trovato però alcuna 
conferma, si riferiscono all' 
esito delle perizie foniche 
svolte dagli esperti chiamati 
dal giudice Sica. 

Intanto, l'avvocato Egidio, 
che sta seguendo la vicenda 
Orlandi, ha ricevuto l'incari
co di seguire la storia paral
lela di Mirella Gregori, an
che lei sparita nel nulla da 
tre mesi. 

•È per via di quel messag
gio arrivato a Milano in cui 
si fa il nome di nostra figlia, 
che abbiamo incaricato il le

gale di occuparsi anche di 
Mirella. A parte questo nien
te altro ci aveva fatto colle
gare la sua sparizione con 
quella dell'Orlandi». Questa 
la spiegazione data dal padre 
e dalla madre della ragazza. 
«Sono passati novanta gior
ni, di lei non ne abbiamo sa
puto più niente e siamo di
sperati». La ragazzina, 16 an
ni appena, Iscritta al secondo 
anno del corso professionale 
per il commercio e il turismo 
all'istituto «Padre Reginaldo 
Giuliano», viene descritta dal 
parenti come una giovane 
assennata e con A piedi per 
terra», che «frequentava solo 
i suoi compagni di scuola». 

•Quel giorno — ha ricor
dato ancora Vittoria Gregori 
— verso le 15 e 30 qualcuno 
ha citofonato. Mirella è cor
sa a rispondere, poi l'ho vista 
dirigersi verso la porta di ca
sa. Dove vai? Le ho chiesto. E 
lei mi ha risposto che scen
deva di sotto dove l'aspetta
va Alessandro (un ragazzetto 
che frequenta le scuole me
die), ma che sarebbe tornata 
su subito, nel giro di dieci 
minuti. Non ha preso niente, 
nemmeno la borsa con i do
cumenti, neppure i soldi. È 
andata via ed è sparita». In 
quel momento nell'abitazio
ne c'erano solo i genitori del
la ragazza. La sorella più 
grande, Invece, si trovava nel 
bar che la famiglia gestisce a 
via Volturno. «Nessuno ha 
notato o sentito nulla — ha 
raccontato ancora una volta 
ieri pomeriggio Vittoria Gre
gori agli ufficiali dei carabi
nieri — e da allora siamo 
sempre accanto al telefono 
In attesa che qualcuno si fac
cia vivo». 

ogni sera alla festa dell'Unità 

E Fiumicino ha 
riscoperto la 
vecchia villa 
abbandonata 

Ieri la visita del compagno 
Berlinguer - Oggi chiude Nicolini 
Recuperato per tutti lo splendido 
parco - Oltre 20mila all'apertura 

Arrivando dall'aeroporto 
la presenza del Festival dell' 
Unità si nota subito: cartelli 
Indicatori affiancati alla 
normale segnaletica stradale 
e, proprio a ridosso del ponte 
levatolo sul canale, un gi
gantesco striscione rosso che 
copre gli ultimi due plani di 
una palazzina. Siamo all'im
bocco di Villa Guglielmi, o 
meglio, della «festa-scom
messa» dei comunisti, come 
viene ormai definita dagli a-
bitanti di Fiumicino. E non 
c'è retorica In questa affer
mazione. La splendida villa 
del '700, residenza estiva del
la famiglia Guglielmi, ora in 
parte pericolante, era fino al
l'inizio di luglio sconosciuta 
al più, e non soltanto perché 
due, tre chilometri di strada 
la dividono dal centro della 
cittadina. Villa e parco, due 
gioielli grandi quanto la for
tuna dei loro padroni (Bagct 
Bozzo, prima del dibattito di 
venerdì sera ha trovato una 
targa che attesta una visita 
di Pio VII), fino a qualche 
settimana fa erano nascosti 
da una vera e propria savana 
di canne, erbacce altissime. 
rifiuti e cumuli di terra che 
avevano persino ricoperto 
internamente una fontana. 

Al massimo, ricordano alcu
ni, la villa veniva citata di 
sfuggita nel discorsi della 
gente come «11 posto del dro
gati». 

La prima «scommessa» 
lanciata non soltanto nelle 
sezioni di Fiumicino, Macca-
rese, Testa di Lepre e aero
porti romani che hanno or
ganizzato il festival è stata: 
«Perché mai la gente abitua
ta a trovarsi la Festa dell'U
nità al centro di Fiumicino 
dovrebbe prendere la mac
china per arrivare a Villa 
Guglielmi?». 

•Il 10 luglio, comunque, si 
è cominciato a lavorare per 
preparare tutto ed a tutti è 
stato chiaro che la "scom
messa" non sarebbe stata 
perdente» — afferma Esterl-
no Montino, consigliere co
munale comunista. Sono ar
rivati subito i primi curiosi, 
ma assieme a loro molti cit
tadini che chiedevano di col
laborare al recupero. «Abbia
mo addirittura avuto l'aiuto 
di alcune ditte di costruzione 
— afferma Montino — che ci 
hanno prestato gratis mate
riale edile, un camion che 
abbiamo ancora qui ed una 
ruspa per tre giorni, per la 
quale abbiamo dovuto paga-

Si conclude questa sera — Nicolini chiude il Festival di Fiumi
cino — la prima parte della stagione delle feste di zona dell'Uni
tà. E con un successo al di la di ogni aspettativa. Ricordiamo, tra 
tante, la festa di Ostia, ogni sera affollata da decine di migliaia 
di persone, molte delle quali hanno colto l'occasione per scoprire 
lo scenario suggestivo del borgo e del castello di Ostia Antica. 
Uno scenario clic ha ospitato dibattiti interessantissimi (quali In 
straordinaria serata con Harry Commoner) e clic ha fornito un 
ulteriore elemento per la valutazione dei rapporti sempre più 
profondi tra i cittadini ed il TCI. Ma questa è solo la prima 
«tornata», dicevamo. Si riprende a settembre, infatti. Dal !) al IR 
con il grande appuntamento di Villa Gordiani, dal 16 al 25 a 
Castel Sant'Angelo e dal 23 al 2 ottobre con la festa della zona 
San Giovanni dedicata interamente alle donne. 

re soltanto la nafta. Erava
mo sbalorditi noi stessi; tan
te persone mal viste che 
semplicemente si sono entu
siasmate per il nostro tenta
tivo di recupero del parco e 
hanno voluto dare una ma
no». 

Ma le sorprese non sono fi
nite qui. La più grande, ci è 
stata riservata per la serata 
di lunedì scorso, il giorno di 
apertura. In programma 
Gianni Morandi e la presen
tazione ufficiale della parte 
di villa recuperata ai cittadi
ni. «Eravamo certi che sareb
be venuta molta gente — di
ce Montino — e questo già 
sarebbe stato un grande suc
cesso, invece sono arrivate 
oltre ventimila persone, e 
non tutte per ascoltare Mo
randi. Siamo rimasti lette
ralmente sconcertati; la gen
te voleva vedere il parco, era 
interessata a anche entusia
sta. Così quando è saltata per 
mezz'ora la luce, e in parte 
anche qualcosa non ha fun
zionato nell'organizzazione, 
è rimasta lo stesso, fino al 
termine della serata». 

L'area è enorme ed estre
mamente accogliente, divìsa 
in tanti vialetti e piazzuole 

dalle palme e dai pini final
mente liberati dalle erbacce. 
E quasi tutto ciò che c'è è sta
to sfruttato: per esempio Io 
stand in cui si friggono a ri
petizione chili e chili di pesce 
fresco è montato su un bun
ker tedesco (villa Guglielmi 
nel '44 era comando territo
riale) che fa da supporto ad 
un suggestivo «gozzo» da pe
sca con tutta la sua intelaia
tura di reti. Risultato? La 
possibilità, per migliaia e 
migliala di persone di fare 
molte cose diverse contem
poraneamente senza nessun 
disturbo reciproco. Venerdì 
sera — ad esempio — appena 
concluso un affollatissimo 
dibattito sui missili, con Cor-
visieri e Baget Bozzo, suona
vano in contemporanea Irio 
De Paula nell'arena centrale, 
un gruppo rock sul palco ed 
alcuni improvvisati esecuto
ri di canzoni romanesche tra 
i tavoli del bar. E ieri sera, 
per finire, applaudito da mi
gliaia di persone è arrivato al 
festival anche Enrico Berlin
guer per un saluto che si è 
concluso con un cocktail. Il 
nome? «Villa Guglielmi», ov
viamente. 

a. me. 

Ancora nel nulla le indagini sulla donna strangolata nella campagna di Latina 

Si cerca un uomo con una Ford 
È lui l'assassino di Sabaudia 

Interrogati l'ex marito e il suo compagno, ma non si è ancora venuti a capo della tragica storia 

Dov'è finito l'uomo della 
Ford Capri? Dall'altra sera po
lizia e carabinieri lo stanno cer
cando. Soprattutto a Roma. 
Sarebbe lui (alto e biondo), se
condo le prime indagini, l'as
sassino di Giuliana Neschi, 32 
anni, trovata strangolata ve
nerdì sera in un rampo di gra
noturco in località Sacramento. 
a due paM.i da Sabaudia. Ad 
•accusarlo» è un agricoltore del- -
lo zona che l'avrebbe visto fug
gire. poco prima del ritrova
mento del cadavere, appunto 
su una Ford Capri targata Ro
ma. Ma finora di lui e della 
macchina nessuna traccia. E la 
morte della giovane donna, che 
viveva qui a Roma, a Torre No
va, ed era in vacanza a Sabau
dia (dove aveva lavorato in una 
comunità per la lotta contro gli 
incendi), resta avvolta nel mi
stero. Sono stati interrogati il 
marito (da cui si è separata) e il 
suo nuovo compagno tossicodi
pendente. ma non ne è \enuto 
fuori nulla. Per ora si sa solo la 
causa del decesso: «strangola
mento da trascinamento., dice 
il referto medico. Gli inquirenti 
««tengono che l'assa«sino a-
vrebbe avvolto al collo di Giu
liana un paio di pantaloni e poi 
avrebbe trainato il corpo al
meno per una trentina di metri. 

Il delitto, come abbiamo det
to, è avvenuto venerdì sera pò-

Una piazza 
dell'Eur 

intitolata a 
Ferruccio Farri 

Presto Piazzale Winston 
Churchill all'Eur si chiamerà 
Ferruccio Pani. Lo ha deciso la 
giunta capitolina per rendere 
omaggio «alla memoria di un 
grand? italiano». Il nome di 
Churchill invece sarà dato alla 
piazza antistante l'ambasciata 
di Gran Bretagna. Per intitola
re la Piazza dell'Eur a Ferruc
cio Parri c'è stato qualche pro
blema. Infatti Parri è morto 
nell'81 e non sono ancora tra
scorsi i IO anni previsti dalla 
legge. Alla fine però si è fatto 
ricorso a una facoltà del mini-
utero dell'Interno che condente 
l'intitolazione, in via ecceziona
le, quando «i tratti di «persone 
che abbiano benemeritato dalla 
Nazione». 

co prima delle 20. Giuliana Ne
schi si sarebbe appartata in un 
viottolo della campagna di Sa
baudia insieme col suo assassi
no. a bordo della Ford Capri. 
Un agricoltore, al lavoro a quel
l'ora. ha infatti raccontato ai 
carabinieri di aver visto la cop
pia fermarsi ai bordi di un pra
to e discutere. Poi, poco più 

tardi, la discussione è diventata 
una vera e propria lite. Un atti
mo e il testimone ha visto un 
uomo fuggire sulla macchina, 
l'espressione stravolta, quasi 
nudo. Immediatmente dopo 1' 
agricoltore è andato sul posto e 
ha ritrovato il corpo di Giuliana 
Neschi. Ha avvertito subito la 
polizia. Giuliana, anche lei qua

si nuda, aveva legati al collo i 
propri pantaloni. Dalle tracce 
rinvenute a terra s'è capito che 
il suo assassino l'ha trasportata 
a forza per venti o trenta metri. 

Le indagini sono partite su
bito. Carabinieri e polizia han
no prima cercato Hans Czorni-
gk, austriaco, marito separato 
della donna. In un primo mo-

In farmacia il mese d'agosto: 
medicinali a chi e come 

Prima domenica d'agosto: per chi resta in città 
(e secondo t primi sondaggi c'è molta più gente 
degli altri anni) diventa sempre più difficile tro
vare negozi aperti. Per le farmacie poi, che anco
ra attuano uno sciopero, sia pure «ridotto», la 
cosa è ancora più complicata. Infatti molte di 
esse sono chiuse per ferie. Il Comune, comunque, 
per rendere più chiaro ai cittadini che cosa posso
no richiedere gratuitamente e cosa devono conti
nuare a pagare informa che tutte le farmacie a-
perte al pubblico proseguono la distribuzione in 
assistenza diretta — con il solo pagamento del 
ticket se dovuto — dei medicinali compresi nelle 
fasce .A» (cosiddetti farmaci essenziali) e •(% 
(antibiotici e chemioterapici). Dal 3 agosto, co
m'è noto, le farmacie private consegnano anche i 
medicinali della fascia «B» (cosiddetti farmaci di 

conforto) ai possessori di ricette recanti la dicitu
ra «esente» o «invalido». L'assessorato alla Sanità 
ricorda che hanno diritto a tale esenzione coloro 
che hanno un reddito personale imponibile non 
superiore ai 4 milioni e mezzo; sono altresì esen
tati dal pagamento gli invalidi di guerra, di servi
zio e del lavoro, i mutilati, i cicchi e i sordomuti 
assoluti. 

Le farmacie comunali (quelle aperte), cosi co
me avvenuto finora, proseguono I assistenza far
maceutica in assistenza diretta a tutti i cittadini. 
Anche i medici comunque potrebbero collabora
re ad alleviare il disagio della gente: invece del 
farmaco «associato» infatti (compreso nella fascia 
B), laddove è possibile possono prescrivere i me
dicinali «semplici», tutti compresi nelle altre due 
fasce e distribuiti gratuitamente. 

mento, infatti, dalla descrizio
ne fatta dall'agricoltore-testi-
mone sembrava che fosse pro
prio lui l'uomo seminudo visto 
fuggire a tutta velocità. Czorni-
ek e stato rintracciato ma sem
bra, per ora, totalmente estra
neo al delitto. 

Un altro uomo, Francesco 
Iannelli. tossicodipendente, 
nuovo compagno di Giuliana e 
padre della sua bambina, è sta
to interrogato per tutta la not
te. Ma anche lui. dopo un lungo 
botta e risposta con gli inqui
renti, è stato rilasciato. Resta 
invece uccel di bosco proprio 1* 
uomo della Ford Capri, il pre
sunto assassino. 

Di Giuliana Neschi si sa po
co. Trentadue anni, madre di 
una bambina, vendeva oggetti-
ni di bigiotteria in una banca
rella di Piazza Navona. 

Viveva in un appartamento a 
Torre Angela. L'ultima setti
mana di luglio si era trasferita a 
Monte San Biagio (un centro 
poco lontano dal posto dove poi 
e stata assassinata). Qui aveva 
lavorato per qualche giorno in 
un campo di lavoro di giovani 
che vigilano contro gli incendi 
insieme con Francesco Iannelli. 

A questo punto i carabinieri 
di Sabaudia, finite nel nulla le 
prime due ipotesi (il marito pri
ma e il nuovo compagno di Giu
liana dopo) confessano di non 
avere alcuna pista da seguire. 

Monorotaia 
Rieti-Roma: (a 
propongono i 

Comuni Sabini 
E nata la Lega dei Comuni 

Sabini che si propone la pro
mozione culturale della pro
vincia reatino-sabina. 

L'idea della fondazione del
la Lega è nata nell'ambito del
la Biennale di arte e cultura di 
Poggio Nativo. La Biennale ha 
già concluso uno studio di fat
tibilità per un collegamento 
rapido interprovinciale che 
dovrà correre su monorotaia e 
di cui la Lega dei Comuni Sa
bini porterà avanti il progetto 
di costruzione. l.a linea do
vrebbe partire da Rieti per col
legare i Comuni Sabini, attra
verso le stazioni di Osteria 
Nuova, Pa«*o Corese. Monte-
rotondo e Roma, con il mare e 
con l'aeroporto di Fiumicino 
in cinquanta minuti. 

Il vigile urbano non fa solo 
multe, ma è anche un «amico» 

Sempre disponibili: basta formare il numero telefonico 6769 e accorrono in aiuto 

Ma è proprio vero che chi 
resta in città è abbandonato 
da tutti e se ha bisogno di 
qualcosa non sa dove sbatte
re la testa? Secondo i vigili 
urbani le cose non stanno co
sì. Per esempio, loro, proprio 
loro che noi siamo abituati a 
ricollegare alle multe e alla 
rimozione delle nostre auto. 
sono disponibili e pronti a 
venirci in aiuto 24 ore su 24. 
Basta fare il numero della 
sala operativa "6769" e un vi
gile «amico* risponderà. 

Pochi In realtà conoscono • 
l'esistenza di questo servizio 
che In agosto viene potenzia

to in considerazione del 
maggior numero di persone 
anziane e sole che restano in 
città. 

Cosa si può chiedere al vi
gile amico per telefono? L'in
dirizzo della farmacia di tur
no più vicina a casa nostra, o 
Il numero di un medico che 
può accorrere immediata
mente a domicilio. Se poi 
qualche anziano deve recarsi 
in una struttura sanitaria e 
non c'è nessuno che lo ac
compagni può domandare 
aiuto sempre al "6769". Un 
numero prezioso da tenere 
sempre con se, perché con

sente di risparmiare tempo e 
fatica girando affannosa
mente a vuoto nella città de-
serifr. 

Il vigile dunque svolge una 
funzione sociale: se qualcu
no si sente particolarmente 
solo forse con una chiacchie
rata al telefono con lui potrà 
poi stare meglio. 

D'estate, senza tante auto 
in giro, è più difficile incor
rere in multe e allora — l'In
vito viene dall'assessore — 
dimentichiamo il ruolo 're
pressore» del vigile urbano e 
ricordiamoci di lui quando è 
necessario e quando ne ab
biamo bisogno. 

Il celebre monumento era chiuso da marzo 
Già tutti in fila 

i turisti per visitare 
il Pantheon 

riaperto 
(ma solo per poco) 

La «gemma» di Roma, il Pantheon che insieme al Colosseo 
costituisce il simbolo della «città eterna» riapre al pubblico 
per la gioia di quei turisti che hanno scelto la capitale come 
loro meta d'agosto. Come per i malati gravi ci vuole molta 
discrezione e rispetto nel visitarlo: così si potrà entrare in 
venti per volta, accompagnati dal custode e ci si potrà fer
marsi nella zona transennata. Tanta attenzione perché 11 
tempio, voluto dall'imperatore Augusto nell'anno 27 a.C. è 
davvero in stato precario: un po' di «vecchiaia», gli «insulti* 
inevitabili del tempo che non sono mai stati affrontati orga
nicamente. Quattro mesi fa da un cornicione posto all'altezza 
di 43 metri si staccò un pezzo di intonaco che investì un 
turista tedesco. Questi per fortuna se la cavò con poco, ma il 
Pantheon dovette chiudere. 

La «malattia» non è tuttavia recente; affonda le radici nei 
secoli passati, nella «riurbanizzazione» di tutta la zona intor
no: le costruzioni che poi furono abbattute reggevano le 
«spinte» della cupola; ma è soprattutto l'acqua che scorre 
sottoterra a rendere instabile l'intera struttura. Si sospetta 
infatti che tutto il monumento «galleggi* su un lago di fango -
e che le scosse sismiche (l'ultima micidiale è stata quella del 
•79) e il traffico che lo accerchia fanno il resto. 

GII interventi per salvare la «gemma* sono stati pochi e 
discontinui, anche se i rischi e i perìcoli erano noti a tutti alla 

•Sovrintendeza come al ministero dei Beni Culturali. Adesso, 
dopo l'incidente di marzo, si è pensato di Intervenire, e la 
«cura» dell'illustre infermo durerà almeno un anno, costerà 
due miliardi. 

Per agosto i lavori di ristrutturazione sono stati sospesi; 
quindi si è ritenuto opportuno riaprire il Pantheon ai visita
tori, con la cautela del caso. Già da ieri mattina una fila di 
gente si era formata davanti al portone principale aspettando 
ordinatamente il proprio turno per entrare. L'orario è dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18. La domenica è aperto solo di mattina, 
mentre li lunedi è chiuso come tutti gli altri musei. 

Il Partito Piccola 

Zone della Provìncia 
SUO; Carpato a5» 18 30 clausura 
Festa deS'Ur.tà (Cofomturo): Genw-
*ano aEe 19 30 F.u. (Ma»<j!em>: 
Nettuno s'è 19 apertura festa dev'U
nte. manifestazione per la pace (A. 
GiovagnoV Carehitti a?e 20 30 comr-
no cfc clausura (Freddar.): Arteria aCe 
20.30 comi») <* chiusura (Cesaroru): 
tariamo alte 20.30 comizio di chiusura 
F.U. (M. Mammucan): Zagarok) alle 
19 cornino chiusura <S chiusura F.U. 
«A. Srfn*<e). 

NORD: Allumiere cornino rS chiusura 
testa dell'Unità aie 20.30 (O. Manci
ni); S Severa a-ie 20 chiusura F.U. (G. 
Renai). 

EST: Oievaro Romano ala 19 corni
no di chiusura F.U. (Rapare»"); Torma 
Tiberina «ne 21 chiusura F.U. (F. Ot
taviano): S Angelo Romano cornino 
d> chiusura IM Pochetti) 

LUNEDI 8: Moncone aie 21 assem-

ì atea su festa derUnta (Gasbam). 

Frosinone 
Chiusure feste deV/Untd. corni»: 

Cassino-Cara afte 21 (Spananti: Ve
re* S. Francesca ale 21 (Sperduti): 
CasteOri ale 21 (Gemma): Tomce a3# 
21 ribattilo (M. Cervini): Poh a>V 21 
(AJveti); Oprano afte 21 ébattito. 

Rieti 
Chusure F.U.: Pozzagia afte 21 

(Protetti): Cantarupo afte 21 (AnoerS-
nfl; Antrodoco ale 21 (Angetetti): 
ContigReno ale 21 (FeronO. 

Latina 
Chiusura F.U.: Norma afte 20.30 

(CccareK): Bassiano afte 11 (Rotun-
no): Sena Foresta afte 20.30 (Oofi); 
Roccagorga atte 20.30 (Grassuco). 

Viterbo 
Ctuusure F.U.: Vasanelo a"e 19 

(G. Corradi): S. Martino ale 19 (Pra-
sai. Soosetti): Bagneremo ale 
19 30; Soriano e*e 19 

Urge sangue 
GMa Flageto. moglie del compa

gno Mass»mo Bianchini del'urfoo 
Stampa deJa Cgrt regimate. ha urgen
te bisogno 6 sangue del gruppo Zero 
RH negativo- Chiunque volesse donar-
io può recarsi domani e martedì daBe 
8 afte 10.30 presso i centro trasfu
sionale del CTO deh Garbatela m via 
San Nemesi 21 . 

Nozze 
Oggi si sposano I compagno Rmo 

Aversa e Anna Genti*. A Rmo e Anna 
giungano gt auguri della tenone di 
Santa Mena defle Mole che. per l'oc
casione. sottoscrivono 10 mila Ire 
per rUnrta. 

Lutto 
È scomparso ) padre del compa

gno Franco Monello, delia tenone 
Pietro Secchia di Settevifle di Guido-
ma. Al compagno le più fraterne con-
doghanie della senone e dell'Unita 

1953-1983 
Trent'anni di 

presenza nella 
vita caltnraie 

italiana > 

^ = - 1 Editori Rrunm f - " ^ 

Libri di Base 
Collana diretta 

de Tullio De Mauro 
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Odissea 
nello spazio 
e il duemila 
è già vicino 

ORCOMASSMO 

Stasera IHassenziosettc pre
senta la «Lotta per l'energia» 
con tre pellicole proiettate sul
lo schermo grande a partire 
dalle 21. «2001: odissea nello 
spazio* (Usa 1968) di Stanley 
Kubrick, con Keir Dullea e 
Gary Lockwood; «Sindrome ci

nese» (Usa 1979) di James Bri* 
dges con J. Fonda, J. Lem
mon, RI. Douglas, S. Brady; 
«Mazinga contro Goldrake-
(Giappone 1979) di IMasuki A-
kahi. Animazione di lltdeki e 
Toshio Mori. 

Sempre dalle 21, lo Scher-

AU'«Isola 
che non c'è» 
concerto col 
«Tomara trio» 

ISOLA TIBERINA 

Più di cento concerti per la durata della manifestazione, spet
tacoli di ogni tipo, e infine i giochi: dalla dama agli scacchi, dal 
risiko al monopoli. 

Questo il cartellone delIMsola che non c'è», la fortunata ini
ziativa curata dall'ente provinciale per il turismo e l'assessorato 
all'ambiente del Comune di Roma che si sta svolgendo all'isola 
Tiberina. Stasera, oltre ai consueti intrattenimenti (da non di
menticare il Solarium con tanto di sdraio, ombrelloni e docce per 
chi cerca sollievo al caldo, al piano bar e alla gelateria), segnalia
mo il concerto Tomara trio, con Benjamin Trio. 

La Filarmonica 
di Wroclaw 
per la nona 
di Beethoven 

VALLE GIULIA 

Un'interessante occasione viene offerta al pubblico dal Grup
po arte iniziative culturali per l'Europa, organizzatore del 1* 
festival romano delle arti musicali. 

L'integrale delle nove sinfonie beethoveniane verrà eseguita 
per la prima volta a Roma a Valle Giulia dall'orchestra sinfonica 
della filarmonica di Wroclaw forte di novantacinque elementi 
cui verrà affiancato un doppio coro (quello della radio televisio
ne polacca di Wroclaw e i -cantores minores wroclavienses») per 
l'esecuzione della 9* sinfonia. 

I.a serie di concerti si aprirà domani sera (ore 21). 

mocerchi ospita il cinema per 
bambini con °Le nuove avven
ture di Braccio di Ferro» (Usa 
1930-40). Alle 22 e 30 per la se
rie «Il muto americano» si po
trà assistere a «Passeretti» 
(Usa 1926) di W. Beadune. 

Alle 24 per il consueto film 
di mezzanotte «Tcss» (Gran 
Bretagna 1979) di Roman Po-
lanski con John Collin, Tony 
Church, Nastassia Kinski. 

Lo spazio «set» che funziona 
dalle 21 alle 23, ha in program
ma per 1 mestieri del cinema 
una lezione di coreografia, 
uno spettacolo di danza mo
derna a cura del maestro Pino 
Pennese (ore 22,30 23,30) fil
mati e video. 

Sul Belvedere è in scena la 
telenovela brasiliana «Datici* 
n' Days» e, per la serie ameri
cana «Dinasty», 

L'ingresso costa 3.500 lire 
più 500 lire la tessera. 

Edoardo De Crescenzo 

Solisti e coro 
nel teatro 
romano 
di Minturno 

Di scena questa sera, nel
la splendida cornice del tea
tro romano di Minturno, 1* 
orchestra sinfonica della fi
larmonica di Wroczlaw. 

Con la direzione di Clau
dio del Prato verrà eseguita 
la sinfonia numero 9 in re 
minore di L.V. Beethoven. 

Maestro del coro è E-
dmund Kajdasz; ì solisti: 
Delfina Ambrosiak, Ursula 
Mitrenga, Tadeusz Kopazi e 
Jersz Missilinski. 

Un'immagine del film «Odissea nello spazio» 

Gran finale 
con i «Prisma» 
e Edoardo 
De Crescenzo 

FESTA UNITA 

Oggi al Parco Guglielmi giornata di chiusura, dopo una setti
mana di spettacoli, del Festival dell'Unità di Fiumicino. Questa 
sera l'iniziativa che ha ospitato autori di successo, gruppi jazz e 
complessi musicali cala il sipario con due concerti. 

Per primo si esibirà il complesso i «Prisma»: l'appuntamento è 
per le 19 al palco centrale. Alle 21 sarà la volta del cantante 
napoletano Edoardo De Crescenzo alla sua prima esibizione ro
mana. 

È romantico 
e retro, ma 
è sempre 
Glenn Miller 

BALLOAOSTIA 

E per i balli tutti a Ostia Antica dove da venerdì scorso si è 
trasferita «Villa Ada». Per il proseguimento della grande ker
messe iniziata a Roma, è stato scelto il suggestivo scenario delle 
Officine Meccaniche ex fabbrica di Brcda, che si trova sulla via 
del Mare subito dopo lo svincolo per l'aeroporto di Fiumicino. 

L'edificio che si conserva in ottimo stato, è stato costruito 
all'inizio del secolo secondo un'estetica che ricorda la stazione 
centrale di Milano. Lo spettacolo è allestito nei seimila metri 
quadrati del cortile esterno in parte incorniciato dalla costruzio
ne. Questa sera è di scena la «Grande orchestra Finatti», «Swing» 
e atmosfere romantiche sull'onda di Glen Miller. II prezzo: 2.500 
lire. 

Centocinquanta 
storie «made 
in Italy» per 

osriAljfoRA^ f i l m a m e r i c a n i 
Spostatosi dalla fine di luglio sul Udo di 

Castelporziano, ad Ostia, il cinema estivo di 
«Little Italy *83» prosegue con successo la 
presentazione di circa 150 pellicole proiettate 
tra 11 1 e 11 II cancello. La manifestazione 
vuole evidenziare l'apporto «made In Italy» 
nella cinematografia americana: numerosi 

film per ogni sera all'aperto, non più di 4 al 
giorno nella sala Superga di Ostia, rappre
sentano l'ossatura dell'iniziativa. Mestre fo
tografiche esibizioni e film muti con accom
pagnamento al piano completano il pro
gramma. L'ingresso costa 3.000 lire, ridotti 
2.000 lire. La tessera costa 5.000 lire. 
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Un robot di «Guerre stellari» 

CASTELPORZIANO 
Domenica 7 agosto - La nuova frontiera 

SCHERMO I 

GUERRE STELLARI ( 7 7 ) di Georrje Lucas: INCONTRI RAVVICINATI 
DEL III TIPO ('78) di Steven Spielberg 
SCHERMO II 

ANTOLOGIA DI «PROSSIMAMENTE» 01 FANTASCIENZA; LA CO
SA C82) di John Carpente*: LA COSA DA UN ALTRO MONDO C51) di 
Christian Nyby 
SCHERMO III 

DESTINAZIONE TERRA C53) di Jack Arnold: ASSALTO ALLA TERRA 
C5S) dì Gordon Douglas: ULTIMATUM ALLA TERRA C51) di Robert 
Wise 

Lunedì 8 agosto - La «factory» di Coppola 
SCHERMO 1 

UN MERCOLEDÌ DA LEONI C78) di John Milius: AMERICAN GRAFFITI 
('73) di George Lucas; DILLINGER C73) di John Mitius 
SCHERMO II 
L'ULTIMO SPETTACOLO C71) di Peter Bogdanovich; THE WANDE-
RERS • I NUOVI GUERRIERI ('79) di Philip Kaufman; ARMA DA TA
GLIO ( 7 2 ) 
SCHERMO III 

IL PADRINO di F.F. Coppola: 5 COLPI DI PISTOLA ( 5 5 ) di Roger 
Corman; DEMENTI A 13 C83) di F.F. Coppola: LA MASCHERA DELLA 
MORTE ROSSA ('64) di R. Corman 

Martedì 9 agosto - Musica e montaggio 
SCHERMO I 
MUSICA di Henry Mancini; IO ('79) di Blake Edwards: LA GRANDE 
CORSA C65) di B. Edwards 
SCHERMO II 
MONTAGGIO di Michae! Luciano: QUELLA SPORCA DOZZINA ( 6 7 ) di 
Robert Aldrich: BENTORNATO PICCHIATELLO! ('80) di Jerry Lewis; 
ULTIMI BAGLIORI DI UN CREPUSCOLO C77) di R. Aldrich 
SCHERMO III 
HITCH E «LITTLE ITALY» NOTORIUS ('46) scenografia di Albert S. 
D'Agostino: I SABOTATORI ('42) fotografia di Joseph Valentine; IL 
DUBBIO (O L'OMBRA) 

Mercoledì 10 agosto - L'attore 

SCHERMO I 
UN UOMO DA MARCIAPIEDE ( 6 9 ) di John Schlesmger; IL MUCCHIO 
SELVAGGIO C69) di Sam Peckinpah; THE ELEPHANT M A N ('80) di 

David Lynch 
SCHERMO II 
COUNTDOWN. DIMENSIONE ZERO ('69) di Don Taylor; FORT 
BRONX ('80) di Robert Butto : POLLICE DA SCASSO C73) di William 
Friendkind 
SCHERMO III 
«Cinema Indipendente USA»: RETURN OF THE SEAUCUS SEVEN 
(-79) di John Saytes (vera. or. sott. itaU: EATING RAOUL ('82) di Paul 
Bartel (vers. or. sott. ital.) 

Giovedì 11 agosto - Volti nuovi e vecchi 
SCHERMO I 
1941 ALLARME A HOLLYWOOD (80 ) di Steven Spielberg: PRIMA 
PAGINA ('75) di Billy Wilder; BRIVIDO CALDO (81 ) di Lawrence Ka-
sdan 
SCHERMO II 
IL GRANDE UNO ROSSO 180) di Sam Fuller; IO, LA GIURIA C81) di 
Richard Heffrom: MANIAC181) di William Lustig 
SCHERMO III 
«Cinema Indipendente USA»: EATING RAOUL C82) di Paul Bartel 
(vers. or. sott. it.): RETURN OF THE SEAUCUS SEVEN ( 7 9 ) di John 
Sayles (vers. or. sott. it.) 

OSTIA - Cinema Superga 
Domenica 7 agosto 

• I l sogno americano - Dario Argento»: INFERNO C80) di Dario Argen
to: ZOMBI C78) di George A. Romero. 

Lunedì 8 agosto 
«Tornando a casa - Anthony Franciosa»: TENEBRE C82) di Dario 
Argento: LA CICALA C80) di Alberto Lattuada. 

Martedì 9 agosto 
•Tornando a casa • Ben Gazzara»: LA RAGAZZA DI TRIESTE C63) di 
Pasquale Festa Campanile: STORIE DI ORDINARIA FOLLIA C81) di 
Marco Ferreri. 

Mercoledì 1G agosto 
«Hard Little Italy - Damiano»: THE WORLD OF JOANNA C75) di 
Gerard Damiano; PEOPLE (*78) di Gerard Damiano. 

Giovedì 11 agosto 
«Il sogno americano • Lucio Folci»: BLAKE CAT ('81) di Pulci : E T U 
VIVRAI NEL TERROREI L'ALDILÀ C81) di Fulci; QUELLA VILLA AC
CANTO AL CIMITERO) ('81) di Fulci. 

/ focali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Biglietteria - Tel. 461755) 
Alte 2 1 . Alla Terme di Caracaua: Il lago «M cigni di 
Ciakovskij.Coreografia Eugène Pohakov. Ovettore d'Or
chestra Alberto Ventura Interpreti prmeipafi: Diana Fer
rara. Vlastimil Harapes. Raffaele Paganini. Solisti e corpo 
di ballo del Teatro Allestimento del Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fiam
ma. 118) 
Presso la Segreteria della Fitarmoruca (Tei. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stag<one 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 arie 13 e dalle 16 alle 19 escluso d sabato 
pomeriggio. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA (Via Vitto
ria. 6 - Tel. 6783996) 
Riposo 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco da Dami - Vrita Bor
ghese) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Alle 21 . Presso la Chiesa di S Spmo m Sassia (Vìa dei 
Peruteruien. 121 Rassegna dal Rinascimento al Barocco. 
Giovanni Viola (chitarra}. Musiche dì Tunna. VBa-Lobos. 

CENTRO PROFESSIONALE M DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riapertura del Centro per ramo 1983/84. Le iscrizioni a> 
Corsi cureranno ri 5 settembre prossimo. Informazioni 
tei. 6792226/6782B84 ore 16/20 esclusi i sabati. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
161 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà mino nel prossimo settembre Per informazioni tele
fonare aSa Segreteria tei. 6543303 tutti i gKrm esclusi • 
festivi ore 16/20 

COMUNITÀ MONTANA DELL'AMENE 
Afle 21.30. In decentramento a Cervara di Roma. Rap-
presentarone straordinaria Amfiparnaao dt O. Vecchi. 
Eseguta daaa Camerata Nova di Praga e Archi di Praga. 
(Incesso U*ro). 

IL LABtRMTO (Centro Ricerche Spettacolo) 
R-poso 

VILLA ADA AD OSTIA ANTICA (Ottone Meecan-che -
Vìa dei Mare, svincolo aeroporto Furnowl 
«Ma ricerca del baBo perduto*. Tutte le sere «Discoteca 
t) Concerti». Grande orchestra Fioatti, swing ed atmosfe
re romantiche su* onda * Geo M<3er. Ingresso L. 2500 

VALLE GIULIA (Te! 310619/386990) 
Domar* afe 21 . Festival Romano OJ Arti Mus-ca&. Con
certo 5»nfon»co derOrchestra dea* Faarmoraa di VWo-
cztand (Bresiavta. Potava). Drenare Claude Del Prato. 
L v Beethoven- Sinfonia n . ) i n r * min. Op. 125. 
Coro deCa Rado Televisione Polacca di Wocitaw e Can
tores M-nores WYocztawenses Maestro del Coro E-
dmund Kaylasr. Sofcstr. Deftna Ambros>ak. Ursula Mi
trenga. Tadeusz Kopazki. Jeorsz M«ss*nski. Prezzo ur*co 
L. lOOOO Prenotazioni tei. 6786419. Prevendita t»-
o>ctn bonegrano d^ate ( > ^ da sabato 6 ore 11/13e 
17/20. 

TEATRO Ot VERZURA DI VILLA CCUMOWTAWA 
(Piazza SS G-ovartn e Paolo, al Ceto) 
Afte 21 30 fi Complesso Romano «tei BaBetto presenta 
La Silfidi - A d a Galataa - «Blu». Con Bebuncas. 
Buco. Marion. Rmz e il Corpo di Baio. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gancoto -
Tel. 5750827) 
Alle 21.30. La Cooperativa La Plautina presenta I Ma -
neuui da Plauto Regn t> S&oo Ammtrata. 

BORGO S. SPIRITO (Via da Perwtenwri. 11) 
R«poso 

IL GLARDINO DEGÙ ARANO (Via di Santa Sabina) 
ABe 21. «Rassegna Teatro Roma». La cornpagnui Tutta-
roma presenta Peaudolu «X PtoerW di De CTrara e Fio
rentini 

PIAZZA CAPtZZUCCHI 
Rtposo 

TEATRO DELLE FONTI (VM» Tortona • Frascati) 
AR« 21.30 Concerto Orchestra Sinfonica Abruzzese 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica -
Tel. 5651395) 
AHe 21.30. La aarvt» pagaia» di GB. Paraokni. Inter
preti Cari* Gwmetti. Antonio DeHa Santa, Mano Btgon-

- zetti. Orchestra Nuovo Sestetto r> Roma. Verranno ese
guite anche musiche di B. Garuppt e di F.J. Haydn. Bi-
ofietto L 6.000. Prenotazioni 6786419. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 
5896974) 
Alle 18. La Compagnia Teatro D2 presenta II Calapran
zi di H. Pmter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano e A. 
Cracco. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via del Mazzarino - Botteghino 
Via Nazionale - Tel. 6796334) 
AHe 21.15. Er larnpionaro da la stalla dì Enzo Liberti. 
Regia di Enzo Liberti: con Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti. Musiche di Lidia Raimondi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo. 

Massenziosctte 
CIRCO MASSIMO 

SCHERMO GRANDE. ABe 2 1 . «Lotta per l'energia»: 
2001 odinaa nato spazio; Smdroma etnosa; «Le 
grandi battaglie degli UFO Robot»: Matzmga contro Gol
drake. 
SCHERMO DEI CERCHI. Alle 2 1 . Film per bambini: La 
nuova awairtan» di Braccio di Farro di Fleischer. 
ACe 22.30 (I «muto» americano: Passerotti di Mary 
Pickford. ABe 24 Ta*a (Tess. Francia. Gran Bretagna 
1979) di Roman Polanskt. con John CcAn e Nastassia 
Kinski (coL 180'). 

UTTLE ITALY '83 
OSTIA • CINEMA SUPERGA. «n Sogno Americano: Dario 
Argento»: WI IWMU (80) di Dano Argento; Zombi (78) 
di George A. Romero. 
CASTELPORZIANO (Ostia), «n Sogno Americano / La. 
Nuova Frontiera». SCHERMO I: Goarra «tatari (77) di 
George Lucas: la* «imi ravvicinati dal 3* tipo ('78) di 
Steven Spiefeerg. SCHERMO II: «Antologia di "Prossi
mamente" di fantascienza»: La cosa C82) di John Car-
penter; La coaa «a» mn altro mando C51)di Christian 
Nyby. SCHERMO ni: Oaatinaaiona tatra (53) di Jack 
Arnold (« 3D"'. v. or.): Assalto afta tana (55) di 
Gordon Douglas. Uftwiattani afta tana ( 51) r* Robert 
Wis*. 

Prime visioni 

ADRIANO (rSana Cavour. 22 - Tei. 352153) 
Otrarra ataftarl di G. Lucas • FA 
117.30-22.30) L. 5 000 

AMBASCtATOm SEXY MOVK (Via Montebeflo. 101 -
Tei. 4741570) 
Frirn par aduftì 
(10-22.30) L- 3500 

ARTSTON (Va Cicerone. 19 - Te». 3532301 
te. Chiara • lo Scavo con F. Nuti - C 
(17.3022.30) L SOOO 

ARtSTON R (GaSena Colonna • TeL 6793267) 
rrawfcaaiaiw ftatlav con G. \V*Jer - SA 
(17 3O-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) 
mtOVflO tflA tfiTWTÌO 
(17-22 301 L. 3 500 

AUQUSTU3 (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
l o acato «Ma» cosa di W. Wenders - OR 
(17.15 2230) L. 3000 

BALDUINA (Pozza deBa Balduina. 52 - Tel. 347592) 
«•aplrla r> D. Argento • OR (VM 14) 
(17.15-22.301 L 4000 

BLUE MOOR (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel 4743936) 
F»Vn pv adutu 
(18-22 30) L. 3000 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel. 735255) 
Lo a*|aaaa con R. Scheider - A 
(17.3022.30) 

CAFRANM.IN.I «A (Piana Monte&tono. 125 • Tel 
67969571 
OantlM con S. K«^siey - OR 
(15 30-22) L. 5000 

ETOBJE (Piazza in tuona. 41 - Tel 6797556) 
La acaNa «• laaNla con M. Straep - DR 
(17-22 30) 

WAWBBA (Via Bissatati. S I - Tel 47511001 
SALA A TaataH con D. Hoff man - C 
117.30-22.30) 
SALA B: Tutta «jaaBa cha avraai 
aaaaa.... con W. Alan - C (VM IBI 
(17.30-22 30) 

MOUDAV (Largo B. Marcano • Tel. 858326) 
Barn» Vpt*m% con R. O'Neal • OR 
(17.45221 

L 5000 

L 5000 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
Tootsie 

Fiamma A 

La scelta di Sophie 

Etoile. Le Ginestre 

Lo stato delle cose 

Augustus 

Gandhy 

Capranichetta 

Vecchi ma buoni 
G u e r r e stel lari 

Adriano 

U n mercoledì da leoni 

Reale. Atlantic 

Bar ry Lìndon 

Hofiday 

Victor Victor ia 

Frankenstein junior 

Ariston 2 

Cantando sot to la pioggia 

Paris 

Diva 

Nuovo 

1 9 9 7 : fuga da N e w York 

Tiziano 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giano. H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satnco: SM: Storico-Mitologico 

LE GINESTRE (Casal Pahxco - Tel. 60.93.638) 
La acaha di Sophie con M. Streep - DR 
(17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 0/ia C Colombo, km 21 • TeL 
6090243) 
• vantano, con P. Newman • DR 
(20 45-23.30) L. 3500 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
firn per adulti 
116-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza deBa Repubblica. 44 - TeL 460235) 
firn per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
Cantando aorte ta pioggia con G Kefty • M 
(17-22.30) L 4500 

OUtRMALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 

L. 4000 

l 4.500 

L. 5000 

BOB con W. HokJen - SA 
(17.30-22.30) 

BEALE (Piazza Sonmno. 7 - Tel 5810234) 
Bitumo dalTinfarno 
17 22 30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
Dans la vìfta bianche con B. Ganz - DR 
(18-22.30) 

ROUGE ET NOfR (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 
Niki 
(17 22 30) u 5000 

ROYALPA» E. Fii<>erto. 175 - Te» 7574549) 
Ritorno daVTirtfarno 
(17-22 30) L 5000 

METROPOLITAN 
I ragazzi dal coro, con C Donno - A 
(17.30-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVTNELU (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
Vit i precorri e Rrv*ta di spoghareBo 

L 3000 
AMENE (Piazza Sempooe. 18 - Tei 890817) 

Film per adulti 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) . 

Film per adulti 
AVORIO EROTIC MOVK (V.a Macerata. 10 • TeL 

7553527) 
Film per adulti 

L 2000 
BRISTOL (Via Tuscotana, 950 - Tel. 7615424) 

Roefcy HI con S. Sianone - OR 
L. 2500 

BROADWAV (Via dei Nereo*. 24 - Tel. 2815740) 
Riposo 

ELDORADO (Viale cteO Esercito. 38 - TeL 5010652) 
Soldato ohi con C. Bergen - DR (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sommo. 17 - TeL 582884) 
• paraalio può at t in ta la con W. Beatty - S 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURV (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Gii amici di Ekta 

L 3000 
MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tri. 5562344) 

Aiiaaiinto al cimitaro atrwaco. con P. Maico - H 
L iOOO 

MOUUN ROUGE (Via M. Cortxno. 23 - Tel. 5562350) 
Rarwbo con S. Stallone - A 

NUOVO (Via Asoangf», 10 - Tel. 58181161 
Borato di C Lelouch - DR 
(16 45 22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza deBa Repubblica. - Tel 464760) 
Firn per adulti 

PRIMA POMTA (P-Zza Saxa Rubra. 12 - Tel 6910136) 
Cangola a Maaiaftna - OR 

SPLENDTO (Via Pier deBe Vigne. 4 - Tel 620205) 
Rocky IH. con S. Stallone - DR 

ULISSE (Va Tfcurtaia. 354 - Tel 433744) 
Foga daraiLipalago inala detto 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Panraroon e Rivista e* spogkareBo 

L- 3000 

Maccarese 

ESEDRA 
Tootsia con D. Hotfman - C 

Albano 
FLORIDA 

Foga da«r arcipelago 
(17-22.30) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaBottn • TeL 6603186) 
Sapore di mare con J. CaU - C 
(18-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagne* - Tei 5610750) 
Ufficiata a ganUtaorao con R. Gere - (DR) 
(17.30-22.30) 

SUPERGA (Vie deBa Manna. 44 - Tel. 5604076) 
Rama*, con S Stasane • A 
(17 30-22.30) 

Frascati 
POLITEAMA 

i con P. SeBers - C 
(17-22.30) 

SUPERCtNEMA 
la,Cklai» a l o 
(1722 301 

con F. Muti - C 

Arene 
MARE (Ostia) 

Lo «squartatore di Naw York di U Fulci - H (VM 18) 
MEXICO 

Giovani guari i l i - A 
TIZIANO 

I predatori dal* Arca pai data con H. Ford - A 
DRAGONA lAcSa) 

Ti •Covo a 3 aa» pa»cacane. con D. Parva - A 
NUOVO 

Boterò di C. Lelouch - DR 

Cinema d'essai 

DIANA (Vìa Appia Nuova. 427 - TeL 780.145) 
I dai re» con O. Reed - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 
I falchi daaa notta di B. Mabnuth 

L 2500 

L. 2500 

Sale parrocchiali 

TIZIANO 
I modaioli daft*Arca perduta con H. Ford - A 

Fiumicino 

TRAIANO 
• vai dotto, con P. Newman - OR 

Jazz - Folk - Rock 

B. BAGAOUNO (Va due MaceBi. 75) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Riposo. 

VELLOW R A G CLUB (Via deBa rVrftcaziooB. 41) 
Ale 22. • cantante chrtarrista Franco Blasi nel suo reper
torio di canzoni intemazionaB. Mercoledì baso Bsoo. Pre
notazioni tei. 465951. 

l*AHONA (Va A Bertani. 6 • TeL 5895236) 
Aie 22 30. Musica a**d-an»aricana. 

MANUtÀ (Vicolo del Onque. 56 - TeL 5817016) 
Riposo 

RftSSISSVTI JAZZ CLUB (Borgo AngeEco. 16) 
RIPOSO 

NAJMA PUB (Vìa dei Leutari. 34) 
Tutte le sere date 20 Jazz noi contro di Roma. 

Lunapark 
UMEUR (Via dese Tra Fontana - EUR • TeL 5910608) 

Luna Park permanente di Roma, n posto ideale per drver-
tre • bambn e soddisfare i grandi. Orano: fenafi 17-24; 
sabato 17-1: domenica 10-13 a 16-24. 

abbonatevi a 

l'Unità 
TERME ACQUE ÀIJUtLE 

HJ» TUTTi U CURE • SAUNA 
Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23° C. 

COMUNE W 

Pro», di Roma) 

R comune di Canate Moflttrano 
dcveapp^tìr«iìcita»ooeprr»a* 
ta con a metodo deoS arutoi 1 • 
3 onta legge 2/2/1973 ir. 14, te 

mUHMiMT 

r i lavarla 
t 7 J 1 T l w 

Le ditte interessate possono 
inviare ilchte&ta di invito a#s gare 
hfartìi rnnlfl- non »iotoliiHi BOI «»»»•»» • » * v«»̂ B»a««r«aa • «T«rv» t « i r v T # T « p » a i •»»#«», 

rAimiinsuAiiont, antro 10 OÌOT» 
ni dada presente pubblicatone 
hvSrtzzata al sindaco del comuni 
01 Canate llonterano. 

ILSMOACO 
(Marta D'AMo) 



AGRICOLTURA E SOCIE 
In primo piano: cambia il ministro 

Per Pandolfi una 
capriola nel verde 

Nel 1976 FUippo Maria 
Pandolti è nominato ministro 
delle Finanze: «ho appreso la 
notizia da un collega*, dichia
ra subito dopo. Mei 1978 diven
ta ministro del Tesoro: «L'ho 
saputo dalla TV», confessa a 
un giornalista. Non diverso 
dal passato deve essere stato 
il suo stupore nel vedersi affi
dato, giovedì, il ministero del
l'agricoltura. C'è capitato un 
po' per caso, nel trambusto 
dell'ultimo momento sulla li
sta dei ministri. Emilio Co
lombo ha opposto il gran rifiu
to (al ministero dell'agricoltu
ra) e la DC ha tirato fuori dal 
cappello il suo ministro-jolly. 

La vera forza di Pandolfi? 
Non essere schierato in nessu
na corrente democristiana, e 
quindi poter essere «piazzato» 
senza alterare difficili equili
bri. In più ha la fama di uomo 
preparato: «Diligente e atten
to», lo ha definito Bruno Visen
tin]. 

Tutto questo non toglie che 
dalla vicenda l'agricoltura e-
sca ancora una volta umiliata. 
Non è serio catapultare qual
cuno (trascurando quello che 
«sa» o quello che «ha fatto») in 
un mondo come quello agrico
lo, con problemi complessi, e-
sìgenze impellenti, crisi da ge
stire. L'accordo sul pomodoro 
ancora non c'è, e il ministro 
dovrebbe nelle prossime ore 
asumere una iniziativa. Le 

bietole richiedono decisioni 
rapide. Tra 23 giorni inizierà a 
Bruxelles la trattativa decisi
va sul futuro della PAC, la po
litica agricola della CEE. Co
me si può pretendere che Pan
dolfi, che fino a ieri si occupa
va di riconversione industria
le e di quote sull'acciaio, dì 
punto in bianco si improvvisi 
esperto di soglie di garanzia 
sul grano tenero o di accordi 
interprofessionali? 

Del resto nel suo curricu
lum politico- professionale 1' 
agricoltura non c'è mai stata. 
Bergamasco, 55 anni, si è lau
reato in filosofia ed è stato di

rigente d'azienda. Nel 1964 è 
diventato segretario provin
ciale della DC, nel 1968 depu
tato, nel 1974 sottosegretario 
alle Finanze (e Visentini, mi
nistro, lo ha molto valorizza
to). Nel 1976 il primo incarico 
ministeriale alle Finanze. Poi 
è venuto il Tesoro, poi l'Indu
stria, adesso l'Agricoltura. Ha 
fatto il percorso inverso di 
Giovanni Marcora, che era a 
suo tempo passato dall'agri
coltura all'industria. Dicono 
che sia un grande lavoratore. 
Gli basterà? 

Arturo Zampaglione 

L'UNITÀ / DOMENICA 1 M 
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Un consumo 
di 12 kg. 
l'anno 
a testa 

Sj} Una cooperativa 
di Ferrara 
è la n.l: ne 
vende oltre 
1.000.000 

e e città «a tutto cocomero» 
Dalla nostra redazione 

JOLANDA DI SAVOIA (Ferrara) — Una 
frenetica attività attorno ai cocomeri: per 
chi sulle spiagge o nelle città deserte li 
mangia voracemente (in Italia il consumo 
pro-capite è di oltre 12 Kg. l'anno), e so
prattutto per chi li produce. Nel cuore del 
Basso Ferrarese sta per finire il periodo di 
punta della raccolta. Come è andata? «Qui 
la produzione è un po' inferiore a quella 
dello scorso anno a causa del caldo, ma i 
prezzi si aggirano sulle 200 lire al chilo ri
spetto alle 150 dell'82» dice Gianfranco 
Gulmini, 44 anni, che su 1,6 ettari della sua 
azienda produce 550 quintali di cocomero. 
Gulmini li commercializza tutti attraverso 
la CIPO, la Cooperativa interprovinciale 
produttori ortìcoli di Jolanda, di cui è an
che vice-presidente. 

«Siamo praticamente nati nel 1971 — 
spiega Giorgio Zaghi, direttore della CIPO 
— allora eravamo un'associazione di 236 
produttori di cocomeri. Nel 1975 ci siamo 
uniti ad altre realtà di produttori del Basso 
Ferrarese e nell'81 diventammo una coope
rativa aderente alla Lega». Oggi raggruppa
no 800 soci coltivatori, in massima parte 
ferraresi, provenienti anche da cinque coo
perative della riforma e da quattro coope
rative di braccianti. Hanno aderenti anche 
nelle province di Rovigo e Padova. Il fattu
rato? Quest'anno la previsione è di 8 mi
liardi e 500 milioni. 

Insomma è una delle più importanti 
realtà cooperative nazionali nel settore del
la raccolta, lavorazione e commercializza
zione del pomodoro (340 mila quintali an

nui) e per il cocomero e il melone (HO mila 
quintali annui del primo prodotto, 20 mila 
del secondo). Inoltre, la CIPO lavora e di
stribuisce attualmente 10 mila quintali di 
altri ortaggi (sedani, zucchine). «E il primo 
anno che operiamo in questo settore, ma — 
precisa Zaghi — c'è già l'intenzione di po
tenziare questa attività, in relazione alle 
scelte di diversificazione produttiva che ri
guardano i nostri soci». 

Lo stabilimento della CIPO, entrato in 
funzione solo qualche settimana fa, è costa
to un miliardo e seicento milioni, ed è dota
to di attrezzature moderne e di un assetto 
razionale. È stato realizzato in parte con i 
fondi della legge iquadrifoglio» (1 miliardo 
e duecento milioni), in parte con contributi 
dell'ERSA, l'ente regionale di sviluppo a-
gricolo dell'Emilia-Romagna e con l'autofi
nanziamento dei soci. Il complesso di Jo
landa sorge su un'area di 13.500 metri qua
drati, ha un piazzale di 10 mila metri qua
drati e un capannone per la selezione e il 
confezionamento dei prodotti, con annessa 
frigorizzazione, di 2.400 metri quadrati. 

«La CIPO ha rapporti commerciali con i 
principali mercati italiani del Centro-Nord 
e con tutti i paesi europei» spiega il Presi
dente Loreno Biolcati Rinaldi, un giovane 
coltivatore diretto di Bosco Mesola che as
sieme alla moglie conduce un'azienda di 7 
ettari con vigna mais e ortaggi. Inoltre la 
CIPO dà lavoro, oggi, a circa 120 "stagiona
li": un particolare rilevante, tanto più che 
si verifica in una zona dove l'Eridania ha 
recentemente chiuso uno zuccherificio. «Lo 
sforzo congiunto dei coltivatori nostri soci 

— commenta Zaghi — oltre a creare una 
struttura efficiente, ha contribuito a far 
nascere posti di lavoro in un territorio che 
ne aveva fortemente bisogno». 

Non è che manchino i problemi che ogni 
giorno si debbono affrontare. Quest'anno 
la stagione particolarmente calda ha fatto 
maturare velocemente cocomeri e meloni, 
per cui in alcuni momenti l'offerta è stata 
superiore alla domanda di prodotto fresco. 
«Soprattutto per i meloni sarà un'annata 
molto difficile — afferma il direttore della 
CIPO — anche perché si opera in un setto
re privo di accordo interprofessionale e di 
programmazione nazionale». 

La scelta del movimento cooperativo si è 
però dimostrata efficace in una zona che 
vive di agricoltura e che mancava di una 
struttura moderna ed efficiente. C'è tutta
via chi solleva polemiche astiose e non co
struttive. Di recente, l'Unione Agricoltori 
di Ferrara ha criticato la CIPO per l'au
mento del proprio capitale sociale (da 50 a 
500 mila lire, da pagarsi in tre anni), accu
sando la cooperativa di Jolanda di non cor
rispondere finanziamenti adeguati ai soci. 

«Sono argomentazioni povere», risponde 
Zaghi. «Intanto l'aumento è stato deciso in 
assemblea, e non è stato imposto. E poi una 
cosa è il credito all'agricoltura, un compito 
che spetta al governo attraverso la riforma 
del settore, altra cosa sono i compiti delle 
nostra cooperativa, che deve fornire servizi 
sempre migliori. E siamo sulla buona stra
da». 

Franco Stefani 

Nasce pure la maxicoop 
dei salami e cotechini 
Il nome? Sempre CIAM 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Con la fusione tra la CIAM (Cooperativa interpro
vinciale alimentare Modena) e la C1PA (Cooperativa intercomuna
le produttori agricoli) è nato il maggiore salumifìcio emiliano, il 7' 
per numero di occupati a livello nazionale (dopo Locateli!, Visma-
ra, Galbani, Citterio, Negroni, Fiorucci). 

La nuova azienda, che continuerà a chiamarsi CIAM, è tra le 
prime 5 imprese nazionali produttrici di prosciutti crudi e di zam
poni, tra le prime 10 per la mortadella, la pancetta e la coppa. 
Dotata di due stabilimenti — uno a Carpi per la macellazione di 
suini e la produzione di salame, l'altro a Paganine di Modena per 
la lavorazione delle carni secondo l'antica tradizione dei salumai 
modenesi — la CIAM opera anche nel settore bovini conferendo 
capi per la macellazione al Consorzio carni modenese (oltre 25 
miliardi che si aggiungono al fatturato del salumificio). 

La decisione di fondere le due cooperative, i cui soci sono pro
duttori singoli (o associati in caseifìci), è stata assunta ufficialmen
te da due assemblee generali dei soci tenutesi nei giorni scorsi. 
Diverrà operativa col l'gennaio 1984. Si è trattato della tappa 
conclusiva di un cammino cominciato una decina di anni or sono 
con la nascita della C1PA (Costituita dai lavoratori di un salumifì
cio che era stato chiuso) e che ha visto svilupparsi una collabora
zione sempre più intensa tra CIAM e CIPA. 

Franco Canova 

Guida agli studi verdi/5 

Solo per laureati la 
specializzazione in 
viticoltura e enologia 

La scuola di specializza
zione In Viticoltura ed Eno
logia dell'Università di Tori
no ha lo scopo di dare al lau
reati, mediante corsi teorici, 
esercitazioni di laboratorio e 
attività pratiche, una spe
cifica preparazione nel setto
re viticolo ed enologico. 

La durata del corso di stu
dio è biennale e non è suscet
tibile di abbreviazioni. Il nu
mero massimo di iscritti è 
venti. Alla scuola sono am
messi 1 laureati in scienze a-
grarie, in chimica, in chimi
ca Industriale, in ingegneria 
chimica, in scienze delle pre
parazioni alimentari, In 
scienze naturali, In scienze 
biologiche. In farmacia ed in 
chimica e tecnologia farma
ceutiche. 

Per l'ammissione alla 
scuola è richiesto II supera
mento di un esame consi
stente In una prova scritta, 
Integrata da un colloquio e 
da una valutazione di alcuni 
titoli (laurea, pubblicazioni). 
Le materie di Insegnamento 

sono le più diverse: dalla mi
crobiologia endogica alla 
tecnica viticola, dalla legi
slazione alle tecniche di mer
cato. 

La frequenza al corsi è ob
bligatoria. Alla fine di ogni 
anno accademico lo specia
lizzando deve sostenere un e-
same teorico-pratico per il 
passaggio all'anno di corso 
successivo. 

Il corso di studio della 
scuola si conclude con un e-
same finale consistente nella 
discussione di una disserta
zione scritta. A coloro che lo 
superano viene rilasciato 11 
Diploma di Specialista in Vi
ticoltura ed Enologia. 

Le domande di iscrizione 
alla Scuola Enologia, devono 
pervenire alla Segreteria del
la Facoltà di Agraria, Corso 
Massimo d'Azeglio, 60.10126 
Torino, entro il 5 novembre. 

Ulteriori informazioni 
possono essere richieste alia 
direzione della Scuola di 
Specializzazione in Viticol
tura ed Enologia • Via P. 
Giuria, 15 - 10126 Torino -
Tel. (011) 6503757. 

La paglia che rimane dopo la 
mietitrebbiatura del frumento 
generalmente viene raccolta e 
venduta anche se i prezzi che 
riesce a spuntare lasciano scar
si margini di guadagno. Attual
mente le possibilità di utilizzo 
di questo sottoprodotto sono 
notevolmente aumentate ri
spetto al passato quando la pa
glia era destinata esclusiva
mente per la lettiera del bestia
me. Infatti, trattandola con so
da può trovare impiego per l'a
limentazione dei vitelloni, può 
essere bruciata per la produzio
ne di energia, può trovare im
piego per la produzione di pan
nelli previa pressatura, può es
sere impiegata nell'industria 
della carta ed anche per la col
tivazione dei funghi. 

Quindi, anche se è diminuito 
drasticamente il suo impiego 
quale lettiera, le possibilità di 
utilizzo non mancano, per cui, 
non risulta conveniente inter
rarla con l'aratura. Infatti, ol
tre a rinunciare ad un guada
gno, seppure modesto, si va in
contro a maggiori spese dovute 
ella trinciatura ed all'integra
zione azotata (1,5 q/ha circa di 
urea da interrare assieme alla 
paglia) che generalmente am
montano a 100.000-120.000 lire 
per ettaro. Tali maggiori spese 
nel caso di interramento di 
questo sottoprodotto non tro
vano una giustificazione imme
diata, in quanto gli effetti sulla 
produzione delle colture che si 
susseguono al frumento sono 
praticamente nulli. 

Unica giustificazione agro-

Poco usata come lettiera 

Paglia, riciclare 
conviene. Come 
produrre carta, 
energia, cibo 

UNICORNO: è il nome di questo attrezzo che si monta sul tratto
re e serve a spostare i rotoli di fieno e di paglia. Prodotta dalla 
ditta inglese Powner è stata presentata alla Rovai Show 

nomicamente valida può essere 
un presumibile effetto a lunga 
durata dell'interramento di 
questi materiali organici, che ai 
giorni nostri non è stato ancora 
dimostrato in Italia. Al riguar
do sono state condotte e sono 
tuttora in corso ricerche che 
hanno evidenziato effetti posi
tivi solamente sul contenuto di 
sostanza organica del terreno. 
Tali effetti su questa importan
te componente del terreno po
trebbero ripercuotersi positiva
mente sulla produzione, ma an
che dopo circa venti anni non 
hanno dato origine ad incre
menti delle rese. 

Considerando che in Francia 
ed in America, dove vengono 
condotte ricerche sull'interra
mento della paglia già da molti 
anni, gli effetti sulla produzio
ne si sono manifestati solamen
te dopo un periodo ben più lun
go di quello che finora è stato 
considerato in Italia, in avveni
re potrebbe verificarsi la stessa 
cosa anche nei nostri ambienti. 

Tralasciando il non trascura
bile effetto sulla sostanza orga
nica dell'interramento della 
paglia dei cereali, che potrebbe 
tradursi dopo diversi anni in un 
incremento produttivo, all'a
gricoltore conviene ragionare 
in termini economici immedia
ti, nel senso che se dalla vendi
ta della paglia riesce ad ottene
re un guadagno conviene racco
glierla, mentre se per l'anda
mento del mercato non si in-
trawedono possibilità di rea
lizzo, allora si può optare per 
l'interramento. 

Gianni Giordani 

Trappole sexy... e l'insetto infestante si innamora 
Anche la sessualità potrà trasformarsi in una trappola mortale 

per gli insetti che infestano i nostri raccolti? Le ricerche condotte 
in tal senso dall'Enea, in Italia, e dall'Iaea a livello internazionale 
fanno credere che questa ipotesi possa effettivamente diventare 
realtà. Il tentativo è quello di sostituire, o quanto meno limitare, 
l'uso indiscriminato di disinfestanti chimici adottando tecniche 
naturali. Gli scienziati si muovono in tre direzioni. 
A La cosiddetta «lotta biologica» che consiste nelTallevare in

setti che si cibano di quelli dannosi, e nell'immetterli in 
grandi quantità nei campi. 
0 La tecnica «del maschio sterile», attraverso la quale si alleva

no maschi in gran numero si sterilizzano e si immettono nei 

Chiedetelo a noi 

campi. I loro accoppiamenti risultano così infecondi. L'esperimen
to è stato condotto nell'isola di Procida dal 1967 al 1975 ed ha 
portato a risultati soddisfacenti. 
A Infine la tecnica delle «trappole sessuali». E stato scoperto 

che gli insetti emanano delle sostanze chimiche complesse 
denominate ferormoni da loro utilizzate per lanciare messaggi. 
Isolando il ferormone sessuale per ogni tipo di insetto nocivo si può 
correggere il comportamento sessuale dell'insetto. 

Una prima ipotesi è quella di diffondere una certa quantità di 
ferormone sintetico, allo scopo di costruire delle trappole per atti
rare i maschi e distruggerti. Un secondo metodo consiste nello 
spargere delle quantità uniformi di ferormoni nei campi infestati 

Fuori citta 

in modo di alterare la quantità di messaggi sessuali ricevuti dal 
maschio e creargli una confusione che renderà difficile l'accoppia
mento. 

I vantaggi delle tecniche naturali sono evidenti. L'uso degli anti
parassitari altera infatti l'equilibrio ecologico distruggendo anche 
gli insetti utili e gli animali selvatici. Sono anche noti gli effetti 
tossici che ricadono sull'uomo al momento dell'ingestione, e deil' 
applicazione del prodotto. Infine è ormai riscontrabile una tenden
za del parassita a sviluppare delle difese fisiologiche contro degli 
stessi disinfestanti, che rende opportuno un continuo adattamento 
dei prodotti usati per distruggere gli insetti. 

Matilde Cartoni 

Prezzi e mercati 

Il loro peso sulla bilancia alimentare italiana 

Turisti al ristorante: 
un pasto di 3000 miliardi 

Quanto mangia Io straniero 
(in 000 qli) 

Prodotti 

frumento 

ortaggi 

frutta 

carne bovina 

formaggi 

Consumo 

turisti 

2.527,0 

3.032.7 

1.516.3 

505.4 
505.4 

Consumo 

italiani 

92.773.0 

114.818.3 

60.927.7 

13.739.6 
7.694.6 

Consumo 

totale 

95.300 

117.851 

62.444 

14.245 
8.200 

Di fronte ad un deficit agro
alimentare che copre oltre il 
60 ̂ > del disavanzo totale delta 
nostra bilancia commerciale, ci 
si chiede se in Italia si produce 
poco o si consuma molto. Le 
due situazioni, sappiamo, sono 
entrambe vere e ad esse occorre 
aggiungere anche il lento pro
cedere delle nostre esportazio
ni. Ma una valutazione corretta 
del nostro «buco alimentare» 
deve tener conto anche di quel
lo che mangiano i turisti stra
nieri che, sopratutto in estate, 
affollano le nostre città e i no
stri centri di villeggiatura. 

Si tratta di una massa di per
sone che da un minimo di cin
que giorni ad un massimo di 
quindici, quasi raddoppia la 
popolazione italiana ed alla 
quale occorre provvedere in 
fatto di alimentazione. Anche 
se la loro capacità dì godersi le 
vacanze è inferiore a quella che 
tutto il mondo riconosce al tu
rista italiano, gli esperti sono 
propensi a credere che essi con
sumano, capitariamente, in 
media, quanto un italiano. 

Con ciò, fatti gli opportuni e 
prudenti conteggi, per alcuni 

. principali prodotti di più largo 
consumo (pane, pasta, frutta, 
ortaggi, carni e formaggi), risul
ta che i quasi 45 milioni di stra
nieri che hanno soggiornato nel 
nostro paese nel 1981, si sono 
«mangiati* qualcosa come tre
mila miliardi di lire. 

Si tratta di una cifra che ha 
rappresentato, il 20^ e il 30*», 
rispettivamente, delle importa
zioni e del disavanzo agro-ali
mentare. Non può disconoscer
si l'incidenza negativa di simile 
«spesa» fatta per conto terzi, 
che ha, però, un suo ristorno 
positivo nella quantità di valu
ta pregiata che gli stessi stra
nieri lasciano in casa nostra e 
che compensa, su di un altro 
piano, la bilancia valutaria. 

Mario Donati 

Brevi 

La famiglia ha 2 mld 
gli spetta qualcosa? 

La famiglia di mio genero — 
tutti coltivatori diretti — ha 
accumulato dei capitali calcola
ti complessivamente (compreso 
il denaro liquido) in circa due 
miliardi. Mio genero, che si è 
sposato tre anni fa e che da 
quando aveva tredici anni fino 
a ventuno ha lavorato in fami
glia con tribvendo ad accrescere 
questo capitale, ha diritto a 
qualche liquidazione? 

È vero che ì genitori possono 
fare testamento a vantaggio di 
un solo figlio? Vi scrivo io per
ché gli sposi sono g iovani e non 
hanno il coraggio di porre que
ste questioni ai genitori. 

Emma Zanetti 
Bologna 

Se tuo genero ha lavorato 
nella impresa familiare può 

vantare alcuni diritti, però solo 
a partire dal 1975, e cioè dalla 
riforma del diritto di famiglia, 
perché in precedenza il lavoro 
dei familiari veniva dalla legge 
considerato gratuito. 

Dal 1975 fino a quando ha 
lasciato l'impresa familiare tuo 
genero, secondo quanto dice 
oggi l'art. 230-bis cod. civ., ha 
dunque diritto a una parte de
gli utili dell'impresa e a una 
parte dei beni acquistati con gli 
utili stessi: questa parte viene 
calcolata sulla base della quan
tità e della qualità del lavoro 
prestato. Inoltre ha diritto alla 
liquidazione in denaro della 
sua posizione di partecipe Ma 
impresa: in tal caso il pagamen
to può avvenire in più annuali
tà, determinate, in difetto di 
accordo, dal giudice. 

Immagino che tuo genero ab
bia lasciato l'impresa tre anni 
fa quando si è sposato e quindi 
è ancora in tempo per far valere 

i suoi diritti che non si sono 
prescritti. Considera inoltre 
che se si tratta di beni ac
quistati con gli utili dell'impre
sa il diritto di tuo genero alme
no secondo un'interpretazione 
attendibile e a mio avviso da 
preferire, è immediatamente 
diritto di proprietà (ovviamen
te sulla quota dei beni ac
quistati) e come tale impre
scrittibile. 

Quanto all'altro quesito ti ri
spondo telegraficamente: non è 
consentito trascurare un figlio 
e neppure il coniuge, in quanto 
essi sono eredi legittimari, e 
cioè eredi ai quali deve essere 
comunque garantita la legitti
ma; il testatore potrà invece 
comportarsi come vorrà con 
quella parte del suo patrimonio 
che rappresenta la disponibile. 

Carlo A. Graziarti 
Professore di diritto civile 

Università di Macerata 

Parola d'ordine: 
«pasta alla Checca» 

Tempo d'estate, stagione 
ideale per questa pasta fred
da che chiamano «alla Chec
ca». Mettete a cuocere la 
quantità necessaria di dita
lini o piccoli cannolicchi. 
Mentre la pasta bolle, pelate 
al crudo e sminuzzate (fa
cendogli perdere un poco 
della loro acqua) un bel po' 
di pomodori piccoli, napole
tani. Ai pomodori aggiunge
te un trito di molto basilico e 
prezzemolo e di un paio di 
spicchi d'aglio. 

Condite la salsa con olio 
fino, capperi, sale e pepe. 
Quando la pasta è al dente, 
scolatela e quindi mischia
tela con il condimento e la
sciate riposare per una buo
na mezz'ora. Servite con un 
bianco secco e ben fresco. 

Vitelli, 
è una congiura 

La crisi che da tempo ha in
vestito i mercati dei bovini da 
macello non accenna ad atte
nuarsi. Il sensibile aumento dei 
costi di produzione (che seguo
no l'andamento del tasso di in
flazione intema), il calo in atto 
nei consumi di carne bovina e 
l'azione perversa dei meccani
smi che regolano la politica a-
gricola della CEE, sono tutti 
fattori che sembano congiurare 
contro il povero allevatore. An
che nelle riunioni di questa set
timana la domanda globale si è 
mantenuta debole, la ripresa 
degli scambi che molti si atten
devano per effetto di una mag
giore richiesta proveniente dal
le località di villeggiatura non 
si è per niente concretizzata, 
mentre è sensibilmente dimi
nuita la vendita di carni nelle 
grandi aree urbane. 

Particolare difficoltà ha in
contrato il collocamento dei vi
telli e delle vacche i cui prezzi 
hanno subito ancora variazioni 
negative tanto più preoccupan

ti in quanto i livelli erano già 
bassi. Va infatti considerato 
che da gennaio ad oggi le quo
tazioni dei vitelli di prima cate
goria sono complessivamente 
diminuite del 7%. Il mercato 
dei vitelloni ha mostrato invece 
una maggiore tenuta: è stato 
concluso un discreto numero di 
affari e ì prezzi per la prima 
volta negli ultimi sette mesi 
hanno registrato una variazio
ne sia pure molto piccola 
(+5-10 lire al chilo). 

Anche per questi ammali pe
rò la situazione complessiva re
sta pesantissima. L1RVAM ci 
dice che nella media nazionale i 
prezzi dei vitelloni da gennaio 
alla prima settimana di agosto 
hanno perso il 2,3%. Intanto 
dal lato delle importazioni c'è 
un'altra cattiva notizia. Vi è sì 
un ridimensionamento degli 
arrivi dall'estero ma questo ri
guarda essenzialmente il be
stiame giovane da ingrasso: 
fonti francesi rilevano che nel 
primo semestre 1983 le spedi
zioni verso l'Italia di giovani 
bovini sono diminuite del 22 Se-
in confronto allo stesso seme
stre del 1982.1 nostri allevatori 

trovano difficoltà a reperire al
l'estero capi da ingrasso in 
quanto l'IVA sul prodotto im
portato è del 20% mentre l'ali
quota da pagare sul mercato in
terno è del 14Te. Una differen
za di 6 punti che non può essere 
recuperata facilmente dai pro
duttori. 

Luigi Pagani 
Prezzi deBa settimana 1/7 agosto. Ri
levazioni IRVAM «n tre chilogrammo 
((VA esclusa) 
VTTEUJ Ot PRIMA 
Modena 2.750/3 100 
Padova 2 450/2 800 
Parma 3.100/3 400 
VITELLONI 01 PRIMA 
Modena 2.120/2 400 
Padova 2 200/2 400 
Parma 2 450/2 600 

SCRIVETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
L'Unità, pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini 19, 00185 Ro
ma. 

• COME ESPORRE A MONACO: dal 19 al 22 agosto la tradiziona
le esposizione ortofrutticola a Monaco (Tga 83). Con la collabora
zione dell'Ice saranno presenti numerosi operatori italiani. Per 
partecipare ogni produttore (o coop) dovrà far pervenire 3 sacchet
ti di 3 kg. ad un centro presso Latina entro le ore 10 del 16 agosto. 
Trasporto a cura delle ditte con rimborso dell'Ice fattura. 
• UN NUOVO VOLUME: a cura delllNEA e nelle edizioni del 
Mulino. Si intitola «Programmazione in agricoltura: i piani zonali 
agricoli», autori: Alessandro Bartola, Franco Sotte, Alfredo Fiorit-
to. 
• PREMIO VITELLI: è stato pubblicato sulla G.U. il decreto sulle 
modalità del premio 1983-84 (e c'è il rischio che sia l'ultimo anno!). 
L'importo è di 32 ECU calcolate in lire italiane applicando fl tasso 
di cambio in vigore il giorno del compimento del 6* mese di età del 
vitello. 
• ACCORDO SUL POMODORO: è stata richiesta a] ministero 
dell'agricoltura dalle unioni delle associazioni dei produttori orto
frutticoli (Uiapoa, Unapoa, Unapro) la convocazione dei rappre
sentanti delle tre unioni e delle tre associazioni industriali. A causa 
del caldo la produzione sarà inferiore di circa il 20ri rispetto alle 
stime, e già vi sono accordi sottobanco per accaparrarsi il prodotto 
• TOSCANA: stanziati dal consiglio regionale 50 miliardi e 30 
milioni per interventi in agricoltura secondo programmi già defini
ti. 
• USA: nuovo record nella produzione di latte: nel 1982 la produ
zione delle 11 milioni di vacche è stata di 278 milioni di tonnellate 
(+2%), 
• CEE-USA: finirà davanti a] GATT la vicenda della vendita a 
prezzi sovvenzionati all'Egitto di 18.000 tonnellate di burro Usa e 
di 10.000 tonnellate di formaggio. E un nuovo episodio della guerra 
agricola tra le due sponde dell'Atlantico. 
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I morsi del dolore fermeranno Sara? 
Ai «mondiali» di Helsinki molte le speranze dell'atletica italiana - Nelle prove di qualificazione del salto in alto la Simeoni dovrà superare l'asticella a metri 1,90 

Maurizio Damilano spera nel caldo 
Il marciatore non giura sulla vittoria ma il podio vuole raggiungerlo - Oggi di scena anche le maratonete, tra le quali è favorita 
Grete Waitz con le italiane Fogli e Marchisio impressionate dal percorso - Cova atteso oggi per la qualifìcazione nei 10.000 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Sara Simeon». 
Nelle pozze liquide degli oc
chi 1 ricordi delle cose fatte si 
mischiano al sogni di quelle 
che vorrebbe fare e che non 
sono, ovviamente, solo cose 
Intessute di sport. Ma la 
campionessa-donna resta 
comunque abbarbicata al 
grande e stordente sogno che 
l'ha portata in alto. •Signore, 
dacci oggi la nostra illusione 
quotidiana». Ecco, Sara Si
meoni sa che il sogno è un 
po' Illusione e decide di stare 
col piedi per terra: «La qua
lificazione per me sarà una 
gara». E infatti oggi, a parti
re dalle 17,10 locali, le ragaz
ze Iscritte al salto In alto do
vranno raggiungere quota 
1,90 se vorranno fare la fina
le martedì e la campionessa 
olimpica, tormentata dalla 
tendlnlte, solo una volta que
st'anno ha saltato più in là, a 
Nova Gorica, il 14 giugno 
(1,93). E allora, chiederete, 

r;rché ci prova? La risposta 
semplice. Perché le qualità 

di Sara non sono un'inven
zione e così qualità ed espe
rienze possono farle ritrova
re, tra 1 morsi del dolore e le 
tensioni dell'ansia, le vette 
dell'altr'anno. Oggi è subito 
fuoco per I marciatori e per 
le maratonete. Maurizio Da-

* vs 

• SARA SIMEONI fraternizza col primatista del mondo di salto in 
alto, il cinese ZHU CHIANHUS 

mllano ha il volto impene
trabile di Budda. SI porta 
dentro geni e cromosomi di 
un'antica stirpe contadina e 
conosce il peso delle cose. E 
delle parole. Non dice che 
partirà per vincere. Dice che 
partirà per salire sul podio. 
•In gara si vedrà». Alto, un 
volto lungo e forte, un sorri
so sottile da Monna Lisa, mi
sura l sogni. «Ad Atene ero 
più veloce, qui sono più resi
stente. Spero che faccia an
cora più caldo e che non pio
va». Teme tutti e nessuno. 
Anzi: rispetta tutti e non te
me nessuno. Con lui nella 
grande Uzza del venti chilo
metri il toscano Sandro Pez-
zatinl e 11 marchigiano Carlo 
Mattioli. Che gara sarà? Rit
mo fitto ed occhi aperti. Nes
suno col permesso di evadere 
e men che meno lo spagnolo 
campione d'Europa Jose Ma
riti piccolo atleta sorridente 
e felice per 11 semplice fatto 
di esserci. Dei sovietici si sa 
che rappresentano una scuo
la di campioni ma di loro 
non si hanno validi riscontri 
agonistici in gare importan
ti. I tedeschi dell'Est hanno 
perduto 11 campione olimpi
co del 50 chilometri Hartwig 
Gauder: prima di partire un 
cane con un morso gli ha la
cerato un tendine. Gara ga
gliarda, quindi. Maurizio co
nosce il detto latino «non bis 
in idem». Lo hanno punito 1' 

anno scorso ad Atene: adesso 
basta. I marciatori partiran
no alle 18,05 locali e 11 vinci
tore entrerà nel grande sta
dio attorno alle 19,30. 

Le donne maratonete in 
maglia azzurra — Alba Mila
na, Laura Fogli e Rita Mar
chisio — hanno osservato il 
percorso e sono tornate al 
villaggio.frastornate e spa
ventate. È durissimo, con sa
lite aspre che spezzeranno 11 
ritmo e trasformeranno le 
gambe in barre di piombo. 
Ad Atene le azzurre fecero 
terzo e quarto posto con Lau
ra e Alba. A Roma e a Los 
Angeles le ragazze hanno 
confermato 11 rango elevato 
della maratona femminile l-
taliana con la vittoria della 
Milana sulle strade romane e 
il quarto posto della Fogli 
sulle strade olimpiche. Le tre 
sono concorde: «Vincerà Gre
te Waltz». Costei, ex maestra 
d'asilo a Oslo è oggi atleta a 
tempo pieno, disertò Atene 
perché infortunata. Se non 
vince qui che è quasi casa 
sua, non vince più niente. 
Non ci sarà la piccola ventl-
seienne psicologa americana 
dal cognome francese Joan 
Eenoit: sta morendo di leu
cemia. Primatista del mondo 
quest'anno a Boston, dopo il 
trionfo ha cominciato a sen
tirsi vuota. Si sta spegnendo 
come una candela. Le ragaz
ze correranno anche per lei. 

Alberto Cova ha il viso 
scavato e gli occhi attenti. È 
calmo, di una calma che pre
lude la battaglia. Oggi corre
rà una delle tre batterle di 
qualificazione dei 10.000. Cu
rioso: al campione d'Europa 
1 critici stranieri non danno 
credito. Guardano i porto
ghesi, l tedeschi dell'Est, l'a
mericano Alberto Salazar. E 
Alberto Cova? È un outsider. 
Lui però non si preoccupa 
perché se i risultati 11 faces
sero l pronostici lui non a-
vrebbe vinto l'anno scorso ad 
Atene come l'Italia non a-
vrebbe vinto il «Mundlal» di 
calcio. «Se si correrà per mi
gliorare il record del mondo 
io correrò per migliorare 11 
record del mondo». Anche 
lui, come Maurizio Damila-
no, rispetta tutti senza teme
re nessuno. Plerfrancesco 
Pavoni correrà; alle 16,55 il 
primo turno dei 100 e ancora 
non ha deciso se cimentarsi 
anche sulla doppia distanza. 
È meno teso del suo allena
tore Carlo Vittori. Ma, per 
dirla con Pietro Mennea, «Il 
professore racchiude le ten
sioni di tutti mentre il singo
lo atleta è premuto soltanto 
dalla sua particolare ansia». 
Si comincia, con 1500 atleti 
di 160 paesi. Fa stranamente 
caldo e le giornate del gran
de nord sembrano tropicali, 
tanto son piene d'afa. 

Remo Musumeci 

È scattata con un prologo la «Ruota d'Oro» 

A Visentini la «crono» 
Saronni (8°) soddisfatto 

Tra Lecce e Trani il «clou» del calcio femminile 

È la sfida-scudetto 
per le ragazze del gol 

Nostro servizio 
FILAGO — Roberto Visentin! 
è il vincitore della «crono» che 
apre la Ruota d'Oro, un prologo 
di sei chilometri nella cornice 
di due paesini del Bergamasco, 
una corsa che andava da Cri-
gnano e Filago e che il brescia
no dell'Inoxpran s'è aggiudica
to precedendo di 5" Torcili e 
Gradi, di 6" Bontempi e Prim, 
di 8" Wilson e di 10" Saronni. 
Era un percorso pieno di cune, 
sedici curve, per l'esattezza, di 
cui sei o sette a gomito e ciò 
spiga la media (47.472) di Vi
sentini che non è bassa ma nep
pure alta. 

I più hanno pedalato sotto il 
sole, gli altri (una ventina) han
no incontrato un po' di pioggia 
e un po' di vento e tuttavia Sa
ronni si dichiara soddisfatto 
del risultato. «Era il primo im
pegno dopo sei settimane d'i
nattività e mi pare di essere an
dato bene», na commentato 
Beppe appena sceso di biciclet
ta. A lamentarsi è invete Ales
sandro Paganessi, colpito nella 
notte da disturbi intestinali e 
quindi assente al momento del-
1 appello. 

La Ruota d'Oro ha inaugura
to ieri la sesta edizione. E una 
storia in cui dal '78 all'82 spic
cano i nomi di Saronni. Moser, 
Baronchelli, Knudsen e Seger-
saal, una breve gara a tappe che 
Mino Baracchi organizza con 
stile e sveltezza, in modo per
fetto. diremmo, superando le 
difficoltà derivant'- dalle date 
di svolgimento che variano di 
ar.no in anno. 

Oggi andremo da Valbrembo 
e Brembate Sopra, 203 chilo
metri e un circuito da ripetete 
dodici volte, un tracciato lieve
mente ondulato che probabil
mente registrerà una grossa vo
lata. domani cinque colli impe
gnativi e martedì la conclusio
ne di Manerba del Garda a ca
vallo di due anelli che dovreb
bero far selezione, perciò tiran
do le somme Alfredo Martini 
avrà ricavato preziose indica
zioni per la scelta dei corridoi 
che il 4 settembre difenderan
no la bandiera italiana nel 
mondiale svizzero. 

Martini, come abbiamo già 
scritto, ha molti elementi da va
lutare e siccome è un tecnico 
scrupoloso peserà tutti cor la 
bilancia del farmacista. 

Fatta eccezione per Saronni, 
Moser e Argentin, chi si na
sconde. chi tergiversa, chi pen
sa di entrare in nazionale sulla 
scorta del passato, resterà con 
un palmo di naso. 

E ancora: avremo una squa
dra imperniata su Saronni o i 
capitani saranno più d'uno? 

Ecco un argomento che fa di
scutere. un problema da risol
vere, una questione legata alla 
ripresa di Saronni. 

In quale misura il ragazzo di 
Parabiago crescerà prima del 
21 agosto, giorno delle convoca
zioni di Martini? 

E bene dare tempo al tempo 
e non dimenticare che dopo il 
Giro dell'Umbria, dopo la let
tura dei quindici selezionati 
(tredici titolari e due riserve) il 
campione del mondo in carica 
potrà continuare la preparazio
ne con la Coppa Agostini, la 

Coppa Bernocchi e la Tre Valli 
Varesine, ma intanto sentiamo 
cosa dice Pietro Algeri, diretto
re sportivo della Del Tongo 
Colnago e «voce» di Saronni. 

«Tutto sarebbe semplice se 
Beppe non fosse stato costretto 
ad interrompere l'attività, e co
munque io penso che per la do
menica della competizione iri
data il mio atleta avrà raggiun
to un livello di forma pari all' 
ottanta per cento, qualcosa di 
più, anche. 

Con le stesse condizioni, cioè 
senza essere al massimo del po
tenziale, Saronni ha vinto la 
Milano-Sanremo, quindi sono 
abbastanza tranquillo. 

Penso anche che la nazionale 
debba essere composta da po
chi capitani e da molti uomini 
d'appoggio. 

Come alternativa a Saronni 
bastano Argentin, Moser e un 
altro da scegliere tra Battaglin 
e compagnia: diversamente si 

Brevi 

creerebbe un miscuglio perico
loso. 

La parte del gregario, insom
ma, spetta a chi per mentalità e 
abitudine è portato a questo 
compito. 

Naturalmente, dobbiamo a-
vere fiducia in Martini. E un 
tecnico serio e capace...». Già, 
fiducia in Martini e attesa per 
Saronni. 

La Ruota d'Oro è un «test» 
che può chiarire le idee. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Roberto Visentini (Ino-
xpran) km 6 in 7*35". media 
47.472: 2) Torelli ISammon-
tana) a 5"02; 3) Gradi (Sam-
montana) a 5**03; 4) Prim 
(Bianchi Piaggio) a 6 " 0 1 ; 5) 
Bontempi (Inoxpran) a 6**08; 
6) Wilson a 8"; 7) Leali a 
10"01: 8) Saronni a 10*02; 
9) Baronchelli a 1 1 " ; 10) Bat
taglin a 14". 

• NUOTO: MONDIALE 100 DORSO — Il ventenne americano 
Ride Carey ha stabilito il nuovo primato mondiale dei 100 metri 
dorso col tempo di 55"44. nel corso dei campionati statunitensi 
che si svolgono a Clovis in California. 
• CAMPIONATO ITALIANO SKEET — Si conclude oggi a Tri
gona il campionato italiano skeet. Dopo la seconda giornata era in 
testa nella prima categoria Dominici con 149 su 150. in seconda 
Ceivesato. in terza Sabatini. 
• MONDIAU JUNIORES CANOTTAGGIO — Quattro equipag
gi azzurri («quattro con», «due con», «quattro senza», «otto»). 
parteciperanno oggi alle finali dei campionati del mondo juniores 
che si svolgono a Vichy in Francia. 
• LOTTA AZZURRA IN EVIDENZA — Quattro «ori», quattro 
«argenti» e due «bronzi» è il bottino ottenuto fino a oggi dagli azzurri 
impegnati a Missoula (USA) ai mondiali cadetti. 

Roma col 
Servette 

Lazio con 
l'Arezzo 

QUESTE LE .AMICHEVOLI» 
DI OGGI 

UDINE (ore 20, ore 22): Torneo 
Zanussi, finale 3* posto; finale 
1* posto 
OLANDA: Torneo di Alkmaar 
con Genoa, AZ 67, Werdcr 
Brema, Volcndan 
VILLAR PEROSA (TO), ore 
17: Juventus A-Juventus B 
GINEVRA, ore 18: Servette-
Roma 
CASTEL DEL PIANO (GR), 
ore 17.30: Lazio-Arezzo 
SIENA, ore 21: Siena-Napoli 
RIMINI (FO), ore 21: Rimini-
Sampdoria 
PADOVA, ore 20,30: Padova-
Verona 
GUBBIO (PG), ore 17.30: Gub
bio-Cagliari 
TIONE (TN), ore 18: Campo
basso-Bologna 
SARZANA (SP), ore 18: Sarza-
nese-Cremonese 
RONCEGNO (TN), ore 17.30: 
Roncegno-Atalanta 
CHIAVENNA (SO), ore 17,30: 
Chiavennese-Como 
CAMAIORE (LU). ore 21: Pi
stoiese-Rondinella 
PIETRASANTA (LU), ore 21: 
Pietra sanU-Empoli 
BIBBIENA (AR), ore 18: Bib
biena-Catania 

Nostro servizio 
BRINDISI — Eccole finalmen
te l'una di fronte all'altra: si in
contreranno oggi alle 18 allo 
stadio di Brindisi nello spareg
gio decisivo del campionato di 
calcio serie A femminile. L'Ala
ska-Lecce e la Marmi-Trani si 
contenderanno lo scudetto do
po aver lottato a spalla a spalla 
per l'intero campionato di cal
cio. Un torneo costellato di po
lemiche e colpi di scena, che so
no esplosi soprattutto nella fa
se finale, quando, al termine 
del derby tra le due squadre 
pugliesi conclusosi con il pun
teggio di 1-1 il presidente dell' 
Alaska, Guarini, ritenendosi 
danneggiato dall'arbitraggio, 
decise di ritirare la propria 
squadra dal torneo. Una deci
sione durata solo qualche gior
no e poi ritirata anche per le 
pressioni delle giocatrici che, 
temendo di vedere compromes
so un campionato condotto 
sempre nelle prime posizioni, 
minacciarono di continuare da 
sole senza la società. 

La sfida di oggi, quindi, sarà 
decisiva, e avrà il sapore di un 
•regolamento di conti». Come 
sempre accade in queste circo
stanze. è difficile fare previsio
ni, ma le credenziali dell'Ala
ska sono di tutto rispetto: due 
scudetti negli ultimi due cam
pionati. La Puglia, dunque, im

perversa e troxa nel calcio fem
minile il riscatto per le delusio
ni patite nel settore maschile. 
Questo però non deve far pen
sare ad una pratica diffusa a li
vello regionale di cui le due 
squadre sono l'espressione più 
alta. Il Trani e il Lecce sono, 
invece, due oasi. Dopo di loro il 
deserto. L'Alaska è il prodotto 
di un vecchio pallino del suo 
presidente che dodici anni fa 
decise di mettere su una squa
dra di ragazze che fosse in gra
do di puntare in alto. Il Marmi-
Trani è nata dalla costola di A-
damo dell'Alaska: potè iniziare 
proprio grazie ad un prestito di 
atlete della società salentina. 
Tutte e due le squadre vanno 
comunque poste sullo stesso 
piano sotto il profilo dell'impe
gno e della serietà. «Siamo co
stretti ad operare in condizioni 
disastrose — ci dice infatti il 
dottor Gentile, dirigente della 
squadra salentina — le squadre 
sono costrette ad allenarsi in 
campi periferici, su terreni di
sastrati, spesso nei campi par
rocchiali. Al nord la cosa è di
versa». 

Il fatto è che mancando an
cora il riconoscimento della 
FIGC il denaro non arriva e si è 
costretti ad affidarsi alla spora
dica iniziativa del privato. Si 
può ben dire, allora, che co
munque vada a finire questa 
sera, le due squadre lo scudetto 
l'hanno già vinto. 

Armando Damiani 

Conferma di Stecca nel bel «match» con Nati 

Nostro servizio 
LIDO DI CAMAIORE — Loris 
Stecca ha difeso vittoriosamen
te il suo tìtolo di campione eu
ropeo dei pesi piuma, battendo 
ai punti venerdì notte sul ring 
allestito da Bussoladomani di 
Lido di Camaiore. il coriaceo 
Valerio Nati. Il verdetto e-
spresso dall'arbitro Loew di 
Milano e dai due giudici è stato 
identico: 118 a 115 in favore di 
Stecca; se vogliamo regala 

qualcosa al riminese che tutta
via ha meritato la vittoria. 
Quello disputato a Bussolado
mani dai due romagnoli (Stecca 
è di Rimini, Nati di Forlì) è sta
to un incontro palpitante, com-
battutissimo per tutti i dodici 
round ed anche molto spettaco
lare e che ha mandato a casa 
veramente contenti i quasi tre
mila spettatori provenienti da 
tutta la Versilia. dall'Emilia ed 
anche, ovviamente, dalla Ro
magna. Nati sapeva che questa 
chance europea offertagli dal 
riminese rappresentava un pas

saggio delicatissimo, forse deci
sivo della sua carriera. Per que
sto, preparato a puntino dal 
maestro Bavaglia, superati i 
primi round di studio, ha ini
ziato ad aggredire l'avversario 
cercando la corta distanza per 
scaricargli addosso i suoi ganci 
e diretti corti, secchi e tornati 
davvero «pesanti» come un 
tempo. Di fronte a questo av
versario grintoso ed assetate di 
rivincita. Stecca ha avuto un 
grosso pregio: non si è mai 
scomposto ed ha sempre ragio
nato, cercando di mantenere a 
distanza l'avversario e propo
nendo la sua boxe scintillante e 

svelta oltre che potente e scher
mìsticamente esemplare, fatta 
di precise «serie» a due mani 
(diretti soprattutto), di astuti 
montanti al bersaglio grosso, di 
rapidi spostamenti del tronco e 
di una notevole velocità di 
gambe. 

Nota estremamente signifi
cativa: dopo tante polemiche 
della vigilia al termine del 
match i due si sono riappacifi
cati ed abbracciati a lungo e, 
assieme ai rispettivi clan, sono 
andati a cena insieme. Un bel 
gesto di lealtà sportive offerto 
dai due romagnoli. 

Spencer 
insidiato 

da Roberts 
e M amola ̂  

Moto 

Battuta l'Olanda, azzurri campioni d'Europa 

Nostro servizio 
GROSSETO — La Nazionale 
italiana ce l'ha fatta, conqui
stando il Campionato Europeo 
di baseball dopo dieci tiratisi-
me riprese, contro l'Olanda: 3-2 
il risultato della terza partita 
vinta dagli azzurri. Venerdì se
ra eli azzurri concentratissimi 
in difesa (due doppi giochi) e 

potenti in attacco (due fuori
campo di Rovezzi, uno di Carel
li. più numerose valide) hanno 
sommerso gli sconcertati tede
schi. Alle stelle l'entusiasmo 
dei 10 mila spettatori accalcati 
in ogni ordine di posti. Fino al
l'ultimo anche Questo incontro 
è stato in forse: la designazione 
a casa base dell'arbitro olande
se Pieter per l'incontro, ha 
spinto il presidente Beneck a 
minacciare di ritirare la squa
dra se la decisione non fosse 

rientrata. Il presidente della 
Commissione tecnica, Miguel 
Ortin, in una conferenza-stam
pa subito convocata, ha respin
to ogni interferenza e l'Italia è 
scesa regolarmente in campo. 
Nel baseball «minacciato» ab
biamo così pareggiato con l'O
landa- In quello giocato, per 
fortuna, stiamo vincendo. La 
formazione azzurra è la stessa 
delle prime due vittorie. Intan
to l'intervento del prefetto ha 
fatto sì che le partite vengano 

giocate entrambe a Grosseto. 
soprattutto per problemi di 
viabilità nei collegamenti con 
Castiglione della Pescaia al cui 
comune verranno versati alcuni 
milioni per il mancato incasso. 

Alla bella cittadina — la Co-
verciano del baseball — resta la 
soddisfzione di avere in futuro 
un Centro federale il cui pro
getto è stato presentato venerdì 
mattina assieme a quello del 
Diamante coperto di Bologna. 

Nino Villa 

ANDERSTORP — Il penulti
mo round del campionato mon
diale di motociclismo (in pro
gramma oggi sulla pista svede
se di Anderstorp) sembra favo
revole a Spencer e alla Honda: 
il tracciato gli sarebbe favore
vole, adatto com'è all'agilità 
messa in evidenza fino dalle 
prime gare della stagione dalla 
moto del giovane rivale di Ro
berts. Tuttavia la partita è tut-
t'altro che chiusa. Tra l'altro 
nel duello tra i due anche Ma-
mola con la Suzuki potrebbe 
metterci il suo «zampino* e ren
dere ancor più avvincente que
sto finale stagionale del moto
ciclismo. La Yamaha di Rober
ts già in prova ha dovuto arren
dersi a Spencer, ma in gara po
trebbero essere rovesciate le 
previsioni fondate appunto sul
le prove. Ieri hanno corso le 
250, nelle quali Lavado s'era 
già qualificato campione del 
mondo con una gara d'anticipo. 
La gara è stata vinta dal france
se Sarron mentre Lavado è ar
rivato terzo. 

Oggi ad Hockenheim G.P. di Germania (TV 14,10) 

Sole, pioggia e gomme 
ma intanto le Ferrari 

partono davanti a tutti 
I radiali sembrano avvantaggiare Tambay e Arnoux sotto la piog
gia - Cheever (Renault) spera nel bel tempo - I guai di De Angelis 

Dal nostro inviato 
HOCKENHEIM — Sotto la 
fitta e fastidiosa pioggia di 
Hockenheim, dove oggi si 
correrà 11 Gran Premio di 
Germania — diretta TV 2 ore 
14,10 — la Ferrari ha conqui
stato con Patrick Tambay la 
sua centesima «pole posi-
tlon». Un risultato di grande 
prestigio ottenuto senza fati
ca. Ieri, Infatti, sotto l'acqua, 
nessuno poteva migliorare i 
tempi .delle prime prove di 
venerdì. SI è piuttosto, cerca
to di trovare i pneumatici 
giusti per affrontare al me
glio la corsa di oggi che si 
prevede ancora bagnata- La 
Ferrari ha provato i radiali 
che, dice Tambay, «ci faran
no guadagnare un secondo a 
giro». Se esce 11 sole, invece, i 
bolidi del team modenese u-
seranno le gomme conven
zionali. 

•Ho avuto davanti sia Re
né che Patrick — ci confer
ma Eddie Cheever, pilota 
della Renault — e posso assi
curare che i Goodyear da 
pioggia, soprattutto se que
sta eleggerà, sono migliori 
del nostri Michelin. Noi ci 
auguriamo allora che spunti 
11 sole oppure venga giù il di
luvio. In questo caso vincere
mo noi». Una Renault che sta 
ancora cercando una perfet
ta messa a punto. Anche per 
il team delta Règie il punto 
dolente restano sempre le 
gomme. Sembra che il moto
re sparì troppi cavalli in un 
solo colpo e i pneumatici so
nò chiamati a un durissimo 
lavoro logorandosi più del 
previsto. «Allora faremmo la 
fine della Ferrari a Silversto-
ne», conferma Alain Prost, 
primo pilota della Renault 

Dopo i due motori rotti ve
nerdì sulla macchina di Nel
son Piquet, anche ieri la Bra
bham. l'altro team che punta 
al titolo mondiale, è naviga
ta nelle ultime posizioni. 
Scorrendo la classifica delle 
seconde prove, troviamo Pi
quet al quattordicesimo po
sto, a ben 7" dalla Ferrari di 
René Arnoux che è risultato 
il pilota più veloce sotto l'ac
qua. Difetti di potenza che i 
tecnici della BMW non sono 
ancora riusciti a spiegare. 
•Se perdiamo qui a Hocken
heim — dice sconsolato Pi
quet — allora la lotta per il 
titolo sarà circoscritta a Fer
rari e Renault». 

Si abbassano le saracine
sche ai box del «Cavallino 
rampante». Patrick Tambay 
spiega che partire in «pole 
position» dà vantaggi enormi 
perché, in caso di pioggia, 
non si hanno problemi di vi
sibilità. René Arnoux sus
surra parole di saluto e se ne 
va. Mauro Forghieri, il diret
tore tecnico, illustra la stra
tegia della corsa: «Con la 
f>iogg1a i Goodyear e i Miche-
In si equivalgono. Quindi la 

battaglia fra noi e Renault 
limane aperta. Vedremo ri
sorgere anche i motori con
venzionali, ma i turbo an
dranno sempre più forte. 
Montiamo un altro alettone 
per avere maggiore aderen
za. Diffìcile ora stabilire se 
effettueremo il rifornimento 
a metà gara. Dipenderà dalle 
nuvole». 

Nuvole che mandano giù 
secchi d'acqua sulla foresta 
dove Schiller ambientò i suoi 
•Masnadieri». Un nome che i 
poliziotti locali hanno affib
biato ai piloti di formula uno 
dopo l'ennesimo Investimen
to. Ieri H protagonista è stato 
Andrea De Cesaris, Qualcu
no gli aveva rubato il «pass» 
per il posteggio. Aveva pas
sato Indenne il primo sbar
ramento, ma al secondo, do-

La griglia dì partenza 

• PRIMA FILA: Tambay (Fra-Ferrari) l'49"328; Arnoux (Fra-
Ferrari) l'49"435. 
• SECONDA FILA: De Cesaris (Ita-Alfa Romeo) l'50"845; Piquet 
(Bra-Brabham) 1*51"082. 
• TERZA FILA: Prost (Fra-Renault) l'51"228; Cheever (Usa-
Renault) l'51"540. 
• QUARTA FILA: Baldi (Ita-Alfa Romeo) l'51"867; Patrese (Ita* 
Brabham) 1*52"105. 
• QUINTA FILA: Warwick (Gbr-Toteman) l'54"199; Giacomelli 
(Ita-Toleman) l'S4"648. 
• SESTA FILA: De Angelis (Ita-Lotus Renault) 1*54"831; Ro* 
sberg(Fin-Williams) 1*55"289. 
• SETTIMA FILA: Johansson (Sve-Spirit Honda) l'55"870; Bou-
tsen (Bet-Arrows) l'56"015. 
• OTTAVA FILA: Laffite (Fra-Williams) r56"318; Alboreto (Ita* 
Tyrrell) l'56"398. 
• NONA FILA: Mansell (Gbr-Lotus Renault) l'56n490; Lauda 
(Aut-McLaren) 1*56"730. 
• DECIMA FILA: Jarier (Fra-Ligier) l'57"018; Surer (Svì-Arro-
ws) l'57"072. 
• UNDICESIMA FILA: Sullivan (Usa-Tyrrell) 1*57"426; Cecotto 
(Ven-Theodore) l*57n744. 
• DODICESIMA FILA: Watson (Irl-McLaren) l'47"776; Guerre-
ro (Col-Theodore) Y5T*790. 
• TREDICESIMA FILA: Boesel (Bra-Ligier) l'58"413; Ghinzani 
(Ita-Osella) l'58"473. 

pò il rifiuto di una guardia 
giurata di farlo passare, lo 
Ha investito mandandolo in 
infermeria. Sembra che il pi
lota romano debba ora paga
re una cauzione di 20 mila 
marchi (12 milioni circa di li
re), altrimenti avrà grane 
più grosse con la polizia loca
le. Un fatto analogo, secondo 
il dottor Bartoletti, il medico 
dei piloti di formula uno, era 
successo la sera prima anche 
a Riccardo Patrese. Pure Pa
trick Tambay nella foga di 
passare davanti ad altre vet
ture ferme alla sbarra del po
steggi, ha tamponato un'al
tra vettura. Difficile spiegare 

questi avvenimenti prenden
do a pretesto il nervosismo 
dei piloti. La verità è un'al
tra: i responsabili del servi
zio d'ordine dei circuiti si 
trovano spesso davanti a dri
ver che si credono superuo-
mini e pensano che le leggi 
valgano per gli altri e non 
per loro. Una mentalità e un 
malcostume che deve essere 
punito severamente. Un ra
gazzino come De Cesaris gio
chi pure con la sua vita, non 
con quella degli altri. 

Sergio Cuti 
NELLA FOTO IN ALTO: Patrick 
Tambay durante le prove. 

Cosi lo sport oggi in TV 
RETEl 

13.45 Da Helsinki «Campionati del mondo di atletica leggera» 
18.30 Da Helsinki «Campionati del mondo di atletica leggera» 
22.20 «La Domenica Sportiva» 
23.15 Da Grosseto «Campionati europei di baseball» 
RETE 2 

14.10 Da Hockenheim «Gran premio di Germania di formula 1» 
20 TG2 - «Domenica Sprint» 
RETE 3 

18 Diretta sportiva: da Ceresole Reale (Torino) «Superbia]»; da 
Val Brerobo •Ciclismo» Ruota d'oro 
21.55 «Sportre. 
BANALE5 
10.45 Basket: «Campionato NBA» 
12.15 «Football americano» 
23.25 Caldo: replica degli incontri del «Mundialito club» (Flamen-
go-Milan) 

CACCIA 
un associazione 

che conta 

TESSERAMENTO 83 
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Ogni anno ottomila morti 
e ottomila miliardi di danni 

USA, anche la mafia 
nell9«ìndustrìa » 

degli incendi dolosi 

La proprietà immobiliare dietro i roghi in quartieri 
poveri a New York come a Boston, la vendetta 

mafiosa a Las Vegas - 80.000 ettari di bosco perduti 
in questi giorni nel West - Psicosi diffusa 

Dal nost ro corr ispondente 
NEW YORK — Qui /a paura del fuoco è una 
presenza Incombente. Le scale antincendio 
delle Brownstones, quelle armature metalli' 
che che degradano dalle vecchie, umane case 
di mattoni a quattro-cinque plani, sono an
cora una costante del paesaggio urbano ne
wyorkese, pur così segnato dal grattacieli. In 
tutti gli uffici, con cadenza annuale, si svol
gono esercitazioni nel presupposto che 11 pa-
lazzo possa andare a fuoco. Decaloghi peren
tori fomiti dal pompieri sono affissi In ogni 
dove. In tutte le case di nuova costruzione è 
installato lo *smoke detector', il segnalatore 
del fumo. Una psicosi appena dissimulata a-
leggia nelle metropoli che sono percorse, con 
una frequenza Inconcepibile in Europa, da 
sterminati camion slmili a giganteschi gio
cattoli, le ululanti e rutilanti macchine del 
vigili del fuoco. 

Un eccesso di preoccupazioni è più che giu
stificato. Gli edifici sono sovraccarichi di 
materiale infiammabile: legno, moquettes 
anche troppo spesse, tubi e fili di plastica, 
carta e cartone prodotti In assurda abbon
danza dalla società dell'involucro e dello 
spreco. Temperature torride si abbattono du
rante l'estate soprattutto (ma non soltanto) 
sulle regioni meridionali. Nella guerra con
tro Il fuoco ogni anno muoiono ottomila a-
mericani e vanno distrutti beni per cinque 
miliardi e trecento milioni di dollari (all'in-
clrca ottomila miliardi di lire). 

Ma la peculiarità americana è Varson, l'in
cendio doloso. Qualche tempo fa la rivista 
*Fortune» ha scritto che questa è diventata 
una delle industrie-guida della città di New 
York. L'anno scorso dei 39 mila incendi che 
hanno devastato palazzi e abitazioni di que
sta metropoli, ben 7.200 sono stati definiti 
dolosi, non sulla base di semplici sospetti, ma 
dopo Inchieste della polizia, del pompieri o 
della magistratura. Nel South Bronx.adHar-
lem e In altri quartieri che vanno in rovina è 
la proprietà Immobiliare che investe nell'in
dustria dell'incendio doloso. Quando I rotta
mi umani che vegetano In edifìci degradati 
non pagano più l'affìtto di abitazioni diven
tate catapecchie, i proprietari assicurano 
questi palazzi fa tlscen ti con tro 11 rischio degli 
Incendi, grazie a una disposizione governati
va emanata nel 1968quando la rivolta sociale 
del ghetti divampò anche In incendi accesi 
per disperazione o per protesta. Si paga una 
piccola mancia al portoricano o al nero di
sposto a irrorare di benzina uno o due piani 
di questi edifìci e a darvi fuoco, e si incassa il 
premio di assicurazione. Nel 1980 (l'ultimo 
anno di cui sono disponibili le statistiche) i 
proprietari hanno ricavato trenta milioni di 
dollari da queste operazioni ad altissimo red
dito. Trentasette malcapitati finirono bru
ciati vivi In tali imprese. Via via che gli edifìci 
contigui subiscono Io stesso trattamento, in
teri quartieri assumono l'aspetto delle città 
europee bombardate nell'ultima guerra 
mondiale. 

Una peculiarità nella peculiarità è l'incen
dio per vendetta mafiosa. La capitale mon
diale di questa attività è Las Vegas. Il 21 no
vembre del 1980 l'albergo MGM, con annessa 
casa da gioco, prese fuoco In una notte di 
tregenda: 84 persone morirono bruciate o a-
sflsslate negli ultimi plani di questo gigante
sco tempio del gioco d'azzardo, e più di 700 
rimasero ferite. Altri Incendi dolosi furono 
appiccati, nel giro di tre settimane. In altri 
due alberghi, ma furono spenti prima che 
provocassero vittime. Dopo un palo di mesi 
fu appiccato 11 fuoco alt'HIIton di Las Vegas, 
Il più grande d'America: sei morti e 300 feriti. 
Anche qui, come all'MGM, fu trovata la pro
va del dolo: gli Incendi erano scoppiati con
temporaneamente In tre parti diverse dell' 
Immenso edifìcio. 

Nel 1982 è Boston che prende il sopravven
to nelle grandi cronache degli Incendi dolosi. 
In pochi mesi vanno in Fiamme ben 1.400 edi
fici. In parte perché 1 proprietari vogliono In
cassare polizze di assicurazioni fraudolente, 
come a New York, In parte per vendetta e per 
ricatto, come a Las Svegas, In parte, come In 
tutti 1 grandi centri afflìtti da sfasciume ur
bano (Il primato spetta a Detroit) per puro 
vandalismo. Ma poi, quando si ricostruisce la 
mappa di questi fuochi, si scopre che vanno m 
fuoco soprattutto case e quartieri abitati da 
poveri se sono vicini al centro, cioè dove si 

possono costruire edifici per uffici e per be
nestanti. 'Quando il suolo edificabilc comin
cia a valere più dell'edificio, 11 palazzo bru
cia* — èia sentenza lapidarla di Ernest Gar-
neau, un dirigente dell'istituto per la preven
zione degli Incendi dolosi. Le società di assi
curazioni confessano di non avere personale 
sufficiente per smascherare queste truffe. 

Secondo un esperto del servizio antlncen-
dl, un incendio su quattro è doloso negli Stati 
Uniti, la percentuale più elevata nel mondo. 
Per lo più si tratta di crimini Impuniti: solo 
tre Incendi dolosi su cento provocano arresti, 
e solo in un caso su cento si arriva alla con
danna. E il fenomeno dilaga: in un decennio 
i danni provocati da questa attività che as
somma insieme veri e propri piromani, pro
fittatori, vandali o gente che agisce per ven
detta, si sono moltiplicati per dieci. 

È il West la Sardegna dell'America. Nelle 
regioni occidentali, dove è rimasto il grosso 
del patrimonio forestale sopravvissuto all'u
tilizzazione selvaggia del territorio, come si 
addice, appunto, a una terra di conquista, 
l'autocombustione, i fulmini, l'incuria degli 
abitanti e del turisti, il vandalismo. Il dolo, la 
suggestione imitativa indotta dalle Immagi
ni teletrasmesse delle foreste in fiamme, as
sottigliano il pur immenso patrimonio arbo
reo. La California, il Nevada, lo Htdaho, l'O
regon, hanno perduto, soltanto nelle ultime 
due settimane, 80 mila ettari di bosco, nono
stante la mobilitazione di 700 vigili del fuoco 
e di migliaia di volontari. In tutti gli Stati 
Uniti, nei soli mesi estivi di quest'anno, sono 
scoppiati 9.898 incendi nelle foreste e nei 
campi, e quasi cinquecentomila ettari sono 
stati bruciati. 

La guerra al fuoco la si combatte con i 
computers, con postazioni televisive speciali, 
con elicotteri e aerei lancia acqua, con anten
ne collegate attraverso apparecchiature au
tomatiche di controllo, tutti sistemi applicati 
perla prima volta nel Canada e in Australia, 
gli altri sterminati territori esposti alla deva
stazione da fuoco. 

Non esistono dati sugli incendi dolosi alle 
foreste americane, ma si può sospettare che 
anche l'arma de! fuoco venga utilizzata per 
spianare la strada alla privatizzazione e allo 
sfruttamento di rapina di quelle terre che nel 
West appartengono alla proprietà pubblica. 

L'incendio che negli Stati Uniti fa notizia è 
però quasi sempre quello cittadino. La secon
da metropoli d'America, Chicago, fu distrut
ta nel 1871 da un incendio rimasto memora
bile. E tuttavia forse l'incendio di cui si parla 
di più è quello che non è mai avvenuto: il 
possibile incendio di un grattacielo. Basta in
terpellare un qualsiasi dirigente dei vigili del 
fuoco o gli specialisti della National tire pro-
tection admmistration per sentirsi risponde
re che se prendesse fuoco una delle torri di 
cinquanta e più piani (ì Twinsdel World Tra-
de Center newyorkese ne hanno 103) durante 
le ore di ufficio sarebbe — per il numero delle 
x'ittlme e l'ammontare dei danni — una cata
strofe equivalente a un terremoto o a una 
gigantesca alluvione. 

Negli ultimi dieci anni gli Stati Uniti han
no visto costruire quasi quattromila edifici 
più alti di 35 metri, il massimo limite cui 
possono arrivare le scale dei pompieri. Se ol
tre questo livello scoppiasse un incendio, mi
gliaia di persone resterebbero prigioniere in 
una trappola di fiamme e di fumo. 

Ne: 1973 la National commission on tire 
preventlon and control ha stilato un rappor
to che viene considerato ancor oggi fonda
mentale. VI si constata che i costruttori di 
queste moderne torri d'acciaio, alluminio e 
materiale infiammabile d'ogni tipo, si prefìg
gono di creare strutture funzionali, estetica
mente affascinanti ed economiche. E si con
clude: 'Poiché la priorità assoluta è data a 
tali obiettivi, la sicurezza, per la maggior 
parte dei costruttori e dei designers, non è 
altro che un male necessario per obbedire ai 
regolamenti locali: Questi regolamenti di si
curezza sono una giungla giuridica: in tutti 
gli Stati Uniti ce ne sono 14 mila, con norme 
che spesso si contraddicono. Alle volte, basta 
attraversare una strada di confine tra una 
contea e l'altra o un comune e l'altro per sco
prire che di qui è obbligatorio un estintore In 
ogni stanza d'albergo, e a poca disianza no. 

Aniello Coppola 

Il PSI: è un vero centro-sinistra 
riguarda, da un lato, le pressio
ni esercitate dalla Democrazia 
cristiana perché il governo sia 
dichiarato — e sia nella sostan
za — un governo di alternativa 
al PCI, e dall'altro si ricollega 
alle discussioni interne al PSI. 
Martelli scrive in un lungo edi
toriale dell'Avanti!, che ha il 
carattere di una presa di posi
zione del gruppo più vicino a 
Craxi — anche nei confronti di 
posizioni di dirigenti socialisti 
come Ruffolo o come Formica 
—, che non è utile che 'il pen
tapartito a partecipazione e a 
guida socialista sia dominato 
dall'intento o dalla preoccupa
zione di ergersi in alternativa 

al PCI*. Prima di tutto, ag
giunge, perché i comunisti non 
possono -costituirsi in alterna
tiva politica praticabile-. In 
secondo luogo, afferma Martel
li, le basi politiche e program
matiche della maggioranza 'so
no quelle di un vero centro-si
nistra e non quelle del centri
smo'. 

Il vicesegretario socialista 
non spiega che cosa dovrebbe 
essere un «vero centro-sinistra», 
quali sarebbero i tratti di que
sta formula: «La stagione poli
tica che si apre per il PSI — 
afferma — non è in conflitto 
con l'evoluzione delle scelte e 
dei rapporti politici che posso

no preparare delle alternative. 
Ma è una stagione che ha in sé 
una sua prospettiva e in cui il 
PSI é maggioranza e il PCI op
posizione'. Secondo Martelli, 
la questione delle Giunte è sta
ta 'enfatizzata strumental
mente': la DC — egli afferma 
— l'ha posta «nei termini ra
gionevoli e legittimi di una ri
chiesta di non esclusione pre
giudiziale e sistematica'. 

Deboli e difensive le argo
mentazioni a sostegno di un 
programma di governo attacca
to anche da esponenti sociali
sti. Si dice che il programma 
non è 'socialista* perché non 
può esserlo, ma si aggiunge che 

delle idee iniziali del PSI a-
vrebbe, comunque, V'intelaia-
tura-. I due tempi in econo
mia? Nelle trattative — si ri
sponde a Ruffolo — non se ne è 
neppure parlato. E si ammette 
che questo pentapartito pre
senta delle 'opportunità» ma 
anche dei 'rischi». Infine, si fa 
appello al PCI per un confronto 
'critico, serrato e costruttivo: 

Due aspetti risultano suffi
cientemente marcati nello 
scritto, a suo modo program
matico, di Martelli: 1) il vero 
centro-sinistra è una scelta di 
un periodo abbastanza lungo, 
un periodo di collaborazione 
tra PSI e forze moderate; 2) de

bole e ambiguo è il discorso sui 
contenuti. 

Sul versante democristiano, 
è Bisaglia a rispondere: va bene 
— dice — però il nostro deve 
essere un patto di legislatura. E 
soggiunge che il problema non è 
affatto quello di una durata di 
Craxi per cinque anni. Il patto 
è quinquennale ma la presiden
za del Consiglio può tornare, 
molto prima di quella scaden
za, nelle mani della DC. 

E Galloni, in tono più marca
tamente polemico verso Mar
telli, aggiunge sul «Popolo. di 
oggi, anzitutto che tè difficile 
richiamare la storica formula 
del centro-sinistra o parlare di 

"vero" centro-sinistra», e poi 
che «è improduttivo riproporre 
una polemica sul bipolarismo 
che sarebbe stato sconfitto dal
la presidenza Craxi». Di certo 
— stabilisce Galloni — c'è solo 
un fatto: che «il PSI sta salda-
mente dentro la maggioranza 
nella quale la DC e le altre forze 
hanno un ruolo non secondario, 
e che si pone di fronte all'oppo
sizione in modo unito», costi
tuendo «un polo rispetto al 
PCI». I socialisti sono avvertiti: 
non si illudano di potersi divin
colare da questo isatdo» ab
braccio. 

Candiano Falaschi 

za della questione morale. 
A Renato Zangheri della Se

greteria del PCI e responsabile 
del dipartimento Problemi del
lo Stato e delle autonomie loca
li abbiamo rivolto alcune do
mande su questo tema. 

— Vedi qualche segnale di 
una reale volontà riforma
trice — nel programma e, 
per quanto se ne sa, nelle 
trattative che hanno porta-
to al governo Craxi — per 
quanto riguarda il campo 
delle istituzioni, del rappor
to fra esse e i partiti, dei cit
tadini con esse? 
tTi dirò francamente che mi 

sembra che riguardo alle istitu
zioni il programma di governo 
manca proprio di quello spirito 
riformatore, di quella apertura 
che erano stati anche di studio
si appartenenti ai partiti di 
maggioranza e di alcuni di que
sti stessi partiti. Capisco che è 
difficile giungere ad una indi
cazione di obiettivi concreti e 
condensarli in uno spazio ne
cessariamente ristretto, ma la 
causa della delusione non è 
principalmente formale. È la 
mancanza di una linea politica 
e culturale, il carattere evasivo 
di diverse parti, a cui si accom
pagnano veri e propri errori, 
che vanno denunciati con fran
chezza». 

— Parli di veri e propri erro
ri. Facciamo qualche esem
pio. 

Zangheri 
«E certamente un errore aver 

accantonato il problema della 
riforma del Parlamento, della 
sua struttura, del numero dei 
suoi componenti. La lentezza e 
la scarsa conclusività dei lavori 
parlamentari sono note. Esse 
non dipendono soltanto dalla 
incapacità delle maggioranze di 
orientare l'attività dei loro 
gruppi in senso costruttivo. E 
mancata sicuramente questa 
capacità, la voiontà politica, la 
convergenza dei propositi, la 
coesione delle forze. Ma un 
Parlamento dalla struttura me
no pletorica potrebbe contra
stare efficacemente queste ten
denze e fornire la base di un 
lavoro produttivo, spedito, 
comprensibile all'opinione 
pubblica, non piegato agli inte
ressi dell'esecutivo». 

_ iC'è qui la necessità di una 
riforma costituzionale. Al tem
po della Costituente, nel 1946-
47, poteva essere necessario a-
prire largamente le Camere alla 
rappresentanza popolare, spe
cie perché dopo il fascismo era
no scarsi gU istituti elettivi. Ma 
ora, con ì consigli regionali, i 
consigli di circoscrizione e nu
merosi altri tipi di assemblee e-
lettive. questa esigenza di rap
presentanza e di selezione e for
mazione del personale politico 

viene assolta anche in altri mo
di. Una riduzione della metà 
del numero dei parlamentari è 
attualmente una misura ragio
nevole e perfino necessaria. Co
si va superato il bicameralismo, 
l'andare e venire degli stessi 
provvedimenti fra il Senato e la 
Camera dei deputati. Propor-
remo al più presto una legge a 
questo riguardo. È collegata a 
questo problema la modifica 
della legge elettorale. Neanche 
di questo il programma di go
verno dice nulla, sebbene se ne 
fosse parlato ampiamente nei 
discorsi elettorali». 

— Più in generale, pensi 
che emerga almeno una vo
lontà, una intenzione defi
nita di affrontare il tema 
della questione morale? 
«No, per ora. Infatti è addi

rittura sorprendente il modo e-
vasivo con cui si è accennato 
nel programma alla questione 
morale, che è il centro della si
tuazione politica italiana e che 
il risultato elettorale ha messo 
in piena evidenza. La questione 
morale investe, anzitutto, il 
rapporto dei partiti con le isti
tuzioni. Il modo come è stato 
formato il governo, con minu
ziosi dosaggi di partiti e di cor
renti, dimostra che è questo un 
problema che non si vuole af

frontare». 
— C'è un altro delicato pro
blema, strettamente legato 
alla questione morale, alla 
riconosciuta e crescente sfi
ducia dei cittadini verso le 
istituzioni, ed 6 il problema 
della commissione Inqui
rente. Come intende affron
tarlo il nuovo governo? 
«Ecco un altro caso tipico, in

fatti. L'abolizione della com
missione Inquirente è stata in
dicata da diversi partiti, prima 
delle elezioni come una misura 
necessaria e urgente per porre 
fine allo scandalo della sostan
ziale impunità dei ministri. Ma 
un accenno a questo problema, 
che era presente in una prima 
bozza di programma, ora è sta
to cancellato. È veramente gra
ve. Tanto più che la domanda 
che sale dal paese è di una eli
minazione dei privilegi e in par
ticolare di quelli che sono assi
curati nel campo della giustizia 
agli uomini del governo». 

— Veniamo a un altro tema 
che era parso stare molto a 
cuore ai compagni sociali
sti, quello della riforma del
le autonomie locali. In che 
direzione si muoverà il go
verno Craxi su questo terre
no? 
«Per quanto riguarda la ri

forma delle autonomie locali, il 
programma si limita ad annun
ciare "correttivi e integrativi" 

al disegno di legge presentato 
nella scorsa legislatura. Ma in 
quale senso? Di un maggiore 
centralismo? È vero che nel 
programma si parla del princi
pio dell'autonomia impositiva-
dei Comuni. Ma si intende rife
rirsi a misure aggiuntive, che 
non intaccano la struttura del 
sistema fiscale, come le sovrim
poste, o invece si vuole aprire 
davvero ai Comuni la parteci
pazione all'intero processo in 
positivo, a cominciare dall'ac
certamento?» 

— Il tema delle autonomie 
abbraccia però un campo 
assai vasto, riguarda in con
creto il funzionamento ge
nerale della democrazia, 
quella che chiamavamo un 
tempo «democrazia sostan
ziale» e cioè i concreti rap
porti dei cittadini con la po
litica. Può venire colto, da 
questo governo, Io spessore 
anche culturale di tale que
stione? 
«In generale si deve dire che 

proprio il taglio politico e cul
turale di questa parte del pro
gramma, con i suoi "obiettivi di 
stabilità e di modernizzazio
ne", non coglie l'esigenza che è 
stata espressa, sia pure in for
me diverse, dal voto: di un al
largamento degli spazi della de
mocrazia, e in particolare di 
.na autonomia delle istituzioni 

dai partiti, di una distinzione 
fra il ruolo politico e il ruolo 

amministrativo, della cessazio
ne di intrecci illeciti fra il pub
blico e il privato. Noi andremo 
comunque al confronto su tali 
questioni convinti che non si 
tratta di imporre a tutti i costi 
al sistema politico una stabilità 
artificiale, mentre è necessaria 
una stabilità che sia espressio
ne di una volontà politica e di 
una maggioranza coerenti. 
Convinti anche che la moderni
tà non esiste in astratto, ma in 
relazione a bisogni precisi di 
funzionamento degli organi 
dello Stato e soprattutto di 
maggiore presenza e partecipa
zione dei cittadini alla vita 
pubblica». 

«L'astensione e la dispersio
ne dei voti cresceranno, se non 
si darà una risposta soddisfa
cente a questi bisogni. Questo è 
per noi un terreno di impegno 
che non si limiterà al lavoro, 
pure importante, nel Parla
mento. E in gioco la capacità 
delia democrazia di difendersi 
dagli attacchi eversivi, di evita
re lo snaturamento e la deca
denza delle istituzioni, di ga
rantire libertà e uguaglianza a 
tutti i cittadini. E necessario a 
questo fine lottare perché e-
merga un grande disegno rifor
matore, facendo appello a tutte 
le forze che hanno manifestato 
nel voto una esigenza di cam
biamento e di rinnovamento». 

a.d.r. 

finta di non accorgersene nelle 
stanze del potere, ma è un fatto 
che la battaglia di Comiso sta 
diventando sempre più chiara
mente la battaglia di tutti i pa
cifisti italiani, di tutti i pacifisti 
europei. 

Hanno lasciato le tende all' 
alba, mezzi morti di sonno, e si 
sono avviati con le loro provvi
ste di acqua e di frutta, per 
quando il sole picchierà forte. 
Prima delle 6 sono già davanti 
ai quattro cancelli della base e 
si siedono a terra sotto gli 
sguardi incuriositi delle senti
nelle. Sono arrivati da tutt'Ita-
lia. Ci sono molti veneti e bolo
gnesi, ma anche milanesi, tori
nesi, toscani, romani e napole
tani. La maggior parte non ha 
più di vent'anni. Sono i ragazzi 
dell'IMAC, il campo interna
zionale della pace allestito fin 
dall'inizio di luglio in un ulive
to ad un chilometro dalla base 

Comiso 
militare. C'è pure un folto 
gruppo di tedeschi, e poi alcuni 
olandesi, francesi ed inglesi. 
«Sarà pure un fatto simbolico, 
ma è la prima volta in Europa 
— esulta un giovane di Padova 
— che vengono bloccati i lavori 
in una base atomica». 

La polizia è schierata in for
ze, ovviamente. Ma nonostante 
fli arresti degli ultimi giorni 
prima 6, e poi altri 4 pacifisti 

sono stati ammanettati pochi 
minuti dopo essere penetrati 
nella base) il presidio pacifico e 
pacifista comincia e prosegue 
in un clima disteso. Nessuno 
pensa ad un'invasione del can
tiere: quelle di giovedì e di ve
nerdì sono state iniziative di 
carattere individuale, prese al
l'insaputa della maggioranza 
dei giovani del campo, organiz

zati con un consiglio di delegati 
che si riunisce periodicamente 
per stabilire le iniziative da 
prendere. E il blocco dei lavori 
nel vecchio aeroporto di Ma-
gliocco riesce. I camion che so
praggiungono restano incolon
nati per un po', poi tornano in
dietro, senza il minimo inciden
te. Soltanto qualche ora più 
tardi un gruppo di «autonomi», 
che si è installato all'IMAC da 
pochi giorni, provocherà dei 
momenti di forte tensione ten
tando di impedire il passaggio 
dei veicoli con i poliziotti priva
ti per dare il cambio a quelli in 
servizio dall'alba. 

Quando le lancette dell'oro
logio segnano le 8 precise la sce
na cambia di colpo: il presidio 
si fa silenzioso, anzi, completa

mente muto, mentre decine di 
ragazzi si buttano a terra e re
stano immobili. Così per qual
che minuto, contemporanea
mente davanti ai quattro in
gressi della base militare: 38 
anni fa, alla stessa ora, 240.000 
vite venivano distrutte da un 
solo ordigno nucleare ad Hiro
shima. 

Il sole impietoso, in una gior
nata fortunatamente limpida e 
asciutta, non scoraggia sino al 
pomeriggio questi giovani deci
si a passare così le loro vacanze, 
a Comiso. Partecipano al presi
dio anche alcuni parlamentari: 
ieri sono arrivati Giannino Ros-
sino, del PCI, e Famiano Cru-
cianelli, del PdUP. 

L'altro punto di riferimento 
della lotta pacifista è la piazza 
del paese. Qui, la sera, da più di 
un mese si ripetono assemblee 
ed altre iniziative con cui si 
tende a creare un rapporto con 

i comisani. Cosa non facile, e 
non per ragioni politiche. Que
sta piccola invasione di giovani 
del nord, nel cuore di un abita
to che non ha ancora un solo 
albergo e che conserva molte 
delle proprie tradizioni rurali, 
provoca inevitabilmente uno 
stridore di costumi, di atteggia
menti, di linguaggi, di abitudi
ni. Al centro ci sono loro, i ra
gazzi e le ragazze dell'IMAC, 
con le loro canottiere variopin
te, con i calzoncini corti, con le 
borracce a tracolla, con i capelli 
lunghi ed arruffati. 

Di pace e di missili, del resto, 
s'è parlato proprio in questi 
giorni nell'aula del nuovo con
siglio comunale. II voto del 26 
giugno ha confermato in muni
cipio una geografia politica as
sai netta: 14 seggi (quasi la me
tà) al PCI, 7 al PSI, 8 alla DC, 1 
la PSDI e 2 al MSI. Una giunta 
di sinistra poggerebbe su una 
maggioranza larghissima, men

tre altre coalizioni sono impos
sibili (se si esclude la partecipa
zione del MSI). Eppure fino al
l'altro ieri il consiglio comunale 
si è riunito inutilmente, mentre 
sotto le finestre del municipio 
c'era la folla dei pacifisti. I so
cialisti rifiutano l'alleanza con 
il PCI: la loro «pregiudiziale» ri
guarda proprio la costruzione 
della base missilistica. 

Sergio Criscuoli 

AI LETTORI 
A causa di un guasto all'im

pianto tipografico di teletra
smissione, ieri il giornale non 
è arrivato in Veneto e in gran 
parte del Piemonte. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

procuratore interrogherà i 
quattro fermati? « Presumibil
mente lunedì». Come mai così 
tardi? La spiegazione è sempli
ce e, al tempo stesso sconvol
gente, in giorni come questi di 
attesa: «Sabato pomeriggio — 
dice Palane — non ho persona
le a disposizione, e domani è 
domenica». 

C'è chi fa filtrare, intanto, la 
notizia che i quattro proverreb
bero da ambienti vicini ai capi-
mafia Greco, della borgata di 
Ciaculli. Vennero presumibil
mente acciuffati, durante la 
gran retata con cui la polizia 
passò al setaccio questa zona, 
tre giorni addietro. E del grup
po farebbe parte una donna 
(denunciata per favoreggia
mento) e uno straniero. 

Il bollettino della giornata 
ha, a un tratto, un agghiaccian
te e misterioso aggiornamento, 
che viene da lontano: nel mani
comio criminale di Montelupo 
Fiorentino, è stato trovato, im
piccato, in una cella (suicidio o 
esecuzione?) un boss di stazza: 
Giorgio Aglieri, 62 anni, il «cas
siere» delle cosche ritenute 
«vincenti», nella cui abitazione 
gli investigatori palermitani, 

Palermo 
diretti da Chinnici. avevano ri
trovato l'anno scorso mezzo mi
liardo in dollari e lire. Era, an
che, il custode di molti segreti. 

Nove giorni dopo la strage, 
nonostante l'ottimismo sparso 
nelle ultime ore, non pare che 
l'inchiesta abbia spiccato il vo
lo. Mentre tutto sembra confer
mare la prima, purtroppo age
vole, «lettura» del massacro di 
venerdì: un ultimo anello dell' 
atro-v disegno di decapitazione 
delle forze e degli uffici dello 
stato più direttamente impe
gnati nella lotta alla mafia, che 
non a caso ha preso a bersaglio 
Chinnici, da più parti ritenuto 
alla vigilia di una svolta. In 
quali termini essa si sarebbe e-
splicata? Chinnici era davvero 
alla vigilia di clamorose e deci
sive risoluzioni? In verità, non 
dovrebbe trattarsi di misteri. 
Infatti, il tipo di gestione a ca
rattere collegiale che il consi
gliere istruttore av èva impresso 
al lavoro del suo ufficio e lo 
stesso oggettivo e continuo in

tersecarsi delle diverse inchie
ste fanno pensare che sia quan-
tomai agevole trovare tali t . ac
ce. Nelle carte del Tribunale c'è 
molto dell'eredità Chinnici. E 
qualche tassello di questo mo
saico sta venendo, a poco a po
co, alla luce: la notizia (incredi
bilmente nascosta ieri mattina 
nelle pagine interne, e scorpo
rata dai servizi sul «caso* dai 
due giornali del mattino sicilia
ni) circa i più recenti sviluppi 
delle indagini sugli ex esattori 
Salvo, è da interpretare in que
sto quadro. 

Se ne sa qualcosa di più. Il 
giudice Giovanni Falcone ave
va emesso una ventina di giorni 
addietro, infatti, non solo la co
municazione giudiziaria per as
sociazione per delinquere di cui 
si è parlato a carico di Ignazio 
Salvo. Ma anche, come si è ap : 
preso ieri, un'altra, gemella, nei 
confronti del cugino. Nino, il 
capo riconosciuto di un potente 
e chiacchierato «impero» di mi
liardi facili. La coppia rappre

senta un vero architrave del 
vecchio sistema di potere sici
liano, la cui importanza e la cui 
eco misteriosa sulle vicende po
litiche e dei grandi affari della 
regione non poteva non sfuggi
re a quella pattuglia, coraggiosa 
e impegnata, ma troppo solita
ria, di magistrati palermitani 
che trovava in Chinnici un pun
to di riferimento e un infatica
bile organizzatore. Si arrivava a 
loro, per quel che se ne sa, sulla 
base di inconfutabili intercet
tazioni telefoniche, ed altri in
dizi, per la prima volta nel con
testo di un'inchiesta di pura 
mafia. Quella relativa niente 
meno che all'uccisione di un 
grande boss. Salvatore Inzeril-

«In 25 anni di carriera — s'e
ra vantato fino a qualche tem
po fa Nino Salvo, intervistato 
dal «Corriere» — non son mai 
entrato in un processo di mafia. 
Mai avuto un avviso di reato, 
una comunicazione giudizia
ria». Così, da una dorata vacan
za in Sardegna, il clan ha fatto 
partire nottetempo la solita ri
tuale minaccia di querela, che 
assume — ha risposto ieri «L'O
ra», che per primo ha pubblica

to la notizia — «il sapore di una 
intimidazione rivolta non solo a 
noi». L'atmosfera è incande
scente: se non si tratta di quel 
«terremoto giudiziario» che 
molti attendevano da un mo
mento all'altro in quest'agosto 
e con epicentro l'ufficio istru
zione, certo l'episodio vale co
me un saggio nelle prospettive 
che la complessa materia giudi
ziaria in mano a Chinnici pote
va da un momento all'altro as
sumere. Da tempo «scomodo», il 
capo dell'ufficio aveva infatti e-
spresso in diverse direzioni di 
indagini una chiara volontà di 
coagulare molte risultanze con 
una ipotesi di fondo: l'esistenza 
di un unica trama nella catena 
dei grandi delitti. La necessità 
di scavare in direzione dei man
danti e di quella «superstruttu-
ra» mafiosa, finora ritenuta in
toccabile, che sta dietro i livelli 
delinquenziali delle cosche. 
Chinnici era sempre più «sco
modo*. Da tempo minacciato di 
una «rappresaglia» che era nel 
conto, ormai bisognava fermar
lo. Erano già in cantiere precisi 
ed efficaci provvedimenti? 

Vincenzo Vasile 
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• • • 
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scivto: Capri con l'imperatore 
Tiberio. 

Sei secoli l'uso non è morto 
Dai notabili bizantini ai signori 
medioevali, dai principi rina
scimentali agli aristocratici del
l'assolutismo, le classi alte si 
sono sempre riservare gelosa
mente periodi dell'anno da tra
scorrere in località amene: fre
sche d'estate e calde d'inverno. 
Una prima novità si ebbe nella 
seconda metà del secolo scorso 
quando — re/ar/vamente in 
massa — i buoni borghesi, i 
bottegai arricchiti, i mercanti 
cominciarono a copiare l'aristo
crazia e, non ritenendo per lo 
più conveniente costruirsi una 
seconda casa o \illa (ma anche 
di queste ci fu un gran fiorire). 
inventarono i grandi alberghi 
di lusso dove si potevano ai-era 
tutti gli agi senza subire il peso 
finanziario di una manutenzio
ne e di una gestione per tutto 
l'anno. 

La vera risoluzione è arrivata 
però in questi ultimi decenni, 
cominciata negli USA e dilaga
ta ben presto nel resto del mon
do: sono le vacanze di massa di 
cui le cifre che abbiamo citato 
rappresentano eloquente testi
monianza. Ormai 'tutti' posso
no andare in vacanza con spesa 
anche modesta. I viaggi orga-

Vacanze 
nizzati e la forza del numero 
consentono riduzioni di spesa 
complessiva un tempo inimma
ginabili. Ma quali \acanze, se
condo quale filosofia, con quale 
pratico effetto? 

Per restare alla parte del 
mondo in cui è collocata l'Ita
lia, cioè l'occidente capitalisti
co delle democrazie di massa, 
va detto che il tratto fonda
mentale del turismo di oggi non 
muta rispetto a quello della an
tica villeggiatura elitaria: un 
privilegio, un lusso che dalle 
classi alte si è esteso, con un 
processo induttivo alimentato 
dal consumismo, verso le classi 
basse. Resta prepotente il fat
tore imitati™ ed è tutto som
mato per questa ragione che 
torme di turisti del -tutto inclu
so* si sobbarcano, per fare un 
esempio, viaggi disagiati come 
una deportazione di massa per 
potere dire di avere visitato 
(magari per sole due o tre ore) 
Taormina o Capri o Cortina. 

E del tutto evidente invece 
che una concezione moderna e 
socializzata della vacanza deve 
ispirarsi a tutt'altra filosofia: 
un periodo di riposo necessario 

al fisico umano sottoposto a 
stress e /avoro sempre più alie
nante e un periodo di autentica 
cura per costituzioni più debo
li, o debilitate. Così appunto, 
come fattore sociale e insieme 
terapeutico, il turismo-vacanza 
è inteso in paesi, poniamo, co
me la Svezia (dove è contratta
to nei dettagli dai sindacati) e, 
nei paesi dell'Est europeo dove 
è generalizzato il diritto a va
canze sostanzialmente gratuite, 
secondo una graduatoria che, 
ragionevolmente, vede in testa 
i più deboli, i più vecchi, i più 
bisognosi, i bambini. 

Accade invece in paesi come 
il nostro che la vacanza intesa 
come lusso e privilegio diventi 
fattore di competitività, di sta
tus symbol, e che dunque la se
lezione avvenga del tutto a ro
vescio: fanno migliori vacanze e 
più vacanze i più ricchi, quelli 
che possono più facilmente — 
in quanto forti e in buona salu
te — accumulare risparmi ag
giuntivi per la breve ferie estiva 
o invernale. E sempre più — 
proprio in queste •opti/ente» so
cietà industriali occidentali — i 
vecchi, / malati, i bambini biso

gnosi restano abbandonati (in
sieme al cane, al gatto e al cana
rino) proprio là dove non do
vrebbero stare: nelle città in
fuocate dove i servizi si riduco
no a un terzo proprio nel perio
do vacanziero. 

Deriva da questa filosofia 
anche qualche altra conseguen
za. Una l'abbiamo sotto gli oc
chi proprio in questo 1983: ap
pena la crisi economica morde, 
la prima voce a scomparire o a 
ridursi drasticamente è quella 
della vacanza (in Italia, ma an
che in altri paesi occidentali co
me Francia e Gran Betagna). 
Così quest'anno — riferiscono 
le agenzie di viaggi — quel qua
ranta per cento di italiani che 
vanno in vacanza sono per lo 
più persone che si prendono 
meno di una settimana di sosta, 
spesso solo per andare a trovare 
i parenti al paesetto d'origine. 
Nessun criterio di equità dun
que. Afa anche un miope crite
rio economico. Infatti l'indu
stria del turismo — e abbiamo 
visto di che razza di industria si 
tratti — come ogni altra indu
stria avrebbe bisogno di una 
pianificazione capace di ali
mentare domanda e offerta 
lungo tutto l'arco dell'anno, a-
vrebbe bisogno di strutture (e 

non solo di divertimento, ma 
anche di sport adeguati) ricche, 
avrebbe bisogno di una edilizia 
appositamente concepita. Tut
to il contrario dell'improvvisa
zione e della insufficiente capa
cità ricetth-a e organizzativa, 
puramente artigianale, che oggi 
caratterizza quel campo. 

Unica eccezione nel nostro 
paese — lo sappiamo — sono 
gli sforzi che fanno nella dire
zione che abbiamo detto orga
nizzazioni come le amministra
zioni locali di sinistra e VARCL 
ma anche questi sforzi sono de
stinati a infrangersi contro la 
politica dei tagli sociali che im
pone il rigore a senso unico del 
governo di ieri, e inutile illuder
si, di domani. 

C'è dunque una distorsione 
profonda e antica dietro la ric
ca voce del turismo e della va
canza, e gli effetti li vediamo 
ora: con la crisi che intacca i 
bilanci familiari e proprio 
quando dal turismo si poteva 
aspettare una boccata di ossi
geno, questo settore batte il 
passo. Il termitaio caotico frena 
il suo ritmo interno, e le formi
che-turiste tornano in numero 
crescente a sognare, nelle loro 
cellette, la luna caprese. 

Ugo Baduel 

LOTTO 
DEL 6 AGOSTO 1983 

Beri 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Roma n 

7 5 6 2 2 2 3 76 
3 3 6 7 1 3 1 0 8 0 
34 9 6 4 4 6 8 1 
7 7 4 5 6 6 4 8 5 8 
1 6 3 4 7 7 6 0 1 7 
7 4 5 0 2 6 3 8 8 
57 54 2 3 3 3 4 
6 5 3 2 2 5 66 
6 7 4 4 1 3 1 8 2 
4347 4 2 8 6 7 8 

LE QUOTE: 
ai punti 
ai punti 

12 L. 26.316.00C 
11 l_ 669.800 

ai punti 10 L. 60.900 

2 
X 
X 
2 
1 
2 
X 
2 
2 
X 
X 
X 

Nel 6- Anniversario della morte di 

ARAMIS GUELFI 
la moglie e le figlie lo ricordano ai 
compagni 

Nel 3 anniversario Eva ricorda 

FRANCO 

& è >prnto. serenamente come è va
nito circondato dall'affetto di tutti i 
suoi Ciri l' 

• W . BENEDETTO 
DE VENDICTIS 

La salma verri tumulata lunedi 8 a-
gosto nel pomeriggio al cimitero di 
Sant'Ambrogio sul Gangnano Si 
prega vivamente di non inviare fiorì 
Roma. 7 agosto 1983 
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